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Nuovi terremoti in vista dopo il riallineamento Sme 

Monete, parla Reagan 
Dollaro sotto le 1300 
In crisi le intese internazionali 
Il New York Times riferisce l'opinione del presidente: via libera al ribasso - L'inutile difesa 
dello yen - Amarezza e critiche alla Commissione europea - Wall Street sale ancora 

Gli sceicchi 
d'Occidente 
di ALFREDO REICHLIN 

C UMO STATI tacili prote-
*>* ti Dicotomo che, «Idi la 
dell'abile manovra di Bankl-
talla II riallineamento dei 
cambi nello Sme — per la 
modestia della varlatione 
ma soprattutto perché non 
accompagnato da un minimo 
di misure organiche di politi
ca economica a dimensione 
europea — rischiava di esse
re solo una parentesi di bo
naccia in illesa di ulteriori 
turbolente Con che rapidità 
i venuta la conferma II calo 
del dollaro e I massicci inter
venti della banca centrale 
del Giappone segnalano che 
non si è verificalo nemmeno 
l'effetto che di solito succede 
al rlalllneamentl, cioè un ef
fetto di riequlllbrio (In questo 
caso di attenuaiione della fu
ta del dollaro verso 11 mar
co). La guerra continua. E 
dagli Stali Uniti ci fanno sa
pere che, pur di riconquista
re i mercati esteri, gli ameri
cani sono disposti a svalutare 
di un altr *20 per cento Sia
mo quindi non alla fine ma 
all'lmilo di nuove difficoltà 
per lo Sme e di una accentua
la volatilità dei tassi di cam
bio Internazionali Fare plani 
produttivi e investimenti a 
lungo termine In questa si
tuazione diventa una avven
tura 

Si misura qui tutta la DO-
cheiu delle attuali classi di
rigenti europee Esse sem
brano Incapaci di guardare 
in faccia la realtà, che «I 
chiama essenilalmente crisi 
del •reaganismo. Il tema è 
assai complesso ma, sem-

f lineando al massimo, si 
ratta del fatto che gli stati 

Uniti, grazie al potere impe
riale, continuano a vivere al 
di sopra dei propri meui, e 
che invece di porre mano al 
risanamento del loro deficit 
(di bilancio e commerciale) 
nell'unico modo serio che 
consisterebbe nell'atlenuare 
le «pese militari e nel ricon
vertire interi settori produt
tivi, preteriscono scassare 
lutto manovrando i cambi 
all'impattata e minacciando 
(alternativamente) il ricorso 
al protetionlsmo, con le con
seguenze catastrofiche sul 
commercio mondiale che si 
possono immaginare 

Altro che esprimere soddi-
Ifatlone, come sta noiosa
mente ripetendo l'on Gorla, 
per 11 tatto che nel breve pe
riodo l'Italia non esce male 
dal rlalllncamento' Quale 
miopia! Quanti governanti 
europei ragionano esatta

mente come gli •sceicchi» 
Negli ultimi tempi la «rendi
ta» (e cioè II calo del prezzo 
del petrolio e delle materie 
prime, e quindi dell'Inflazio
ne e quindi II miglioramento 
del conti con l'estero, e quin
di qualcosa come una rendita 
di molte decine di migliala di 
miliardi) è finita nelle loro 
mani Ma esaltamente come 
gli •sceicchi» se la stanno 
mangiando senza far nulla di 
serio Non sono stati capaci 
di por mano a un rilancio 
dell'economia reale e dello 
sviluppo su basi più solide e 
durature Questo e 11 fatto SI 
pavoneggiano perché, in pre
senta di condizioni cosi ecce
zionalmente favorevoli, sia
mo cresciuti del 2 8 Invece 
che del 2 6 o 2 7 per cento E 
perfino stupefacente come 

auesti signori siano incapaci 
1 immaginare un futuro di

verso dalle guerre commer
ciali tra ricchi e poveri e tra 
ricchi e ricchi, di qua o di là 
dell'Atlantico e del Pacifico, 
usando poco più che I segni 
monetari Peggio degli sceic
chi 

Che cosa II acceca? Non è 
l'Ignoranza, un calcolo politi
co e sociale, è la paura che I 
sindacati e il mondo del lavo
ro, delle professioni, del gio
vani rialzino la testa se si fa
cesse una politica per I occu
pazione e per la riqualifica
zione della domanda e del
l'offerta Ed è la compene
trazione sempre più stretta 
con gli interessi finanziari È 
una cultura che mostra or-
mal tutta la sua miseria 
quella cultura secondo cui 
l'importante è guadagnare di 
più, non produrre di più e 
meglio 

anche tutto questo che 
impedisce di concardare po
litiche di rilancio su basi eu 
ropee Eppure è I unica via 
d'uscita per la Cee, se non si 
vuole che il sistema moneta
rio lentamente affondi Si 
tratta di un compito assai 
importante nel quale le forze 
riformatrici dovrebbero sen
tirsi impegnate ivi compre 
so il Psi magari anche a di
spetto del ministro del Teso 
ro e dell ottimismo propa 
gandistico dell on Crani Ma 
purtroppo non e cosi In ogni 
caso è 1 obiettivo per il quale 
una forza come il Pei conti 
nuera a battersi con buona 
pace dell on Martelli il quale 
non dovrebbe inalberarsi se 
non lui, noi stiamo dando pro
va coi fatti di essere parte 
Integrante della sinistra eu
ropea 

Dopo quel congresso 
la De è più sola 
di ENZO ROGGI 

Se anche Forlani riconosce la necessità di accelerare un 
•chiarimento* tra I cinque, vuol proprio dire che è accaduto 
qualcosa che ha turbato l'ambigua bonaccia pattuita tra De 
Mlt* e Crasi a dicembre, e che la 'Staffetta* riprende a colo-
mW di fon i meno rosei Quale che sia II giudizio sui congres
si socialdemocratico, è certo che un sasso è caduto nello 
stagno II dibattito parlamentare suUo sfato della maggio
ranza, promesso dopo le sonore bocciature parlamentari do
vrebbe — w tra le forze di governo ngnnsn un minimo di 
rigore istituzionale — costituire un'occasione sostanziai*, di 
verificasi del contenzioso programmatico accumulatosi tra 
I partner, -sfa delle dlvergintl prospettive politiche ce da 
scommettere che verrà fatto l'Impassibile perché ciò non ac-
tada e le cronache parlamentari di Ieri lo confermano In 
pieno 

La Dee tutta dedita ad affinare le sue interne "procedure» 
perla presa dì possetso di palazzo Chigi a cui annette ormai 
un valore eslstenxl&le-slmholleo Curioso beile stesse ore In 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il dollaro ha chiuse a I 349 lire lunedì e 1 325 Ieri 
nelle borse Italiane per poi cidere a 1 308 lire a New York, con 
una punta a 1 205 lire Alla discesa Iniziata lunedi quale 
reazione ad un riallineamento fra le valute europee giudicato 
Insufficiente, ha dato un colpo di accelerazione un giudizio 
attribuito allo stesso presidente Reagan da) New York 
Times II giornale apre la prima pagina affermando che fonti 
della Casa Bianca che desiderano restare anonime sostengo
no che Washington ha optato per un nuovo ribasso del dolla
ro dopo la delusione ricevuta dall'aggravarsl del disavanzo 
commerciale di novembre (19 miliardi di dollari) 

Benché gli ambienti ufficiali lo neghino è probabile che 
anche 1 risultati della bilancia di dicembre siano loro noti 

Il portavoce della Casa Bianca. Larry Speakes, ha aggra
vato la situazione definendo semplicemente «non autorlz?a-
te« |e Informazioni riportate dal New York Times, in pratica 
confermandole Speakes ha giudicato «ordinato» Il precipita
re del dollaro che rompe, fra l'altro, un accordo fra Stati, qua! 
era quello Intercorso a ottobre con Tokio lo yen è sceso Ieri a 
153 per dollaro (rispetto ai 160 concordati) dopo che ta Banca 
del Giappone aveva buttato sul mercato sei miliardi di dolla
ri 

Il quadro uscito dalle Tonti della Casa Bianca è il seguente 
— giudicando «ordinata* la discesa del dollaro st afferma 

Implicitamente che non vi saranno interventi coordinati per 
fermarne la discesa, 

— si specifica che l'Amministrazione Usa non ha un obiet
tivo (target), non ha stabilito a quale livello fermerà la disce
sa del dollaro, né Intende darselo si smentisce la riuntone del 
«Gruppo del Cinque* maggiori paesi a moneta d'uso Interna-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

I COMUNISTI 

Così vedono 
se stessi 

e il partito 

Intervista al professor G. B. Rossi 

Emergenza Aids 
«La nostra lotta 
difficilissima» 

Il direttore di virologia dell'Istituto superiore di sanità: «I nostri 
50 miliardi fanno ridere di fronte agli stanziamenti degli Usa» 

Presentati alle Botteghe Oscu
re, ieri mattina, i primi risul
tati del sondaggio tra i delega
li ali ultimo congresso nazio
nale del Pei, una ricerca con
dotta dal Dipartimento pro
blemi del partito e dal Ccspe 
Chi sono e che cosa vogliono 
oggi i «quadri» comunisti9 

Sentono la solidarietà e la giu
stizia come grandi valori, non 
trovano fuori d'Italia modelli 
di società da imitare, vedono 
nella nostra democrazia molti 

difetti, ma tutto sommato di
cono che funziona considera
no i socialdemocratici svedesi 
e tedeschi le forze politiche eu 
ropee più vicine al Pei, indica
no come traguardi di un socia
lismo possibile il lavoro, l'u
guaglianza tra i sessi, la parte
cipazione politica Alla confe
renza stampa hanno parteci
pato Gavino Anglus, Luciano 
Pettinar!, Silvano Andriani, 
Aris Accornero, Mario Tronti, 
Nino Caiise, Nino Magna ed 
Enrico Casciani 

SERVIZIO DI FAUSTO IBBA A PAGINA 3 

ROMA — Per l'Aids tutti gli indicatori sem
brano in ascesa cresce la schiera del «siero
positivi», si estende la mappa del contagio, si 
allunga purtroppo la lista del morti Salgono 
la paura e l'allarme sociale, ma salgono for-
s'anche la tensione della macchina sanitaria 
e la consapevolezza dell opinione pubblica 
Slamo davvero all'emergenza? Quanto. In 
Italia, è giustificato l'uso di questa parola 
sempre più spesso ricorrente? 

E la prima fra le domande che rivolgiamo 
a Giovanni Battista Rossi, direttore del La
boratorio di virologia dell'Istituto superiore 
di Sanità studioso fra I più noti, che con la 
sua équipe ha isolato in Italia il retrovlrus 
dell Aids 

— Siamo dunque all'emergenza'* 
•CI sono due risposte possibili, una basata 

sul numeri, l'altra sulle valutazioni psicolo
giche e sociali Se tei prende t numeri, 1 nu
meri non ci parlano di emergenza SI muore 
0 ci si ammala più di cancro, di affezioni 
cardiovascolari, di epatite Ma qui è diverso, 
qui ci si trova di fronte ad una malattia nuo
va La nostra generazione, cosi come quelle 
precedenti, che ci fosse il tumore — o meglio 
1 tumori — lo ha sempre saputo, si, 1 giornali 
continuano a definirlo "male Inguaribile" 
ma noi abbiamo Imparato a conoscerlo, a 
studiarlo, a combatterlo E 11 tumore non è 
contagioso E anche le malattie Infettive so

no gravi si, ma et sono antibiotici, vaccini. 
sistemi per sconfiggerlo Invece l'Aids e) 
un'altra cosa e una malattia contagiosa, tra» 
smlsslblle, letale Non da scampa fc,d è forte
mente evocativa, legata come è alla sessuali
tà, ovvero ad una Importante forma della co
municazione umana Vengono In ballo tabù, 
divieti, norme sociali, trasgressioni, e il tutto 
si carica di toni ora parossistici ora codini 
Un virus subdolo che si diffonde In una so
cietà occidentale sviluppata, attraverso la 
sessualità ecco, qui scatta l'emergenza* 

— Ma dobbiamo o no considerare l'Aids una 
malattia sessuale7 

«È certamente una malattia a trasmissio
ne sessuale II che non \ uol dire che sia una 
malattia venerea, perché non riguarda l'ap
parato sessuale È piuttosto un'infezione, eh» 
si trasmette attraverso 11 sangue, lo sperma, 
la secrezione vaginale Ormai Interamente 
sotto controllo la partita delle trasfusioni, re
sta Il grande veicolo della sessualità Oltre al 
fenomeno, gravissimo e tuttora Irrisolto, 
dell'uso promiscuo di siringhe da parte del 
tossicodipendenti* 

— Lei conferma, sulla scorta dcll'esperlenu 
accumulata fino a oggi, che le categorie "« 
rischio" sono quelle indicate fin dall'Inizio? 
O meglio che I "comportamenti a rischio" 
sono quelli da cui tutti sono stati messi in 

(Segue in ultima) Eugenio Mane» 
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Conclusa la visita in Italia del capo dello Stato polacco 

Tira Jaruzelski e i sì 
lungo incontro 'a muso duro' 
Totale dissenso sul pluralismo - Respinto un invito a recarsi a Varsavia - Il generale in una 
conferenza stampa: «Viaggio molto riuscito» - Omaggio ai caduti a Montecassino 

ROMA •— Tre appuntamenti hanno contrassegnato Ieri la 
giornata conclusiva della visita in Italia del generale Jaru
zelski un omaggio al caduti polacchi nella sanguinosa batta
glia di Montecassino del 1944, un lungo colloquio con l segre
tari confederali di Cgll, Cisl e UH, Pizzlnato, Marini e Benve
nuto, una conferenza stampa L'altra sera a tarda ora 11 lea
der polacco, come riferiamo a parte, aveva Incontrato Ales
sandro Natta Jaruzelski ha lasciato Roma nel tardo pome
riggio salutato ali aeroporto di Clamplno dal presidente del 
Consiglio Craxi con il quale, prima della partenza ha avuto, 
In una satetta di rappresentanza, un ultimo breve colloquio 
Il suo bagaglio, al ritorno In patria, si è riempito senza dub
bio di risultati di rilievo 1 isolamento internazionale della 
Polonia è ormai rotto (molto presto arriverà a Varsavia il 
primo ministro giapponese Nakasone al quale dovrebbero 
fare seguito In tempi bre\ 1 il vicesegretario di Stato america
no Whltchead e l ministri degli Esteri di Francia, Ralmond, e 
di Germania Gcnscher), il lungo colloquio con il Papa ha 
gettato le basi per un ulteriore miglioramento del rapporti 
non soltanto fra Varsavia e la Santa Sede ma anche fra Stato 
e Chiesa In Polonia, negli Incontri con 11 governo Italiano e 
con I rappresentanti del mondo Imprenditoriale si sono crea
ti concreti presupposti per approfondire la collaborazione 
economica fra I due paesi 

Dei tre appuntamenti 11 secondo, quello con II vertice sin
dacale è stato sicuramente il più difficile e delicato «Muso 
duro da tutte e due le parti», ha riferito Marini, «due ore e 
mez?o di colloquio sviluppate sul dissenso intorno al concet
to di pluralismo sindacale» ha precisato Pizzlnato, «gli ab
biamo detto cose che non ha voluto sentire da Lech Walesa In 
Polonia- ha concluso Benvenuto «Conversazioni lunghe e 
concrete per capirci meglio, anche se naturalmente riman
gono differenti punti di vista*, ha detto dal canto suo Jaruzel
ski nella conferenza stampa aggiungendo «Abbiamo chiesto 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Romolo Caccavals 

Natta sul colloquio 
con il leader polacco 

ROMA — Un lungo e cordiale 
colloquio ha avuto luogo mar
tedì sera a tarda ora tra il pre
sidente della Polonia e segre
tario generale del Poup Wo-
jricch Jaruzelski e Alessan
dro Natta Dopo l'incontro, al 
quale hanno partecipato an
che Josef Czyrek dell'Ufficio 
politico del Poup e Antonio 
Itubbi della Direzione del Pel, 
Natta ha rilasciato la seguen
te dichiarazione 

*Dopo gli incontri che nel 
1985 II presidente del Consi
glio Craxt e // ministro degli 
Esteri Andreottt hanno avu
to a Varsavia con I dirigenti 
della Repubblica polacca ci è 
parso logico e opportuno 
I invito al presidente Jaru
zelski a compiere una visita 
ufficiale In Italia 

•JVoi abbiamo considerato 
valide le Iniziative rivolte a 

ricondurre a normalità e a 
sviluppare le relazioni tra 11-
talla e la Polonia 

*SI può contribuire In tal 
modo a compiere qualche 
passo a vanti sul terreno del
la distensione e della cooope-
razione, che sono esigenze 
cruciali per tutta I Europa e 
che comportano 11 contribu
to e l'Impegno dei diversi 
paesi, dell una e dell'altra al
leanza e comunità economi
ca Un miglioramento dei 
rapporti tra I Italia e la Polo
nia nel diversi campi è dun
que auspicabile perché ri
sponde ad un interesse co
mune e generale adunlnte-
resse reciproco, e perché può 
agevolare una evoluzione 
positiva, sotto 11 profilo eco
nomico e politico, della stes
sa situazione polacca 

•E anche partendo da que

ste considerazioni che ci è 
parso giusto porre il proble
ma che, pur nel quadro di 
una visita di Stato, venisse 
soddisfatta la richiesta di un 
incontro con I segretari del 
sindacati italiani Abbiamo 
apprezzato che essa sta stata 
accolta 

'Abbiamo considerato al
tresì possibile ed utile da 
parte del nostro partito un 
esame e un confronto di po
sizioni sul complesso del 
problemi internazioni! ed 
europei, sulle relazioni tra I 
due paesi, sulla realtà attua
le e le prospettive della Polo
nia 

'Nel corso del colloquio 
con il presidente Jaruzelski 
ho tenuto In particolare a 
riaffermare che I giudizi e te 
posizioni del Pel In merito al
le vicende della Polonia negli 
anni '80 e '81 sono sempre 
state dettate da un profondo 
convincimento di princi
pio da un genuino spirito di 
amicizia perllpopolo e la na
zione polacca e da una acuta 
preoccupazione per la salva
guardia della stabilità e della 

(Segue in ultima) 

L'ha presentata ieri a Craxi 

Visentini: 
«Ecco 

la riforma 
dell'lrpef» 

ROMA — In una delle sue prossime sedute 11 Consiglio del 
ministri discuterà 11 disegno di legge per la revisione dello 
aliquote Irpef «con decorrenza dal prossimo anno» L'annun-
cloe stato dato Ieri da palazzo Chigi al termine di un Incontro 
tra 11 presidente del Consiglio, Bettino Craxl, e il ministro 
delle Finanze, Bruno Visentin! Lo stesso ministro ha illu
strato a Craxi le linee del provvedimento che potrebbe essere 
presentato al Consiglio già la prossima settimana. Il disegno 
di legge contiene — oltre alla revisione della curva dell'lrpef 
— anche interventi In materia di deduzioni Ilor, l'imposta 
locale sui redditi 

Le comunicazioni ufficiali finiscono qui Né palazzo Chigi 
né 11 ministro delle Finanze hanno voluto aggiungere parti
colari su quel che bolle in pentola per milioni di contribuenti 
I cui 'edditl continuano ad essere erosi dal persistere del 
drenaggio fiscale e dalla troppo accentuata progressività del
le aliquote Irpef 

Il preannuncio del disegno di legge ha comunque Indotto l 
sindacati ad Insistere per tornare al tavolo della trattativa, 
con il ministro delle Finanze prima che 11 provvedimento 
venga adottato dal governo e presentato al Parlamento E 
noto che le organizzazioni del lavoratori chiedono II recupero 
del drenaggio fiscale già quest'anno si tratta di 1400-1 500 
mUiardi di lire 

In assenza d) notizie di fonti ufficiali è possibile soltanto 
ricostruire Ipotesi sulla struttura del provvedimento che il 
governo si accinge a varare Ma si tratta di Ipotesi credibili 
fondate sui dibattiti parlamentari che sul fisco si sono svolti 
nel mesi scorsi in occasione dell'esame della legge finangla-
rla e sul risultati degli Incontri di Bruno Visentin! con 1 sin
dacati Si può cosi affermare che la revisione sistematica 
delle aliquote dell'lrpef comporterà uno sgravio per 1 contri
buenti che si aggirerà nel 198B fra 13 000 e 14 000 miliardi di 
lire (molto probabilmente 3 500 miliardi). I redditi che do-

(Segue in ultima) Giuseppe F. Mennell» 

La Conferenza sull'energia 
a Venezia dal 7 al 10 marzo 

Dopo tante polemiche una data certa la Conferenza sull e-
nergla st svolgerà a Venezia dal 7 al 10 marzo più di un mese 
dopo la data originariamente prevista (21-24 gennaio) Lo ha 
comunicato Ieri sera a tarda ora li ministro Zanone al termi
ne della riunione del Comitato governativo promotore dell l-
nlzlatlva APAG e 

I magistrati di Palermo 
a Sciascia: siamo in trincea 

I giudici di Palermo rispondono a Sciascia «Starno In prima 
linea» Continua la polemica a Palermo II coordinamento 
antimafia ha ammesso ieri di aver usato nel confronti dt 
Sciascia «troppa enfasi e Indubbia rabbia- A PAQ 6 

Cina, imminente assise Pc 
Ancora mistero fìtto su Hu 

II nome di Hu Yaobang torna a essere citato da alcuni mass-
media senza che ciò aiuti a far luce sulla sua sorte e sulla sua 
destituzione da segretario del Pc Intanto sarebbe Imminente 
una grande assise del Partito comunista A PAG t 

Cercano di rifilare al ministero del Tesoro un vero «bidone»: come nel film di Totò 

Cento miliardi, ma il palazzo non c'è 
ROMA — Hanno tentato e stanno tuttora cer 
cando di appioppare al ministero del Tesoro un 
grattacielo inesistente Letteralmente mesisten 
te La storia va avanti da più di un anno E ieri 
pomeriggio è venuta fuori nell'aula di Moriteci 
tono per iniziativa dei comunisti Ma proprio nel 
momento in cui — con tredici mesi di ritardo — 
il Tesoro avrebbe dovuto chiarire alla Camera i 
termini della incredibile vicenda essa ha fatto 
registrare un nuovo e del tutto imprevedibile sv i 
luppo il sottosegretario (de) Carlo Fracanzani si 
e diplomaticamente rifiutato di leggere la velina 
che gli era stata preparata dagli uffici ed ha 
chiesto un rinvio dello risposta ai comunisti Pao 
lo Ciofi degli Atti e Lelio Grassucci •sostenendo 
che 1 unico abilitato a farlo era il suo colite i V > 
Renio Tarabini «in questo momento imi») iti 
al Senato. Ciofi ho protestato e allora il presi 
dente di turno dell assemblea Oddo Biasini ha 
dispostocheilnnviosiaadatafissaedimmedia 
ta la prossima seduta dedicata ad interrogazio 
ni 

Ma ecco in breve la vicenda. Un non troppo 
misterioso consorzio Si Ci (in cui ha le mani in 

pasta Finocchiaro uno dei quattro .cavalieri di 
Catania.) offre in vendita in data 12 settembre 
85 al ministero delTcsoro il rustico di un enor 
me complesso edilizio — 94mila metri cubi 119 
metri di altezza — posto nel centro direzionale di 
Latina Prezzo proposto9 Centocinque miliardi 
Il Tesoro chiede allora ali Ufficio tecnico erariale 
di esaminare 1 offerta e di redigere una relazione 
di stima circa la qualità del rustico e la sua ri 
spondenza alle norme di legge e ai suoi uffici 
finanziari le necessita logistiche a Latina 

Solo allora viene «scopertoi che il fabbricato 
offerto in vendita allo Stato non solo non e e ma 
nemmeno potrebbe esserci perché non è stata 
rilasciata la relativa concessione edilizia e nean 
che redatta un eventuale convenzione con il Co 
mune 

Ieri Ciofi ha rivelato un altro risvolto della 
vicenda .11 Consiglio comunale di Latina che 

f ier lungo tempo aveva bloccato ogni tentativo di 
ar 1 operazione ha approvato a maggioranza, 

proprio sotto le feste un provvedimento propo 
sto dalla giunta a direzione democristiana, che 
consente di realizzare i1 famoso grattacielo» 

Giorgio Frasca Polara 

In vista aumenti (forse 10%) 
per le tariffe ferroviarie 

Aumenti in vista per le ta
riffe ferroviarie sin dal 
prossimo marzo il traspor
to merci via treno subirà 
un incremento medio dei 
30% mentre, probabilmen
te dalla stessa data 1 bi
glietti per 1 passeggeri do
vrebbero crescere del 10% 
Quest'ultima decisione è al 
vaglio del ministro dei 
Trasporti, Signorile, che 
stabilirà per decreto lo 
scatto tariffario Secondo 
un'agenzia, PAdnkronos, 

la decisione è data per «lm« 
mtnentei L'aumento pre
visto. del 10%, è in deroga 
col tasso programmato di 
Inflazione Ai ministero 
del Trasporti si fa comun
que notare che le tariffe 
sono ferme dal V dicembre 
'85 Allora II ritocco fu in. 
media deU'8% La tariffa 
chilometrica passò da 
80 99 a 87,47 lire achllome-
tro per la prima classe, da 
44,99 a 48,59 per la secon* 
da. 

rfì 
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Storico verdetto a New York contro i capi mafiosi 

«Cosa nostra» • utK i \r, a 
740 anni di galera ai boss Usa 
La lunga inchiesta del procuratore Rudolph Giuliani condotta con l'aiuto dei giudici italiani e svizzeri 
Un processo spettacolare - Se l'appello confermerà la sentenza non usciranno più dal carcere 

NEW YORK - «Cosa no
stra* decapitata, «Cosa no
stra* distrutta e non più In 
grado di nuocere Lo scrivo
no trionfanti I maggiori 
giornali americani e Iona di
chiarato anche l) giovane 
procuratore Rudolph Giu
liani che ha condotto l'In
chiesta con la stessa pazien
za e sagacia di quella sulla 
»piz?a connection o sul .ca
so Pazienza» Senza alcun 
dubbio il cumulo di anni di 
galera affibbiati al «rappre
sentanti. di alcune delle ptu 
note «famiglie, mafiose degli 
States, rappresenta un au
tentico succcss.0 nella lotta 
contro la criminalità orga
nizzata, 740 anni di galera 
sono stati comminati dal 
giudice federale Richard 
Owen ad altrettanti membri 
della cosiddetta .Commis
sione. che amministrava e 
dirimeva affari e risse tra le 
varie «famiglici Sono tutti 
vecchi e stanchi boss dall a-
rla un po' truculenta ma che 
si sono presentati alla corte, 
per giorni, vestiti come nei 
mitici film americani sulla 
mafia italo-amcricana gros
si sigari In bocca, sorrtsiple-
ni didentl falsi, guardaspal
le silenziosi, ma sfrontati E 
stato un processone e ha fat
to spettacolo, a New York In 
aula, per molti giorni, erano 

R rasenti un palo di registi ci-
ematograficl, un gran nu

mero di reporter, scrittori di 
soggetti cinematografici e 
moti issi mi uomini dell'Fbl, 
della .Dea. e persino della 
Cla Rudolph Giuliani che 
aveva condotto la lunga in
chiesta con l'aiuto del magi
strati svizzeri e italiani e 
usando abilmente le confes
sioni di una serio di .pentiti' 
e di testimoni, ha detto che 
«l'esemplare sentenza è un 
segnale per gli altri mafiosi e 
per I boss E un segnale — ha 
detto ancora aiunanl — del 
fatto che non tollereremo più 
le loro attività, per quanto 
possano avere amicizie po
lenti e tolleranze* Qui In 
America si adorano te cifre e 
perdare una Idea dell'Impor
tanza del processo, sono sta
te messe a punto una serie di 
«notizie, fatte di numeri che 
hanno mandato In solluche
ro gli esperti il processo è 
durato 34 giorni, l testimoni 
ascoltati sono stati 80 e, inol
tre. la giuria ha potuto ascol
tare 150 nastri di registrazio
ni e Intercettazioni telefoni-

Carmine «Junior» Pars co 

che Le peno 100 anni di car
cero per Anthony «Fat Tony. 
Salerno, 70 anni, capo della 
«famiglia- Genovese, 100 an
ni di carcrre per Carmine 
persico, 53 anni, capo della 
«famiglia. Colombo e per 
Jcrry Langclia, di 47 anni, 
vice capo dolio stesso clan, 
100 anni por Anthony Coral
lo, 73 anni, boss della «fami
glia Lucchesi e ptr il suo vi
co Salvatore Santoro, di 70 
anni 100 anni per Christo
pher f urntirl 02 anni e per 
Ralph Scopo, di 47 unni, ri
spettivamente «consigliere» e 
•capitano» della stessa •fa
miglia. Lucchese Ogni im-
Elutato è stato poi condanna-
o a pagare una pena pecu-

nlarladl 330 milioni eli lire il 

f ;ludice ha anche condanna-
o, separatamente, a 40 anni 

di reclusione e a una sanzio
ne di oOmkla dollari, Antho
ny «Bruno. Indelicato, di 30 
anni, «capitano* della «fami-

Slla. Bonanno, per l'orniel
lo (avvenuto nel 1979) del 

boss Carmine Galante e di 

Anthony Corallo 

suol due associati II delitto 
era stato ordinato, all'unani
mità, da tutta la .Commis
sione. che non tollerava l'In
vadenza dello stesso Galante 
e del suol picciotti 

Il giudice, dopo aver letto 
il dispositivo della sentenza, 
ha detto con aria grave 
«Questa gente, per anni, ha 
terrorizzato il paese a fini di 
lucro Era ora di dire basta» 
Certo, ti a non molto, ci sarà 
l'appello e non e detto che 
tutto proceda por 11 meglio 
Se la condanna di primo gra
do venisse confermata è 
chiaro che alcuni del «boss. 
non usciranno mai più d) 
prigione, finiranno, cioè, 1 lo-
ro giorni in cella La «vergo
gna. per 1 condannati sta 
proprio In questo II mitico 
Al Capone era stato condan
nato, ma per evasione fisca
le Tutti loro, Invece, a quan
to si è capito, hanno parlato 
troppo al telefono e troppo in 

SubbIleo I boss più giovani 
anno cercato al spiegare 

l'accaduto, dicendo che si 

Anthony Salerno 

tratta di poveri vecchi che 
non contavano più nulla e 
che avevano la mania di par
lare, parlare e ancora parla
re, non avendo altro di me
glio da fare Ma rimane co
munque «l'onta», per le «fa
miglie. di aver visto I propri 
vecchi In catene davanti al 
giudici 

Per il procuratore Giuliani 
e un trionfo e 11 gto\anc In
quirente ne aveva proprio bi
sogno Recentemente, nello 
siandalo «Irangate», era ve
nuta fuori una storia che 
aveva un po' «appannato* la 
giusta fama di infallibile 
procuratore che ormai Giu
liani ha In tutta l'America 
Indagando su un imponente 
traffico di armi, 11 giudice 
aveva fatto arrestare anche 
alcuni personaggi che poi 
erano risultati «al soldo» del 
governo per operazioni poco 
pulite e sulle quali le indagi
ni sono ancora in corso Giu
liani, Ieri, ha comunque fatto 
sapere che altri due boss so-
no sfuggiti, per ora, alla con
danna Uno è Philip Rastellì, 

padrino della «famiglia» Bo
nanno E In ospedale perché 
gravemente malato df cuore 
e, per questioni procedurali, 
sarà processato in un altro 
periodo L'altro è John Gotti, 
capo della «famiglia* Gambi-
nò, processato a parte presso 
la Corte federale di Broo-
klvn Rischia, ovviamente, 
una grave condanna Secon
do l'Fbl, Gotti è diventato un 
boss facendo assassinare, 
1 anno scorso, «Big Paul. Ca
stellano, davanti ad un risto
rante nel centro di Manhat
tan Negli ultimi cinque an
ni, la magistratura america
na ha incriminato quasi 
2 600 mafiosi e «associati* 
Ne sono stati condannati 800 
e il vertice di 17 famiglie 
sparse nel vari Stati, è risul
tato — dicono gli uffici 
stampa — decapitato In
somma, un gran trionfo per 
la giustizia che ha lavorato 
sodo Gli esperti dell'Fbl e gli 
specialisti della polizia di 
New York hanno detto ieri, 
con orgoglio «Niente sarà 
più come prima» 

Con una direttiva di Reagan che violava il veto imposto dal Congresso 

Fiume segreto di dollari ai contras 
Nuove e compromettenti indiscrezioni giornalistiche per il presidente -1 soldi sarebbero stati stornati in 
parte dai fondi destinati ad aiuti umanitari e raccolti tra finanziatori privati -1 siluri delle «gole profonde» 

Dtl nostro cor rlapondenta 
NEW YORK - Ottime notizie dal 
fronte modico, pessime da quello po
litico la giornata di Reagan si è 
aperta lerlsotto 11 segno della con
traddizione. Giornali, televisioni, ra
dio honno Informato che 11 presiden
te aveva battuto anche 11 record della 
convalescenza presiedendo la prima 
riunione di gabinetto dopo l'Inter
vento chirurgico Ma contempora
neamente dalla Cosa Bianca e dal 
Congresso partivano in direzione del 
WastUngton Post e precisamente di 
Bob Woodward, Il «matador» che ab
batté Nlxon, Indiscrezioni quanto 
mal compromettenti per II presiden
te Il 0 gennaio del 1086 Reagan fir
mo una direttiva «top secret, che au
torizzava la Cla a fornire informa
zioni riservate, attrezzature per co
municazioni radio-telefoniche e ad
destramento al «contras» Impegnati 
nella lotta per rovesciare 11 governo 
del Nicaragua 

Per ordine di Ronald Reagan lo 
scorso anno gli americani spesero 
tredici mlllonfdl dollari (equivalenti 
« quasi diciotto miliardi di lire) per 
assistere i «contras» attraverso 1 ca
nal) della Cla La gravita delle rivela

zioni consiste nel fatto che questo 
fiume di dollari arrivava al merce
nari nel periodo nel quale 11 Congres
so aveva bloccato gli aluti militari 
chiesti dal presidente per liquidare la 
rivoluzione sandlnlsta Sulla base di 
questa soffiata e di precedenti indi
screzioni di varie fonti si calcola che 
nel mesi In cui vigeva 1) divieto del 
Congresso al «contras, sono arrivati 
tredici milioni di dollari tramite la 
Cla e ventisette milioni di dollari 
(quasi trentasette miliardi di lire) In 
parte provenienti dal fondi stanziati 
nel 1985 dal Congresso per «aiuti 
umanitari», cioè non mlytarl, e in 
parte raccolti dalla catena di finan
ziatori statunitensi privati che face
va capo al colonnello Oliver North 
quando lavorava al Consiglio per la 
sicurezza nazionale Subito dopo la 
firma dell'ordinanza presidenziale il 
direttore della Cla, William Casey, 
ormai messo fuori gioco dai postumi 
paralizzanti di un operazione per 
cancro al cervello, si affrettò a raf
forzare I centri dello spionaggio si
tuati nelle capitali dell'America cen
trale, da dove controllavano i movi-
menti di truppe all'interno del Nica
ragua 

Ftnoia non è stato provato che 
Reagan fosse al corrente dello storno 
ai «contras, dei milioni di dollari 
«guadagnati» vendendo armi all'I
ran, un'operazione che, se fosse im
putabile direttamente all'autorità 
del presidente, equivarrebbe a una 
grave violazione delle leggi e delle 
prerogative congressuali Tuttavia 
la scoperta che Reagan ordinava alla 
Cla di fornire segretamente ai con
tras quegli aiuti che il Congresso 
aveva vietato, mette Reagan in una 
situazione piuttosto delicata Inoltre 
l'altra circostanza che deve preoccu-

f are 11 presidente è la frequenza e la 
acllltà delle indiscrezioni prove

nienti dagli stessi uffici della Casa 
Bianca e dalle commissioni parla
mentari di Inchiesta Come si ricor
derà, Nlxon fu praticamente liquida
to quando un informatore rimasto 
tuttora misterioso, la famosa «gola 
grò fonda*, dall'interno della Casa 

lanca corninolo a spifferare a Bob 
Woodward e a Cari Bernstein, allora 
semplici cronisti del Washington 
Posi, 1 segreti dello scandalo Water-
gate in cui li presidente era invi
schiato fino al collo 

Perche mal Reagan, che è stato un 

presidente non solinto popolarissi
mo ma anche forte, subisce le pun
zecchiature, por non dire le coltella
te, di uomini che lavorano nelle 
stanze vicine ali ufficio ovale'' A che 
cosa si deve questa Inopinata condi
zione di debolezza? Due ipotesi pos
sono essere avanzate La prima e che 
qualcuno del personaggi coinvolti 
nello scandalo si muova d'anticipo o 

fior crearsi qualche alibi o per segna-
are la propria capacità di nuocere 

nel caso in cui ai presidente o a qual
che suo consigliere venisse in mente 
di far saltare in aria qualche altro 
straccio come 1 Polndexter e l North 
che sono stati licenziati In tronco La 
seconda e che ci si trovi di fronte a 
una lotta tra le fazioni repubblicane, 
lotta che non risparmia la persona 
del presidente In altri termini, sa
rebbe questa una manifestazione 
della lotta per la successione a un 
Reagan che del resto, non può esse
re più rieletto e che qualcuno pensa 
di poter convincere a dimettersi pri
ma delia scadenza del mandato per 
far salire sul piedistallo presidenzia
le 11 vice George Bush 

Aniello Coppola 

Arnaldo Forlani 

Ieri sera ha riferito dei suoi colloqui a Cossiga 

Forlani ricuce tra i 5 
Il governo ora rifiuta 

un dibattito alla Camera 
Marcia indietro rispetto all'impegno di Craxi - Protesta il Pei 
Niente calendario dei lavori - Pri e Psdi contro una «verifica» 

ROMA — Clima politico della maggio
ranza In ebollizione nelle ultime ore 
L'impennata del tasso di polemica tra 
gli alleati, all'Indomani del congresso 
socialdemocratico, ha spinto Arnaldo 
Forlani a Indossare ancora una volta I 
panni del paciere II vicepresidente del 
Consiglio, tra ieri e martedì, ha incon
trato a quattr'occhi De Mita, Spadolini, 
Nicolazzi, Altissimo e naturalmente 
Craxi Un giro d'orizzonte concluso da 
un colloquio al Quirinale con il capo 
dello Stato Ma, mentre e In atto 11 ten
tativo di allentare la tensione tra le file 
del pentapartito, il governo ha manife
stato la volontà di non rispettare l'im
pegno assunto davanti al Parlamento, 
a dicembre, di svolgere pubblicamente 
alla Camera un ampio dibattito politi
co Craxi stesso l'aveva promesso, dopo 
la clamorosa bocciatura da parte dei 
deputati del bilanci della Difesa e delta 
Pubblica istruzione Ieri sera invece, 
durante la conferenza del capigruppo 
di Montecitorio, la retromarcia 

E stato II presidente del deputati co
munisti Renato Zangherl a chiedere 11 
rispetto dell'impegno governativo «Al
trimenti — ha detto — saremmo di 
fronte a un ennesimo tentativo di gesti
re la crisi del pentapartito alle spalle del 
Parlamento» Tutti t gruppi di opposi
zione si sono associati alla richiesta di 
fissare perciò 11 dibattito d'aula a bre
vissima scadenza Ma 11 ministro dei 
rapporti col Parlamento, Oscar Mam-
mi, ha preso tempo prima sostenendo 
che non ci sarebbe stato «un vero e pro
prio impegno., poi pretendendo che 11 

dibattito sulla mozione di sfiducia al 
ministro Falcuccl ne avesse rappresen
tato una sorta di surrogato 

Dinanzi a questo sostanziale Irrigidi
mento, 1 comunisti e tutte le altre forze 
di opposizione hanno reagito rifiutando 
di dare l'avallo a qualsiasi ipotesi di ca
lendario della Camera Per conseguen
za, da oggi t lavori di Montecitorio sono 
senza programmazione e possono esse
re regolati solo un giorno per l'altro, 
con 1 poteri attribuiti al presidente del
l'assemblea 

Sembra che Forlani abbia prospetta
to agli alleati l'eventualità di un'enne
sima «verifica. Ma già alcuni nicchiano 
ali idea o la rifiutano apertamente 11 
segretario del Psdl Franco Nicolazzi ha 
dichiarato di non vederne «l'utilità», da
to che «siamo alla vigilia di marzo e pri
ma o poi tra l cinque partiti di maggio
ranza si dovrà discutere» mentre per 11 
leader repubblicano Giovanni Spadoli
ni si tratta di «uno strumento Inade
guato. 

Pur senza gli scatti verbali del giorni 
scorsi, Il vertice dei Pri è tornato a ma
nifestare pessimismo sul cammino del
la coalizione E vero che il comitato di 
segreteria del repubblicani — in un co
municato — riduce le posizioni, assai 
critiche verso gli alleati, del recente 
congresso del Psdl alla ricerca affanno
sa di «spazi elettorali autonomi», e per
sonalmente Spadolini ha rincarato 11 
§lud!zlo con frasi sferzanti (Nicolazzi In 

efinltlva ha un problema «di sopravvi
venza rispetto al Psl» «una volta crede
vamo di avere 1 socialdemocratici alla 

nostra destra, adesso il scopriamo atta 
nostra sinistro*) Ma alle «scadenze pre-
fissate., cioè al momento del cambio tra 
Craxi e un de a palazzo Chigi, il Prt 
chiederà una «profonda riconsiderarlo-
ne di metodi e programmi» della mag
gioranza! avvenendo che «tutte le Inte
se» sono a questo punto da rivedere «La 
stessa formula pèntapartlta è oggi in* 
deboli ta», secondo Spadolini 

Dalla De, Intanto, si alternano atteg
giamenti prudenti e ritorsioni polemi
che contro chi ha dipinto il partito di 
maggioranza relativa alla stregua di 
una forza «conservatrice» Il vicesegre
tario Ouldo Bodrato getta su Nicolazzi 
l'accusa di aver celebrato «al rovescio» I 
quarantanni della scissione di palazzo 
Barberini dimenticandosi che proprio 
la De è stata per 11 Psdi 1 interlocutore 
più stretto, e finendo, con 1'«al ternati va 
riformista, di Nicolazzi per scavalcare 
la stessa Idea del Psl di «alleanza rifor
mista». Calcoli sbagliati, secondo ti mi* 
nlstro Luigi Granelli* perché la De non 
s) farà «spingere a destra* e non lascerà 
a nessuno «Il monopolio del rapporto a 
sinistra» 

L'ultima coda polemica è dall'interno 
del Psdl. Sulla scrivania di Nicolazzi e 
arrivata una protesta per la riduzione 
del numero di donne nel nuovo Comita
to centrale da 17 a 2 appena «CI chie
diamo se l'Incredibile esclusione delle 
donne — ha commentato, appresa la 
notizia, Livia Turco della segreteria co
munista — sia It primo atto a sinistra e 
riformista del Psdl» Tra I nuovi eletti 
del Ce socialdemocratico il figlio di Ni
colazzi, tra gli esclusi 11 vicepresidente 
Baiamol i . 

ROMA — L'Iniziativa era 
stata presa autonomamente 
dalla Croce rossa e «speri
mentata» sabato e domenica 
scorsi Un'automoteca era 
stata parcheggiata a Fiumi
cino, il «porto* della capitale, 
con lo scopo di sottoporre a 
test anti-Aids tutti coloro 
che volontariamente voleva
no sottoporvlsl In questa oc
casione veniva diffuso anche 
un volantino con le informa
zioni essenziali sulla malat
tia In soli due giorni l'equipe 
aveva raccolto 80 campioni 
La seconda «uscita* sarebbe 
dovuta avvenire oggi al cen
tro di Roma, ma Donat Cat-
tin è intervenuto personal
mente per bloccarla «Si trat
ta di follie consumistiche — 
ha dichiarato il ministro — e 
non c'è proprio nessunissi
ma necessita per I cittadini 
di farsi esaminare da chi non 
ha titoli, e rincarando la do
se .Non ci sono gli untori CI 
sono le ditte che agitando gli 
untori vogliono fare affari. 
Nessun commento da parte 
della Croce rossa la quale s) è 
limitata ad annunciare che 
bloccherà l'iniziativa II mi
nistro Invece, nella sede del
la Commissione sanità del 
Senato ha ribadito che tutte 
le iniziative per la lotta con
tro l'Aids devono essere di
rette e autorizzate dal «cen
tro», anche per evitare Inutili 
allarmismi 

Resta il fatto che a tutt'og-

Bloccata l'iniziativa avviata a Roma 

La Croce Rossa 
fa test anti-Aids 

«È una follia» 
dice Donat Cattin 

gì chi voglia sottoporsl al 
test non sa a chi rivolgersi o 
lo deve fare privatamente 
Ma torniamo alle dichiara
zioni del ministro, il giorno 
dopo l'insediamento ufficia
le della Commissione centra
le per la lotta all'Aids (che 
tornerà a riunirsi giovedì 
prossimo) Donat Cattin ha 
ricordato di aver invitato le 
Regioni a procedere alla se
gnalazione dei casi di Aids, 
malattia Inserita tra quelle 
Infettive e diffusive sottopo
ste a notifica obbligatoria 

Tuttavia la Commissione 
fra i suoi primi compiti avrà audio di studiare una mo

llica legislativa che consen
ta la segnalazione obbligato
ria anche per l sieropositivi, 

salvaguardando — ha preci
sato Il ministro — la «priva
cy» del cittadini 

Comunque nella prossima 
settimana, sulla base del do
cumento preparato dall'Isti
tuto superiore della sanità, 
verrà definita dalla Com
missione la strategia genera
le ricerche epidemiologiche, 
monitoraggio del gruppi a 
rischio e informazioni sulla 
prevenzione La Commissio
ne procederà anche ad una 
serie di sopralluoghi e predi
sporrà un corso per Informa
zione per operatori La cifra 
complessiva a disposizione è 
di SO miliardi Norme precise 
saranno dettate anche per I 
dentisti, per 1 barbieri e per 1 

pedologi. Riguardo a) bam
bini sieropositivi il ministro 
ha affermato «Che è bene 
che non vadano all'asilo per
ché corrono più facilmente 11 
rischio di ammalarsi Men
tre per 1 bambini In età sco
lare non c'è questo proble
ma». 

Donati Cattin non ha ri* 
sparmlato neppure una stoc
cata al mass media «che — 
ha detto — talvolta tendono 
a propagandare In tutti 1 mo
di, determinati modelli di vi
ta, I quali agevolano la diffu
sione di certe malattie come 
l'Aids». E a proposito della 
diffusione della malattia 11 
ministro afferma ancora che 
non e possibile fare previsio
ni perché il periodo di Incu
bazione può arrivare a SS 
mesi Donat Cattin ha anche 
annunciato che parteciperà 
al lavori del «gruppo Pompi* 
dou» Istituito nell'ambito del 
Consiglio d'Europa, che ter
rà una riunione sull'Aids a 
Londra 11 20 e 31 prossimi. 

Sul fronte «interno» le no
tizie continuano ad essere 
poco confortanti La Lom
bardia con 200 morti (di cui 
170 nella sola Milano) è In te
sta alle regioni itailnne perla 
diffusione del morbo Co ha 
reso noto ieri 11 sindaco Pll-
atteri «In missione speciale» 
a Roma proprio per parlare 
della situazione con lì mini
stro della Sanità 

Anna Morsili 

ROMA - Alle 9,15 di ieri 
mattina la Corte Costitu
zionale si e riunita In came
ra di consiglio per decidere 
sull'ammissibilità degli 6 
referendum (3 sulla giusti
zia, 3 sul nucleare, 2 sulla 
caccia) Il risultato si saprà, 
probabilmente, stamattina 
I lavori sono Iniziati Ieri 
con l'intervento degli avvo
cati Mellini e Ontda, per 
conto del comitati promo
tori del referendum, e di al
tri legali a nome dell'unio
ne delle associazioni vena
torie, oppostasi ai referen
dum sulla caccia Assente 
l'avvocatura dello Stato, 
essendo il governo rimasto 
formalmente «neutrale» 
Poi, si sono svolte le rela
zioni dei giudici costituzio
nali Giuseppe Ferrari (sulla 
caccia), Francesco Saja (sul 
nucleare), Francesco Casa-

Corte Costituzionale 
Stamane la decisione 

sui referendum 
vola (sul Csm), Ettore Gallo 
(sull'Inquirente) e Giovanni 
Conso (sulla responsabilità 
civile dei giudici) Infine, la 
discussione, ancora in cor
so, e senza pause, ieri sera 

Anche Ieri sono prosegui
te le polemiche che accom
pagnano 1 referendum, e 
soprattutto quelli sulla giu
stizia Il ministro Rognoni, 
In un'intervista ad un setti
manale, ha affermato «Il 
referendum, istituto rifor
matore, va utilizzato a fml 
costruttivi, e non brandito 
come arma polemica di 

scontro forsennato» La se
greteria del Pri è tornata a 
ripetere che il compromes
so raggiunto nel governo 
sul «pacchetto-giustizia» 
«non consente modifiche o 
con eziont che possano suo
nare limitative dell'auto
nomia e dell'indipendenza 
della magistratura. 

E Intervenuto pesante
mente anche il radicale 
Marco Pan nel la, che ha 
lanciato una serie di «av
vertimenti» alla Corte Co
stituzionale «SI tratta di 
vedere — ha detto — se la 

Corte, con La Pergola (ndrc 
l'attuale presidente), è an
cora come con Ella la 
"grande cupola" della par
titocrazia* Questo perché, 
secondo Panneìla, «è ormai 
un segreto di Pulcinella la 
linea che il Pel e zelott ma
gistrati dell'apparato della 
Corte stanno cercando di 
far prevalere non toccare » 
tre referendum sul nuclea
re e quello sulla Commis
sione inquirente e far cade
re gli altri sulla caccia e sul
la giustizia» 

Se l referendum saranno 
giudicati ammissibili, le 
elezioni verranno Indette 
una domenica compresa 
tra il 15 aprile ed li 15 giu
gno, sempre che non Inter
vengano sostanziali modi
fiche legislative, o sciogli
mento anticipato delie Ca
mere. 

500 PAROLE 

SCRIVE Panorama che Berlusconi 
avrebbe otterto a Pippo Baudo, per 
strapparlo alla Rai, 10 miliardi Mal 
giornali, si sa, esagerano sempre I 

miliardi saranno stati al massimo 19, più 
uno per II maestro Pippo Caruso che nel 
contratti di Baudo è come I tappetlnl della 
Panda un optional obbligatorio 

Un moralista direbbe, con semplicistica 
toga, che notine come questa tanno vomi
tare Ma I moralisti ragionano con lo sto
maco, mentre noi, che abbiamo Imparato 
attmverso una lunga e faticosa revisione 
Ideologica a usare II cervello (ogni tanto 
addirittura il nostro), sappiamo che per ca
pire bisogna confrontarsi con le leggi di 
mercato. Secondo le quali se uno dà W mi
liardi a Baudo è perché è sicuro di guada
gnarne almeno 31, altrimenti non guell da
rebbe 

La prova del nove! Eccola II mio amico 
Franco, che la\ora come assistente sociale 

alla Vsl dì Monza, riceve dallo Stato uno 
stipendio mensile dì un milione e centomi
la lire Ma In cambio, che cosa fa guada
gnare allo Stato? Nulla Infatti si limita ad 
alutare I drogali E ammesso che riesca a 
salvare una vita all'anno, allo Stato che 
cosa ne viene In tasca7 Un fico secco, per
chè un drogato vivo rappresenta un costo 
sociale Scuramente maggiore di quello 
che urrebbe a costare un bel funerale, di
gnitoso e risolutivo Baudo, Invece, porte
rebbe nelle casse di Berlusconi qualche mi
liardo di pubblicai di pannolini e di pelati 
In più Dunque è giusto che lui guadagni SO 
miliardi e Franco tiri la carretta, così Im
para, la prossima volta, a scegliersi un la-
toro più produttivo 

E poi, diciamolo, \ol fareste un latore 
umiliante, quasi bestiale come quello di 
Pippo Baudo? Ormai non è più un essere 
umano è un personaggio Immaginarlo 
come Mastro Lindo e Nonna Papera Ctn-

Che vita bestiale! 
A Pippo di miliardi 

gliene darei 21 

di Michele Serra 

ta canzoncine ebeti si fa chiamare *Stgnor 
Ubaldo» da Nino Frassica, non può man
giare pasta e fagioli senza che No\ ella 2000 
dedichi una copertina a Katla Ricciarelli 
furibonda, ma che vita è° 

Voi quando tornate a casa potete pensa
re al ca voli i ostri, mettervi le dita nel naso, 
massaggiarvi t piedi, litigare con t parenti, 
picchiare I bambini, russare davanti alla 
televisione Lui non può fare nulla che non 
diventi immediatamente di pubblico do
minio Lui, la Bonaccortl, la Carrà perdere 

ogni misura quotidiana di sé stessi, diven
tare sigle, ritornelli oggetti di uso quoti
diano come la Barbh t 11 frullatore, vende
re ogni centimetro quadrato della propria 
faccia e della propria anima a noi altri 
pubblico di massa che poi gli diamo anche 
del pirla e cambiamo canale sghlgnazzan-
do Non è un sacrificio che \aìe 20 miliar
di? 

Al mondo ci sono tante possibilità c'è 
quello che scrive II romanzo del secolo, 
quello che studia come sconfiggere II can

cro e l'Aids, quello che tutto II santo giorno 
va a lavorare In fabbrica o in ufficio Poi ci 
sono quelli che diventano monoscopio 
Tutti gli altri, guardandosi allo specchio, 
possono avere, una volta ogni tanto, l'emo
zione di riconoscersi, magari per sputarsi 
In un occhio, ma chiamandosi per nome e 
dicendo *sì, faccio schifo, ma almeno io so
no io* Ma lui? Lui se si guarda allo spec
chio o cambia canale o passa la lìnea & 
Lino Toffolo Fosse per me, gliene darei 21 * • * 

La vicenda di Armando Verdlgllone mt 
sembra discut/b/JissJma dal punto di vista 
etico, ma difficilmente liquidabile con ti 
codice penale Detto questo, devo agglun* 
gere che Verdlgllone ha fatto di tutto per 
perdere quelle poche simpatie, o quella po
ca Indulgenza che gli si può concedere Oli 
appelli dì Intellettuali (soprattutto) france
si In suo favore, per esemplo, hanno un 

precedente — non sì sa se più squallido o 
più ridicolo — che sarebbe delittuoso eff-
mentlcare. 

Sono In gran parte gli stessi personaggi 
che una decina di anni fa pmeiamarono, 
con una presunzione pari all'ignoranza, 
che Bologna era la capitate mondiale della 
repressione; facendo di una città rea ai 
massimo di eccessivo consumo dt morta
della una specie di simbolo del Gulag 

Lo stesso direttore del Nou\e> Observa-
feur, Jean Daniel, che ha fama di persona 
seria, In tervenendo in fa vore dello osicana-
Usta lamenta la sguat&tezm dt alcuni suoi 
difensori d'ufficio. Probabilmente, luì che 
è francese, li conosce bene 

Verdlgllone, probabilmente, non pud 
scegliersi sostenitori più credibili Ma ho la 
netta Impressione che t'appoggio dei *nuO' 
vi filosofi» francesi, che nel pur rispettabile 
dramma del 7 ? interprct&ren** la parte 
della macchietta, non può ci e nuocergii 
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di FAUSTO IBBA 

cosa pubblica 
— o d partito della classe operaia 
— è la Iona politica più coerentemente 

democratica e antilascista 

chiuso di discussioni Interne, senza le In
cubanti e quotidiane sollecitazioni che 
l'anno acorso furono rivolte al Pel. •Re
stiamo Insomma convinti che I portiti, 
per rinnovarsi e ritrovare la fiducia del 
Paese, abbiano bisogno di una nuova 
apertura e di trasparenza». 

Ma che cosa dicono del Pel I primi ri
sultati del sondaggio compiuto? Quale 
valutaalone se ne da? 

Anglus si è soffermato su alcuni dati di 
fondo che spiccano subito da una prima 
lettura, pur tenendo conto che l'immagi
ne emersa dal sondaggio è quella di un 
partito tutt'altro che monolitico, anzi ca
ratterizzato dalla presenza di orienta
menti, esperienze, sensibilità diverse. In 
primo luogo risulta — questo ha sottoli
neato Anglus — un quadro dirigente più 
giovane ("età media e di 39 anni) che, pur 
mantenendo un saldo ancoraggio con al
cuni valori costitutivi essenziali del par
tito, si e 'laicizzato» In modo marcato 
Questo appare, sia dalle motivazioni di 
adesione al partito, sia dagli obicttivi po
litici e dallo finalità generali che vengono 
Indicati, come dalle significative conno
tazioni dell'Idea di socialismo Anglus ha 
rilevato come colpisca l'evoluzione In 
sintonia con le trasformazioni della so
cietà Italiana, e II segno lasciato dalle 
grandi scelte compiute dal partito negli 
ultimi anni. Insieme c'è una conferma di 
una diffusa esigenza di aggiornamento e 
rinnovamento, tanto è vero che II mag
giore limite del partito è Identificato nel
la «difficoltà a realizzare 11 nuovo» «Sono 
dati — questo II commento di Anglus — 
che leggiamo con soddisfazione, consa
pevoli tuttavia che un partito cosi com
posta e rinnovato pone anche problemi 
nuovi e più ardui di orientamento e dire
zione politica» 

Socialismo come 

AH* parola socialismo sono state dota tanta 

•pacIf icMlonl. Tu qua!» preterisci? 

—• democratica 

— riformista 

— ovaniaio 

— dal volto umano 

— giusto 

— pianificato 

39 3 

14 3 

150 

160 

14 6 

0 8 

II sondaggio tra i delegati all'ultimo congresso 

PCI, AUTORmtATTO 
EANCORATO al grandi valori della 

solidarietà e della giustizia ma e 
pragmatico. Non trova all'estero 

modelli di società II primo attributo che 
aggiunge alla parola socialismo e quello 
dt «democratico». Pensa che In Italia la 
democrazia sia piena di difetti ma nel 
complesso funzioni. Considera I social
democratici svedesi e tedeschi le forze 
politiche europee più vicine al Pel Crede 
che In una socleà nuova gli obiettivi per
seguibili siano II lavoro per tutti, l'ugua-
Slianztt fra I sessi, la partecipazione alle 

eclslonl politiche, ma non l'abolizione 
della proprietà privata del mezzi di pro
duzione. Questi sono alcun) tratti domi
nanti nel profilo del quadro dirigente co
munista come emerge dal sondaggio tra 
I delegati all'ultimo congresso nazionale 
del Pel. I primi risultati di questa ricerca, 
condotta dal Dipartimento di organizza
zione del partito e dal Cespe, sono stati 
presentati Ieri durante una conferenza 
stampa alle Botteghe Oscure. 

SI tratta, come ha avvertito Luciano 
Petllnarl nell'Introduzione, di una prima 
sistemazione generale delle risposte for
nite da circa II sessanta per cento del 
1001 delegati a un questionarlo di 73 do
mande. Un materiale sul quale 1 ricerca
tori del Cespe continuano a lavorare e 
che a marzo dovrebbe essere presentato a 
un seminarlo di studiosi Italiani e stra
nieri. Un analogo sondaggio fu fatto In 
occasiono del 19° congresso del 1979. 

Gravino Anglus, nella presentazione, 
ha osservato come lo studio si collochi in 
una continuità di Impegno per delincare 
I contorni di quello che al congresso di 
Firenze è stato chiamato un «moderno 
partito riformatore», secondo una linea 
di rinnovamento politico e organizzati
vo In tal modo si offre anche agli studio
si di scienze politiche un materiale di pri
ma mano. Si dà un contributo a una co
noscenza meno sommarla del partiti e 
Indirettamente alla riforma del sistema 
politico, Anglus ha rilevato che I comu
nisti non rinunciano a questo Impegno, 
pur sapendo benissimo che ogni infor
mazione può essere strumentalizzata 
contro di loro e pur constatando che altri 
partiti preparano I loro congressi, nel 

M i sono iscritto perché? 
Carni riassumeresti I motivi principali della 
tua adesione al partito? 
Perché II Poli 
— vuole cambiare la società 28,7 
— « fatto di gente sena e onesta 5.1 
— difende gli interessi di quelli come te 1.6 
— lotta per ideali di giustizia e di egua* 

Bilama 27 8 
•~ raccoglie le torse più vivo della socie* 

ta 7.2 
— sa amministrare con competenza la 

Legenda 
1 iti solidarietà dei compagni 
2 il consenso della gente 

3 lo stare in un partito che tu consideri «diverso» dagli altri 
4 il poter realizzare le tue capacita 

5 la convinzione di stare dalla parte giusta 
6 l'essere partecipe di un movimento storico 

I «quadri», chi sono e che vogliono 
Un partito più pronto alle novità 

2 5 

20 1 

Solidarietà e giustizia: i grandi valori 
li giudizio sulla democrazia italiana 

La società nuova? Lavoro, uguaglianza, 

partecipazione - Niente modelli stranieri 
Presentata da Angius la ricerca della 
Commissione organizzazione e del Cespe 

•Ritengo — ha aggiunto — che se fosse 
stata fatta oggi, a differenza di un anno 
fa, le risposte non sarebbero state le stes
se». 

Comunque, c'è da dire che la visione 
della situazione Italiana non ha connota
zioni semplicistiche, ne tanto meno è im
prontata a «catastrofismo» Che cosa nr 
pensi della democrazia in Italia? A que
sta domanda, ben il 70,7% n a risposto 
che «è piena di difetti, ma nel complesso 
funziona abbastanza». Mentre 11 27,3% 
dice che «funziona sempre peggio e fra 
poco non funzionerà più» Bisogna, tut
tavia, segnalare che relativamente que
st'ultima risposta è più alta tra t meno 
anziani. 

La democrazia di altri paesi occidenta
li non sembra suscitare acritiche ammi
razioni. E vero che il 49% pensa che in 
altri paesi dell'Occidente ci sia «più de
mocrazia che in Italia». Ma è anche vero 
che oltre la metà di coloro che esprimono 
questo giudizio indicano la Svezia, una 
sorta di oasi felice e lontana 

Questa prudenza, diciamo così, polito
logica, contrassegna anche altre rispo
ste. Come quelle alla domanda circa il 
significato della espressione «complessi
tà sociale». Solo il 5,9% liquida la cosa, 
dicendo che si tratta di un «espediente 
per camuffare le contraddÌ7lonl di sem
pre». La grande maggioranza, cioè il 
58%, la giudica un «tentativo ancora ina
deguato di descrivere ti mutamento della 
società», mentre un 13% dice che si tratta 
di «un modo elegante per designare una 
realtà che non si capisce» Contempora
nea mente, però — e ciò conforma ie di
verse attitudini politico-culturali, — c'è 
un 22% che considera quella espressioni 
un «modo corretto per Interpretare le 
moderne società industriali». 

Uno dei più significativi è II capitolo 
dove si saggiano le grandi opzioni 1 
grandi «sistemi» sono in crisi. Tuttavia 
chi è più in crisi? I paesi capitalisti, se
condo li 24,6%. I paesi socialisti, secondo 
11 16,6%. Ma in maggioranza, col 54%, 
sono coloro che rispondono' «entrambi in 
egual misura». Fa da corollario la do
manda circa ta possibilità di un «crollo» 
del sistema capitalista. Era un plateale 
tentativo di verificare eventuali ritorni 
del più Ingenuo terzinternazlonallsmo 
Ma solo ti 3,3% dice che senz'altro c'è la 

Dov'è la società giusta? 
Quali sono I paesi m cui ai è realttzata 
«società giusta»? 
— Francia 
— Giappone 
— Gran Bretagna 
— Italia 
— .Jugoslavia 
— Repubblica Federala Tedesca 
— Cina 
— Stati Uniti d America 
— Svizzera 
— Unione Sovietica 
— nessuno 
— altro 

Ai dirìgenti chiediamo 
Quali pensi dovrebbero essere le dot i princi
pali di un quadro dirigente del Pel? 
— la disponibilità al cambiamento 19 9 
— la determinatone nella lotta politica t 9 2 
— la competenza tecnica 11 2 
— la fedeltà alla tradizione 1 1 
— la correttezza nel dibattito interno 20 1 
— la sintonia con i movimenti 6 4 
— la ricettività verso gli stimoli dalli 

9 capacità di adattarsi a ruoli diversi 
t8 1 
40 

Ma vediamo in dettaglio 1 risultati più 
significativi del sondaggio Per Illustrar
ne 11 significato, alla conferenza stampa, 
c'erano Silvano Andriani, Aris Accome-
ro, Mario Tronti, Nino Calise, Nino Ma
gna ed Enrico Cascianl 

Un primo capitolo riguarda l'adesione 
al partito, la formazione familiare, le 
precedenti esperienze politiche, ragioni e 
disagi della milizia nel Pei, le doti più 
apprezzate in un dirigente, le forme or-
ganlrzative Per quanto riguarda l'origi
ne familiare, emerge che una quota del 
quadro dirigente più giovane proviene da 
famiglie dove non si discuteva spesso di 
politica, In altre parole da famiglie non 
comuniste, dove anzi (il 18% dei casi) I 
comunisti erano visti «con ostilità» Il 
49% dei delegati, che hanno risposto, 
proviene da altri gruppi o movimenti, 
gulndl la loro esperienza politica Iniziale 
è esterna alle famiglie di origine E, tra 
chi ha compiuto questo percorso, la meta 
è passata dai movimenti studenteschi, 
un 13% da collettivi «femminili" o «fem
ministi" e un 18% da organizzazioni cat
toliche La meta dei delegati sono passati 
at traverso la Fgcl Se si escludono quelli 
provenienti da partiti confluiti nel Pel 
(Psiup e Pdup), scarsa è la presenza di 
compagni arrivati da altri partiti (poco 
più del 4%) 

Ma quali sono i principali motivi di 

I nostri maggiori difetti 
Quale è a tuo parere II limite maggiore della 

nostra organizzazione? 

— la scarsa democrazia interna 6 9 

— la lenta assimilazione dolio direttive 9 9 

— la difficoltà a realizzare il nuovo 66 9 

— I insufficiente qualificazione dei par 

sonale politico 12 8 

— la carenza di idee J 5 

adesione al Pel? La risposta a questa do
manda offre già uno spaccato interes
sante che mostra approcci sensibilmente 
diversi La percentuale più alta (28,7%) è; 
perché il Pel «vuole cambiare la società»; 
che allude a un concetto di trasformazio
ne profonda dell'assetto sociale. Poi se
gue (col 27,8%) 11 gruppo di chi ha aderito 
al partito perché «lotta per ideali di giu
stizia e di eguaglianza». Rispetto al pas
sato, ciò che spicca è il fatto che soltanto 
il 7% dichiara di avere aderito perché il 
Pel e «il partito della classe operaia». Al
trettanto espressive della formazione e 
dell'orientamento del delegati sono le ri
sposte su ciò che «gratifica» di più un mi
litante comunista. Per la maggioranza è 
la «convinzione di stare dalla parte giu
sta» (30,6%) o «l'essere partecipe di un 
movimento storico» (23%). Solo il 16,8% 
risponde- «Lo stare in un partito che con
sideri "diverso" dagli altri., e il 14% «Il 
consenso della gente» Con la differenza, 
però, che tra 1 più giovani e le donne si 
trova maggiore soddisfazione (23%) In 
quella «diversità», mentre per 1 più anzia
ni è più gratificante 11 contatto con la 
gente. 

Ma quanto sia complesso questo in
treccio di moventi e percezioni del senso 
della propria milizia politica, si evince 
dalle risposte alla domanda, che è l'altra 
faccia di quella precedente Che cosa ti 
pesa di più come comunista militante? 
In testa c'è un 41% che dice «Nulla In 
particolare» Ma segue, col 22,4%, que
st'altra risposta «li disagio di lottare per 
una meta che a volte sembra troppo am
biziosa» E1 ricercatori che hanno steso il 
rapporto sul sondaggio ritengono che ciò 
sia «una spia delle tensioni personali cui 
può dar luogo un modello di militanza 
che chiede costanza di impegno e di coln-
volgimento, anche in assenza di risultati 

tangibili Immediati». Questo, d'altronde, 
è un dato spiegabile con l'affermarsi di 
una visione più laica della milizia politi
ca. Laicità che 11 sondaggio ha voluto 
maliziosamente saggiare chiedendo, se 
un tuo amico abbandonasse 11 partito, 
pensi che avresti con lui lo stesso rappor
to di adesso? Solo il 9,6% ha risposto di 
no, mentre un 23% è Incerto. Rispetto al 
precedente sondaggio del '79 è cresciuto 
il numero di coloro che hanno risposto di 
sì. 

Poi si arriva a quesiti che Investono più 
direttamente il ruolo e le prospettive del 
Pel. Per esemplo, 11 personale politico che 
11 partito ha forgiato In tanti anni ti sem
bra all'altezza di governare il paese? Solo 
l'll% risponde «si, pienamente», II 27%* 
•sì, soprattutto rispetto agli altri partiti*. 
Il 55%: -sì, ma con qualche difficoltà». E, 
Infine, 116% dice: «no, a governare si Im
para governando» 

Accornero ha richiamato l'attenzione 
su queste risposte, replicando a qualche 
giornalista 11 quale si chiedeva se 11 que
stionario non fosse stato predisposto su 
misura per dimostrare che 1 quadri diri
genti del Pei sono In linea con le grandi 
scelte fatte dal partito all'ultimo con
gresso. In effetti, il sondaggio se da signi
ficative conferme di fondo, offre tuttavia 
un panorama articolato, non certo di pu
ra compiacenza di chi si guarda allo 
specchio, tenendo conto che chi risponde 
è In sostanza 11 quadro dirigente del par
tito E anche Tronti ha osservato che 11 
panorama delle risposte è «frastagliato», 
con differenze generazionali e territoria
li, e con caratteristiche tipiche di una fa
se di transizione Tanto e vero che, ri
spetto ad altri periodi del passato, «l'esi
genza di rinnovamento, anche organiz
zativo, non è qualcosa che viene essen
zialmente dall'alto, ma qualcosa che sale 

I nostri obicttivi: realismo o utopia? 
Ritieni realistico perseguire in Italia questi obiettivi, che sono connotati classici di una società 

comunista? 

— società senza classi 

~ abolizione della proprietà privata dei mezzi di produzione 

— rotazione tra lavoro manuale e lavoro intellettuale 

— partecipazione diretta di tutti alle decisioni politiche 

— lavoro per tutti 

— uguaglianza delle retribuzioni 

— superamento della divisione tra città e campagna 

— piena uguaglianza fra » sessi 

— estinzione dello Stato 

Si 
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94 8 

6 7 

No 

62 8 

B2 6 
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81 6 
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4 1 
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Non so 

10 2 

5 2 

9 9 
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1 1 

6 2 

Indice di gradimento 
Indica con un punteggio positivo o negativo i l 
tuo gradimento verso 1 seguenti gruppi o isti
tuzioni. 
— i piccoli imprenditori 7 44 
— i Carabinieri 6 23 
— , grandi manager 5 20 
— gli ecologisti 8 06 
— la magistrature 7 11 
— la Chiesa 4 24 
— (e banche 3 53 
In questa tabella il gradimento A espresso con 
ta scala da uno a dieci 

dal corpo del partito». 
Abbiamo già detto che 11 limite più for

te è visto dalla maggioranza (esattamen
te 1166,9%) nella «difficoltà» della «nostra 
organizzazione» a «realizzare 11 nuovo». 
Le risposte ad un'altra domanda dimo
strano ancora che non slamo al cospetto 
di un quadro militante e dirigente com
piaciuto di sé e afflitto da artificiale otti
mismo Fra cinque anni il Pel sarà all'op
posizione o al governo? Il 43% ha rispo
sto. all'opposizione, il 21,9% «In un go
verno con gli altri partiti di sinistra». 
Mentre circa un terzo «in un governo di 
larga coalizione». 

Non è restato ancora un forte legame 
con l'esperienza della «solidarietà nazio
nale»? Lo ha chiesto un giornalista, al 
quale è parso di sì, visto che — tra istitu
zioni e gruppi graditi — l primi sono gli 
ecologisti, seguiti, quasi alla pari da ma
gistratura e carabinieri Accornero ha 
osservato che non si può giudicare il Pel 
avulso dal paese, dove 1 carabinieri han
no un alto indice di gradimento, che rela
tivamente si abbassa tra 1 comunisti 
Mentre, per quando riguarda la sostanza 
politica, Angius ha detto che bisogna te
nere conto del fatto che la domanda (co
sa farà tra cinque anni il Pel) è l'unica 
legata direttamente alla contingenza, a 
differenza delle altre che sollecitano una 
presa di posizione sul «valori» del partito. 

Nel nostro futuro vedo 
Secondo te, fra cinque anni il Pel sarà: 
— ali opposizione 
— nella maggioranza ma non al governo 
— al governo con la De 
— in un governo di larga coalizione 
— in un governo con QII altri partiti di 

sinistra 
— al governo da solo 
— nella clandestinità a causa di un gol

pe 

43 4 
6 1 
0 3 

27 8 

21 9 
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possibilità di un crollo, mentre 11 21% ri
sponde: «probabilmente sì». Il 57% dice 
«probabilmente no», e, Infine, il 18%: «si
curamente no» 

Il rifiuto di «modelli» è documentato 
dal fatto che il 53,8% sostiene che in 
•nessun» paese si è realizzata una «socie
tà giusta» (e l'unico aggettl\ o «giusta» la-
sclava forse più spazio alle ambiguità) 
Ce comunque un 13% che vede neH'Urss 
una società giusta La conferma del sen
so di queste risposte sta nel fatto che la 
specificazione preferita per 11 socialismo 
è quella di «democratico» (39 3%) E nella 
Identificazione delle forze politiche euro
pee più vicine al Pel (la socialdemocrazia 
svedese e quella tedesca a schiacciante 
maggioranza) Il giudizio sulla definizio
ne di «strappo» talvolta usata a proposito 
del rapporti tra Pel e Pcus poteva sem
brare ambigua. Il 47% l'ha trovata «fuor
viarne», il 36% «appropriata», il 14% «ec
cessiva», il 2,5% «blanda» Andriani ha 
spiegato che bisogna saper leggere le ri
sposte. c'è chi considera la definizioni 
«appropriata», essendo contro la posizio
ne del Pel e vorrebbe una «ricucitura» 
così come c'è chi la considera «fuorvlan-
te», con un giudizio analogo a quello 
espresso dal gruppi dirigenti 

Ma allora questi quadri del Pel non 
proclamano forse la fine della «diversi
tà»? «La categoria della "diversità" — « 
stata la risposta di Angius — se Intesa 
come una sorta di estraneità, è superata 
da tempo e nell'Interesse della democra
zia italiana Resta un partito, come 11 no* 
stro, che si distingue per la sua concezlo 
ne della politica Non ci si può rimprove
rare prima la "diversità", impari Imba
stendo campagne sulì Ungheria, e poi i 
contrario* 

Lontano da dote 
A tuo avviso come si rolloca il Pel rispetto «He 
maggiori forze politiche non comuniste dell» 
sinistra europea? 
E più vicino a 
— socialisti greci 34 C 
— laburisti inglesi 21 t 
— socialisti spagnoli ivi t 
— socialdemocratici tedeschi "Vi 
— socialisti francesi 28 • 
— socialdemocratici svedesi 80 * 
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Guerra nel Ciad 
Così Gheddafi 
resta soltanto 
un aggressore 

Prima si ergeva a paladino della 
»lotta contro l'Imperialismo fran
cese e americano» In Ciad, martedì 
scorso ha ritenuto opportuno far 
fare un salto di qualità alla sua 
•campagna d'Africa» proclamando 
addirittura la guerra santa contro 
Htssène Habrè, Dai novembre scor-
so, quando ha ripreso la sua offen
siva contro II governo di N'DJame-
na, ha collezionato più sconfitte 
che vittorie, ma Ohcddafl insiste, 
sfidando il rischio, plausibile e da 
motti plaudito, che li Ciad si tra-
stormi nel suo Vietnam personale. 
ti fatto è che la sua aggressione ar
mato oggi fa Interamente II gioco 
del suol avversari 

Innanzitutto II passaggio di 
campo di Qukitnl Ueddel lo ha 
spiazzato, La grande spaccatura 

del Ciad tra nord e sud, sancita dal 
filo rosso del sedicesimo parallelo, 
virtualmente è stata cancellata 
coll'alleanza stipulata tra Ueddel e 
Ha bré. Sempre vlrtualmen te In 
Ciad non c'è più guerra civile, dun
que Il colonnello non può ergersi a 
•protettore, di una delle parti In 
causa. Lo sceicco Ibn Ouman, l'u~ 
nlco che gli è rimasto fedele nel 
nord ciadiano, è un signorotto di 
piccola tacca con un manipolo di 
seguaci ancor più piccolo e non può 
reggere II confronto col 'Sultano 
del Tlbestl* come lo stesso Ghedda
fi ha sempre definito Ueddel. 
Ohcddafl dunque non è più né un 
attore, né un Interlocutore nel 'pa
sticcio* del Ciad. Rimane un sem
plice aggressore che non può spe
rare di ritrovarsi al tavolo delle 

trattative con l'-odlata Francia* 
(come successe a Malta- nell'83) se 
non dall'allodi una vittoria milita
re sul con tlngen ti dello 'Sparviero; 
Il contingente francese a N'Djame-
na. 

L'ipotesi di una vittoria del gene
re, oggi, però è quanto meno poco 
plausibile. Parigi si perita con ogni 
cura di evitare lo scontro diretto 
tra le proprie truppe e l'esercito li
bico. Si limita a fornire la copertu
ra aerea e pieno supporto logistico 
alle Fantfte Forze armate naziona
li del Ciad), cioè l'esercito di Habré 
forte anche del seguaci <ti Ueddel. 
La Francia cioè ha tutto l'Interesse 
a lasciare Gheddafi fuori gioco a 
far la figura dell'aggressore, riven
dicando per sé II ruolo »puììto» di 
alleato del legittimo governo, del
l'unico governo visto che, come si 
sottolinea con insistenza a Parigi, 
la guerra civile in Ciad non c'è più. 
Un eventuale 'scontro frontale* 
poi, come dicevamo, difficilmente 
potrebbe essere vinto da Tripoli. 
Logorato da mesi di attacchi in
fruttuosi, profondamente demora
lizzato, l'esercito di Gheddafi non 
sembra più davvero quella 'rilu
cente spada dell'Islam* cui II colon
nello ama credere. La crisi Interna 
del regime Ubico passa anche at
traverso la crisi del suo esercito. 

Come ottenere una vittoria tanto 
necessaria ? Per vincere e per scrol
larsi di dosso 11 ruolo di aggressore 
Gheddafi le ha tentate tutte. Ha 
fatto appelli all'alleato sovietico 
con messaggi 'urgenti*, ma Mosca 

ha nicchiato. Quasi più per 'stana
re» l'Unione Sovietica e costringer
la a conferire II rango di 'episodio 
dello scontro Est-Ovest* alla sua 
guerra in Ciad ha violato II sedice
simo parallelo, di nuovo quasi spe
rando In una brutale risposta fran
cese. Ancora una volta ti Cremlino 
ha nicchiato limitandosi a denun
ciare *il colonialismo francese e 
americano* In Ciad. Avventurismo 
del colonnello a parte, Mosca è più 
impegnata a seguire le vicende as
sai calde in questi giorni di ben al
tro alleato nell'area, Menghistu il 
rosso. 

La vittoria dunque Gheddafi se 
la deve proprio conquistare da solo. 
E mentre 11 suo esercito si logora 
nelle sabbie e sulle Impervie alture 
del Tlbestl. tutti gli *altrl* hanno 
già vinto. Ha vinto Habrè, che oggi 
può contare su un esercì to degno di 
questo nome e non su milizie di 
parte. Dopo aver ricevuto a Canos
sa Ueddel può vantare un'unione 
nazionale che, pur se tutta da ve
rificare In futuro, perora gli garan
tisce un ruolo non dimezzato di 
presidente e salvatore della patria. 
capace di fronteggiare sul campo 
Gheddafi. Per quanto si lamenti 
poi, e pretenda che Parigi si scateni 
contro te truppe libiche, ha già ot
tenuto l'appoggio francese che in 
questa torma 'Indiretta* gli con
sente perfino di vantare in prima 
persona vittorie che altrimenti sa-
rebbero solo del contingente 'Spar
viero*. 

Ha vinto la Francia, che conti

nua a tenere le mani sul Ciad e to fa 
con la collaborazione del suo anta
gonista di sempre nella regione 
centro-africana: gli Stati Uniti in
teressati ad attirare nella propria 
orbita le ex colonie francesi, ma per 
ti momento Impegnati a far fuori 
Gheddafi su qualsiasi scacchiere. 

Ha vinto In fondò anche II 'sulta
no del Tibestl* Ueddel oggi prigio
niero a Tripoli. Proprio la sua pri
gionia tripolina ha conferito 
un'aura di martirio al suo pentiti
smo che aveva l'aria del cedimento 
ad Habré. 

Di contro Gheddafi sta rischian
do veramente grosso: una sconfit
ta, ma anche un eccessivo protrarsi 
della guerra In Ciad senza apprez
zabili risultati, corroderebbe ti suo 
regime, già stremato da una pesan
te crisi economica; aggraverebbe il 
suo Isolamento internazionale e 
minerebbe seriamente la sua credi
bilità presso quei paesi che sembra
no ancora disposti a credergli: ap
punto l paesi africani. Se si facesse 
Infine ricacciare oltre la fascia di 
Azou, difficilmente riuscirebbe poi 
a Impugnare di nuovo le rivendica
zioni coloniali sul territorio. Si dice 
che la fascia sia ricca di uranio. 
Nessuno lo ha mal dimostrato. E 
certo Invece che questa guerra In 
Libia è molto poco popolare. La 
gente non ne capisce l'utilità e for
se gradirebbe che l dollari profusi 
nel Tlbestl riprendessero la strada 
di Tripoli. 

Marcella Emiliani 

UN FATTO / La Pravda denuncia: «Code e disservizi ci costano troppo» 
Ogni anno si perdono miliardi 

di ore in attesa delle riparazioni 
domestiche - Le contraddizioni 

tra le cifre ufficiali 
e la realtà di tutti i giorni 

In aumento il volume dei servizi 
privati e del lavoro nero 

Verrà legalizzato il sommerso? 

Che guaio a Mosca 
quando si rompe 
lo s e ; • r; i r. 

Dal nomo corrlipondtnt» 
MOSCA — È successo al si
gnor Vlllnskjc: ore perdute 
nel disperato tentativo di 
farsi riparar© un frullatore 
In uno del tanti centri di ser
vizio della capitale, U «Pra
vda* ne racconta, scandali* 
tata, lo peripezie. Ma è solo 
un esempio microscopico, 
Fatti 1 conti globali emerge 
che l) cittadino sovietico per
de — solo nelle code per l ser
vigi e nella soluzione del pro
blemi quotidiani delle ripa
razioni domestiche e di ogni 
sorta (dall'automobile, al te
levisore. alle scarpe, al vesti
ti, ecc.) — centinaia di ore 
all'anno, La cifra complessi
va mette le vertigini: 110-120 
miliardi di orcpersana al
l'anno, equivalente all'attivi
tà lavorativa annua di 55-60 
milioni di operai industriali! 

Tempo Ubero perduto, 
tempo perduto per altre atti
vità che — scrive sulla 'Pra
vda* M. Buzhkevtc — po
trebbe essere assai meglio 
utlllzeato per d'arrlcchlmen-
to della personalità dell'indi
viduo.. s i cita Marx per In
vocare la riforma della sfera 
del servizi, Un uomo più li
bero è anche una persona 
che non è costretta a rovi
narsi Il fegato e I nervi nella 
defatigante ricerca di qual
cuno chegll ripari il rubinet
to del bagno. Eppure le cifre 
ufficiali continuano a sfor
nare bilanci trionfali: nel 
1085 quasi tre milioni di per
sone erano occupale nel set
tore del servizi domestici alla 
popolazione, con un Incre-
mento del 24 per cento ri
spetto adlccl anni prima. Ma 
so si va a guardare 'dentro* 
le cifre, si scopre quello che 
tutti misurano sulla propria 

Pelle, quotidianamente. 
rendiamo un solo esemplo. 

X servizi di riparazione di ap
parecchi radiotelevisivi sono 
aumentali, nell'ultimo de
cennio, del 208 per cento, 
quelli per 1 mczal di trasporto 
addirittura del 422 per cento. 
In media, tutto 11 settore sta
tale ri parasi onl-e-ser visi-
domestici fornisce oggi 3.? 
volte di più di dieci anni or
nano. 

Ma balza agli occhi anche 
un altro dato: quante auto
mobili In più si sono prodot
te? Solo r i 1 per cento. Quan
ti televisori? Solo 11 35 per 
cento. Quanti frigoriferi? So
lo Il 5 per cento. Vuol dire — 
scrivevano su 'Sovietskaja 
Kultura*, nel giorni scorsi, 
due economisti, Vladimir 
Kostakov e Valerlj Rutgajzer 
— «che piuttosto che cresce
re ti confort della nostra vita, 
aumenta l'inaffriabilità del
la nostra tecnica». E solo uno 
degli aspetti della questione. 
Torniamo ad un qualsiasi 
Iva Ivanov che abita a Mo
sca. Se gli si rompe un vetro 
della finestra a chi deve ri
volgersi? 

Seguiamolo nelle sue peri
pezie, come fa la Pravda. Il 
«Glavmoszhilupravlenlc» 
(direzione centrale moscovi
ta per lo gestione edilizia) di
ce che non è suo compito, e 
rinvia al «Moszhllremont» 
(direzione moscovita per la 
riparazione degli apparta
menti), la quale risponde che 
suo compito è di effettuare 
grandi riparazioni, come 
l'Intero Impianto dell'acqua 
o quello del riscaldamento di 
un palazzo. Ivan Ivanov si ri
volge allora all'impresa sta
tale »Zar]ai. Ma questa non 
mette vetri. Ivan Ivanov non 
vuole un vetro nuovo gratis, 
è disposto a pagare 11 vetro e 
la manodopera. Ma alla fine 
dovrà arrangiarsi, chiamare 
un operaio e pagarlo extra 
perché gli procuri vetro, ma
stice e gli faccia II lavoro. 

Rivolgersi all'ufficio del 
quartiere avrebbe Implicato 
la seguente procedura: 
aspettare chissà quando l'ar
rivo di quello stesso operalo 
(che, chiamato privatamen
te, verrebbe subito), avere 
una riparazione assoluta
mente scadente, dover effet
tuare Il pagamento alla più 
vicina cassa di risparmio 
(dove c'è un'altro coda che 
aspetta). Tempo perduto, 
cattiva riparazione, controlli 
burocratici, Le cifre ufficiali 
ci spiegano che ti 10 per cen
to di quel tre milioni di ad
detti a queste Incombenze è 
un funzionarlo che non ha 
niente a che fare con il vetro 

e che effettua 11 controllo e i 
calcoli! A Leningrado hanno 
fatto un piccolo esperimen
to, abolendo l'inutile paga
mento in banca. La tariffa 
della riparazione statale sia 
consegnata direttamente al
l'operaio che effettua 11 lavo
ro. Ha funzionato! Ma al mi
nistero centrale — scopre la 
Pravda — ancora non losan-
no. A loro Interessa soltanto 
l'esecuzione del plano, Il vo
lume In rubli del servizi ero
gati, l'economia di materiali 
e di risorse lavorative, ecc. 
Lo si può capire. Il loro lavo
ro viene valutato In base a 
quegli Indicatori. Ma l'effet
to reale, gli «Indicatori socia
li»? Il *come* vengono effet
tuate quelle riparazioni? 
Nessuno se ne occupa. 

Invece qui sta l'Inghippo. I 
due studiosi già citati sco
prono che, in realtà, più au
mentati volume{comebensi 
capisce, In gran parte fitti

zio) delle riparazioni e del 
servizi statali, più aumenta 
11 volume parallelo del servi
zi •privatit, del cosiddetto 
«sommerso*. È logico che, In 
queste condizioni, si sia svi
luppato enormemente «un 
sistema non ufficiale di ser
vizi per la popolazione». Le 
statistiche governative dico
no che, alla metà degli anni 
80, circa 2 milioni di persone 
Integravano t propri redditi 
con un lavoro nero in questi 
settori. Ma Kostakov e Ru
tgajzer rifanno l conti: sono 
non meno di 17-18 milioni di 
lavoratori a svolgere un se
condo lavoro nella sfera del 
servizi cosiddetti domestici. 
Volume di affari? È presto 
detto: dal 14 al 16 miliardi di 
rubli (Intorno al 30.000 mi
liardi di lire), tparl ad un ter
zo dell'Intera somma di ser
vizi a pagamento erogati alla 
popolazione nelle forme so
ciali», cioè dalle organizza

zioni statali) 
La conclusione è unani

me, ormai: perché non pren
dere atto che si deve ricono
scere apertamente la legalità 
di questa seconda economia 
in tutte le sue dimensioni? 
Perché Insistere solo sul ser
vizio tstatate», che si rivela 
così Inefficiente, e non la
sciare Ubero corso alle attivi
tà private, Individuali? La 
legge, recentemente appro
vata, che dovrebbe entrare 
In vigore a maggio di que
st'anno, continua Invece a 
trovare caparbi avversari. 
«Concorrenti? No, aiutanti!*. 
Concorrenti d) chi, dello Sta
to. Aiutanti di chi? della po
polazione. Se ne ricaverebbe
ro anche non piccoli vantag
gi morali. Così com'è ora la 
situazione del sommerso — 
scrivono 1 due economisti su 
'Sovietskaja Kultura* — «ne 
soffre II bilancio statale, si 
violano pesantemente le leg

gi, si ruba nel depositi stata
li, si colpisce la giustizia so
ciale. insieme a ciò I soldi — 
che t privati ricavano dalla 
gente costretta a fare ricorso 
al loro servigi — assumono 
l'aspetto non di una tariffa 
percepita per l'erogazione di 
un lavoro, bensì come una 
mancia*. Nello stesso tempo 
vale anche la considerazione 
opposta: «che, negli ultimi 
anni, Il sommerso nella sfera 
dei servizi ha risolto anche 
molti problemi concreti: dal
la costruzione delle dacie In 
campagna, alle riparazioni 
degli appartamenti, delle au
to, del televisori e di una 
quantità di cose utili alla vi
ta...*. 

Il fatto di aver deciso di 
renderlo legale, con opportu
ni regolamenti, dovrebbe ora 
consentire alla società — e al 
singoli — di utilizzarne tutti 
I vantaggi, senza doverne 
pagare l guasti. Ma tutto di
penderà da come questo di
battito si sviluppa e come gli 
organi locati del potere — 
cui viene ora demandato 11 
compito di decidere — si 
comporteranno. Intanto ci si 
guarda attorno con sempre 
maggiore Interesse e perfino 
con Inusitata spregiudica
tezza. Finora, con molta pru
denza, ci si era limitati a fare 
riferimento alle esperienze 
degli altri paesi socialisti, 
Ungheria e Bulgaria in testa. 
Ora non si esita a indicare ad 
esemplo anche le esperienze 
del paesi capitalistici. Vladi
mir Naumov, su 'Sovietskaja 
Rosslja*. raccontava qualche 
giorno fa che nella rete coo
perativa Italiana un acqui
rente impiega mediamente 
non più di dieci minuti In un 
qualsiasi negozio per qual
siasi acquisto. E citava, con 
alti elogi, l'efficienza opera
tiva di Imprese come la Ma-
nutencoop e la Edllter di Bo
logna. Ma il ragionamento 
non riguarda solo la sfera dei 
servizi. Sempre più spesso 
emerge che 11 «piccolo e bel
lo» potrebbe trovare non po
chi modi di applicazione an
che all'interno di una società 
socialista. E poiché In Urss 
non c'è accenno a desideri di 
ritorno al capitalismo, ecco 
che la forma cooperativa di 
produzione diventa di nuovo 
un argomento di speciale in
teresse. 'Sovietskaja Rossija* 
titolava cosi l'articolo citato 
di Naumov: .perché è popo
lare la Sacmi?», e faceva eco 
ad un ampio saggio, pubbli
cato l'anno scorso dalla au
torevole rivista 'Memo* 
(mensile dell'Istituto dell'e
conomia mondiale e delle re
lazioni Internazionali) — a 
firma Leonia Popov e Nata
lia Popova — Interamente 
dedicato, significativamen
te, alla Lega nazionale delle 
cooperative Italiane. 

Giuliette Chiesa 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Quel che ricorda 
e quel che dimentica 
Cura Unità, 

sono padre dì 3 figli, due dei quali hanno 
compiuto i 18 unni. Ma nessuno dei ire è 
riuscito a irò va re un lavoro da quando hanno 
finito le scuole dell'obbligo. Cilo ì miei figli, 
ma potrei citare anche molti loro compagni. 

Però la società sì ricorda dì loro quando 
compiono il diciottesimo anno di età: 

vengono depennali dagli assegni fami
liari; 

arriva la cartolina dell'Avis per ricorda
re che ormai possono donare il sangue; 

urriva la cartolina del servìzio militare. 
Ma la società non si ricorda che è giunto il 

momento di dare loro un lavoro. 
F.N. 

(Livorno) 

Una formula fiscale 
che sani le situazioni 
«di prima Istituzione» 
Caro direttore, 

a mio avviso sì commette un serio errore a 
non fare le debite distinzioni sull'argomento 
fiscale: cosi abbandoniamo a se stessi, al pro
prio dolore, troppa genie che ha avuto il solo 
torio di non furcelu contro un fisco esoso, 
persecutorio, inflessìbile contro le piccole en
tità societarie. Il fallimento o l'indebitamento 
verso lo Slato non hanno vie dì scampo; per
secuzione ed unuora persecuzione senza fine. 

Per lutti vi e una moratoria: i drogati han
no molteplici forme di assistenza per il loro 
recupero; i terroristi, il pentimento; i dipen
denti dello Stato, il lavoro sicuro. Ma per chi 
non ce la fa a pagare il fisco vi sono solo 
raddoppi, e poi sequestri a non finire. Sono 
costretti a non convivere con la famìglia per 
non coinvolgerla e conscguentemente portati 
anche a commettere alti di disperazione. 

Sono personalmente toccato da questo tipo 
di problema e, per quanto mi dia da fare, mi 
sento impotente e circondalo da indifferenza. 
Bisogna coinvolgere lutti gli organismi com
petenti per trovare: 

1) una formulu che sani le situazioni di 
prima istituzione (giovanili), lasciando il de
bito allo stato iniziale senza moltiplicarlo al 
punio da renderne impossibile la soluzione 
nel tempo; 

2) sbocchi occupazionali, arrivando anche 
u colpire le doppie attivila, queste sempre in 
nero; 

3) esenzione dalle tasse per i primi due-ire 
anni alle nuove attività giovanili (cooperati
ve, societarie, di gruppo) al fine dì consentire 
di valutarne la potenzialità senza essere coin
volti in spirali senza uscita. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Al di sotto 
di un certo limite... 
Cara Unità, 

ho da diversi anni un conto corrente in una 
banca cittadina. Il saldo del mio conto, ri
chiesto col tesserino Bancomat, non porta 
traccia dell'accredito dello stipendio, al quale 
la segreteria della scuola dove lavoro provve
de ogni mese. Mi rivolgo perciò all'impiegato 
addetto ai conti correnti, al quale avevo giù 
chiesto l'estratto conio circa una settimana 
prima. 

• Non mi chieda il saldo!», mi accoglie l'im
piegato senza neppur rispondere al mio salu
to. Dopo di che impreca ad ulta voce contro 
chi ha inventalo i saldi e, sventolando il mio 
rendiconto, mi grida testualmente.' «Siamo 
qui per lavorare, non per fare i saldi! Fosse 
almeno una azienda con un giro di 300 milio
ni!..... 

I piccoli risparmiatori sono avvisati: al di 
sotto di un certo «ietto- economico, i diritti 
dei correntisti modesti eppur saldi mattoni 
della struttura bancaria vanno tutti a farsi 
benedire. 

ROBERTO CARUSI 
(Milano) 

I due allacciamenti 
Cura Uniti, 

a mio fratello, a Monreale, per avere allac
ciato il telefono ci sono voluti 3 anni. 

Nello slesso periodo a un altro mio fratello, 
siccome si eru impegnato come galoppino 
elettorale per l'on. Mannino e soci, hanno 
allaccialo il telefono nel giro di 12 giorni dal
la data di presentazione della domanda. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre • Caiuniu) 

Suggerimenti alla Fgcì 
sull'organizzazione 
delle lotte studentesche 
Cara Unirà, 

democrazia di base, autonomìa, partecipa
zione di tulli, questa è stata la -forma- orga
nizzativa che il movimento francese si e data. 
superando, senza contrapporsi, -natural
mente», ì sindacati studenteschi che pure in 
Frunciu hunno un loro radicamento, una tra
dizione. 

Una grossa parte del successo della lolla 
degli studenti francesi (al cui fianco sono sta
li da subito i docenti e poi, sempre più. vasti 
settori della società) e da attribuire al modo 
semplice, democratico, realmente rappresen
tativo con cui il movimento si è organizzato. 
Cioè un coordinamento nazionale costituito 
da delegati eleni da lutti gli atenei. 

Qucsio organismo ha svolto il compito di 
unificare tulio il movimento, sintetizzando le 
posizioni, anche differenti, emerse nei vari 
atenei, in una unica piattaforma nazionale. È 
staio qucsio organismo ad incontrare il go
verno e ad assumere tulle quelle decisioni 
pulìtico-orgunìzzuiivc che il rapido evolversi 
degli avvenimenti imponeva. Perché questo 
modello di organizzazione non dovrebbe es
sere fallo proprio dagli studenti italiani? 

Ad essi invece la rgci e lu Fgs vogliono 
proporre la costilu/ionc di un sindacato (con 
lanlo di tessere e di gruppi dirigenti), cioè 
quanto in I-rancia è slato polìticamente supe
ralo. Ad essi la Fgci vuole proporre un refe
rendum, cioè uno strumento che finirebbe per 
soffocare lo sviluppo di un autonomo dibatti
to collettivo attraverso il confronto libero e 
diretto nelle assemblee di base. 

La Lega degli studenti universitari Federa
la alla rgci ha avuto il merito di cogliere e 

denunciare per prima le forti analogie tra i 
progetti di controriforma universitaria fran
cese e italiana, attirandosi furibondi attacchi. 
Poi invece ha proposto forme organizzative e 
scadenze (sindacato e referendum) che ri
schiano di svilire il movimento studentesco 
italiano, conducendolo nella logica del vec
chio associazionismo studentesco che ripro
duceva i vari schieramene politici e che già il 
«'68» in Italia aveva spuzzato vìa. 

L'esempio francese di un coordinamento 
nazionale per delegati dì base, se fatto pro
prio dagli studenti italiani, costituirebbe una 
grossa novità positiva rispetto all'esperienza 
del -'68* italiano, che aveva avuto un limito 
nella mancanza di uno strumento organizza
tivo nazionale, realmente democratico. Allo
ra erano stati, nella sostanza, nel bene e nel 
male, gli studenti di alcuni atenei a dare con
tenuti e tempi alla lotta degli studenti di tutti 
gli atenei. 

Un coordinamento nazionale per delegati, 
ira l'altro, ridurrebbe l'influenza (che altri
menti potrebbe risultare letale per lo sviluppo 
del movimento) delle logiche settarie, rissose 
che spesso prevalgono tra gli studenti «orga
nizzali* delle grandi citta. 

Insomma, le organizzazioni politiche di si
nistra hanno di fronte una grossa occasione 
per dare un contributo alla democrazia reale, 
direna, di base, superando la paura di non 
•controllare* più lu situazione. Una vera sini
stra dovrebbe operare perché i diretti interes
sati (in questo caso gli studenti) si «controlli
no* da se e, in pienu autonomia, si confronti
no con le proposte che le organizzazioni poli
tiche vorranno loro sottoporre. 

NUNZIO MIRAGUA 
(Roma) 

Le due speranze 
Cura Unitiì, 

sono un genoano ed aspetto con ansia ta 
domenica sperando che la mia squadra vinca. 

Devo però chiarire che lu mia vera e più 
interessante speranza e quella che sempre più 
lavoratori, alla domenica, dicano al giorna
laio: 'Mille lire di giornale sema il resto** che 
invece hanno per lutti gli altri giornali. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornlglìsno) 

Gli esquimesi: carnivori 
eppure miti e pacifici 
Cara Unirà. 

secondo la lettrice Alessandra Bastoni *le 
leggi biologiche e l'intelligenza dell'uomo 
permettono a quest 'ultimo di scegliere la pro
pria alimentazione*: e fin qui le do ragione. 
Ma a che cosa si deve finalizzare questa (non 
illimitata) facoltà dì scelta? Secondo la lettri
ce, dev'essere finalizzala all'instaurazione dì 
una dieta vegetariana; invece gli uomini la 
finalizzano alla propria più lunga soprawì-
venza. Fanno male? 

Prendiamo il caso dei diabetici, che un 
tempo morivano in giovane età e oggi soprav
vivono molto a lungo, non solo grazie ai far
maci ma anche grazie a prescrizioni dieteti
che che sono fruito di osservazioni molto ac
curate. Semplificando a) massimo si pud dire 
che lu dieta per diabetici dev'essere fissata in 
base a questi tre punti: 

I ) il diabetico abbisogna in media di non 
meno dì 65 grammi di proteine al giorno, 
come in media tutti gli altri soggetti; 

2) al pari dì lutti gli altri soggetti ha biso
gno quotidianamente di una quuntità di calo
rie che varia secondo il sesso, la statura, il 
peso, la professione, le abitudini di vita, l'età; 

3) a differenza dei soggetti sani, ha bisogno 
che non più di mela di tale apporto energetico 
provenga da glicidi, o carboidrati. Avrà quin
di bisogno di alimenti che contengano molte 
proteìne in confronto ai carboidrati. Sotto 
questo profilo, l'alimento vegetale più indica
lo è costituito dai fagioli; ma una dieta dì soli 
fagioli (assurda: ipotizzala solo per semplifi
cazione) gli darebbe un apporto calorico da 
glicidi superiore del 33% a quello che il suo 
organismo pud sopportare; ogni altra dieta 
vegetariana sarebbe per luì ancora più perico
losa. 

Invece un piatto tradizionale della cucina 
mediterranea «povera-, la «pasta 'ncaciata-, 
gli offre una prospettiva molto migliore: due 
etti di pecorino gli forniscono quotidiana
mente tutte le proteine che gli occorrono, e 
inoltre per raggiungere le 20Q0 calorie gli 
basterà «incaciare- poco più di tre etti di pa
sta, senza ricavare dui glicidi più di metà 
dell'energia che gli occorre. Ovviamente, d 
auspicabile che gli sì dia una prescrizione die
tetica più varia e complessa dì cosi, ma credo 
che questo esempio sia sufficiente a spiegare 
che il criterio dev'essere quello dì una dieta 
mista, con componenti vegetali e componenti 
animali. 

Ma alla lettrice Bastoni vorrei dire anche 
un'altra cosa: che sia necessario essere vege
tariani per coltivare la cultura delta nanvio-
lenza, non è vero. Fino a qualche decennio fa 
gli esquimesi hanno vissuto quasi soltanto dì 
caccia e pesca: ed erano un popolo dei più 
miti e pacifici. La lettrice descrive ì vegeta
riani, in quanto nonvìolenti, come «antìvivìse-
zionisti, pacifisti, antinucleari», avversari de
gli allevamenti intensivi, delle pellicce, dei 
circhi, degli zoo, ecc. Ebbene, io non sono 
untivìvisezionista (ma vorrei che la sperimen
tazione sugli animali venisse sottoposta a re
gole molto severe) però su tutti gli altri punii 
sono invece perfettamente d'accordo con lei; 
come me, molti altri, che vegetariani non so
no. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

Bisognerebbe potere 
conteggiar quelle spese 
nel modulo 101 
Cara Unità, 

perche nel conguaglio di dicembre (che de
finisce il mod. 101) non possono essere con
teggiate le spese deducibili (visite mediche 
specialistiche, dentista ecc..,)? 

Per capire il tulio, ecco il mio esempio. 
Nel 1986 ho sostenuto 700.000 lire di spese 

per me e la mia famìglia, il lutto documenta
to con ricevuta fiscale e, da un breve calcolo 
(700x27% - 18.000= 171.000) sono credi
tore dallo Slato di 171.000 lire. 

Ora e solo possìbile che questi soldi prima 
li paghi e dopo cinque mesi (mod. 740) ne 
chieda i) rimborso, con le difficoltà che no 
conseguono (compilazione 740. rimborso fra 
4 anni se tutto e burocraticamente in regola). 

NATALE qiROTTO 
(Cavenagt,-Milano) 

*- > r 
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Firenze, sotto inchiesta 
l'antiquario che vendette 

un Michelangelo a Marcos 
Oalla nostre redattot i * 

H R F N / r - Torna alla ribalta ta vicenda del 
dipinto di Michelangelo che Imelda Marcos 
moglie d i ) d i tu to re f i l ippino Ferdinand 
• i rebbe acquistato per tre mi l ion i e mezzo d i 
dollari (circa sei mi l iard i d i l tre)dall antiquario 
f iorentino Mario Bell ini segretario generale 
della Biennale f iorentina I I costituto procura* 
tore Ubaldo Nannuccl che nell aprile scorso 
apri un inchiesta ha Indtziatodl reato con due 
comunicazioni giudiziarie Mario Bell ini e sua 
moglie Adriana Manfredi per costituitone Die* 
cita di capitati al i estero e esportazione illegale 
di opera d a r l e LInchiesta del sostituto Nan
nuccl si Interseca con un altra Indagine che lo 
vede nel panni del pubblico ministero e che 
viene portata avanti dal giudice istruttore Ma* 
ria Letizia Di Grazia Si t ra t ta questa volta di 
una *Santa Caterina-, at tr ibui ta a Raffaello 
che appare nell edizione del 1979 del catalogo 
degli ant ichi maestri del Metropolitan Mu* 
seum di Mani la La fotografia * autentica ma a 
parere degli esperti questo quadro non si è mai 
mouo dalle cassette di sicurezza di una banca 
sv irrora Appartiene» Infat t i alla collezione 
Comlnl<Uonacosgl che fu al centro di un clamo
roso scandalo alla f ine degli ann i 70 Ma venia
mo ni giallo del Michelangelo volato nelle Fil ip
pine (ma d i cui per i l momento non vi sono 

tracce) Nell estate del 1%3 Imelda Marcos e! 
iettilo un viaggio a Koma Copenaghen e New 
York accompagnata dalla sua segretaria per 
sonale Te JImenei che oggi e con lei in esilio 
La scrupolosa Jlmenci tenne un diario del 
viaggio o meglio un resoconto di spese Fra que
ste ci sono le annotazioni relative ali acquisto 
di un -Michelangelo painting» un quadro di 
Michelangelo L assegno del 25 luglio e di un 
milione di dollari (due miliardi allora) per Ma 
rio Bellini e porta il numero 1401 li l'i ottobre 
assegno 203 un altro milione di dollari per 
Adriana Manfredi (moglie del Bellini) e sempre 
a lei vanno il 22 dicembre un milione di dollari 
e ancora un mezzo milione più tardi La segre* 
tana annota che si tratta del saldo per il Miche
langelo sono tre milioni e mezzodì dollari tra 
i sei e i sette miliardi di lire Gli storici dell arte 
sono scettici sulla possibilità che esistesse sul 
mercato un opera di Michelangelo Dicono un 
vero Michelangelo varrebbe molto di più di set 
te miliardi un falso varrebbe di meno Ma allo
ra cosa ha acquistato da Mario Bellini Imelda 
Marcos' Il dipinto michelangiolesco non è sta
to trovalo né a Manila né nelle varie residenze 
americane della coppia filippina e Mario Belli 
ni nega di aver fatto qursta vendita 

Giorgio Sgherri 

Pazienza processato 
a Roma parla per 

3 ore, ma dice poco 
ROMA — Lungo Interrogatorio ieri in Corte di assise di Tran 
ecsco Pazienza imputato ne) processo per i presunti illeciti che 
sarebbero avvenuti nell assegnazione degli appalti per la rico
struzione delio zone terremotate dell Irplnia Pazienza compar
so per la prima volta in un aula giudiziaria, e rimasto per oltre 
tre ore dinanzi alla corte È accusato di associazione per delin
quere di stampo camorristico (reato per 11 quale non può essere 
giudicato in quanto gli Stati Uniti non hanno concesso I estradi* 
zionc) e di vari episodi di tentativo di estorsione Nella ordinan
za con la quale il giudice istruttore Francesco MisianJ ha rinvia
to a giudizio tredici persone vengono illustrati I rapporti che 
Parienza avrebbe Intrattenuto con ciascuno degli imputati che 
(avrebbero aiutato nelle sue attività Pazienza rispondendo alle 
domande del presidente Francesco Amato ha sostenuto an?i 
tutto di non aver mai fatto nulla di illecito aggiungendo quindi 
d aver avuto solamente saltuari rapporti d affari o di conoscen 
za con alcune dille persone che secondo I accusa avrebbero 
fatto parte dell associazione per delinquere In cui lo si è voluto 
coinvolgere Nel corso della sua deposuione 1 uomo d affari ha 
anche ridimensionato la posizione di colui che In più occasioni 
venne indicato come il suo uomo di fiducia il segretario partico
lare Maurizio Mazzetta Pazienza ha poi parlato dell'editore 
Ciarrapico del suoi rapporti con la mala romana e dei rapporti 
con Andreotti Craxi Formica e Piccoli Ha anche spiegato che 
il «Supersismi» non esisteva e che si era occupato del caso Cirillo 
soltanto per assumere Informazioni più precise 11 faccendiere 
ha infine negato di aver avuto rapporto con la mafia italo-
americana Ha insomma parlato molto ma senza rivelare cose 
nuove u fatti inediti 

Finanza locale, a Roma 
a febbraio la protesta 
degù' amministratori 

ROMA — Gli oltre ottomila Comuni italiani si riuniranno In 
seduta straordinaria il 2 febbraio prossimo per protestare contro 
il decreto governativo sulla finanza locale Una settimana dopo 
i rappresentanti municipali si ritroveranno a Roma in Campi
doglio per manifestare in forma ancora più tangibile con la 
loro presenza la preoccupazione degli amministratori Lo ha 
deciso ieri sera il Comitato di presidenza dell Associazione del 
comuni italiani (Anci) II provvedimento emanato di recente dal 
pentapartito Infatti oltreché tardivo e estremamente carente 
Non contiene neanche I indicazione della data per la presenta* 
/ione dei bilanci preventivi E questo perché il governo ancora 
non ha deciso I entità effettiva dei trasferimenti destinati a 
Comuni e Province Le somme stanziate nel decreto riguardano 
infatti solo la prima rata trimestrale dell intera annualità 
LAncI nella riunione di ieri ha anche deciso di tornare a chie
dere a Craxi un incontro (finora sempre negato) su questi temi 
Ma e e un altro elemento di preoccupazione che i Comuni hanno 
denunciato L incertezza delle risorse messe a loro disposizione 
rischia di bloccare la trattativa in corso per il rinnovo del con
tratto del dipendenti degli enti locali E in effetti quali Impegni 
di spesa potrebbero prendere le amministrazioni nei confronti 
dei sindacati senza sapere di quali e quanti fondi potranno 
davvero disporre nell 87* Questa situazione e stata denunciata 
al ministro della Funzione pubblica Remo Gaspari con un 
telegramma Un incontro e stato richiesto anche alle segreterie 
confederali per discutere la questione 

Il giudice incrimina 
l'ex vice sindaco 

socialista di Napoli 
N \POLI — Mandato di comparizione per ricettazione per l'e
sponente socialista napoletano Manfredo («Freddy- per gii ami
ci) Scalfati Lo ha emesso il giudice istruttore Guglielmo Palme-
ro nell ambito dell Inchiesta relativa alla truffa sulle cooperati
ve degli ex detenuti Freddy Scalfati che era stato colpito nel* 
I ambito della medesima inchiesta da una comunicazione giudi
ziaria per i reati di associazione per delinquere di stampo camor
ristico falso e truffa non sarebbe stato in grado di giustificare ti 
possesso di una cifra di denaro (a quanto pare qualche decina di 
milioni) e questo avrebbe fatto scattare II provvedimento del 
magistrato treddy Scalfati fino a qualche settimana fa è stato 
sub commissario della federazione provinciale napoletana del 
Psi prima che 1 organismo fosse retto da un comitato ristretto 
del quale fanno parte i onorevole Di Donato I onorevole Carpi
no e 1 ex sindaco di Napoli Carlo O Amato Nel corso dell indagi
ne sulle cooperative degli ex detenuti la federazione socialista * 
stata anche perquisita dagli inquirenti e un contabile che vi 
lavorava è stato arrestato com e stato inquisito I ex sindaco di 
Procida L inchiesta sembra ormai avviarsi al termine anche se 
i tempi prev isti dal magistrato che sta coordinando le indagini 
(-finirò entro la fine dell 86. disse qualche tempo fa) sembrano 
essere slittati di almeno un trimestre Le posizioni processuali si 
vanno delinenando meglio ed è il caso di quella di Scalfati che 
ha visto cadere — cosi almeno* trapelato dallo stretto riserbo — 
le accuse ipotizzate dalla comunicazione giudiziaria, anche se 
poi il giudice lo ha inquisito per un altro reato Nell'ambito 
dell indagine sugli ex-detenuti finora sono state inquisito una 
sessantina di persone Freddy Scalfati é un personaggio molto 
noto a Napoli nelle giunte di pentapartito ha ricoperto la carica 
di vice sindaco oppure (quando la guida di queste maggioranze 
e passata al socialisti) quella di assessore 

Il direttore dello stabilimento penitenziario umbro era stato minacciato a Beirut 

Tra gli obiettivi del libanese 
anche il carcere di Spoleto? 

Le Indagini sul terrorista estese anche a Roma dove il giovane studiava da quattro anni, dopo permanenze 
a Perugia, Milano e Palermo -1 legami col gruppo di Ladispoli che progettò l'attentato all'ambasciata Usa 

MILANO - Bachir Khodr il libanese 
fermino lunedi sera ali aeroporto di Li 
nate dalla Guardia di Finanza e trovato 
in possesso di undici chili di potentissi 
mo esplosivo al plastico è stato interro 
gfito ieri pomeriggio iteli» caserma dei 
cu rallini ori di via Moscova da) sostituto 
procuratore della Repubblica Ferdinnn 
do ^ornarlo Bnehlr Khodr ovviamente 
b« taciuto Si è limitato a negare tutto a 
(fiutare I avvocato assegnatogli d uffi 

ciò n a e hi ode me uno di fiducia 
Intanto proseguono le indagini sul 

passato iitnlinnoi del giovane libanese 
che seguendo la prassi abituale per 1 
membri dell» organizzazioni terroristi 
che mediorientali et era costruito 
un immagine rassicurante di tranquillo 
ut udenti; In Italia era arrivato nella pri 
moverà nel 1982 prima con un passa 
porto da «turista poi come studente — 
e si era stabilito a Perugia in un appar 
lamentino del centro storico in via Poz 

za Campana e qui aveva frequentato il 
corso di lingua italiana organizzato dui 
1 Università per stranieri In quel mese e 
mezzodì studio Bachir aveva avuto con 
tatti con la numerosa colonia libanese 
ma senza destar nessun sospetto ne in 
questura né ali interno dell ateneo pe 
rugtno Ora si è diffuso il sospetto che 
proprio l Umbria e in particolare il enr 
cere di Spoleto possa essere uno degli 
obiettivi degli attentati Da Perugia si 
era allontanato Bonza alcun preavviso 

Superato I esame di ammissione al 
I Università italiana Bachir Khodr si 
era iscritto alla facoltà di ingegneria nu 
cleare di Palermo Poi era passato a Mi 
Uno anche qui in veste di studente 
d ingegneria del Politecnico di cui ave 
va frequentato i corsi per circa tre mesi, 
mentre abitava in un appartamento dtl 
residence Ripamonti 

Lasciata anche Milano nel 1983 il li 
banese si ero trasferito nel Lazio sua 
residenza definitiva e da quattro anni 

ormai era iscritto alt Università di Ro 
ma.La Sapienza» Abitava nella capita 
le I suoi colleghi dicono di lui .Era un 
isolato non lo conosceva per davvero 
nessunoi Una camera studentesca che 
faceva da efficace copertura anche se il 
libanese non si distingueva particolar 
mente per zelo avendo superato — pare 
— solo cinque esami Comunque ira i 
vari documenti in arabo trovati nella 
sua valigia sono saltati fuori appunti 
che parlano di voltaggio e monitoraggio 
e le indagini non hanno ancora stabilito 
se BI tratti di innocui calcoli università 
ri o di formule legate ali esplosione de 
gli undici chili di plastico 

Bachir Khodr aveva abitato a Ladi 
snob Gli inquirenti avrebbero preferito 
che questo luogo di residenza del liba 
nese fosse taciuto 

A Ladispoli Khodr — che secondo il 
nucleo antiterroristico dei carabinieri di 
Roma appartiene al gruppo filokhomei 
nista iEzballah» — era entrato in con 

tatto con i sette sciiti libanesi arrestati a 
Roma nel 1984 I sette — secondo gli 
investigatori — stavano preparando un 
attentato ali ambasciata Usa la corte di 
assise di Roma ne assolse poi sei dall ac 
cusa mentre il settimo dovette scontare 
alcuni mesi di reclusione 

Tra le amicizie di Khodr tuttavia, ad 
apparire ora particolarmente significa 
tiva è quella con Snleh Ali Musain Al 
Kalcfa e con Abdullah Rashed Al Dou 
Bari due giovani arabi arrestati a Fiumi 
cino nel maggio 1984 con tre chili di 
esplosivo I due infatti, sono detenuti a 
Spoleto e proprio dieci giorni fa — il 5 
di gennaio — il gruppo dei «Leali di Dioi 
aveva fatto avere ali Ansa di Beirut un 
minaccioso comunicato «Uccideremo il 
direttore del carcere di Spoleto — dice 
va il comunicato — che non tratta bene 
i nostri compagni! Parte dell enorme 
quantità di esplosivo forse, era destina
ta ad arrivare proprio a Spoleto 

Marina Morpurgo 

ROMA - Perché nel 1682 
non venne a testimoniare al 
processo «7 aprile»? »Avevo 
puurtv di ritorsioni Oggi il ri
schio per la min Incolumità è 
notcvolmentedlrnlnulto an
che se non acomparso del 
tutto Ma allora la situazione 
era diversa Fin dal tempo 
della mia dissociazione fui 
bersaglio di minacce ed ag
gressioni Un giorno, nel car
cere di Fosiombrone, fui ag
gredito da René Vallanzasca 
ancora oggi mi restano le fe
rito di quel pestaggio cut as
sistettero sei o sette brigati
sti rossi tra cui Bonavlta, 
con cui avevo un buon rap
porto Nessuno di loro alzò 
un dito per difendermi» Car
lo Fioroni al processo Me
tropoli ha spiegato ieri In 
un udienza tesa bersagliato 
dalle domande del presiden
te Santlaplchl e del difensori 
di Pace Plperno e Negri, l re
troscena delia sua perma
nenza ali estero in questi an
ni e della mancata presenta-
atlonea!.7nprlle« in una re
cente intervista radiofonica 

Il primo pentito spiega la sua «fuga» nel 1982 

Fioroni: «Avevo paura, 
perciò non testimoniai» 
aveva detto di non essore ve
nuto «perché nessuno mi ha 
cercato* aggiungendo «Chi 
doveva sapere dov ero sape
va- «Era una battuta» ha 
spiegato Ieri facendo marcia 
Indietro Nessuno sapeva 
deverà Corto lui era a co
noscenza che lo cercavano 
per testimoniare, nel 19112 
anche se ovviamente non ri
cevette citazioni ufficiali Ma 
non venne perché aveva 
troppa paura Oltre ali episo
dio di Fossombrone che ri
sale al tempi della sua prima 
idissoclazlone» nel processo 
Saronlo ha ricordato anche 
le minacce ricevute successi

vamente nel carcere di Ma 
tera dove •riuscii a sfuggire 
ad un imboscata^ 

Il suo pentimento gli ha 
chiesto Santlaplchl fudovu 
to alla prospettiva di ottene 
re sconti di pena? «Non ho 
mal pensato a vantaggi di 
questo tipo La tragedia che 
portavo dentro era troppo 
grande» è la risposta Quan 
do Fioroni confessò del re 
sto la legge sul pentiti era 
ancora da venire II -superte 
ste» ha ricordato anche un 
episodio particolare quando 
fu arrestato nel 75 per il se 
questro Saronlo un funzlo 
narlo del servizi segreti Io 

avvicinò per chiedergli di 
collaborare «Io rifiutai* 
spiega ora 11 pentimento 
venne solo anni dopo 

Ed eccoci alle .peregrina
zioni per II mondo* Scontata 
la pena che doveva scontare 
Fioroni nell 82 ottenne — è 
cosa nota — dalla questura 
di noma un passaporto con 
un nome di comodo nel 
l ambito delle misure di prò 
tezlone del pentiti decise dal 
la presidenza del Consiglio 
Con quello si recò due volte 
In Marocco («con 1 aluto di 
alcuni funzionari del mini
stero degli Interni*) per ag
gregarsi ad una missione 

«Era li mio sogno* Ma non ci 
riuscì ed allora assieme alla 
sua ragazza, andò in Svizze
ra Qui però fu fermato dalla 
polizia in un albergherò di 
provincia dove alloggiava e 
scoperto 11 suo vero nome, 
espulso 

Tornato in Italia, nel lu
glio 82 ottenne dalla questu
ra di Milano un passaporto 
regolare col suo vero nome 
E con quello espatriò defini
tivamente Fioroni non ha 
detto dove sia stato da allo
ra Certo ultimamente vive
va a Lilla In Francia usan
do il nome di prof Colombo 
(una «copertura* ormai bru
ciata) Ed a Lilla tornerà og
gi stesso Ma ha continuato 
a ripetere tra l 82 e 1 86 vera
mente nessuno più sapeva 
dov era Lui comunicò u pro
prio recapito al ministero 
degli Interni solo nel settem
bre 86 quando chiese aluto 
per ottenere In Francia un 
permesso di soggiorno meno 
precario di quello di cui di
spone 

m. s. 

I giudici a Sciascia: «Siamo in trincea» 
Intervista a più voci con i magistrati: il letterato ha accusato un loro collega di aver «fatto carriera» con la lotta 
contro le cosche » Critiche anche al «coordinamento antimafia» che ha definito lo scrittore un «quaquaraquà» 

Dalla nostra redaxlon» 
PALFRMO - Altro che star 
sene «itti incassando il colpo 
Apriamo le stame dei giudici 
palermitani nel vivo della no 
lemics fra Sciascia e il coordi 
namento antimafia Lo scritto 
re ha Htcusoto il giudice Borse 1 
lino e il sindaco Orlando di aver 
latto carriera con I attività an 
uinifiu 11 ass «limoni hanno 
replicato tiurnmente «Sciascia 
e un q i« \ joraquH* Raccoglia 
mo malgrado le previsioni rea 
nani a pioemia 

•Sostituto procuratore ero e 
urtati t ito procuratore sono ri 
masto Ni n mi pure che le in 
dfigini antimafia diano diritto» 
«ovoli portKolariP Alberto Di 
r*isn <n unni una sola grande 
passiono per le auto da corsa è 
uno dti due magistrati «emer 
un t i , negli uffici della Procura 
dilla Repubblica fa parte dql 
py» I fintini ii « Hit la acortn C 
titolar* di He inchieste più acot 
tanti Mi ad occhio e croce 
nt n si mi ra roniidflrnrsi un no 
mo f riunai » «1 processi ami 
mafia n n ce li andiamo a cer 
ture ti ventano affidati Ce 
chi li «cit ta e chi no Se lei 
permette io partecipo a procea 
EI di mafia a Palermo fin 
dflll 8t> quando ancora i pool 
non erano stati inventati pri 
ma mi ero fatto le ossa ne cosi 

| ai pub dire nella diffìcile realtà 
criminale di Castelvetranoi 

E allora dottor Di Pisa per 
che ai lamenta4 «Perche il gm 
dice chiamato ad occuparsi di 
alta mafia non viene sgravato 
almeno in parte della normale 
amministrazione» Detto per 
inciso Di Pisa ai occupa della 
Palermo calcio del processo 
Scarpuzza traffico mlernnzio 
naie di stupefacenti fra Est re 
mo Oriente "lei Aviv Marsi 
glia Miami E il procuratore 
che indaga sul! uccisione dei 

Kliziotti Ninni Casserà e Ro 
rto Antiochia Ha preso par 

te alla stesura dell ordinanza 
bla Ha indagato sulla mappa 
delle nuove cosche contenuta 
nel rapporto dei 162 

«Fermiamoci per carità, di 
ce Di Pisa Si chiede perà come 
mai in Procuro siano soltanto 
tre eu una ventina a metter ma 
no alle inchieste più scottami 
Ali ufficio istruzione invece so 
no in otto .Che senno ha ni ra 
in q leste cond zi ni di lav ro 
volerci considerare come ha 
fatto Sciascia dei pm ICR «ti 
avvolti da una comoda buinl i 
già protettiva. 

,Ui min vita privata'' Zero 
da quando mi occupo di maf a 
Caso ufficio casa Le scorie le 
auto blindate*1 In parte una 
bella leggenda Le spago \en 

go accompagnato in ufficio la 
mattina ma di pomeriggio so 
no costretto a tapparmi in casa 
Vige infatti una strana convin 
2ione Che la mafia per un cu 
noso fair play non ammazze 
rebbe mai di pomeriggio Cosi 
di pomeriggio le auto bl ndatc 
si riducono a due Una per il 
procuratore un altra a disposi 
zionedi tutti non 

Medita il trasferimento — 
mi dice a conclusione della 
chiacchierata — perche sa che 
in futuro sarà sempre peggio e 
poiché la sua professionalità è 
destinata ad aumentare sarà un 
buon motivo per dargli altro 
carico di lavoro Vuote cambiar 
aria anche il sostituto Gian 
franco Garofalo Si occupa ad 
esempio (mseme a Guido Lo 
Forte) dell neh està che ai 
concluse con 1 arresto di parec 
chi agenti accusati di essere re 
Bptnsabih delle t rture e dello 
none dtl g v ni Stlvtmre 
Manno ruj,! uff iiielliSqua 
dra Mol k <S n dai pr mo 
I, orno m i n t,lit s i r fiutata 
di sai re II a io ti ndat i e htt 
latto btnt Ad < M ncrocio 
maled m ni e cent timlie altro 
che ontus asmi o grati! cnzioni 
Come fa Sciascia a pensare che 
tulio ciò sia piacevole • 

I* ti tra nella sostanza il capo 
dello Squadra Mobili il dottor 

Nino Nicchi Neanche Nicchi 
ha t aspetto dell uomo partico 
larmente fortunato Da quando 
e diventato dirigente qualche 
mese fa la criminalità palermi 
tana e tornata ad alzare la te 
sta Nicchi indaga coni suoi uo 
mini sed ci ore al giorno Ma la 
sua sensazione e che la «piovrai 
sia tutt altro che battuta «la 
voriamo lavor amo abt amo 
davvero poco tempo per le pò 
lemichc Sciascia*' 11 coord no 
mento'' Chiedo al questore 
chieda al questore cosa ne pen 
sa • 

Ecco 1 altro magistrato 
«emergente Trentatre unni 
entrato nel pool dell Ufficio 
istruzione nell ottobre 85 si 
eh ama Ignazio De Francisci 
•Stiamo sentendo tante chiac 
cluere Se vuoi fare il giud ce in 
questa citta non puoi esimerti 
dal fare i conti con la maf a 
Guai però a farne una abitudi 
ne In trincea ci si può anzi ci si 
devo stare a turno Stile e con 
tenuto dille dichinrazian del 
co rd namtnto s no franca 
mtnte di dubbio gusto Anche 
si le coso ditte da Sciascia non 
sono piacevoli da sentire Ciò 
non toglie cho nessuno può 
consentirsi il lusso di lapidari 
lo. 

Fsiste anche un antimafia 
chiacchierona parolaio incon 

eludente1* «Diciamo che qua! 
che volta durante questa lotta 
ci si e lasciati prendere la mano 
da celebrazioni anniversari 
qualche manifestazione di 
troppo II tutto però mi sento 
di aggiungere in buona fede. 
Laura De Francisci sei anni 
•vuol conto e ragione da me 
perché da quando mi trovo in 
questo maledetto ufficio non 
posso più accompagnarla a 
scuola* 

Il giudice Falcone si trova a 
Mosca li capo dell Ufficio 
istruzione Antonino Caponnet 
to vuole rimanere estraneo alla 
polemica Borsellino dirige or 
mai la Procura di Marsala II 
procuratore capo Vincenzo Pa 
jno .Ho sempre fatto il mio do 
vere Carriera particolare nea 
suna. Ultimo considerazione 
Ho chiesto a tutti un giudizio 
sulla proftssionahta di Borsel 
1 i il giudice finito al centro 
della polemica Lna risposta 
unanin e se lo avessimo etetto 
j rocuratore di Marsala a scru 
timo segreto avremmo espresso 
parere favorevole ahi eno in 
nove su dieci Presa di distanze 
incomprensione spesso giudizi 
apertamente negativi a com 
mento della nota del coordina 
mento antimafia 

Saverto Lodato 

L'emergenza del maltempo 

Aeroporti chiusi 
nel Centro-Nord 
Scuole bloccate 

in molte città 
Si allenta la morsa di gelo, ma sono in arri
vo pioggia e neve - Interrogazione del Pei 

Europa: ancora 
38 morti, quasi 
tutti congelati 

ROMA — I capricci delle correnti e del venti sta facendo 
impazzire la meteorologia In Islanda ed oltre il Circolo Pola
re le temperature hanno raggiunto livelli primaverili men
tre 1 intera Europa è sotto una morsa di gelo neve ghiaccio 
venti ciclonici tanto che le attuali condizioni meteorologiche 
sono tra le peggiori registrate negli ultimi quarantanni In 
Europa 11 numero del morti provocati dal maltempo nelle 
ultime ore e 38 Quasi tutti sono morti congelati alcuni periti 
negli Incendi dovuti a impianti di riscaldamento difettosi ed 
altri ancora asfissiati dall anidride carbonica sprigionata da 
stufe a legna e da fornelli 

A Sud est di Londra nella regione del Kent la regione più 
colpita dalle nevicate e dal freddo 1) traffico stradale e ferro
viario è piombato nel caos mentre la popolazione In preda al 
panico ha letteralmente assalito i negozi per fare incetta di 
alimentari In Ungheria è stata razionata 1 elettricità per gli 
impianti industriali Nel Belgio i trasporti fluviali e urbani 
sono rimasti bloccati In Francia il governo si è rivolto ali e 
sercilo per far spalare la neve A Mosca gli ammassi di neve 
sui binari sono tali da bloccare le locomotive spazzaneve 

Il tempo 

CE TEMPE

RATURE 

ROMA — Ancora perturba
zioni di neve e di pioggia In 
gran parte dell Italia anche 
se si è un pò allentata la 
morsa del freddo con 1 Inten
sità del giorni scorsi Co
munque per oggi su tutte le 
regioni tempo perturbato 
con piogge estese più persi
stenti nel Centro Nord e sul
la Sardegna nevicate sul ri
lievi e sulla pianura Padana 

La neve ieri ha bloccato la 
maggior parte degli aeropor
ti del Centro-Nord Dopo la 
chiusura dell aeroporto di 
Genova nel pomeriggio so
no stati chiusi al traffico 
quelli di LI nate e Malpensa a 
Milano di Torino Bergamo 
Verona Bologna Treviso 
Ancona Rlmlnl 

In Liguria ieri la neve ha 
ripreso a cadere nella matti
nata colpendo particolar
mente le province di Genova 
e di Verona Nel capoluogo 
ligure molto difficile la si
tuazione del traffico ferro
viario Per rimettere In fun
zione gli scambi sono stati 
utilizzati anche lanclafiam 
me Per il maltempo oggi in 
tutta la provincia di Genova 
le scuole resteranno chiuse 
Anche a Milano e sulla Lom
bardia è tornato a nevicare e 
subito ci sono stati disagi 
nella circolazione stradale 
Anche sul Piemonte è nevi 
cato con la sola esclusione 
dell Alto Novarese dove da 
quattro mesi si registra una 
persistente siccità I Tir di
retti al Frejus sono stati 
bloccati dalla stradale Està 
ta disposta la chiusura delle 
scuole a Torino e in altri co 
munì del Piemonte Neve an
che su tutta 1 Emilia-Roma
gna Sulle principali arterie 
sono tornati In azione spaz 
zanevee spargisale Sul trat 
to appenninico dell Autoso
le a Sasso Marconi diverse 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vene* a 
Mlano 
Torno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 
L Aqu la 
RomaU 
flomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Regg o C 
Mess na 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl ari 

- 7 - 1 
- 6 2 
- 2 2 
- 5 2 
-4 -2 
-5 1 
-7 -2 
-2 1 
-4 -2 
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1 t i 

-1 2 
4 9 
3 6 
0 7 
9 17 

12 17 
5 10 

10 15 
10 20 
9 14 

13 15 
14 18 
14 18 
17 22 
6 20 
6 14 
7 14 
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SITUAZIONE — Il tempo sull Italia e sempre controllato d» una vasto 
« profonda aree dep cis onar a I cui m mo valore A locai zzalo sul 
I a to T rreno L.» cond i on generali del tempo sulla nostra pen sola 
f mingono qu nd perturbate 
IL TEMPO N ITALIA — Sulle reg onl saltemr onoli cielo molto nuvolo-
io o copa tu con prec p tal oni nevosa tul r I evi • localmente anche 
in pianure Sulle reo onl centrali cielo generalmente nuvoloso con 
prec pltazlonl tu Ita fatela tirrenica e la Sardegna e passio lite di quel 
cht schianta sulla fascia adriatica Sulla ragioni merld onall cielo molto 
nuvoloso con piogge sparse Nevicata lungo la fase a appenninica 
Temperatura seme notevoli variazioni 

SIRIO 

auto di traverso hanno bloc
cato la strada per due ore 
Per 11 maltempo chiuse le 
scuole a Modena 

La bora è tornata a soffia
re a Trieste con raffiche fino 
a 90 chilometri orari La ne" 
ve che era caduta in abbon
danza si è gelata provocan
do seri disagi alia circolazio
ne Anche sul Veneto ha 
smesso di nevicare, eccetto 

aualche debole flocco nel Pa
cavano e nel Polesine La 

temperatura ha avuto un 
leggero rialzo e le minime al 
sono attestate sui S gradi 
sotto lo zero 

In tutte le Marche, lette
ralmente coperte dal ghiac
cio è continuato a cadere 
pioggia e nevischio Anche In 
Abruzzo piove da oltre tren
ta ore Durante la notte è ne* 
vlcato In alta montagna An
cora problemi di maltempo 
In quasi tutta la Campania 
E spirato ancora un forte 
vento con raffiche intorno al 
50 nodi ed 11 mare nel Golfo 
di Napoli raggiunge forza 8. 
Un forte vento di scirocco è 
soffiato su tutta la Puglia, 
raggiungendo 1 46 nodi, 
mentre in Sicilia 11 vento di 
scirocco africano ha fatto 
rialzare la temperatura 

Intanto si cominciano a 
fare i conti del maltempo 11 
Pei è intervenuto diretta
mente presso il presidente 
del Consiglio ha presentato 
due Interpellanze alla Came
ra e al Senato 3 presidenti 
del gruppi della Camera e del 
Senato Zangherl e Pecchloll, 
hanno segnalato a Craxt le 
gravi situazioni e 1 danni 
provocali dal maltempo, 
chiedendo iniziative per far 
fronte ali emergenza per av
viare H ripristino delie zone 
danneggiate sostenere la ri
presa delle attività produtti
ve e alutare i produttori col
piti Oggi ci sarà la conferen
za stampa del Pel 

Torino si imbianca 
ma è caos: si dimette 
un assessore del Pri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Poche settimane fa a dicembre l assessore alla 
Protezione civile Olanantonlo Romanlni repubblicano ave
va strombazzato ai quattro venti un colossale «plano neve» da 
33 miliardi Ma è bastata 1 abbondante nevicata di ieri che 
ha paralizzato la citta a seppellire 11 presunto plano e politi
camente anche II suo autore che Ieri seru ha dovuto rinun
ciare al l inearlo Le dimissioni dell assessore erano state 
chieste nel primo pomeriggio di! gruppo comunista con una 
dura protesta per la clamorosa inefiiclen a dtl servizi di 
sgombero pullman delle linee puDbllche bloccati e messi dì 
traverso sul corsi e sui viali per la mancanza delle catene, 
linee tranviarie disattivate a causa del ghiaccio che non face
va scattare gli scambi la collina in stato di quai.1 totale Isola
mento decine e decine di incidenti 

• Un ritardo scandaloso peggiore di quello dello scorso an
no — dichiarava 11 capogruppo comunista Carpanlnt — la 
lezione non e servita e l responsabili devono renderne conto 
primo fra tutu 1 assessore alla Protezione civile di cui chie
diamo le dimissioni Ma quanto è accaduto dimostra anche 
I Inefficienza complessiva di una giunta che è capace solo di 
passare da una verifica ali altra* 

Nella maggioranza impegnata da settimane nella discus
sione di un Improbabile trllancloi dell amministrazione di 
pentapartito scoppiava 1 ennesima polemica IlslndueoCar-
detti convocava Romanlni e era tra l due uni discussione 
accesa che aquantosl dire si concludeva con 1 invito ali as
sessore a rimettere la delega In serata si riuniva 11 gruppo 
consiliare repubblicano poi dopo un i uovo incontro Cardet 
ti Romanlni un comunicato davn t annuncio utficlile delle 
dimissioni che I assessore ha motiv nto *ion la coerensa ad un 
principio di responsabilità oggettiva stinte \ notevoli disagi 
di cui la città sta risentendo In conseguenza della eccezionale 
nevicata» A causa delle difficoltà delia circolatone il prov
veditore agli studi ha deciso per oggi la chiusura di tutte le 
scuole di ogni ordine Funzioneranno solo gli asili nido, 
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LA Con {trenta energetica si 
(erra a Venezia dal 1 al IO 
marzo. Lo ha annuncialo Ieri 
sera a larda ora 11 ministro 
dell'Industria Sianone al ter
mina della riunione del Co
mitato del ministri promoto
ri della Conferenza. I l r im lo 
della travagliata iniziativa 
(originariamente la data pre
vista era quella del 21-34 gen
naio) è perfino supcriore a 
quanto Ipotizzato negli am
bienti politici. Non a caso, li 
ministra democristiano Gra
nelli, pur concordando con la 
•celta fatta, ha sentito ti biso
gno di precisare che avrebbe 
preferito la «data più vicina 
del 16 febbraio-

ROMA — Chiudere Latina, 
abbandonare II Pec e Trino, 
completare Montallo («La 
tua costruzione è ormai 
troppo avanzata per tornare 
Indietro*). Con questo salo
monico arco di proposte sul
la sorte delle centrali nuclea
ri la egli apro oggi la sua 
conferenza nazionale sulla 
politica energetica due gior
nate di lavori nella sede del 
Cnr, cinque comunicazioni 
(Sabbaluccl sul consumi, le 
risorse e l fabbisogni, Albini 
au ricerca e tecnologie, Pier-
santi sul risparmio energeti
co, Boyer sull'ambiente e la 
sicurezza, Lapadula sulle 
Istituzioni), una relazione di 
Fausto Vkgevanl, le conclu
sioni di Antonio Ptzzlnato 

Sono proposte che solleve
ranno critiche e obiezioni, 
dall'uno e dall'altro versan
te. E se ne è avuta qualche 
avvisaglia già alla conferen-

Energia; a tarda ora Zanone ha comunicato la data 

A marzo la Conferenza 
Intanto la Cgil fa i conti col nucleare 

No a Latina, Trino e Pec, sì a Montalto - Fausto Vigevano ribadisce il progressivo disimpegno e 
la diversificazione delle fonti - Critiche a Enel e Enea - Concluderà i lavori Antonio Pizzinato 
za stampa con cui Ieri l) sin
dacato ha presentato la sua 
Iniziativa. Qualcuno ha ri
cordato a Vlgevanl che al 
Consiglio generale del set
tembre scorso, Incaricato di 
correggere l'Impostazione 
nuclearista dopo il disastro 
di Chernobyl, la Cgll si è Im
pegnata per 11 progressivo 
disimpegno dell'Italia dal 
nucleare Un approdo soffer
to, che sottintende una dia
lettica tuttora viva Del re
sto, meno di una settimana 
fa, la Cgll del Lazio ha con
cluso un suo convegno in 
quel di Aricela con la richie
sta di un referendum consul
tivo sulla sorte dell'Impianto 
di Montalto e di tutte le altre 
centrali 

Ieri Vlgevanl ha ricordato 
che l'evoluzione del movi
mento sindacale Italiano 
trova conforto nelle analo
ghe decisioni assunte dagli 

altri sindacati europei, da 
Stati, da forze politiche Im
portanti del continente E ha 
osservato che la gestione di 
Caorso e Montano Imporrà 
al nostro paese 11 manteni
mento di un'adeguata capa
cità tecnologica. 

Il futuro delle centrali non 
è naturalmente 11 solo nodo 
che la conferenza di oggi è 
chiamata ad affrontare Nel 
lavoro preparatorio e nelle 
Iniziative già svolte In alcu
ne strutture territoriali e di 
categoria 11 sindacato ha In
teso ribadire la scelta per 
una politica energetica che 
faccia leva sul massimo di 
diversificazione delle fonti. 
A ciò si aggiungerà la propo
sta, por certi aspetti Inedita, 
che punta alla flessibilità del 
sistema energetico attraver
so ti superamento della linea 
di costruzione di grandi lm< 

Rubbia: 
è sempre 
pericoloso 

ROMA — Il premio Nobel per la fisica Carlo Rubbia si schiera 
contro il rischio dell'energia nucleare da fissione e sostiene, 
come via alternativo per il futuro, la fusione nucleare. L'indica
zione e contenuta In un servizio che II settimanale «Epoca* 
pubblica questa settimana e che anticipa ampi stralci (in esclu
siva mondiale) del libro di Carlo Rubbia -I l dilemma nucleare». 
•Se dovessi votare — sostiene Rubbia — io voterei decisamente 
contro il rischio nucleare, personalmente ritengo che I rischi 
siano superiori ai vantaggi, il disastro conscguente a un Inci
dente nucleare non e compensato dai vantaggi offerti dall'enea 
f i a di fissione*. Rubbia, inoltre, rileva che -già oggi il nucleare 

solo marginalmente più economico delle altre fonti energeti
che Domani aumentando le misure di sicurezza, sarà ancora 
meno vantaggioso o non lo sarà affatto rispetto a petrolio, gas e 
carbone». 

Sul tema della sicurezza è tornato l'altra sera Martelli in un 
incontro con una delegazione della Lega ambiente nel corso del 
quale ha rilevato -gli atteggiamenti* di fanatismo nuclearista 
emersi dal convegno de di Ferrara e, in particolare, -la sindrome 
da dottor Stranamore dell'onorevole Andreatta», E contro l'e
sponente de scende oggi in campo anche Craxl con un corsivo di 
Ghino di Tacco. Oggi il punto verri fatto dalla commissione 
parlamentare del garanti. 

pianti 
Ampie spazio sarà riserva

to alla discussione sul ri
sparmio energetico in pro
posito si muovono critiche 
all'Enel e all'Enea, ma lo 
stesso sindacato riconosce di 
aver finora limitato la sua 
azione a documenti cui non 
han fatto seguito Iniziative 
Per 11 risparmio la Ceti pro
pone la creazione di un'a
genzia. La conferenza sugge
rirà una scelta di alte tariffe, 
del tipo di quelle vigenti in 
Giappone. In questa opera
zione si individua uno degli 
strumenti utili a cambiare 
modello energetico e, per 
questa via, lo stesso modello 
economico del paese. Occor
rerà Incentivare le attività 
produttive che possono ri
durre 1 consumi di energia. 
In definitiva, sono 1 conti 
dello Stato che potranno av
viarsi ad un rlequilibrlo se si 
sapranno assumere queste 
decisioni 

Nel corso della conferenza 
stampa sono venute critiche 
all'indirizzo di Enel, Eni ed 
Enea per le carenze nel siste
ma dinformazione. E all'E
nea, che è l'ente per le ener
gie alternative, si rinfaccia 
un plano che poggia all'80 
per cento sul nucleare 

Intanto, la conferenza di 
Venezia finisce per essere 
rinviata. «Non è uno scanda
lo — osserva Vigevanl — 
purché la si faccia presto, e 
soprattutto con 11 massimo 
di elaborazione e di propo
ste! 

Fabio Inwinkl 

Ricominciano i processi per le stragi 

•BISCIA — Altiuntfro St.pinoH In tribuna» 

La sentenza su Celli 
entra nelle librerìe 

Ed il Msi si scatena 
ROMA — Per II filosofo e senatore a vita Noberto Bobbio 
sono .coraggiose e documentate pagine., per II deputato 
de Giovanni Galloni, .un importante e decisivo documen
to.. Per II giornale missino .Secolo d'Italia., Infine, un atto 
.Inquinato da pressioni ed Intimidazioni, basato sul pre-

f ludlzi.. Beco tre giudizi sulla sentenza-ordinanza con cui 
giudici istruttori bolognesi Vito Zlncanl e Sergio Castal

do, Il 14 giugno scorso, hanno rinviato a giudizio per la 
strage di Bologna del 2 agosto 1880 ed I reati connessi 
neofascisti esecutori, generali del servizi segreti protetto
ri, faccendieri e pldulstl — come Pazienza e Selli — Ispira
tori. Un lavoro giudiziario penetrato In profondità, che si è 
occupato anche di tutto 11 lungo periodo di eversione pre
cedente alla strage, per stabilire un nesso di continuità. 
Insomma: un capitolo della storia d'Italia. Questa storia, 
Cloe l'ordinanza del giudici, assieme ad una parte della 
precedente requisitoria del sostituti procuratori Ubero 
Mancuso e Attilio Dardanl, è stata adesso pubblicata dagli 
Editori Riuniti In un volume curato da Giuseppe De Lu
tila, con prefazione di Norberto Bobbio. S'intitola .La stra
ge . L'atto d'accusa del giudici di Bologna». Arriva In libre
ria In questi giorni, all'Immediato vigilia dell'apertura del 
processo (Inizia a Bologna II 19 gennaio). E lori è stato 
ufficialmente presentato a Roma da Bobbio e dall'ori. Lu
ciano Violante, alla presenza di Torquato Seccl, presidente 
dell'asaociaslone del familiari di vittime dello stragi, del 
•Indaco di Bologna Renzo Imbenl, di numerosi esponenti 
politici. Doveva esserci un terzo protagonista, Il giudice 
fiorentino Pier Luigi Vigna. Ma proprio l'altro Ieri tre de
putati missini (l'ex ordlnovlsta Maceratlnl, Trentino e 
Berselli) hanno rivolto un'Interrogazione al ministro della 

f;lustl«la chiedendogli di promuovere «le opportune Inizia-
Iva affinchè la condotta del giudice Vigna venga fatta 

oggetto di attenta valutazione dal punto di vista discipli
nare., definendo la sua partecipazione al dlbatitto (e lo 
•tesso libro) .Interferenza nell'opera di altri magistrati.. Il 

frludlce non è venuto alla conferenza. Ha spiegato in una 
ettera che. .pur convinto del mio diritto — anche come 

cittadino — di interloquire-, -ho dlclso di non Intervenire 
per evitare che nascano altrui strumentali polemiche In 
Srado di Incidere sull'Interesse, Istituzionale ed essenziale, 
per una democrazia, al sereno e ordinato svolgimento di 
un processo che è già stato attraversato da travagliate 
vicende*. 

Del libro-sentenza Norberto Bobbio ha affrontato, ieri, I 
due versanti. Da una parte lo stragismo della destra ever
siva: .Al suol occhi nessuno è Innocente, la massa, Il 
"gregge", è di per sé colpevole*. Bobbio ha citato frasi di 
Nietzsche (.Primo principio: nessun riguardo por II nume
ro*: .Annientamento del malriusciti., per tali Intendendo 
la massa) anche per polemizzare: .Nietzsche è stato ripre
so negli ultimi anni con non so quale torva prospettiva da 
Intellettuale di sinistra. Ebbene, è tempo di ristabilire pre
cisi confini fra destra e sinistra.. 

Dall'altra parte, c'è «la vastità ed Imperscrutabilità di 
un potere occulto che insidia Istituzioni fatte per agire alla 
luce del sole.. «DI poteri Invisibili — dice Bobbio - ce ne 
•ano due, uno dello Stato, uno dell'emulato. Uno è legitti
mo In quanto giustificato da uno stato di necessità. L'altro 
no. Ma nel sottosuolo I canali del due poteri qualche volta 
comunicano fra di loro. E un capitolo della politica che va 
riscoperto. Come mal, si è chiesto Luciano Violante, gli 
stessfapparatl hanno saputo far luce su un terrorismo t 
non sull'altro? .Perchè - è la risposta — se c'è un poter» 
occulto, c'è anche qualcuno che lo occulta. Qualcuno che 
«giste ancora: «In tutti 1 processi di strage ci sono continue 
deviazioni, anche per episodi lontani. Vuol dire che la logi
ca che ha portato alle stragi non è cessata, che tra questa 
logica e quella di chi "copre" ci sono delle consonanze 

Importante, ha concluso, è sapere, sapere 11 più possibi
le, Uri ruolo rilevante potrà averlo la commissione d'in
chiesta sulle stragi della Camera. L'on. Galloni, che ne fa 
parte, e Intervenuto per dire: .11 terrorismo di sinistra è 
l u to sconfitto grazie alla solidarietà nazionale. Non pren
detemi per nostalgico, ma occorrerà un'analoga solidarie
tà per battere l'eversione di destra ed I poteri occulti.. 

Michele Sartori 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il processo 

fier la strage, scaturito dal-
a nuova Istruttoria sul fat

ti di piazza della Loggia del 
28 maggio 1974 (otto 1 morti 
e cento I feriti nel corso di 
una manifestazione Indetta 
dal Comitato antifascista e 
dalle organizzazioni sinda
cali) ha preso regolarmente 
l'avvio nella mattinata di 
Ieri, L'aula della corte di 
Assise al plano terra del Pa
lazzo di Giustizia era gre
mita di folla, nella stra-
f[rande maggioranza (anu
lari delle vittime, costitui

tisi parte civile, e le parti le
se, I feriti, di quella tragica 
mattinata. Presenti I due 
maggiori Imputati: Cesare 
Ferri e Alessandro Stepa-
noff che devono rispondere 
di concorso nella strage. 
Cesare Ferri, 39 anni, mila
nese, è ritenuto dall'accusa 
l'esecutore materiale della 
strage, colui che material
mente depositò nel cestino 
portarlflutl di piazza della 

Per piazza della Loggia 
imputati due neofascisti 

Cesare Ferri e Alessandro Stepanoff - La bomba causò 8 morti 
Ieri entrambi presenti ai dibattimento - Respinte le eccezioni 

Loggia la bomba, mentre 
per lo Stepanoff, 33 anni, 
indossatore, pure lui mila
nese, l'accusa è di concorso 
per avere fornito e conti
nuamente sostenuto l'alibi 
del Ferri per ti 28 maggio 
asserendo, falsamente per 
l'accusa, di avere accompa
gnato li camerata fin dalle 
ore 8.30 di quella giornata. 
Assente Invece Sergio Lati
ni, 38 anni, rinviato a giudi
zio per concorso morale, 
assieme al Ferri, nell'omi
cidio di Ermanno Buzzi, Il 
bresciano condannato al
l'ergastolo nel processo di 

primo grado e strangolato 
1113 aprile del 1981 nel car
cere di Novara dal killer ne
ri Pierluigi Concutelll e 
Mario Tutl. Una bocca che 
si era voluto chiudere per 
paura di rivelazioni alla vi
glila del processo di appello 
a Brescia. E che faceva par
ticolarmente paura, secon
do la motivazione del rin
vio a giudizio, al Ferri ed al 
suo gruppo milanese, che 
tramite 11 Latini trasmise 
l'ordine In carcere a Concu
telll. Ferri è l'unico attual
mente agli arresti Oltre al 
familiari delle vittime ed 

alcuni del feriti si sono co
stituiti parte civile nel con
fronti di Ferri e di Stepa
noff, tramite l'Avvocatura 
dello Stato, la presidenza 
del Consiglio e il ministro 
degli Interni. E gli organiz
zatori della manifestazione 
del 28 maggio di tredici an
ni fa: Il Cupa, Comitato an
tifascista, la Cgil e la Clsl di 
Brescia, assistiti dall'avv. 
Dlofebo Alfieri. 

Come prassi ormai scon
tata la prima udienza è sta
ta poi completamente as
sorbita dalla Illustrazione 
delle numerose eccezioni 

sollevate dal difensori degli 
Imputati (Bezlcherl e Paoli 
per 11 Ferri, Paladini per lo 
Stepanoff e Motta Masslnl 
per 11 Latini), di nullità del
la citazione a giudizio per 
la mancanza di .specificità 
dell'accusa verso 11 Ferri a 
cui non sarebbe mal stata 
contestata direttamente la 
strage.. DI Incompetenza 
territoriale perché la strage 
venne Ideata, secondo co
me recita l'accusa, a Mila
no, ecc. 

Per il rigetto di tutte le 
eccezioni sono Intervenuti 
gli avvocati Ricci, Ballerlo, 
Nardln, Frigo, Florltla, Al
fieri e Gallico ed 11 pm doti 
Michele Besson. La Corte di 
assise, alle 15.30, dopo due 
ore di camera di consiglio 
ha respinto tutte le eccezio
ni; 11 processo riprenderà 
domani forse con l'interro
gatorio di uno degli Impu
tati. 

Carlo Bianchi 

Il capo del «servizio», Parisi, ha mandato un dossier alle più alte cariche dello Stato 

Criminalità: il Sisde lancia un Sos 
aiOMlCIDl DAI 196' U 198) 

196? Iti 1>9T. 74 ; 1975-76 Jl1>9 6j ;»9eV fl6 \ 

«Sfatiamo un 
luogo comune: 
i grandi racket 
non soffocano 
la delinquenza 

più minuta» 
Perché pochi 

attentati 

I due diagrammi redatti dal 
Sisda tu criminalità a 
terrorismo • tul «boom» della 
rapine regione per regione 

La mafia dietro le rapine 
Torna Inanonima sequestri» 

ROMA — C'è la mafia dietro il 
.boom, delle rapine In Italia? L'ipo
tesi emerge da uno studio statistico 
del Slsde È stata sottoposta all'In-
terno di un ampio dossier su terrori
smo, criminalità e droga alle più alte 
cariche dello Stalo dal direttore del 
Servizio per le informazioni e la sicu
rezza democratica. Vincenzo Parisi 

Gli analisti del Slsde hanno redat
to venti diagrammi comparativi, tra 
I quali spicca quello che segna il re
cord raggiunto In Italia neirBfl in 
materia di «rapine gravi» sono state 
8 427 nell'anno appena trascorso, 
contro 5 534 consumate nell'anno 
precedente La Sicilia apre la Usta 
delle regioni più colpite (2 743 rapine 
contro le 1 146 del 1965), seguita dal
la Campania (1 359 contro 796), dal 
Lazio (959 contro 572) e dalla Lom
bardia (876 contro 945). 

Il prefetto Parisi commenta questi 
dati con alcune considerazioni che 
faranno certamente discutere «Que
sti dati — scrive — evidenziano the 11 
fenomeno privilegia decisamente 
aree geografiche interessate da un 
alto tasso di attività del crimine or
ganizzato (sia nel Lazio, sia nella 
Lombardia ci sono consistenti infil
trazioni mafiose e comorrlste) e con
sentono di sfatare un luogo comune 
circa la presunta capacità, della ma
lavita organizzata di far diminuire, 
nelle aree In cui opera, l'incidenza 
della «criminalità comune* 

•È vero purtroppo II contrarlo — 

sostiene 11 Slsde — L'organismo so
ciale viene comunque debilitato dal
l'Infiltrazione della delinquenza ma
fiosa, in quanto essa agisce come fat
tore propulsivo di attività criminose 
ed Illegali di ogni genere» Da qui 
un'ipotesi ancor più precisa 1 dati 
del 1980 sulle rapine potrebbero In
terpretarsi (>ln modo solo apparen
temente paradossale», precisa la re
lazione del Slsde) anche come Indi
cativi delle «difficoltà» che I vari clan 
del crimine organizzato hanno in
contrato 

Cioè tali difficoltà «potrebbero in 
tale cornice aver costretto 1 delin
quenti organizzati a dirottare parte 
della loro operatività verso forme 
meno remunerative in assoluto e si
curamente più rischiose di appro
priazione di risorse che negli anni 
scorsi erano state lasciate alla picco
la delinquenza urbana» 

Non è, questa, l'unica «scoperta», 
Mettendo a confronto le «curve» sta
tistiche del totale degli omicidi con
sumati In Italia, di quelli di matrice 
terroristica e del sequestri di persona 
dal 1967 al 1986 si scopre per esemplo 
che criminalità e terrorismo «segna* 
lano Incrementi o decrementi ten
denziali conformi con punte signifi
cative di presenza crescente negli 
anni dal 1975 al 1082 e declinanti dal 
1983 ad oggi. 

Un rapporto ancor più diretto di 
quanto non si pensi? Il dossier del 
Slsde non lo dice* Ci si limita però a 

sottolineare tale «contestualltài, 
suggerendo che essa può essere «in
terpretata In vario modo, sia per quel 
che concerne le eventuali e sempre 
possibili convergenze operative tra ì 
fenomeni in argomento, sia per quel 
che attiene alla capacità di assorbi
mento e reazione del corpo sociale» 

Ma gli elementi di continuità del 
fenomeni più negativi si rispecchia
no soprattutto nelle statistiche sul 
fatti di sangue Nella macabra gra
duatoria tra le principali forme del 
crimine organizzato, è in testa la 
mafia che nel 1989 ha ucciso 127 per
sone (123 nell'85), la camorra uccide 
un po' meno, 84 contro 121 dell'anno 
precedente, menti e riesplodono le 
falde all'Interno della 'ndrangheta 
calabrese, nel 1986 sono morte 87 
persone contro le 82 del 1985. 

Alcune novità si ricavano pure dal 
diagrammi relativi al sequestri di 
persona 18 ostaggi sono caduti nelle 
mani delle bande nell'86 contro 8 
nell'85 L'.anontma» è tornata a col
pire in Lombardia, Emilia-Roma
gna, Piemonte e Liguria, regioni nel
le quali nel 1985 non vi erano stati 
rapimenti Le regioni più colpite re
stano la Calabria con 7 'equestri di 
persona e la Sardegna con cinque 
analoghi episodi. 

I dati sul terrorismo, tra 1 quali 
spicca 11 record positivo stabilito nel 
1986 con ti minor numero di episodi 
(30 attentati, un solo morto e due fe
riti) sono già noti essenso stati diffu

si a fine anno dal Viminale l'assen
za, o quasi, di imprese attribuibili al 
terrorismo mediorientale, nella rela
zione Inviata da Parisi alle massime 
cariche dello Stato, viene fatta risali
re ad una «intelligente e illuminata 
politica interna e estera» In altre oc
casioni Il prefetto Parisi ha alluso, 
anche, a fatti più contingenti, quali 
la vicenda giudiziaria del due dete
nuti libanesi delle Fari Inquisiti In 
Italia ed alla quale sarebbe legata la 
spedizione del giovane carico di 
bombe arrestato a Linate Anche le 
notazioni piuotUmlstlche, trovano, 
tuttavia, un tragico contrappeso In 
altre cifre se è vero per esemplo che 
slamo ormai giunti al minimo stori
co di vittime, e pur vero che ben 193 
di esse (Il 46,5 per cento del totale) 
sono da attribuire al «fenomeno del
lo stragismo», rimasto pressoché im
punito E che, se si esamina il nume
ro di omicidi attribuiti alle varie 
componenti del fenomeno terroristi
co, ci si rende conto che la più alta 
percentuale (il 35 per cento) spetta 
alla categoria, raggelante, dogli 
«eventi non attribuibili» Mancano 
per queste episodi le «rivendicazio
ni», si spiega nella relazione Ma pro
babilmente sono mancate anche se
ne Indagini E per tutto un lungo pe
riodo è anche mancata una serie vo
lontà politica di colpire olle radici ti 
fenomeno 

Vincenzo Vasìle 

Cabras (de) ricorda discorso 
di Berlinguer sull'austerità 

ROMA — «L'Unità fa bene a ricordare li migliore Berlin-' 
guer, soprattutto se non è una commemora/ione, ma un 
momento di autocritica». SI conclude così un articolo in 
cui 11 direttore del «Popolo» Paolo Cabrai risponde a! quo
tidiano comunista che Ieri ha ricordato 11 tìht or^o sull'au
sterità pronunciato dieci anni fa da Be-rlinpu* r all'Eliseo. 
Cabras sostiene che politici e opinion mai-, r t mirarono 
aspramente 11 termine scelto da Berlinguer e che I suol 
non sereni Interlocutori condannarono r*nc ntro tra le 
due «chiese», la cattolica e la comunista, all'insogna dell'a
scesi, delle estraneità alla società capitalistica, della cui* 
tura populista e terzomondista. In realtà, secondo Cabras* 
«il segretario del Pel svolse con lealtà e convincimento 11 
ruolo che riteneva utile al paese e all'evoluzione del parti
to comunista» e «uomini come Ugo La Malfa, non sospetti 
di Inclinazioni populiste, apprezzarono 11 tentativo di Ber
linguer. Anche noi riconoscemmo 11 segno positivo di un 
mutamento dell'orizzonte di un grande partito popolare 
che si faceva carico del problemi generali dello sviluppo e 
faceva la sua parte correndo qualche rischio di impopola
rità». Secondo 11 direttore del «.Popolo» dicci anni fa «Il Pel 
era disponibile a ricercare strade nuove per un'elaborazio
ne politica all'altezza della trasformazione sociale, mentre 
oggi sembra soltanto Inferessato, come fa il senatore Ma* 
caluso sulla stessa pagina dell"(Unltà" alla prospettiva di 
uno schieramento diverso di governo» Fd lnv« e — con
clude Cabras — «11 confronto e lo scontro tra le forze politi
che, anche fra quelle reciprocamente alternata e, devo ri
prendete dalla riflessione e analisi della società italiana e 
dalla conseguente elaborazione: da qui nasceranno con
vergenze e distacchi. SI chiuderà una fase di rapporti poli
tici e di equilibri sociali per aprirne una nuova, si rimette
rà In movimento la politica del contenuti contro quella 
delle formule». 

«Paese sera»: gradimento 
a Rosselli, nuovo direttore 

ROMA — L'assemblea di redazione di «Paese sera» ha dato 
ieri 11 gradimento al nuovo direttore, Giuseppe Rosselli» 
che firmerà il giornale a partire da domani Giuseppe Ros
selli — una figura storica del quotidiano romano — ha 
ottenuto 47 si, 10 no, 2 schede bianche A lui 11 consiglio 
d'amministrazione del consorzio cooperativo che edita 
«Paese sera» ha affidato 11 compito di gestire 11 giornale In 
una fase di delicata transizione: quel 50*60 giorni che sono 
ritenuti Indispensabili per condurre in porto una delle 
trattative aperte con Imprenditori. Dalrlngresso di un 
partner ci si attende un rilancio del giornale che consenta 
a «Paese sera» di uscire dalla fase della «sopravvivenza», 
resa possibile sino ad ora da una autogestione costata 
sacrifici enormi a tutti coloro che vi lavorano «Pi oprlo per 
questo — ha detto Rosselli all'assemblea — ho accettato 
l'incarico temporaneo che mi è stato affidato, per amore 
del giornale, soprattutto In un momento difficile», per 
quel che riguarda le Ipotesi di vendita della tritata, o di 
ingresso di un nuovo partner, anche la Pininvest ha smen
tito Ieri qualsiasi Interessamento del gruppo Berlusconi; 
ipotesi che era stata già esclusa dal consiglio d'ammini
strazione di «Paese sera». 

Rinviato al 16 febbraio 
il processo Verdiglione 

MILANO — Non riprenderà fino al prossimo 16 febbraio II 
processo d'appello contro Verdiglione: la Corte ha accolto 
Ieri la richiesta avanzata dalla difesa dello psieoanalistadl 
sospendere le udienze per dar modo al prof. Alberto Dal
l'Ora, attualmente malato, di partecipare al processo. 

Bombardiere Usa rinvenuto nei 
fondali di Pirano d'Istria 

TRIESTE — Un bombardiere americano e stato scoperto 
nel mare di Plrano, in Istria, adagiato su un fondale a 
circa 25 metri di profondità. L'aereo, Inabissatosi nell'ulti
mo conflitto mondiale, è stato scoperto da un sub. Le 10 
bombe che porta nel ventre risultano perfettamente effi
cienti. Altrettanto per 11 munizionamento di bordo. La 
•fortezza volante» giace su un fondale dove non possono 
arrivare le reti a strascico del pescherecci, per cui non 
costituisce un pericolo. Il relitto si trova a poche miglia 
dalla costai proprio davanti alla cittadina istriana, 

«Noidonne», un miliardo 
per rilanciare il settimanale 

ROMA — Stamane alle 11,30, nel corso di una conferenza 
stampa presso la sede della Fnsl, sarà presentato 11 plano 
di rilancio di «Noidonne». Il progetto — che prevede entro 
l'anno una ricapitalizzazionediun miliardo — sarà Illu
strato da Pia Bruzzichelll — presidente della cooperativa 
•Libera stampa», che edita 11 settimanale —, da Martella 
Gramagtia, direttrice di «Noidonne» (la cui tiratura media 
è di SOmlla copie); saranno presentì anche l'on Laura Bal
bo (della Sinistra Indipendente); Rossana Rossanda (del 
•Manifesto»); le senatrici Elena Marinucci (Psl) e Ciglia 
Tedesco (Pei); Giuliana Del Bufalo, segretario della Fnsl; 
Giuseppe Morello, presidente nazionale dell'Ordine del 
giornalisti. 

Calendari senza santi? 
La Camera smentisce 

ROMA — A proposito della notizia diffusa ieri da una 
agenzia di stampa secondo cui la Camera a\ rsbbe «laiciz
zato» 1 calendari, togliendo al giorni 1 nomi dei relativi 
santi, negli ambienti della segreteria generale della Came
ra si precisa che 1 calendari cui si fa riferimento sono del 
tipo in velina «a strappo», in normale commercio e come 
tali acquistati dall'amministrazione di Montecitorio. In 
tutti 1 calendari annuali (da muro, da tavolo, da tasca e 
nelle agendine) editi invece direttamente dalla Camera ad 
ogni giornata corrisponde — ed è naturalmente stampato 
— 11 nome del relativo santo. 

Rai, «no» dei lavoratori 
alla piattaforma contrattuale 

ROMA — Nel corso di assemblee svoltesi ieri presso la 
sede della Direzione generale e 11 centro di produzione di 
via Teulada, I lavoratori della Rai hanno respinto l'Ipotesi 
di piattaforma contrattuale presentata dai sirdaratl con
federali. A viale Mazzini il documento drs sindacati ha 
avuto 700 voti contrari. Il vecchio contratto e scaduto 11 31 
dicembre scorso. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino, Firenze. F. Mussi, Monna (TnJ 

Conferenza nazionale «Il diritto alla Giustizia» 
In preparatane deli* Conferenza razionata che ti urta H Roma R 
30-31 pennato «H V febbraio i l Palano dei cangi-Mai deli Fur tonata 
programma assemblee, attivi • manifestazioni in numen^e citta Ecco 
un primo elenco dati» (nltlatlva 
DOMANI — Taranto. Brutti. SiracuM, Galasso, 17 ti «»di> Brutti. 
19 Prato, Brutti, Potanta, Ricci. 20. Sondrio SaM 21 lotti Salvi 21j 
floma. Tortoralla, 23, Agrigento, Ostaste Calamo bah Firenze Vio
lenta, 24 Lacca, Brutti Agrlfltnto. Galasso, Pisa iner t i Genova. 
Ricci, Avellino, Salvi, 26. Rimini, Brutti. 

Corso sul «socialismo reale» 
Dal 20 si 30 di gennaio pretto I Istituto Palmiro Togluitr Fumacchi», 
corso tu «U problema delle ritorme no) paoni dal tactismo rutile*. 
Questo è II programmi»: lunedi 20 ore 15 «Il problema deli* t iiorma net 
paeal da' socialismo realaa (relatore A. Guerra), martedì 2J ora Q> 
«L Urss di GotPadova (Bettantn), mercoledì 28 ora 9 * L * prospettiva» 
dalla riforma in Cina» (Marta Dasaù). giovedì 19 or» S «L« riforma In 
Ungheria» (Da Brasi), venerdì 30 ora B ale questione intacca» IO» 
Brasi). 
Le Federazioni tono piagata di telefonare pretto to terrei •,(» detristt-
tuto la adesioni, 
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BRASILE 

Crisi economica 
e voci di golpe 

Un paese 

Nei negozi 
mancano 

i generi 
di prima 

necessità 
Il governo 
diviso non 

riesce a 
decidere 

A colloquio 
con il leader 

sindacale 
Lula 

Dal no i t ro Inviato 
BRASILIA - Estate caldis
simo Tre soldati di leva du
rante un addestramento abi
tuale» sono morti schiantati 
dal caldo Nel supermercati 
fa fresco effetto dell'aria 
condizionata Ma mancano 
una quantità sterminata di 
cose Proviamo ad elencarne 
alcuno sale, zucchero, carne, 
latte A Brasilia non Bastas
sero I quaranta e passa Bradi 
di temperatura, a scaldare l 
corridoi del palazzo del Pla
nano Interviene sempre più 
di frequento la parola Ingo
vernabile, Che cosa/ X*a si
tuasene economica, I disac
cordi del governo, l'Incapaci
tà di varare un nuovo pac
chetto di provvedimenti che 
non Incontri l'ostilità totale 
del sindacati, e riesca ad af
frontare le pesanti pressioni 
del mondo imprenditoriale, 
«alvi II paeso dal caos di 

f ireiil e salari, dal ritorno al-
'Iperlnflaclone 

I ventldue governatori su 
ventitré eletti trionfalmente 
due mesi fa si ritrovano alla 
loro prima riunione ufficiale 
nella capitale non già a fe
steggiare ma ad aspettare le 
comunicazioni di un esecuti
vo che non sa che cosa fare 
Il ministro dell'Economia, 
Dllson Funaro, eroe del ora
n d o , dopo II presidente Sar
ney, e ora nella mira delle 
critiche, è favorevole al rial-
llneamonto del prezzi Pensa 
che, dopo uno choc Iniziale e 
un'Inflazione elevata nel 
mese prossimo, ci sarà la 
stabilizzazione Quello della 
pianificazione, Joao Sayad, è 
convinto che I prezzi, una 
volta preso II via, continue
ranno a salire In modo Irre
frenabile Il terzo, Amlr Paz-
zlanotto, ministro del Lavo
ro, vorrebbe soprattutto ave
re qualcosa da dire e da pro
porre al dirigenti dello due 
centrali sindacali con t quali 
stamattina è previsto un In
contro Ma Menceuelll, lea
der della Cut, Il sindacato di 
opposizione, ha già fatto sa
pere che non verri nella ca
pitale 'Non si fanno patti tra 
disuguali» è stato il suo com
miato dal ministro, almeno 
per ora Anche la Cg", Il sin
dacato legato al partito di 
governo, pone alcune condì-
Noni 

Dopo una serata e una 
notte di riunioni, dopo un in
contro con I governatori e 
stato maggiore del Pmdb, Il 
governo ha deciso di prende
re tempo Tra I governatori è 
F(rando scontento Non solo 
a paralisi dell'tsecutlvo ri-

schiudi coinvolgerli di coin
volgere Il partito Impedendo 
uno sbocco nel concreto del
la prima riunione e parallz-
eandoll, ma Sayad II ha in
formati Ieri sera che la situa
zione di Indebitamento dogli 
stati è arrivata al punto cri
tico Cloò a dire che 1 gover
natori. che si Insederanno a 
marzo, devono prepararsi a 
progrommi di austerità os-
sal In contrasto con le pro
messe fatte In campagna 
elettorale dalla maggior par
te di loro 

Protosta a voce molto alta 
Orestes Quercia governato
re eletto dello stato di San 
Paolo, Il più Importante e più 
potente, tanto elio Quercia e 
già In corsa per la presidenza 
della Repubblica .Ho chie
sto a Sarney - dice - una 
proposta concreta perche si-
norasul patto sociale si è fat
ta soltanto retorica! E poi 
Insiste su un non meglio pre
cisato «sforzo perche non si 
cada nella recessione e nella 
disoccupazione e si facciano 
Investimenti nel paese» DI 
certo la maggioranza del go
vernatori e del vertice del 
Pmdb guarda con freddezza 
alle decisioni anzi alle inde
cisioni del ministri economi
ci E citano II documento 
dell'agosto scorso, frutto del 
congresso del portilo in ma
teria di diritti del lavoratori 
si propone «stabilità dell im
piego, allargamento della 
cassa Integrazione, riduzio
ne delle ore settimanali di la-

Jose Sarney 

voro, raddoppio del salarlo 
minimo», Il tutto *ln un lasso 
di tempo ragionevole» 

Temi Imbarazzanti In un 
momento In cui 11 governo 
vuole eliminare 11 igatllho», 
una sorta di scala mobile e 
non sa come farlo CI vorreb
be Infatti un progetto di leg
ge o almono un decreto legge 
e 11 vecchio Ulysses aulma-
raos — grande tessitore del 
partito, silenziosissimo In 
questi giorni — teme forte
mente che I deputati, soprat
tutto quelli nuovi, non ne vo-
fllano sapore Oli Imprendi-
orl Invitano alla dlsobbe-

dicnza civile, cioè ad aumen
tare I prezzi sfidando la leg
ge, Sarney 11 accusa di segui
re gli Insegnamenti del seco
lo scorso di BaKunln, circo
lano denunce di golpe Immi
nente, come quella fatta due 
fllornl fa da Leonel Brlzola, 
cader del Pdt, partito di op
posizione di Ispirazione so
cialdemocratica, grande 
sconfitto nelle elezioni di no
vembre 

Tra I pochissimi che sul 
fuoco delle polemiche getta
no anche qualche proposta 11 
presidente del Ft, Il partito 
del lavoro, Lula, che al con-

Sresso andrà con II diploma 
l deputato più votato del 

Brasile «E passato un anno 
senza aumenti salariali per 
la classe lavoratrice In fun
zione del cruzada numero 
uno — spiega — Il governo 
già dal luglio dell'anno scor
so ha perso II controllo del 
£ rezzi ossia sa perfettamente 

ene quel che esiste oggi nel 
nostro paese, quella cosa che 
si chiama "agio", tangente, 
collocata sul prezzi di tutti I 
prodotti, ma dell'agio non si 
tiene conto nel calcolo del
l'Inflazione né del costo della 
vita All'Improvviso si di
mentica delle tante Informa
zioni, falsifica I tanti Indici 
Inflazionar! e ciononostante 
l'Inflazione arriva al 20% e II 
governo è obbligato a far 
scattare II "gotllho" A que
sto punto che fa?, comincia a 
Insinuare che lo scatto del 
"gatllho" è l'elemento di cre
scita dell'Inflazione Chi 
pensa di Ingannare II gover
no?» 

Poi Lula riprende .Molti 
del problemi del Brasile e 
molta della vulnerabilità 
dell'economia del paese sono 
dovuti al debito estero e al 
debito interno che poi è con
seguenza di quello estero 
Noi crediamo che qualsiasi 
soluzione per la nostra eco
nomia per farla finita con la 
crescita della miseria nel 
paese deve cominciare dalla 
sospensione del pagamento 
del debito estero E poi 11 go
verno deve chiarire di che si 
tratta È Importante che 11 
popolo sappia quant'è che 11 
paese deve, chi ha contratto 
fi debito, dove 11 denaro è sta
to usato, perché così la gente 
possa decìdere cloche si deve 
fare II Pt ha anche altre mi
sure che considera di emer-
§enza la revoca Immediata 

I lutti I decreti legge dell at
tuale politica del governo e 
l'elaborazione di una nuova 
politica alla quale partecipi
no differenti movimenti del
la società E non basta chie
diamo 11 congelamento effet
tivo del prezzi specialmente 
del generi di prima necessità 
e questo sarà possibile sola
mente se II governo si pren
derà la responsabilità di es
sere lui I Interlocutore fra 
produttore e consumatore 
Chiediamo una riforma tri
butarla che elevi l'Imposta di 
rendita a quel 5% che è il più 
ricco della popolazione. Il 
che significa ene la stessa 
Imposta viene diminuita per 
coloro che guadagnano non 
oltre dieci salari minimi 
Chiediamo uncorache venga 
statalizzato 11 sistema finan
ziarlo, e naturalmente la ri
forma agraria DI tutto que
sto è fatta la nostra proposta 
per la costituente Ma si riu
scirà nella costltutnte a par
lare delle riforme sociali del 
paese?. 

Maria Giovanna Maglie 

GINA Mentre nemmeno ieri ci sono state conferme o smentite alia destituzione del leader del Pc 

Verso una grande assise del partito 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ancora nes
suna smentita o conferma 
ufficiate sulla sorte politica 
di Hu Yaobang. mentre nel
la capitale si parla Insisten
temente della convocazio
ne di un'asslse del partito 
che dovrebbe concludersi 
entro la settimana È costu
me In Cina che le riunioni 
di partito vengano annun
ciate solo alla conclusione 
(e anche questa non è una 
regola assoluta residuo 
dell'era della clandestinità 
In quello che col suol 42 mi
lioni di membri è 11 più nu
meroso partito comunista 
del mondo) Comitato cen
trale allargato? Una riu
nione a mezza strada tra 
una sessione dei Ce e una 
conferenza d'organizzazio
ne? Un'asslse ancora più 
ampia e rappresentativa? 
Corre voce di delegazioni 
che affluiscono dalle pio-
vlnce, si dice che sarebbe 
Zhao Zlyang a fare la rela
zione, si dice ancora che lo 
stesso Hu Yaobang potreb
be prendervi parte, ma sen
za Intervenire L interroga
tivo che si pone 11 cronista è 
se l'assise verrà chiamata a 
ratificare decisioni già as
sunte o se Invece In queste 
ore continui una discussio
ne e una battaglia su di es
se 

Nessuna delle quattro 
voci su cui abbiamo riferito 
nel giorni scorsi— e cioè 1) 
che Hu Yaobang sarebbe 
stato criticato da Deng 
Xlaoplng, 2) che sarebbe 
stata decisa la sua destitu
zione da segretario del par* 
tlto, 3) che a sostituirlo sa

rebbe chiamato il premier 
Zhao Zlyang 4) che a sosti
tuire Zhao a capo del gover
no verrebbe chiamato 11 
sindaco di Tlanjln LI Rul-
huang — trova smentita 
Anzi, si accumulano parti
colari sulla prima Hu sa
rebbe stato criticato perso
nalmente da Deng Xlao
plng per ta debolezza mo
strata nel confronti delle 
agitazioni studentesche e 
gli ispiratori ideologici del
l'ondata di «liberalismo» In 
una riunione dell'Ufficio 
politico svoltasi il 7 gen
naio» in sua assenza E 
Deng avrebbe aggiunto che 
deve trarre le conseguenze 
delle sue responsabilità 

Rispetto alla totale as
senza del giorni scorsi, Ieri 
II nome di Hu Yaobang è 
comparso in due occasioni 
Sul «Quotidiano del popo
lo», in una notizia In pagina 
interna, proveniente dal Si-
chuan, dove compare ac
canto a quello di altri diri
genti che hanno inviato co
rone di fiori alle esequie di 
un veterano E in televisio
ne, in un servizio ripreso da 
una rete televisiva periferi
ca quindi originariamente 
trasmesso molto tempo fa, 
in cui un giovane delin
quente rieducato, mandato 
a lavorare in fabbrica e di
venuto lavoratore modello, 
racconta di essere stato ri
cevuto a Pechino dal «no
stro segretario generale Hu 
Yaobang» Distrazioni? Se
gnale che Hu, per salvare 
l'unità del partito, ha ricet
tato le decisioni? Segno che 
qualcuno, nel giornale o al
la tv, non è d'accordo? 

II nome di Hu ritorna 
su alcuni massmedia 

La riunione è imminente • La tv trasmette un servizio in cui 
l'uomo politico è definito «segretario» del Partito comunista 

PECHINO — Una della recenti manifestazioni 
studentesche A dastra, Hu Yaobang 

MEDIO ORIENTE Avrà colloqui con Cossiga e Craxi e sarà ricevuto dal Papa 

Hussein a Roma per parlare di pace 
Il sovrano solleciterà in particolare l'appoggio dell'Italia al suo «piano di assistenza» alla popolazione dei 
territori occupati - Ma Andreotti avverte: non si può eludere il nodo politico del problema palestinese 

ROMA — Re Hussein di Giordania 
arriva atamani a Roma per una visi
ta di tre giorni, nel corso della quale 
avrà colloqui politici con il presiden
te Cossiga, con il presidente del Con
siglio Craxi e sarà ricevuto in udien
za da Giovanni Paolo II La visita 
cade In un momento caratterizzato 
da una fase di stallo pressoché asso
luto della crisi mediorientale e In cui 
•la credibilità degli Usa in Medio 
Oriente ha quasi raggiunto II livello 
zero» (sono parole dello stesso Hus
sein In una Intervista trasmessa Ieri 
da radio Montecarlo) particolarmen
te per via dell Irangate due circo
stanze che hanno Indotto 11 sovrano 
hascemita a rilanciare la Ipotesi di 
una conferenza Internazionale sotto 
l'egida dellOnu (unico contesto a 
suo avviso, In cui gli U&A possono al
lo stato attuale svolgere un ruolo) e a 
sollecitare un più attivo ed Incisivo 
ruolo dell Europa 

DI qui 11 suo viaggio prima a Parigi 
e oggi a Roma, noi corso del quale 
egli Intende In particolare sollecitare 
un aluto diretto al suo «plano* di as

sistenza economica alle popolazioni 
della Clsglordanla e di Gaza, aiuto 
che gli è stato già assicurato da Lon
dra e, sia pure in tono meno entusia
stico, da Parigi e verso il quale il go
verno italiano ha lasciato intravede
re nei giorni scorsi una benevola di
sposizione 

Il plano di Hussein (che prevede 
un Impegno per 1,4 miliardi di dolla
ri pari a duemila miliardi di lire) ha 
tutttavia del risvolti alquanto delica
ti ed ha suscitato, In campo arabo, 
riserve ed opposizioni, in particolare 
da parte palestinese Adottato dopo 
11 «congelamento» (se non II fallimen
to) dell'accordo Giordania-Olp ed 
elogiato dal governanti Israeliani, il 
piano è stato interpretato anche co
me un tentativo di emarginare 1 Olp 
e di ricercare (per la ennesima volta) 
interlocutori palestinesi •alternativi» 
nel territorio occupato, se non addi
rittura come lo strumento di un pos
sibile .condominio» israelo-glordano 
su quel territori In attesa di definirne 
lo status definitivo a) tavolo del fu
turo (se e quando ci sarà) negoziato 
di pace 

Questo aspetto non sfugge al go
verno Italiano, o per lo meno non 
sfugge all'on Andreotti che — dopo 
avere nel giorni scorsi espresso ap
prezzamento per l'Intento di dare as
sistenza alla gente che vive sotto 
l'occupazione — ha ritenuto Ieri di 
dover esprimere qualche cautela 
preventiva L'Incontro con Hussein 
— ha detto parlando del plano sopra 
citato — «potrà consentire di vedere 
un po' più chiaro in proposito », ma 
— ha subito aggiunto — per quanto 
•lodevole» 11 plano di assistenza «non 
può sostituire una soluzione politica 
del problema palestinese» 

Andreotti non ha lesinato una 
frecciatine all'israeliano Shimon Pe-
res, Il quale sabato scorso a Roma 
aveva detto che «la pace nel Medio 
Oriente è più vicina che mal» «Nes
suno certamente — ha osservato An
dreotti — legge con dispiacere frasi 
come questa, ma e) si Interroga su 
quali basi 11 ministro degli Esteri 
Israeliano possa fare questa sugge
stiva prospettiva» Il quadro com
plessivo del Medio Oriente, con par
ticolare riferimento al Libano e alla 

tragedia del camp) palestinesi è più 
fosco che mal, e proprio per questo 
non si possono eludere I nodi politici 
della situazione 

•Il grido di dolore che viene da Sa-
bra, Chatlla e dagli altri campi sem
bra non susciti più emozione nel
l'Europa e negli Stati Uniti, che pure 
arrivarono perfino ad Inviare una 
inutile riotta per troncare gli eccidi 
ed illudersi di mettere pace nel Liba
no Israele ha ragione pretendendo 
sicurezza di confini e tranquillità dal 
terrorismo Ma purtroppo senza una 
soluzione politica tutto resterà nella 
sfera dell incertezza e del covato ri
sentimento La conquista a rate di 
una pace mediorientale può essere 
anche l'unica strada possibile Ma — 
ha concluso Andreotti — il disegno 
globale deve esserci e ad esso non si 
sfugge» Parole che non tutti nel go
verno (basta pensare a Spadolini) 
sembrano condividere pienamente, 
ma è difficile pensare Che I colloqui 
con re Hussein, se devono essere ve
ramente «utili alla pace», possano 
poggiare su basi diverse 

Giancarlo Lannutti 

Per II terio giorno missile su Baghdad 
BAGHDAD — Per la terza volta in quattro g orni I Iran ha lancialo un missile 
l a ro terra sulla captale irakena provocando «numero» morti e ter ti» in 
un area residenziale Sono stato anche sparate «un miglia o» d granate 
incendo fonti irakene sulla e Uà di Bassora e I frak ha replicato bombardan 
do quattro cut i iraniane 

Blocco investimenti italiani in Sudafrica 
ROMA — lori e entrato in viooro il blocco degli ovest menu tal ani n 
Sudafrica con la pubblica; one sulla «Galletta uH ciale» del decreto f rmaio 
nei g orni scorsi dal min stro per il Commerc o estero Form ca 

Oggi sciopero generale in Grecia 
ATENE — l sindacati greci hanno ndotto per oggi uno se opero generale d 
2 4 ora par rivendicai oni su tutte le caiegor e salariali e per protestare contro 
I entrata in vigore dell Iva appi caia dal 1 gonna o 

Elezioni segretario Komsomol in Kazakhstan 
MOSCA — Il segreta* o del «KomsomolB d Alma Aia captale del Kaza 
khjtan * s « w « e l i o in un ballpttagg 0 segreto fra Ire candidati ind cai dopo 
una terit eh dibatt t pubblio «E la prima volta che avviene» segnala la Tass 
Maral Shishingarid haiaco 6 il nuovo segretario generale della lega dei 

Siovant comunisti kazach Dopo gì ine denti di Alma Ata a cui sono seguite 
i epurazioni la «Tass» ha annunc aio -or per la pr ma volta in Urss I r corso 

a un ballottaggio per un incarico di responsab I tà 

Sanguinoso at tentato in Colombia 
BOGOTÀ — Una bomba incendane pattata nella zona poster oro di un 
autobus «Mollato 6 esplosa provocando la morte d almeno 15 persone ed il 
ferimento grave di altre IO a Garranqulla Altr due autobus sono stati 
incendiati senza che si reg strassero v t tme La poi za ha affermato che 
nessun gruppo ha nvend ceto le az oni 

AFGHANISTAN 

I ribelli respingono 
la proposta di tregua 

ISLAMABAD - I leader del sette principali partiti della 
guerriglia afghani respingono le proposte di Kabul per un 
cesiate 11 fuoco a partire da quest'oggi A Pcshawar 11 capo 
dtl partito Hezblsiand Qolbudln Hekmat>ar ha anticipato 
chcl sette movimenti stanno ptr presentare una .spiegazione 
comune del loro rifiuto» e stanno preparando una «soluzione 
comune» che sarà resa nota sabato prossimo 

Le proposto di Kabul s>ono «vuote» ha detto Kekmatyar e 
I accettazione di un governo di coalizione rappresenterebbe 
una resa da parte dello guerriglia Tuttavia 11 leader del regi
me Nattb ha ribadito Ieri a Kabul che alla mezzanotte le forze 
armate afghane avrebbero cessato ogni operazione militare, 
come preannunclato 

ARMAMENTI 

Riprende oggi a Ginevra 
il negoziato Usa-Urss 

GINEVRA — Inizia oggi il settimo round 
delle trattative sovletico-americane sugli 
armamenti nucleari e spaziali, dopo un'in
terruzione di quasi due mesi La trattativa 
di Ginevra ha, questa volta, un nuovo pro
tagonista, Juli Vorontsov, il nuovo capo del
la delegazione sovietica Vorontsov, che è il 
primo vice ministro degli Esteri dell Urss, 
succede a Viktor Karpov, che ha guidato la 
delegazione sovietica dall'inizio della trat
tativa nel marzo 1985 La nomina di Voron
tsov eleva 11 livello della delegazione sovieti
ca, ed è stata presentata a Mosca come la 
prova che 1 Urss Intende dare «un nuovo im
pulso e un nuovo dinamismo» alle trattative 
sul disarmo 

Juli Vorontsov è arrivato Ieri a Ginevra, 
dove ha scambiato qualche parola con 1 
giornalisti SI è però rifiutato di dire se egli 
sia o meno latore di nuove proposte sul di
sarmo «Lo dirò per primo a mister Kampel-
man» ha risposto al giornalisti il negoziato
re sovietico Neppure da Washington ci si 
attendono nuove proposte Secondo quanto 
hanno confermato fonti americane, e se
condo quanto avrebbe detto a Bruxelles, 
durante una consultazione con gli alleati 
della Nato alla viglila della sessione di Gi
nevra Il capo della delegazione americana 
Max Kampelman 

Nel corso della riunione Nato, gli alleati 
occidentali hanno manifestato Interesse e 
attenzione per la nuova tornata della trat
tativa, e per 11 nuovo Impegno con cui Mo
sca vi accede è In questa chiave che si inter
preta infatti la nomina di Vorontsov a capo 
della delegazione sovietica. Al termine della 
consultazione, 11 portavoce della Nato ha 
detto che 1 Incontro si colloca «nel quadro 
del processo di contatti fra alleati sul con
trollo degli armamenti e 11 disarmo» Il Con

siglio Atlantico «ha favorevolmente accolto 
1 occasione di uno scambio di opinioni con
fidenziale, sulla base di un rapporto detta
gliato* nel quadro delle consultazioni fra 
Usa ed alleati (essenziali» per 1 unità dell'al
leanza 

A sottolineare comunque l'attenzione con 
la quale si guarda in questi giorni alla ripre
sa del negoziato di Ginevra si sono incon
trati Ieri a Mosca 11 responsabile nella segre
teria del Pcus per le relazioni internaziona
li, Anatoli Dobrinln, e l'ambasciatore ame
ricano a Mosca Arthur Hartman per discu
tere, appunto, come dice un comunicato 
della Tass, iprobleml connessi alla ripresa 
dei negoziati sovietlco-amerlcani di Gine
vra» La Tass precisa che l'incontro è avve
nuto «su richiesta dell'ambasciatore ameri
cano» 

L'importanza della nomina di Vorontsov 
era stata sottolineata martedì in una confe
renza stampa dal vice ministro degli esteri 
Vladimir Petrovskl La decisione, aveva 
detto Petrovskl, «parte dalla premessa che il 
nuovo livello di chi guida la delegazione 
renderà possibile un decisivo cambiamento 
In meglio del negoziati» Petrovskl aveva 
anche duramente criticato 11 capo della de
legazione americana, Max Kampelman ac
cusandolo di «far salire 11 tono della polemi
ca Invece di avere un approccio serio» nel 
confronti del nuovo round negoziale di Gi
nevra D altra parte, Mosca non ha nascosto 
il suo malumore per la riconferma di Kam-

Eelman a capo della delegazione americana 
a promozione del capo delegazione ameri

cano a «consigliere del dipartimento di sta
to» è stala considerata (fo ha dichiarato 11 
direttore della «Novostl» Valentin Falin) un 
puro «ritocco cosmetico» apportato alla 
composizione della delegazione americana, 
mentre quella sovietica subiva un sostan
ziale aumento di livello 

Comunque stiano le cose 
sulla sorte politica di Hu, 
anche solo una scorsa alla 
stampa Ìndica che c'è stato 
un momento di svolta e che 
ci sono riaggiustamenti di 
non poco conto alla linea 
riformatrlce finora seguita 
Dopo gli editoriali che ave
vano insistito soprattutto 
sui primi due «principi car
dine», la validità e immuta
bilità della scelta dt una 
•via socialista» contrappo
sta a quella di chi vorrebbe 
imitare la democrazia occi
dentale e la direzione da 
parte del Partito comunista 
contrapposta a chi Ipotiz
zava, se non un supera
mento del sistema del par
tito unico, la compresenza 
di voci diverse all'Interno 
del partito, a rappresentan
za di diverse aggregazioni 
di interessi emergenti In un 
grande corpo sociale in mo
vimento, ora il settimanale 
teorico del partito, *Hon-
gql» (Bandiera rossa) insi
ste sul terzo principio quel
lo della •dittatura* L'ac
cento è nell'affermazione 
che «l'idea di totale occi
dentalizzazione avanzata 
da gente che pretende l'a
dozione del sistema politico 
del paesi capitalistici In 
luogo della dittatura demo
cratica del popolo, è tal
mente contrarla agli inte
ressi del popolo» Quindi va 
usata «l'arma potente della 
dittatura democratica del 
popolo, per reprimere un 
pugno di persone che viola
no la legge» Le violazioni 
che richiedono questo pu
gno di ferro sono, nell'ordi
ne, indicate come le se
guenti l'affiggere manife
sti a grandi caratteri, di
stribuire volantini, parlare 
contro 1 quattro principi, 
fare manifestazioni non 
autorizzate, formare asso
ciazioni illegali o organiz
zazioni controrivoluziona
rie 

C'è anche in conclusione 
dell'articolo uno strano 
cenno alle ripercussioni in
ternazionali che pub avere 
la scelta dell'Irrigidimento. 
•Non ci preoccupano», dice, 
•le diffamazioni che sono 
comparse», perché non ver
rebbe scalfita la reputazio
ne Internazionale che la Ci
na ha acquisito In questi 
anni e anzi ci sarebbero se
gni di comprensione da 
parte di osservatori «lungi
miranti» 

In attesa di una confer
ma o meno del pur clamo
rosi spostamenti al vertice, 
resta il problema di che co
sa li ha prodotti e di quali 
sono davvero I punti su cui 
si ha lo scontro Gli studen
ti sono stati certo 11 detona
tore, forse 11 pretesto Ma 11 
primo Interrogativo ri
guarda se da parte degli os
servatori stranieri non vi 
sia stata una sottovaluta
zione della portata delle 
difficoltà che le riforme In
contravano In campo eco
nomico Colpisce ad esem
plo Il fatto che buona parte 

della prima pagina dell'or
gano del Pcc, dobe non st 
parla di «quattro principi» 
sia dedicata al tema dell'a
gricoltura in un articolo 
che rivela che si sono mani
festati fenomeni negativi. 
di aumento della forbice 
tra prezzi industriali e red
dito agricolo e di disaffezio
ne del contadini agli inve
stimenti tali, addirittura, 
da mettere In pericolo «gli 
obiettivi stabiliti da qui alla 
fine del secolo» Nell'artico
lo pubblicato Ieri avevamo 
accennato al possibile ruo
lo el militari e alla riunione 
della Commissione milita
re svoltasi nella seconda 
metà di dicembre Ma po
chi giorni prima di quella» 
riunione si era svolta un'al
tra riunione dedicata al bi
lancio sull'agricoltura In 
cui erano venuti fuori non 
pochi elementi allarmanti 

Un altro tema ancora che 
sarebbe tutto da approfon
dire è quello della politica 
estera Non se ne parla di
rettamente in nessuno del 
commenti sulla stampa Ed 
è tradizione In Cina che 1 
grandi scontri non avven
gano sulla politica estera, 
ma su temi interni Ma 
spesso quella della politica 
estera è stata uno degli ar
gomenti utilizzati nella po
lemica interna 

Ieri si è svolto a Pechino 
Il «briefing» settimanale del 
portavoce dei ministero de
gli Esteri, affollato come 
non ci si ricorda a memoria 
di corrispondènte Tutti si 
aspettavano almeno qual
cosa, un «ni» o un «so», se 
non un «si» o un «no» sul te
ma Hu Yaobang Invece il 
portavoce ha affrontato un 
solo tema, quello del con* 
fiuto alla frontiera tra Cina 
e Vietnam, denunciando 
come «totalmente Infonda
ta» l'affermazione di Hanoi 
che truppe cinesi stiano oc» 
cupando territorio vietna
mita. Forse non c'entra 
niente. Ma avevamo già 
avuto occasione di osserva
re, a scopo soprattutto sca
ramantico, Inquietanti 
analogie t r a 11 1979 (l 'anno 
della guerra cinese al Viet
nam) e questo inizio di 
1987 In entrambi 1 casi una 
grossa battaglia politica In* 
terna in Cina (il terzo ple
num, quello In cui prevale 
la linea del nuovo corso di 
Deng, precede di poco la 
«spedizione punitiva»), 
grossi movimenti di agita
zione sul temi della demo* 
crazla (i giovani della «pri
mavera» di Pechino e 1 «da* 
zibao* sul muro delta de
mocrazia dt Xidan allora. 
gli studenti nelle scorse set
timane), misteri che non si 
sono mai sciolti per allora e 
che difficilmente verranno 
sciolti per gli avvenimenti 
di questi giorni E «un in
verno freddissimo a Pechi
no», come suona 11 titolo di 
un romanzo che ci slamo 
rimessi a leggere 

Siegmund Gtnzbtrg 

ERRATA CORRIGE 
Comune di Napoli 

XXV Servizio NU. - Provveditorato « Lavori 
In merito all'avviso apparto «u «I Unità» dal 13 /1 
u i si precisa che; 
IL SECONDO LOTTO IMPORTO PRESUNTO É 
L. 172 EOO OOO+IVA E NON L. 172.000 S 00+1 VA 

L'IMPORTO TOTALE DELLE ASTE £ 
L 517 500 OOO+IVA E NON L. 517 500 000 OOO+IVA 

Neil impossibil tft di farlo slngolar 
mente la moglie Evclina e il Ciglio 
Sergio r ingraziano quanti hanno 
partecipato al loro grand? dolore 
per la morte del) 

Onorevole 
LODOVICO MASCHIELLA 
Perugia 15 gennaio 1987 

L Istituto di Legislazione Agraria 
A De t PÒ e la rivista "Nuova Di 

ritto Agrano si inchinano commM 
si e riconoscenti alla memoria di 

GUIDO CERVATI 
Roma 15 gennaio 1981 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

VITTORIO rozzi 
capace e generoso lavoratore iscritto 
alla Cgil attivista del Pei la moglie 
Pina Re la figlia Enrica con Giulio e 
I figli Vera ePaolo il nipote Fnnco 
con Giovanni e il piccolo Francesco, 
lo ricordano con amore e in tua me 
moria sottoscrivono L. 50000 per 
«1 Uniti. 
Cenova 15 gennaio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
amato e stimato dirigente del Partito 

dal 1943 ha dedicato tutta la sua 
vita per la conquista e la difesa della 
liberta e la democrazia La famiglia 
lo ricorda con dolore e affetto « 
compngnl amici conoscenti e a tutti 
coloro che lo amarono Per onorarne 
la memoria ha sottoscritto L. 100 000 
ptr .1 Unità. 
Genova, 15 gennaio 1087 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa del compagno 

FEUCE ROSSI 
la moglie e I figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 1* 2Ì 000 per 
•1 Unita* 
Genova, 15 gennaio 1987 

Neil 8* e nel 20- anniversario deli» 
scomparsa dei compagni 

AGOSTINO LIMONIO 
e 

ARNALDO LIMONIO 
i familiari li ricordano con grand» 
affetto e in loro memoria lottaseli 
vano U 60 000 per <1 Unità». 
Genova 15 gennaio 1987 

A set anni dalla mone del compagno 
G A E T A N O A R O N 1 C A 

' ( L e n a ) 
la moglie Linda e I figli Emilia Pt 
nuccia ed Alberto lo ricordano con 
affetto immutato ad amici r camp» 
gnl sottoscrivendo In sua memoria 
per «1 Unità» 
Torino 15 gennaio 198? 

Il Comitato federale e la Commls 
•ione tederai* di Controllo de) Pel 
di Knna esprimono commozione per 
la scomparsa del compagno 

GIOVANNI I N O R I S I 
di anni SS 

Nobile figura di lavoratare di padre 
e di militante comunista. Partecipa 
no al dolore della uà fanugUft. 
Enna, 15 gennaio 1987 
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CONTRATTA 

Relazione di Bruno Trentin all'esecutivo confederale 

I lavori, bussola 
della ricerca aperta 
sul programma Cgil 
L'unità sindacale possibile e le regole di democrazia - Un do
cumento aperto non un programma di governo - Le correnti 

ROMA — La Cgil, apre una 
ricorca su un proprio origi
nalo «programma-, deciden
do titoli, tappe, strumenti di 
questa ricerca È stato il te
ma della discussione avviata 
ieri dal Comitato esecutivo 
confederale, dopo una rela
zione di Bruno Trentin Per
che un grande sindacato co
rre la Cgil compie questa 
operazione? È strettamente 
collegata, Innanzitutto, a 
quella azione di rinnova
mento, di rifondazlone av
viata con l'ultimo congresso 
L'intenzione non è quella di 
esercitare cosi una specie di 
nuovo «collateralismo» nel 
confronti delle forze tradi
zionali di sinistra Anzi la ca
pacita di elaborare un pro
prio progetto autonomo — 
non limitato al solo campo 
^vendicativo — è anche un 
modo por tentare di contri
buire al superamento della 
stessa schematica divisione 
In correnti 

Lo scopo è quello — ha 
detto Bruno Trentin — di de
finire In modo chiaro e Impe
gnativo I grandi obiettivi di 
un sindacato come la Cgil, di 
gettar* le basi di un'analisi 
Intesa come guida per l'azio
no. Sono da ridermi re ad 
esempio ala l'obiettivo della 
•unità sindacalo possibile*. 
sia le regole di democrazia 
sindacalo e di democrazia 
delegata E questo per evita
re (Il caso Genova insegna) Il 
rischio degli accordi separati 
e 1 pericoli di autoritarismo 
Interno al sindacato 

Sarà un documento aper
to, non «un programma di 
governo*, ma tuna carta che 
definisce un patto tra l'asso* 
dazione sindacale e l suol 
rappresentanti, anche non 
Iscritti*. Un documento — 
ha sottolineato ancora Tren
tin — che rispetto al partiti 
«precisa l'autonomia cultu
rale e politica del sindacato, 

Bruno Trentin 

la sua funzione democratica, 
Il suo contributo all'elabora-
zlone della sinistra», ma te
nendo conto che la rappre
sentanza del sindacato «su
pera ìa sinistra storica», 

Trai filoni di analisi indi
cati. la trasformazione nella 
composizione sociale delle 
classi, te nuove caratteristi
che dello sviluppo e del pote
re economico, delle trasfor
mazioni del lavoro di fronte 
alla crisi del taylorismo Tra 
gli Impegni programmatici, 
una vera o propria «bussola» 
dell'Iniziativa sindacale II 
lavoro Una questione colle
gata all'azione rlvcndlcatlva 
su erario, ambiente e salario 
e a un programma di demo
crazia economica Ma colle
gata anche a temi più gene
rali la trasformazione e la li
berazione del lavoro e «del 
lavori», Il controllo dell'accu
mulazione e l'Intervento del 
flussi di risparmio e la pro

mozione di nuove occasioni 
di lavoro con particolare ri
ferimento al Mezzogiorno 

Tra le altre grandi opzioni 
su cui si e soffermato Tren
tin la riforma dello Stato so
ciale, con la rldeflnlziono di 
obicttivi, frontiere, forme di 
governo, Individuando nuo
vi rapporti tra Stato e mer
cato E ancora la definizione 
di una strategia europea del 
sindacato e della collocazio
ne della Cgil In una Ces (con
federazione europea) rifor
mata, I contenuti e lo regole 
dell'iniziativa contrattuale, i 
confini tra contrattazione e 
concertazione, le regolo della 
rappresentanza nella Cgil e 
In un movimento sindacale 
pluralista (l'etica del sinda
cato) le nuove forme di rap
presentanza organizzata (la 
formazione delie decisioni, 
la delega e la sua verifica), le 
procedure di formazione del
le decisioni nella Cgil e l'ele
zione del gruppi dirigenti (Il 
ruolo delle correnti, la loro 
trasformazione, 11 rapporto 
tra Cgil e sinistra storica), 11 
finanziamento del sindaca
to, le regole della rappresen
tanza 

Molta carne al fuoco, co
me si può Intendere bene Ed 
è su questa base che viene 
prefigurato, ha concluso 
Trentin, un plano di lavoro 
che porterà alla conferenza 
sul programma e successiva
mente a verifiche nelle as
semblee degli Iscritti, ad ar
ricchimenti, fino a una di
scussione nel Consiglio ge
nerale confederale E l'aper
tura di una fase nuova che fa 
tesoro dei risultati già otte
nuti, a un anno dal congres
so che ha eletto Pizzlnato se
gretario generale, non per ri
posare sugli allori, ma per 
dare compiutezza all'azione 
di rinnovamento 

b. u. 

Prima degli scioperi dal 19 al 31 gennaio 

Manifestano i medici 
Ultimatum al governo 
ROMA — SI svolge oggi In 
un cinema della capitale la 
manifestazione nazionale 
del medici pubblici ospeda
lieri aderenti alle undici sigle 
autonome Si tratta —• se
condo Paci dell'Anaao — 
dell'ultimo «avvertimento» 
lanciato al governo, prima 
degli scioperi programmati 
dal 19 al 31 gennaio Le trat
tative comunque per ora so
no apparentemente ferme a 
prima di Natale, anche se c'è 
da registrare una spaccatura 
fra gli stessi sindacati auto
nomi La Cimo e l'Anpo, In
fetti, sarebbero disponibili a 
riprendere gli incontri col 

governosulla parte normati
va, mentre l'Anaao è ferma 
sulle sue posizioni fin quan
do non sarà risolto 11 proble
ma economico 

Sullo stato delle trattative 
per l'area medica si è pro
nunciato Ieri lo stesso Donat 
Cattin nella sede delia Com
missione sanità del Senato 
Il ministro ha affermato che 
Il governo deciderà 11 calen
dario della trattativa nel 
momento in cui tutte le altre 
trattative, riguardanti II set
tore pubblico saranno con
cluse La giustificazione è 
che 11 contratto sanitario è 11 
più difficile da stipulare Do

nat Cattin tuttavia assicura 
che per quanto riguarda le 
convenzioni si è arridati ad 
una fase avanzata (oggi do
vrebbe tenersi l'incontro de* 
clsH o), tranne che per la spe
cialistica esterna In partico
lare con 1 medici di base si 
sta trattando per arrivare ad 
un contratto diretto che do
vrebbe configurare questi 
professionisti come «medici 
di medicina generale» con un 
conseguente aumento del 
posti derivante dall'amplia
mento dello funzioni li mi
nistro ha anche manifestato 
l'Intenzione di sopprimere 
gradualmente l'assoclazlo-
nlsmo Per quel che riguarda 
gli ospedalieri Donai Cattin 
afferma che è In atto una ve
rifica dei -conti" per ora di
vergenti fra 11 ministero del 
Tesoro e quello della Funzio
ne pubblica Infine 11 mini
stro si augura che si dia pre
cedeva assoluta In Senato e 
alla Camera ~\\ disegni di log
ge sul -ruolo medico» e sulle 
•Incompatibilità-

Taranto bloccata per tre giorni 
TARANTO — La produzione del quarto centro 
*k)erunica «Nuova Italsider» di Taranto e runa 
sto bloccato ieri o causa del primo dei tre giorni 
di sciopero di 24 ore proclamati dai sindacati di 
categoria dei metalmeccanici Cgil Osi Uil mi 
I ambito della vertenza per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro Secondo i sindacati 
alla protesta c'è stata un'adesione quasi totale, 
mentre fonti della direzione aziendale parlano 
del 80 per cento di adesioni All'ingresso dello 

stabilimento si sono verificati Alcuni lievi mei 
denti In un comunicato dtl consjL'lio di fabbrica 
della •SidermoMflpfii. (un azienda apnaltatnce 
di lavori) è detto che un dipendente dell azienda 
ho cercato di forzare) picchetti a bordo della sua 
automobile ed ha trnw.nnto per qualche metro 
un lavoratore che pero non e rimasto ferito Ieri 
hanno scioperalo gli addetti alle acciaierie ed 
agli altoforni, oggi si fermeranno quelli della la
minazione mentre domani la protesta interesse 
ra i servizi 

Entrano in vigore i decreti sul porto sempre contestati daijavoratori 

ggi 'prova di forza' a Genova 
Ma Cgil, Osi e Uil hanno ricucito lo strappo 

La «chiamata» avverrà questa mattina secondo i nuovi criteri di organizzazione del lavoro, ma i portuali si riuniranno in 
un'assemblea generale - I sindacati hanno raggiunto un'intesa sul «cottimo collettivo» - Verrà riaperta la trattativa con il Consorzio 

Dalla nostra redazione 
OENOVA - Stamane, in ba
se al decreti del presidente 
del consorzio autonomo del 
porto D'Alessandro, entra In 
funzione la nuova organiz
zazione del lavoro decisa dal
la «Terminal container spa» 
Nella grande sala della com
pagnia, come vuote la proce
dura, saranno chiamate te 
squadre di portuali da avvia
re al lavoro In banchina Se
condo 1 decreti queste do
vrebbero essere ridotte, me
diamente, del 15% La com
pagnia, per bocca del console 
Paride Batinl, ha già fatto 
sapere che non Intende com
piere atti suscettibili di ri
durre la produttività del por
to e dì danneggiare gli utenti 
e di conseguenza avviera le 
squadre «con 1 criteri opera
tivi minimi per garantire 
questa produttività. In pra
tica con gli attuali schemi 
Siamo.quindi, in rotta di col
lisione Lo scontro vero e 
proprio comunque stamane 
non ci dovrebbe essere per
ché In mattinata non ci sarà 
chiamata tutti 1 lavoratori 
della compagnia e del Cap 
interverranno Infatti ad una 
assemblea a San Benigno II 
porto, In pratica, sarà bloc
cato per quattro ore Sarà 
l'assemblea, dicono I diri
genti delia compagnia, a di
scutere l'operato dei sinda
cati e decidere 11 da farsi 

Per tutta la giornata di Ieri 

sono continuate a Roma ed a 
Genova riunioni e trattative 
Pizzlnato, Marini e Benve
nuto hanno cercato per l'in
tera mattinata una soluzio
ne In grado di permettere a 
Cgil, Cisl e UH di riprendere 
un discorso unitario su pro
blemi che oggi riguardano 
solo li maggiore scalo Italia
no ma che hanno una valen
za nazionale, sono destinati 
a coinvolgere l'intero siste
ma portuale Italiano SI è 
periato dell'eventuale speri

mentazione del nuovo mo
dulo operativo accompagna
to da Iniziative capaci di tra
sformare la struttura giuri
dica della Compagnia In mo
do da metterla sul mercato 
del servizi portuali In posi
zioni di concorrenza Alla fi
ne, dopo circa dieci ore di di
scussione si e giunti ad 
un'intesa sull'Introduzione 
di una sorta di cottimo col
lettivo, che dovrebbe venir 
gestito e ripartito dal re
sponsabili della compagnia 

Con difficoltà, l'opera di ri
cucitura è dunque riuscita a 
dare del risultati Nell'Ipote
si di Intesa è prevista anche 
la riapertura della trattlva 
con la presidenza del consor
zio per giungere ad un accor
do più ampio di quello fir
mato dalle sole Cgil e Clsl 

La preoccupazione di evi
tare uno scontro che avrebbe 
effetti devastanti sullo scalo 
genovese sembra stia cre
scendo anche in ambienti 
dove sino a poco tempo fa 

sventolavano bandiere di 
guerra con l'obiettivo di 
sconfiggere la compagnia 
anche so questo avrebbe ri
dotto, come rischta di farlo, 
Il porto In pessime condizio
ni 

Anche 11 consiglio regiona
le, dove ieri si è discusso sul 
porto, ha auspicato che — 
come ha dichiarato 11 presi
dente Magnani — «prevalga 
la ragione e si arrivi ad un 
accordo» Accordo per cui 
Magnani ha dichiarato d'es

sere disponibile come «punto 
di riferimento politico! E se 
si auspica un accordo signi
fica che non si condivide la 
scelta autoritaria e unilate
rale imboccata dal consorzio 
e dal presidente D'Alessan
dro 

Sulla vicenda c'è stata an
che una riunione alla Cgil 
genovese nel corso delta qua
le è stata messa a punto lft 
posizione del sindacato ed 11 
modo In cut Illustrarla sta
mane all'assemblea generala 
del portuali 

I delegati sindacali della 
Culmv, costituitisi In comi
tato di lotta, hanno infine 
diffuso un lungo comunica
to in cui, fra l'altro, si affer
ma che «dopo la rottura del
l'unità d'azione con la firma 
di accordi separati da parte 
del consorzio del porto con 
Cisl e UH e le ripercussioni 
che tutto ciò ha avuto sul 
rapporto fra le confederazio
ni sindacali nazionali, le 
questioni del porto di Geno
va si sono poste come que
stioni d) tutta la portualità 
Italiana! Il comitato di lotta» 
nel ribadire le proprie posi
zioni anche In quel termini 
notoriamente non condivisi 
dalla Cgil fa appello alla soli
darietà di tutti I lavoratori 
genovesi e Italiani 

Paolo Salettl 
NELLA FOTO, una delle ban
chine del porto di Genova 

ROMA — Non è pesante 
come ti «decalogo» di fine 
estate (quel codice dt com
portamento, che In pratica 
limitava l'autonomia con
trattuale delle associazioni 
Imprenditoriali, subordi
nandole alle scelte di Luc
chini), ma sa tanto» ugual
mente di ingerenza. Ieri, 11 
consiglio direttivo della 
Conflndustria — che si è 
riunito all'Eur sotto la pre
sidenza di Lucchini — ha 
discusso del nuovo assetto 
europeo delle monete» con 
un occhio però alle vicende 
contrattuali di casa nostra. 
Dalla riunione è venuto 
fuori solo uno scarno co
municato (Il «riserbo» è to
tale nelle riunioni degli or
ganismi dirigenti confin
dustriali) L'associazione di 
Lucchini la -prende alla 
larga», elogiando — nelle 
note — Il comportamento 
delle autorità monetarle 
•In occasione del rlalltnea-
mento delle valute dello 
Sme» e denunciando che 
comunque si è In presenza 
di «un peggioramento pro
gressivo del quadro Inter-

Nuove difficoltà per la vertenza di un milione di lavoratori 

Meccanici, per la 
i margini sono «ridottissimi» 

Una nota dell'associazione di Lucchini sulla situazione economica internazionale serve solo 
a chiedere un ulteriore ribasso del costo del lavoro - Domani si discute di orario e salario 

nazionale, che vede un rial
zo del prezzo del petrolio e 
In generale una forte ac
centuazione della concor
renzialità sia sul mercato 
europeo, sia su quello ame
ricano dove 11 ribasso del 
dollaro rende più difficile 11 
nostro expor t 

Tutto questo discorso 
serve, alla fine, per soste
nere questa tesi .Per soste
nere la competitività e libe
rare risorse a favore degli 
investimenti, I rinnovi del 
contratti di lavoro devono 
tener conto del rispetto del

le compatibilità generali 
dell'economia* E per esse
re ancora più chiari, 11 co
municato precisa che «tut
to ciò vale a maggior ragio
ne per quel grandi settori 
esportatori, come il tessile 
e 11 metalmeccanico, che 
devono tener conto delle 
necessità di contenere i co
sti del lavoro, perche si de
vono confrontare con paesi 
dove si prevede una dina
mica del costi più contenu
ta» 

Quindi, I margini per 
chiudere I contratti, so

prattutto questi due con
tratti, per Lucchini .sono 
ridottissimi! Questa nota è 
stata diffusa ieri dall'uffi
cio stampa al giornalisti 
che attendeveno fuori della 
sala del .direttivo- della 
Conflndustria Mentre nel
lo stesso palazzo, ma ad un 
altro piano, 11 sindacato e 
la Federmaccanlca s'in
contravano per l'ennesima 
volta con l'obiettivo di 
chiudere definitivamente 
le trattative, che ormai si 
trascinano da quasi sei me
si Ed a) più, la sortita di 

Lucchini è sembrata una 
vera ingerenza nel nego
ziato, un ulteriore ostacolo 
sulla strada del contratto. 
Un . r ichiamo di cui sicu
ramente la Federmeccanl-
ca di Mortlllaro non aveva 
bisogno, visto che in questa 
stagione contrattuale s'è 
mostrata l'associazione 
Imprenditoriale più In
transigente 

Intransigenza confer
mata anche nelle trattative 
di ieri In incontri .Infor
mali» (che hanno precedu
to Il negoziato .ufficiale» 

cominciato a tardlsslm» 
ora) l'organizzazione degli 
industriali metalmeccanici 
ha confermato, senza spo
stare dt una virgola, le sue 
•offerte»' 83mlla lire di au
mento In tre anni (per un 
lavoratore del terzo livello) 
e una riduzione d'orarlo 
(dalla quale oltretutto sa» 
rebbero esclusi I siderurgi
ci) che non arriva neanche 
alle dodici ore annue. .Of
ferte» che sono s) e no la 
metà delle richieste conte
nute nella piattaforma sin» 
dacale 

Davanti a questa Impas
se, Flom, Firn, Ullm avreb
bero proposto — s) usa 11 
condizionalo perché dal ne
goziato è trapelato ben po
co — questo .Itlnera! lo.! 
concludere entro oggi lo 
parti sulle quali già c'è l'In
tesa, o l'accordo e possibile. 
e rinviare a domani la di
scussione su orario e sala
rio Il tutto per dar modo 
alla Federmeccanlca di ri
vedere le proprie posizioni, 

Stefano Bocconstti 

Un accordo con il sindacato dei metalmeccanici che salvaguarda la previdenza pubblica 

Contrattata così all'lbm la pensione integrativa 
L'adesione alla «cassa» sarà volontaria - Una gestione con caratteristiche di autonomia e ccyi precise garanzie ̂ L'azienda verserà 
un contributo (pari a quello del lavoratore) considerato come salario - La possibilità di utilizzare il trattamento di fine rapporto 

I timori diffusi sulle future pre
stazioni della previdenza sociale, 11 
•malessere» nelle fasce medio-alte 
di reddito per 11 tetto pensionabile 
ed, Infine una certa ritrovata pos
sibilità di risparmio sono I motivi 
di fondo per cui e salito prepotente
mente alla ribalta 11 problema del 
cosiddetti «fondi Integrativi» An
che In seno al metalmeccanici, no
nostante la nota Indisponibilità 
della parte padronale a trattare col 
sindacato su tale argomento, l'esi
genza è ben presento ed ha trovato, 
alla Ibm una soluzione contratta
ta tra direzione aziendale e rappre
sentanze sindacali 

•Canovaccio» di questo accordo, 
una proposta avanzata dall'azien
da la scorsa estate e sulla quale 11 
sindacato ria riflettuto, avanzando 
la richiesta di una serie di sostan
ziali modifiche L'accordo siglato 
che s) colloca sicuramente ali In
terno di un'ottica di salvaguardia 
delta previdenza pubblica, realizza, 
sia pur In maniera perfettibile, gli 
obicttivi del sindacato sul tema del 
fondi Integrativi assicurativi Ma 
veniamo al dettaglio del piano la 
raccolta del risparmio del lavorato
ri avviene mediante una trattenuta 

sulla «busta paga»; tale trattenuta 
andrà versata alla «Cassa di previ
d e r o del dipendenti Ibm» che, a 
sua volta la affiderà In gestione ad 
una o più compagnie di assicura
zione stipulando una polizza appo
sita 

All'importo versato dal dipen
dente (il 2% dell'intera retribuzio
ne più 11 5% sulla parte eccedente li 
tetto pensionabile Inps — attual
mente 36 787 000 lire — fino ad un 
massimo del 5% dell'intera retri
buzione) si affianca un pari Impor
to versato dall'azienda. Questo 
contributo aziendale è, a tutti gli 
effetti, una forma di retribuzione 
A questa prima. Importante affer
mazione, va aggiunto 11 fatto che 
l'adesione a questa «Cassa» è del 
tutto volontaria II «plano», concet
tualmente, nasce per dipendenti 
che abbiano una certa anzianità 
aziendale e, Infatti, Il contributo 
Ibm viene versato, contestualmen
te a quello del dipendente, a partire 
dal decimo anno di anzianità, E 
prevista, però la possibilità che an
che tutti 1 dipendenti non ancora In 
quella situazione possano aderire 
versando, ovviamente, solo la quo
ta a loro carico Elemento di Indub
bio significato è la possibilità, da 

Dipendenti Ibm al lavoro in un re
parto «pecialiiiato 

parte di tutti 1 lavoratori che lo ri
chiedano, di finanziare la loro par
te di contributo (fino a copertura 
del 2% dell'Intera retribuzione) con 
l'uso del trattamento di fine rap
porto 

Come abbiamo detto, I) rispar
mio così rastrellato viene affidato 
ad una «Cassa» — autonoma rispet
to all'azienda — il LUÌ Consiglio di 
Amministrazione e composto da 5 
membri di cui 2 nominati dall'a
zienda e 3 eletti dagli iscritti al pla
no La polizza da stipularsi avrà, In 
relazione alle prestazioni previste, 
queste caratteristiche rivalutazio
ne del 95% del rendimento realiz
zato con l'impiego dei capitali e, co
munque, una rivalutazione di al
meno l'uno e mezzo per cento oltre 
Il tasso tecnico (attualmente li 3%) 
Alla scadenza (e questa è un'altra 
delle caratteristiche che differen
ziano questo piano da quello, ad 
esemplo, da poco stipulato per 1 di
rigenti della Fiat) Il dipendente 
avrà la possibilità di scegliere tra la 
corresponsione di un vitalizio e la 
liquidazione di un capitale unico 

Un altro aspetto di Importanza 
tstrategica» dell'accordo è la possi
bilità, In caso di dimissioni, di tra

sferire ad altro fondo, ove esista, 
diritti maturati in luogo della mera 
liquidazione del capitale accanto
nato 

L'accordo prevede. Inoltre, che a 
tre mesi dalla firma, \ ì sia la possi
bilità di ndlscutere o rlcontraUare 
l'intera materia Caratteristiche 
originali dt questo plano, per rias
sumere, che la rendono compatibi
le con un più vasto disegno sinda
cale In materia di previdenza e fon
di Integrativi, sono la garantita vo
lontarietà di adesione, la natura re
tributiva del contributo da parte 
aziendale, la caratteristica di «rac
colta di risparmio» ev Idenzlata dal
la possibilità di accedere al capitalo 
unico, la possibilità dt utilizzare, 
per ti finanziamento dell'operazio
ne, un'altra forma di retribuzione 
differita quale 11 Tfr senza, quindi, 
II «sacrificio» di parte dello stipen
dio corrente, la gestione del capitali 
affidata ad Istituti non direttamen
te collegati all'azienda ed Infine, 
ultimo ma non meno importante, 
la garanzia di ricontrattazione del
l'intera materia a fronte di qualsia
si richiesta di modifica. 

Giuseppe Vittori 
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«Ecco dove Tiri e l'Eni 
possono battere i privati» 
Conferenza del Pei sull'impresa pubblica 
Domani l'assemblea nazionale - 1 limiti dello sviluppo e le nuove frontiere dell'intervento 
pubblico • Il ruolo del governo e l'autonomia delle imprese * Intervista a Gianfranco Borghini Franco Ravvio 
ROMA — Appena sopito II c lamore 
intorno alla vendita dell'Alfa Ro
meo si o aperto uno scontro acceso 
sul destini -privati* di Mediobanca. 
Intanto sembra certo che t'Irt cede
rà In Cemcntir e anche per il grup
po siderurgico Deltaslder si ranno 
avanti con una offerta giudicata 
Interessante Luigi Lucchini e una 
cordala di Industriali suol amici . 
Le imprese pubbl iche presentano 
conti migliori , hanno risanato mol
ti bilanci, m a si dislmpegniB.no da 
Interi settori produttivi. E quanto 
predica una filosofi* neolIberista 
che riscuote non pochi consensi: 
vendere e lasciar fare at privati, che 
efficienza e produttività non sono 
cose per l'ir! o per l'Eni. E la sini
stra cosa dice, c o m e reagisce a que
sta potente spinta al dis impegno? I 
comunist i h a n n o organizzato una 
conferenza nazionale sulle parteci
pazioni statal i , c h e aprirà Borghini 
e concluderà Relchlln, a Roma per 
ia fine della se t t imana. Quali idee 
sosterranno? Quelle, tradizionali, 
di una difesa a ol tranza degl i s tru
menti pubblici del l 'economia? O 
c'è qualche novità anche nelle loro 
proposte? 

.Qualche novità c'è — dice Gian
franco Borghini — Innanzitutto 
noi fatto che noi non Indichiamo 
n Ir una linea del Piave. Non abbia
mo alcuna Intenzione di scavare 
trincee e di dire: ora basta, oltre 
questi limiti non si putì andare. An
zi, s iamo convinti anche noi che sta 
iK'Ccssarla una riorganizzazione 

delle partecipazioni statali o, come 
dice Prodi, un "riposizionamento" 
delle industrie pubbliche. Nessuno 
nega, in altre parole, che valga la 
pena Impegnarsi In certi settori e In 
certi altri no e che se ne traggano 
poi le conseguenze, vendendo e 
comprando secondo un coerente 
disegno». 

Ma è proprio quello che dicono di 
voler fare Prodi e Revlgllo. Allora, 
nella sostanza, s lamo d'accordo? 

•No, Perché questo disegno non 
c'è. CIÒ che si è visto finora è solo 11 
dispiegarsi di una politica di risa
namento finanziarlo. Sia chiaro, 1 
debiti sono debiti e bisogna pagarli. 
Ma questa logica ha preso la mano 
a tutti, è prevalsa su ogni altra con
siderazione. Si possono coprire I 
buchi del bilancio vendendo azien
de. ma lo si può fare nell'ambito di 
una rlelaborazlone della propria 
strategia Industriale, scegl iendo 
cosa è essenziale e cosa no. Ma ò 
appunto ciò che non si è fatto. Il 
bisogno di far comunque soldi si è 
tradotto in un depotenziamento del 
s is tema delle Imprese, nella perdita 
di ruolo in settori importanti, in 
una lenta e Incoerente fuoriuscita 
da interi comparti industriali. La 
ch iamano politica di r isanamento, 
ma è solo una affannosa rincorsa 
al pareggio dei conti*. 

Forse però non c'è alternativa. 
Forse la funzione trainante che ha 
avuto in altri tempi l'industria 
pubblica non serve più. Meglio al
lora evitare inutili emorragie fi

nanziarle e affidarsi ad altri stru
menti di sviluppo. 

•Dice cosi chi non vede, o non 
vuol vedere, che l 'andamento del
l'economia reale del paese è tu t fa l -
tro che positivo. Chi non considera 
I problemi posti dalla disoccupa
zione e dall'emarginazione produt
tiva delle aree del Sud. Chi, Insom
ma, si accontenta del traguardi 
raggiunti dalla spontanea ristrut
turazione dell'Industria avvenuta 
In questi anni. Dimenticando che 
produciamo oggi quanto cinque 
anni fa e che la competit ività delle 
nostre merci è molto poco soddi
sfacente, In realtà è necessario un 
lavoro di qualificazione e specializ
zazione dell'apparato produttivo. 
Bisogna allargare le basi del siste
ma- Ecco dove servono le Industrie 
pubbliche, dovi le partecipazioni 
statali possono ritrovare una loro 
funzione. Non molto diversa, quan
to a qualità dell'Intervento, da 
quella che ebbero negli anni 50*. 

E secondo 11 Pel, per assolvere a 
un ruolo tanto importante, l'Irl e 
l'Eni che cosa dovrebbero fare? 

«Tre cose soprattutto. Sostenere 
II processo di Internazionalizzazio
ne dell 'economia Italiana. Questo è 
Il primo compito che dovrebbero 
assumersi. CI sono comparti Indu
striali che si possono sviluppare so
lo In un ambito mondiale, o quanto 
meno europeo. Il livello di Integra
zione internazionale delle industrie 
pubbliche oggi è molto scarso, qua
si nullo. Ma per la chimica, per le 

telecomunicazioni, per le nuove 
tecnologie biomedicali , o si lavora 
à livello mondiale o si sparisce. In 
questi recinti I privati non entrano, 
non ce la fanno. Se non et arriva 
l'industria pubblica, non ci arriva 
nessuno Ci sono poi le innovazioni, 
Irl e Eni devono Impossessarsi di 
settori ad alto contenuto tecnologi
co, devono garantire all 'economia 
Italiana un min imo di autonomia 
In questi campi, come t rentann i fa 
gliela hanno garantita nell'energia 
e nella siderurgia. Per questa via 
possono produrre una posit iva ri
cadutati! processi Innovativi anche 
sulle industrie private e contribui
re ad allentare 11 vincolo estero che 
ci stringe e rischia di soffocarci. In
fine, ed è la terza Indicazione che ci 
sent iamo di dare, vanno costruite 
grandi reti di servizi. Un complesso 
integrato di ricerca- manifattura-
servizi: un supporto allo sviluppo, 
come potevano essere le autostrade 
negli anni 50 e oggi sono invece le 
comunicazioni telematiche, l pro
cessi di ricerca e di formazione*. 

Bel progetti, ma molto ambizio
si. E dovrebbero realizzarli questi 
dirigenti, queste strutture, domi
nati dalle lottizzazioni e, bisogna 
dirlo, ampiamente screditati nel
l'opinione pubblica? 

•Naturalmente c'è molto da 
cambiare. Ma st iamo attenti: le 
partecipazioni statati non sono né 
aziende di Stato né imprese nazio
nalizzate. Sono società per azioni. 
Questa loro caratteristica non va 

Romano Prodi 

messa in discussione, m a semmai 
potenziata. Voglio dire che va valo
rizzata la funzione loro propria di 
Imprese, che lavorano sui mercati e 
che perciò devono essere in grado 
di muoversi con la flessibilità e 1 
mezzi delle società private. E non 
solo in campo Industriale, m a an
che In quello finanziarlo: e penso a 
Mediobanca, al ruolo che potrebbe 
svolgere a sostegno dell'iniziativa 
pubblica come vantaggiosamente 
lo ha svolto per quella privata. C'è 
naturalmente un problema di rap
porto con la politica, che è poi an
che il problema delle finalità dell'a
zione delle partecipazioni statali. 
Questo si dovrebbe risolvere in una 
elevata capacità di Indirizzo del g o 
verno e del Parlamento, che finora 
non c'è stata. Ma definiti gli obiet
tivi, spetta poi agli enti e alle azien
d e tradurli in politiche industriali, 
e devono poterlo fare in piena auto
nomia. Noi crediamo che gli enti 
servano ancora: funzionano da fil
tro tra la decis ione politica e la s u a 
attuazione e cost i tuiscono una ga
ranzia di maggior autonomia per 1 
dirigenti Industriali. SI può natu
ralmente discutere del loro numero 
e di una loro diversa organizzazio
ne. C'è una commiss ione che sta 
studiando il problema. Molte cose, 
non c'è dubbio, vanno riviste. Ve
dremo le proposte che verranno e le 
discuteremo*. 

Edoardo Garduml 

Il noverilo vuote banche trasparenti a metà 
Il sottosegretario Fracanzani ha presentato una sfilza di emendamenti al progetto di legge parlamentare • Sarti (Pei): «È un impianto 
di basso profilo» - M(nervini (Sin. ind.): «Solo una mediazione tra la nostra proposta e la volontà dei banchieri di non cambiare nulla» 
HOM A — E stata una gesta
zione lunga, m a alla fine an
che il governo è riuscito a ti
rar fuori un progetto per la 
trasparenza bancaria. For
malmente più che un proget
to è una sfilza di e m e n d a 
menti alla proposta di legge 
del deputato del la Sinistra 
Indipendente, Gus tavo MI-
ncrvinl Nella sostanza le 
rettifiche a quest 'ult imo te 
sto sono cosi tante e cosi pro
fonde che ne viene fuori 
un'altra cosa: la proposta del 
governo, appunto, Quanta 
parie del pentapartito ci si 
riconosca è ancora tutto da 
verificare: De, Pst, pll, Pel, 
D p e, ovviamente , la Sinistra 
indipendente hanno g ià 
messo le toro firme sul testo 
di Mmervint. Cosa succederà 
ora che arriva a n c h e 11 pro
getto governativo è difficile 
da prevedere. 

Ieri matt ina avrebbe do
vuto esserci un primo test a l 
ia c o m m i s s i o n e finanze del
la c a m e r a , ma la riunione è 
saltata' il relatore, Il demo-
crist iano Bianchi Di Lava-
gnu era indisposto, tutto rin
viato di una sett imana. Il 
sottosegretario al Tesoro, 
Curio Fracanzani, de , si è li
mitato a presentare gli 
emendament i e a scambiare 

quattro chiacchiere con 1 
giornalisti sperando che In 
sette giorni si verifichi il mi
racolo di un ricompattamen
to del governo. 

Su un punto In particolare 

f tà In passato nel pentapar-
ito sono scoppiate le diver

genze: la compatibil ità del 
provvedimento sulla traspa
renza con l'articolo 8 della 
l egge sul Mezzogiorno che 
stabilisce uniformità di tassi 
au tutto 11 territorio naziona
le, Anche 11 progetto Fracan
zani nella s u a ult ima versio
ne non scioglie il d i lemma: lo 
atesso sottosegretario demo
cristiano ne è consapevole e 
dice c h e «se dovessoro sorge
re conflitti tra lo due disposi
zioni, il problema sarà af
frontato a suo tempo». 

S u questo punto era g ià 
naufragato un primo testo 
dello stesso Fracanzani: ar
rivato fino al tavolo del Con
s ig l io del ministri nel no
vembre dell'anno scorso, fu 
presto accantonato proprio 
perché batteva contro la leg
g e per il Sud. Ora, In pratica, 
si ripresenta lo stesso con
flitto. Che invece non sussi
ste con il testo Mlnervlnl, 
Potrebbe essere un punto de
cisivo nello stabilire le fortu
ne del due progetti. 

Vediamo le caratteristiche 
degli emendamenti Fracan
zani. Pubblicità: obbligo del
le aziende di credito di ren
dere pubblici l tassi, minimi 
e massimi, locali e nazionali 
e le altre operazioni di rac
colta e credito. Rapporti con 
t clienti: devono essere indi
cati nel contratti 1 tassi e le 
altre condizioni mentre, con 
u n a modifica al codice civile, 
si Impedisce II rinvio al co
siddetti «usi locali*. In assen
za d) queste Indicazioni il 
contratto decade, Depositi a 
risparmio: quelli ad un tasso 
non superiore al SO per cento 
del min imo dovranno bene
ficiare delle variazioni in au
mento del tasso min imo s u 
gli Impieghi. Informazione: 
si parla di adeguata Infor
mazione documentale , pe
riodica e suff icientemente 
analitica. 

•E un passo avanti verso la 
trasparenza, m a tutto l'im
pianto resta di basso profilo 
rispetto al testo parlamenta
re* ha detto Armando Sarti 
del Pel giudicando a caldo il 
pacchetto Fracanzani. «La 
caratteristica della proposta 
Mlnervlnl è l'unicità del rap
porti bancari, mentre nel te
sto dei governo permane uno 
spezzettamento che non for

nisce alla cl ientela le stesse 
garanzie di protezione ed 
omogeneità*, ha detto anco
ra li deputato comunista. 

Drastico anche ti com
mento del primo firmatario 
della legge parlamentare, 
Mlnervlnl: «Quello del gover
no vuol essere un testo di 
mediazione tra la nostra 
proposta e le esigenze del 
banchieri perché tutto resti 
Immutato, Nel progetto Fra
canzani scompare l'aliquota 
onnicomprensiva per I pre
stiti, il tasso min imo di re
munerazione del depositi, la 
disciplina del giorni valuta, 
la norma che vieta gli Inte
ressi composti trimestrali 
sui debiti del clienti E scom
pare, Infine, la forma scritta 
del contratti. Ricordiamo 
quello che succede oggi: è il 
cliente che firma e la banca 
non consegna nemmeno la 
copia di c iò che è stato sotto
scritto*. Tra una set t imana 
lo scontro approderà alla Ca
mera. Il giorno dopo la Com
missione Finanze comincerà 
le procedure per esprimere il 

f iarere sulle nomine del ver-
Icl bancari decise dal Comi

tato per il credito ed 11 rispar
mio. 

Daniela Martini 

Banco di Napoli 
il governo non risponde 
ROMA — DI banche si è ieri parlato a Montecitorio non solo 
In commiss ione m a a n c h e In au la dov'era f inalmente in di 
scussione un'Interrogazione comunis ta sulle Incriminazioni 
e I mandati di cattura che hanno coinvolto numerosi dirigen
ti del Banco di Napoli (tra cui 11 vice direttore generale DI 
S o m m a ) per operazioni creditizie condotte nell'83 In favore di 
esponenti della camorra. Il sottosegretario al Tesoro Fracan
zani ha risposto tacitamente sottolineando le rilevanti novità 
intervenute da allora nella gestione dell' importante Istituto. 
Andrea Qeremlcca h a replicato che I comunist i non chiede
vano conto delle novità Intervenute, «che conoscevamo ed 
apprezziamo, come quelle maturate nell'assetto della procu
ra delta Repubblica napoletana* (dove per due anni la denun
cia di Bankitalla per la vicenda era r imasta Insabbiata). 

I comunist i prendono atto che 11 governo non ha Invece 
voluto rispondere al merito delle questioni poste nell'interro
gazione: intanto quali controlli 11 Tesoro esercita, e In quale 
modo, sull'erogazione del credito; e poi quali ragion) abbiano 
impedito al ministro di Grazia e Giustizia di Intervenire t em
pestivamente anche In seguito alle specifiche segnalazioni 
della commiss ione Antimafia. Conclusione di Geremicca: 
•L'infiltrazione della camorra nell 'economia ha raggiunto 
tali livelli di pericolosità d a esigere ben altro Impegno, di 
iniziativa e di vigilanza, da parte del governo a sostegno di 
quanti — enti, funzionari pubblici, magistrati — si battono 
quotidianamente In difesa della legalità*. 

g. f. p. 

COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Si randa noto che 
quanto Comuni intende Appetire, con la procedura di 
cui all'art. 1, latta» al. I lavori par l'aaacuaona dalla opera 
di Urbanljiarlone Primaria dal Paap Cicogna, 2' stralcio a 
completamento, par l'Importo a Baia d'aata di L. 
749.307.270. 
Per poter chiederà l'ammiaaione alla Gara. l'Impresa do
vrà dimostrare, allagando certificato, l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori par la categoria 6 e per l'Importo di 
almeno L. 750.000.000: l'Impresa dovrà Inoltre allegare 
certificato di iscrillone alla Camera di Commercio con 
indicazione dalla relativa matricola a dell'attività specifi
ca 
Oli interessati, antro la ore 12 del giorno 30-1-1987, 
potrenno chiedere di essere invitati indruzando la richie
sta, in carta legala, al sottoscritto Sindaco presso le 
Residente Municipale. 
Il termine della presentazione dalla domanda e perentorio, 
pertanto non saranno prese in considerazione domanda 
giunta oltre il termina previsto. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 
San Lazzaro di Savana. 12 gennaio 1987 
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I sindacati: «Maggiore chiarezza 
sulla cessione della Lanerossi» 
ROMA — La notizia della 
vendita al privati della Lane-
rossi, comunicata ufficial
mente l'altra sera al s indaca
ti, non è giunta inaspettata a 
Vicenza, sede centrale del 
gruppo, ma non ha mancato 
di suscitare polemiche. «Non 
abbiamo prevenzioni Ideolo
giche a favore del pubblico, 
ma l'Eni deve spiegarci me
gl io perché vuol vendere la 
Lanerossi, proprio adesso 
che ha risanato 11 bilancio — 
dice Egidio Pasetto, segreta
rio della Cgil vicentina —. 
Cosa significa dire che il tes
sile per lui non è più strategi
co? Comunque, se non c'è al
ternativa al passaggio al pri
vati, vogliamo garanzie; sul
l'occupazione, sul futuro 
produttivo ma anche sulla 
omogenei tà del gruppo; una 
vendita frammentata, stabi
l imento per stabil imento 
non ci trova concordi*. 

Sono concetti che vengono 
ripetuti anche al s indacato 
nazionale che chiederà nel 
prossimi giorni una riunione 
al ministero delle Partecipa
zioni statali (per il 27 gen
naio e già In calendario un 
nuovo incontro con l'Eni). 
•Slnora, le argomentazioni 
che l'Eni ci ha fornito non ci 
hanno convinto — dice Bru
no Vetraino, segretario na
zionale della Filtca Cgil —. 
Tanto più che sono In con
trasto con quanto veniva af
fermato in passato- nel 1981 
dicevano che volevano sba
razzarsi della Lanerossi a 

causa delle perdite, adesso 
dicono di voler vendere pro
prio perché la fabbrica e ri
sanata*. Comunque, più che 
una battaglia contro la •di
smissione», il s indacato sem
bra piuttosto Intenzionato a 
voler contrattare modalità 
del la vendita e garanzie sul 
futuro. 

La cessione della Laneros
si non sarà cosa facile. Quasi 
9000 dipendenti, u n bilancio 
che l'amministratore dele
gato vanta da quest'anno In 
attivo ma sul cui effettivo ri
s a n a m e n t o non tutti sono 
disposti a scommettere, nu
merosi stabilimenti sparsi in 
tutto 11 paese, una struttura 
produttiva che copre tutto il 
comparto, dalla filatura alla 
tessitura, dall'abbigliamen
to all'arredamento, la Lane-
rossi non appare un boccone 
tanto facile da digerire. Tan
to più che, essendo essa il più 
grande gruppo tessile Italia
no, si arriverebbe al para
dosso del pesce piccolo che 
mangia quello grande Tra 1 
possibili futuri compratori si 
sono fatti l nomi di Marzotto 
(un diretto concorrente della 
Lanerossi) e di Denctton (Il 
principale cliente del gruppo 
targato Eni), Ma tra I due già 
si parla di un misterioso ter
zo incomodo straniero (alcu
ne voci sostengono si tratti 
di un grande importatore te
desco) interessato all'acqui
sto di tutta o di parti della 
Lanerossi 

«Non vogl iamo nemmeno 
porre pregiudiziali sulla ven

dita in blocco del gruppo — 
aggiunge ancora Vetraino 
—. Del resto se un unico pro
duttore Italiano si Imposses
sasse di tutta la Lanerossi, et 
si troverebbe In una situa
zione di quasi monopollo. 
Ma non poss iamo accettare 
n e m m e n o la disgregazione 
atomizzata degli s tabi l imen
ti. Ciò creerebbe Immediati 
problemi occupazionali e 
produttivi negli impianti più 
deboli, in particolare In quel

li dislocati nel Mezzogiorno*. 
Per il momento , comun

que, non resta che attendere 
i successivi sviluppi, A giorni 
sul tavoli dell'Eni è atteso il 
rapporto di Parlbas, la banca 
d'affari francese Incaricata 
di stimare II valore del grup
po. Dopo di che la parola 
Passerà al ministero delle 

arteclpazlonl statali e al Ci
ni cui spetta di dare ti defini
tivo via libera all'operazione. 

Gildo Campente» 

Ridotti tassi Cassa depositi e prestiti 
HQMA — Sono «tati ridotti dar) 10 50 per cento d 9 par cento l tesai 

d interesse applicati «ut mutui erogati dalla Cassa depositi • prestiti Lo ha 

•labilità il ministro del Tesoro Gela che ha anch* ridotto dal 16 .60 per cento 

al 15 (indonnii* di mora e dal 15 per canto al 14 gli Interassi * ritardato 

versamento tulle somme dovute «Ha Casta depositi t prestiti 

Aumento tariffe entro il 4 % 
ROMA — Il contenimento degli aumenti tariffari entro il tatto dal 4 % è 

•fattibile» La Cispe! e ) Enel condividono nella sostanza la direttiva data ieri 

dal ministro Zanone con la delibera del Comitato interministeriale pretn 

Da Farmitalla a Erbabiochimica 
MILANO —• I lavoratori della Farmitalla di Settimo Torinese * di Rodano 

hanno ricevuto con I muto dell anno due lettere inattese une grossa parte di 

loro 6 0 0 a Settimo • 4 0 0 a Rodano hanno 901*010 per poita che era 

cessata il loro f apporto di lavoro con Fermitela e che varavano questa la 

seconda lettera, assunti de Erbabiochimtca A pochi storni dalla firma del 

contratto nattonale che disciplina I (Witti di mformaiione in particolare sulle 

grandi riorganmaziont societarie l lavoratoti fino a ogni non hanno la più vaga 

idea di quello che signiltch» ti cemptamento di ragione sociale Oggi finalmen

te dopo numerose sollecitai©™ del consiglio di fabbrica si tiene nello stabili-

manto di Settimo un incontro tra i lavoratori e il vertice nanonale della Fulc 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indice Mediobanca del mercato 
320.69 con una variazione in tulio 
(1972-100) * risultato oggi pan a 
dello 0,33% rispetto al precederne} 

azionano ha fatto rogiatrart quota 

dello 0,31%. L'indice globale Comtt 

720,75 con una variazione positiva 

A I M M N T M I M M W O L B 

Paruntna ftp 

AsaiciMATiva 

mi.», t o o o ] , 

Uova- Adnai 

Su 
Ff "' 

Unipc* Pr 

• A M A R * . 

flN*) 

e C h f l v p i 

fr Vr fl> 
C'MHp, 'l 

3 * 4 0 

7 7 a n o 

a a . o t o 

2 1 S 2 0 

e ping 

l a n n n n 

Q u e i * Brìi R 2 4 3 0 0 

C A U T A » I M T O A I A U 

f l M 1 " T*f'¥ , 

P o h » itici 

C f M I N T I C I M A M C 

It j l rgmanli 

1 3 4 1 0 

a 1 6 0 

MB 

7 3 4 0 0 

Urvcam Ai 13 0 0 0 

C H H M C H I • M O C A M a M M I 

Cal i»™ 

frlnnuji cavi l l m 

M » a Lanta 
Mon i 1 0 0 0 

f'*"f* 

PffxlH 0 P 

Record W| * (£ 

Boi 
Sarta 

Sdì fli Po 

Sui» B t Nq 

Sn.e Ri P O 

Uee 

COMMERCIO 

Riniscen Pi 

Slo» 1 IGB6 

Stand» 

Slanda fl> P 

C O M U N I C A I » * * . 
A l » i l , . A 
Al islia Pr 

Aulo To M l 1 M 

li *lc ab lo 

S u 
S n OrB War 

Sari, 

itcrntoTtcMc*» 

Seim B i n P 

s o n i 

a ne * . 

1 7 s n 

1 9 O O 0 

5 9 7 3 
t o n n n 

t 7 7 8 

12 6 9 0 

a 2 0 0 

7 3 0 0 
11 4 1 0 

2 1 finti 

9 9 1 0 

7 3 7 0 

a T T o 

1 6 2 

O S O 

- 0 4 1 

1 i e 

- 3 I T 

04PJ 

0 3 * 

1 t o 

- 1 3 6 

- n 14 

3 4 9 

fi IP. 

I 3 « 

0 0 0 

- 1 9 0 

0 7 6 
2 a a 

t 5 4 

O D O 

n? 

- o s a 

- ' W 

tu 
B u i o n 

Camini 

6 6 7 
3 3 flSO 

3 4 6 2 

0 3 0 
i n 

- o n a 

, -H' l 
nftq 
CU 

_£JB 
,-PM 
, - l M -»« 

onn 

0 3 9 

Imi Hi N e 

Inlt Ma ia 

Ita) mobili» 

Itaim t\< Ne 

Kernel t\g 

Mutai 

Pari P, NC 

Par» fi NC W 

Partee SpA 

•traili 1 C 

Pwalk 1 Cf 

FUjna 

Rapa Ri Po 

fcva F,n 

5abauifta ref 

Sabauda FI 

S a » Mi Po 

S U I 

Srlt 

Sita R I I D P 

Sma 

S m Ri P O 

fimi Matt i l i 

Se Pa f 

So Pa f * . 

S o p i i 

S l »' Stai pr War 

St t t Ri P O 

Tarmai Acqui 

Tiipeovich 

Tripcotneti Ni 

Comfrj W f 

S 0 S 9 

18 4 0 1 

114 8 0 0 

6 9 0 0 0 

t 0 1 9 

3 3 1 0 

1 4 5 » 

2 9 S 1 

3 2 3 0 

7 2 0 0 

4 1 5 8 

2 0 2 0 0 

2 0 0 0 0 

9 3 0 0 

1 5 2 0 

2 4 5 0 

1 5 3 1 

2 77B 

sse 
I S S O 

9 9 9 0 

6 2 0 1 

6 0 7 9 

2 0 2 0 

3 6 0 0 

2 7 6 0 

2 4 0 0 

1 9 0 0 

4 6 0 0 

4 3 5 S 

2 2 2 0 

4 4 4 5 

4 2 6 0 

7 3 5 5 

3 100 

2 3 5 

Wm S t « 0 f t t 4 S I 

A a d a i tO 4 7 0 

Aadta Ri 

Attiv Immob 

Cate t i i iu i 

COOtftT 

Dal Favt to 

Ind f i f l fua? 

In» Imm Ca 

In» Imm Rp 

Riianam ftp 

fl « a m m a n t o 

Vianira 

« 5 0 0 

5 9 0 0 

9 4 5 0 

7 1 4 0 

4 7 6 0 

n o 

3 9 2 0 

3 9 9 9 

1 0 7 0 0 

14 5 0 0 

6 2 1 0 

1 4 4 

0 6 8 

- 1 0 3 

0 . 9 3 

- 0 9 7 

- 3 8 4 

4 . 1 4 

1 73 

0 9 7 

0 0 0 

1 5 8 

1 0 0 

- 3 4 4 

- 1 3 7 

O 9 7 

4 3 8 

1 3 3 

0 7 3 

0 . 1 8 

- 0 0 7 

3 7 9 

- 0 7 8 

- 0 2 3 

1 1 0 

-oeo 
- t 7 8 

0 8 0 

- 0 2 7 

0 8 6 

- 0 3 4 

- 0 6 7 

1 0 2 

- 0 7 0 

- 0 6 2 

0 8 t 

0 4 3 

- 0 . 1 3 

0 19 

3 8 0 

0 0 0 

- 1 0 9 

0 0 0 

0 2 1 

2 4 1 

7 6 0 

- 1 2 9 

- 1 3 6 

- 4 . 3 1 

Viamni Ind 2 OSA - 3 10 

•aaCCAJBJCW AUTOajaOMUtTWHI 

Aart tahaO 4 3 S 3 • I H 

Aturia Ri to 

Damali t C 

pamah RI 

Fa tma S p i 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Pr 

F l i t Ri 

Fochi Spa 

Franco T O H 

Gilardim 

GittrrJ R P 

Ind fiacco 

Magnati Rp 

Magnati Maj_ 

Nteeh , 

NaceHé Ri P 

N Plononat 

Olivati! Or 

CHrvatti Pr 

CHivatti Ra N 

Olivatti Rp 

Pinmtarma Ri Po 

Pininfarina 

SaiDBm 
Saipam Rp 

S i i * 

S u b f r 

S t i l b fl> Ne 

Ta+ntcomp 

Valao S o * 

S i ioam W i r 

Wa i t inonouM 

2 3 7 . 

3 0 0 0 

7 1 0 0 

3 8 3 0 

4 0 6 0 

t é 0 5 0 

14 1 0 0 

9 3 9 3 

9 6 9 6 

2 4 4 9 

2 1 9 5 0 

3 0 9 7 0 

15 3 0 0 

2 5 6 0 

4 7 0 0 

4 7 4 9 

4 0 7 0 

4 3 0 0 

4 6 7 5 

12 9 4 0 

7 5 0 0 

7 aio 
12 9 1 0 

1 9 4 1 0 

1B 3 9 0 

4 5 8 0 

4 4 3 0 

7 3 9 0 

7 2 0 0 

4 3 3 4 

2 8 7 3 

7 7 0 0 

1 9 2 0 

35 6 0 0 

- 4 6 5 

0 O 0 

0 , 4 1 

0 74 

- 1 5 9 

0 1 9 

1 t i 

3 2 7 

- 0 4 6 

0 9 2 

- 0 0 8 

0 3 3 

1 0 8 

0 0 0 

- 0 4 8 

0 0 0 

- 0 9 7 

- 0 5 S 

0 6 4 

- 1 3 0 

- 0 5 » 
- 0 3 3 

- 0 2 2 

- 0 2 3 

- 1 4 0 

- 2 17 

- 0 3 7 

- 3 5 4 

- 0 3 6 

- 2 6 7 

0 8 3 
Worthmrjton 1 7 2 5 - 0 2 9 

W M H A 1 I K M T A U . U K O K H I 

Cant M a i It 4 4 S 0 - 0 1 9 
Oaimma 

Falci. 

Falcfc IQaRS 

Falefc Ri P O 

La Maiali, 
Mattai S o * 

Trafilare 

T t a a w 

Banatt un 

Cantoni Rp 

Cantoni 
C u t » ™ 

Eliolont 

F i t te n. Pq 

t imi 5 0 0 
Limi R P 

Rotondi 

Mar lot to 

Mar rano Ro 

O i e a » 

$tm 

orvutaa 

p a Fanari 

P a Ferrari R ^ 

Cf a l l o t t i » 

CiQI Ri Ne 
Con Acolor 

^011» H M N 

Jolly Notai R D 

Pacchi I H 

KslEEi 
O r o l ino (par g r ) 

A r g e n t o (pur k g 

S t a l l i n a v e 

S to r lm» n e l a 

S l a r l . n t n e i p 

K r u g a r r a n d 

4 0 5 

8 4 1 0 

S 5 0 O 

a s ic 
1 149 

3 8 5 6 

6 7 9 5 
3 4 4 0 

15 9 S 0 

9 2 5 0 

9 3 5 0 

1 8 7 0 

2 193 

7 4 0 0 

7 2 0 0 

8 4 6 0 

1 ess 
t 6 4 0 

15 1 6 0 

4 6 0 0 

4 6 9 0 

3 6 8 0 

t i 7 0 0 

3 6 1 3 

3 7 8 0 

t 7 5 0 

3 4 0 3 
8 2 0 0 

11 0 1 0 

M O D O 

260 

7 3 1 

" 1 

8 0 p t t ioa m a n i c a r » 

0 2 3 

0 0 0 

- 2 13 

0 1 3 

- 0 6 3 

0 2 9 

0 3 1 

- 0 54 

- 0 5 3 

- 1 6 1 

4 3 3 

- 3 3 6 

3, 5 6 

0 0 0 

- 3 5 9 

- 1 2 » 

- 3 3 1 

0 3 9 

1 0 9 

0 0 0 

1 4 7 

- 0 0 8 

t 76 
3 B7 

- 3 5 1 

- 2 63 

D a n a i o 

1 7 6 0 0 

2 4 1 5 0 0 

1 2 8 O O O 

1 3 0 0 0 0 

1 2 B O O O 

6 9 0 0 0 0 

6 7 0 0 0 0 

2 0 dol lar i o r o 

M e r a r t g o 1 v i r a v a 

M a r e n g o i ta l iano 

M a r e n g o b e l g a 

«30 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 

109 0 0 0 

04 OOO 

M a r e n g o f r e n c e a e 1 0 6 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE D O CAMBI UIC 
(art P r « 

Dollaro USA 1325 0 7 5 

Marco ( a d i i c o 7 

Franco f r a n c a » 2 

1 1 

1 2 7 5 

fatino olandate 6 3 0 1 6 6 

Franco b t l p t 34 3 7 

Sterlina i n a l a i * 1 9 7 6 7 3 3 

Starltna HancMMi 1 9 9 3 0 3 

Corona dana t * 1 8 6 8 0 

D ' a c m i e r e » B 7 9 7 

l e u I 4 8 6 6 1 

Dollaro c t n M i i t 9 6 7 1 

Yen supponete 8 5 9 4 

Franco tvitraro 8 4 7 4 3 

Seal lino tua in eco 101 1 1 3 

Coroni n o r v e o * » 194 P I 

Corona i v a d e i * 1 9 9 , 8 

Marco firtlandeat 3 8 4 7 

Escuto rjort 9 3 8 3 

33B2B 
7 1 1 , t 

a u ? » 

8 3 0 8 8 8 

3 4 3 9 9 

9 8 0 6 9 

9 1 * 1 5 . 

1 8 6 6 8 

8 1 4 

4 6 8 . 8 8 

8 7 4 8 7 9 

8 , 1 ) 7 

8 4 9 , 1 3 6 

1 0 1 1 3 

194 3 1 » 

3 0 0 4 0 8 

2 8 6 7 3 1 

8 3 9 ) 

Paaaia leagnoie 1 0 3 0 3 1 0 3 3 3 

FONDO 

Capitai Italia eoi 

Fond ib i l i eoi 

Fondo Tra R hi 

rnierhrtid * * 

Ini SeeurUiti dot 

liallortuna dal 

ItHunton del 

Mediotenum dot 

Ret 'und Ut 

Rominveit do) 

1*1 

3 9 9 3 

7 8 24 

3 8 187 

3 7 . 0 8 

2 8 6 0 

4 2 , 5 3 

3 3 G6 

3 8 0 0 

4 0 3 0 3 

3 8 3 9 

Tìtolo 

8 J N I 0 T 9 7 1 2 * 

8TP-1*888 12** 

BTP 1*889 12 3 * 

BTR 1 F 9 8 9 I 2 6 * 

I T P 1FB90 1 3 I * 

BTP H G 8 8 12 5 

BTP-1MGBB12 3 6 * 

BTP 1 M Z I 8 12% 

BTP 1MZ69 12 6 K 

B T M M Z 9 0 1 2 5% 

BTP t M 3 9 t t 2 5 » 

BTP 1 N V 9 B 1 2 S K 

BTP I O T I » 12,6*4 

CASSA OPCP 87 1 0 * 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 3 * 

CCT ( C U 9 2 / 8 9 1 4 * 

C C T I C U 8 3 / B 0 1 I S * 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 * 

C C T I C U 8 4 / ( 3 1 0 , 5 * 

CCTECU 8 3 / 9 3 9 * 

CCTECUBS/93 9 B H 

CCTECU 8 5 / 9 3 * 7 8 * 

CCT 17GE91 INO 

CCT1BF9911N0 

CCT 8 3 / 9 3 TR 3 6 * 

C C T - A 0 B Ì E M A 0 S 3 I N 0 

C C T A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 1 I N 0 

CCT AC98 IND 

CCT APB7 INO 

CCT AP86 INO 

CCTAPB1IND 

CCT APBS IND 

CCT 0C8S INO 

CCT 0C87 IND 

CCT 0 C 9 0 INO 

CCT o c a U N O 

C C M F I M A D I I INO 

CCTENIAQBBIND 

CCT F887 INO 

CCT Fesa INO 
C C T F 6 9 1 I N 0 

CCT F893 IND 

CCT F69S INO 

CCT GEB7 INO 

CCT G-E8B INO 

CCT GÈ 91 IND 

CCT DE 92 IND 

CCT GN8? IND 

CCT GNSB INO 

CCT GN91 INO 

CCT GN95 IND 

C C T I C 8 B E M L G B 3 I N D 

CCTLG90.N0" 

CCT LC91 INO 

CCT LG9S INO 

CCT MGB7 IND 

CCT MGBB INO 

CCT M G 9 I IND 

CCT MQ95 IND 

CCT M 3 8 ? I N O 

CCT MZ89 IND 

C C T M 2 9 H N D 

CCT M293 INO 

CCT NVB6 IND 

CCT NV87 INO 

CCT NV9O ma 

C C T N V 9 0 C M 8 3 I N D 

CCT NV91 IND 

CCT 0 T 8 6 IND 

CCT 0T8S EM OTBJ INO 

CCT 0 T 9 0 IND 

C C T 0 T 9 1 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N D 

CCT ST91 INO 

CCT ST9S IND 

EDSCOt 7 I J B 7 6 * 

I O SCOI 7 5 / 9 0 9 * 

E O S C a 7 6 / 9 1 9 * 

ED SCOI. I T / 9 J 1 0 * 

f N V 9 3 

PAPB9 

P A P 9 0 

F G N 9 0 

P U G B 9 

P M G 9 0 

REDIMIBILI 1980 1 7 * 

RENDITA 33 S * 

T 2 M I 9 1 

TNV95 

TOT 95 

ChMi. 

101 

1 0 * 4 

102 6 

1 0 1 4 8 

107 ,18 

104 4 

1 0 1 1 

103 0 5 

104 8 5 

10» 1 

108 3 1 

104 3 

104,4 

104 

110 9 

U Q 1 

108 B 

108 B 

108 

103,6 

104 3 

103 6 

9 9 B 

9 8 78 

9 3 4 

1 0 1 6 

9 8 8 8 

1 0 0 6 6 

8 * 4 

100 4 

100 4 

101 7 

8 7 4 1 

-~ 100 9 

103 9 

100,15 

101 t 

102 8 

100 2 

1 0 1 » 

103 ,48 

„ •!•, 
100,1 

f i n 

101 ,29 

1 0 3 » 

100 38 

1 0 0 6 

100 ,78 

1 0 1 9 9 

8 8 8 

101 B 

9 1 e 

1 0 0 8 8 

9 9 88 

100 8 

100,43 

101 6 3 

97 9 3 

t o o l 

100 9 

1 0 1 6 5 

9 7 4 

n o . 

101 

9 8 * . 

103. J 

100 6 

1 0 1 8 5 

9B.B5 

100,6 

101 ,55 

9 8 ? 
1 0 0 7 

9 9 35 

tao 

103 

1 0 1 ! 

103 6 

103 

104.4 

105.75 

1 0 1 4 3 

1 0 1 8 

1 0 1 5 

104 B 

9 1 8 

9 9 

9 9 3 3 

9 9 6 

arac 

13,61 

7B81 

36 19? 

36 BJ 

38 34 

43 89 

23 56 

31 TI 

40 303 

38 oa 

V« % 

, at*t 
- 0 38 

M , " ^ 1 » 
oa* 
009 

- 0 1 8 

- o t o 

0 01 

- 0 01 
- 6 0 8 

0 00 

000 

- 0 1 0 
000 

-OJB 

-osa 
000 

000 
-OJB 
-01B 
- 0 1 9 

•osa 
-oao 

000 
0 32 

016 
000 

009 
0 09 
000 

- 0 30 
018 
009 

— 016 

91* 
- 0 0 » 

0 0 0 

ODO 
- 0 10 

000 
, 060 

- 0 08 

.1, SiP° 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

- 0 1 0 

0 0 0 ' 

0 10 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 19 

- 0 1 0 

0 0 Q 

- 0 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

OOC 

0 0 0 

0 2 1 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

I , ° 0 9 

093 
o to 

, o 0 0 l 
- 0 0 8 

ODO 

0 0 0 

—jtas 
0 0 0 

- 0 * 9 
- 0 10 
- 0 0 5 

, " V , 0 

, 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

, - 0 0 5 

0 0 5 

0 0 8 

Oggi la «Boraa« «seta incom
piuta. Non sono parvtnutf I 
Fondi d'invaatlmanto. C» no 
deusiamo con I lettori, 

., U.a 
000 

• ,o„Pw 

®> 
Mimmo Starano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 
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L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': SE PRIMA SI FACEVA 

PER SENSO DEL DOVERE. 

ORA SI PUÒ' FARE PER SENSO DEL PIACERE. 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
perle persone fisiche, l a polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Cos) abbonarsi a l'Unita dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellone!, Frutterò t Lucentini, le Carri, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconta 
Carla ITT White Una: tu compri, dove meglio credi, un frigorifera o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti i l prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in
vi! la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unita. TI sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitano, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzerà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali Poi, con IO dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto l i possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccate per 1 anno: te tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale n. 430207 intestato • l'Uniti, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda della Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo. 
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TARIFFA SOSTENITORE SUO MILA UNE • 1 MILIONE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al l'settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al l'settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapìtal e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1" premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 fìat Uno Sting; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre el'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

FiuEUnnSiff I T I 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 
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Gran successo 
al Covent 

per «Otello» 
LONDRA — Serata trionfale 
al Cotent Garden londinese 
per -Otello* di Verdi Da tren-
t anni il più prestigioso teatro 
lirico britannico non metteva 
in scena l'opera di Verdi! I ha 
fatto con un cast tutto di divi, 
lo stesso del film di tranco 
Zcfluclli Placido Domingo 
nel ruolo di Otello, Katla Ric
ciarelli nella parte di Desdc 
mona, Justino Diaz nei panni 
di lago Sul podio il direttore 
d'orchestra Carlos Klcibcr II 
successo i stato enorme alla 
fine dell'opera ci sono siate 

quattordici chiamate, Il pub
blico ha tributato un'aulenti* 
ca ovazione .il direttore e ai 
cantanti L'opera andrà in sce
na per un totale di cinque re
pliche, già completamente 
rsaunte lunedi un gruppo di 
melomani ha passato la notte 
all'addiaccio (e a Londra c'era
no 8 gradi sotto zero) per assi
curarsi i biglietti di loggione 
messi in vendita martedì mat
tina Con questo successo Do
mingo si è riconciliato con 1) 
pubblico londinese, dopo il 
concerto di tVcmbley annulla
to di circa un mese fa Alla se
rata de) Covent Garden ha 
Srcscnziato il primo ministro 

ritannico, la signora Maggie 
Thatchcr, che dopo lo spetta
colo si è recata tra le quinte 
per complimentarsi con gli in
terpreti Per noi italiani, era 
presente anche Pippo Bauda 
(ma gii Inglesi se ne saranno 
accorti7) 

A cinque unni di distanza 
dalla prima edizione tedesca 
(e con quattro anni di ritardo 
lui tempi della traduzione ita
liana, promessa per il 1982) è 
incita per I tipi del Mulino di 
Bologna la Tuorli dell'egire 
comunicativo di JUrgen Ha
bermas (3 voli 
L.4J 000*50 000,112J pagine, 
traduzione di Paola Rlnaudo, 
a cura di Gian Enrico Rusco
ni) 

SI tratta del punto di arrivo 
(ma non della semplice -slnte-
li-) di un percorso che inizia 
| l i alla fine degli anni SO, al
lorché Habermas, da poco 
laureato in filosofia a Bonn 
con una tesi su Schelling, si 
trasferisce a Francoforte sul 
Meno, come assistente del ce
lebra Insinui tur Soiiattor-
acnun/, allora diretto da Mai 
Horkheimer In seguito al 
conseguimento della Ubera 
docenza Habermas inizia a in
segnare nelle università di 
Heidelberg e Marburgo Nel 
1»«5 torna a Francofone, nel 
frattempo ha iniziato assieme 
ad Adorno un confronto serra
to con le tesi, da lui definite 
•neopositiviste», di Popper e 
Albert. 

Un altro Interlocutore, que
lla volta non più filosofico, 
ma politico (siamo alla fine 
degli anni «0) e costituito dal 
movimento studentesco e dal 
auol 'leader» teorici. H J. 
Krahl e Oskar Negt a Franco-
forte, Rudi Dutschke a Berli
no E un dialogo difficile, ta
vella aspro, e non privo di re
ciproche incomprensioni (è 
noti l'Infelice accusa di «fa-
Kllmo di sinistra, mossa da 
Habermas a Dutschke, per 
stigmatizzarne le tesi politi
che che, a suo dire, avrebbero 
privilegiato un azlonlimo Ir-
riflesso — cfr. J H., Vunlvcr-
Illa nella democrula, De Do
nato, Bari IMI), Queito non 
impedisce tuttavia ad Haber
mas di essere tempre In pri
ma Illa nel prendere posino
ne In difesa degli spazi di de
mocrazia e di libero dibattito 
critico, contro I tentativi go
vernativi di limitarli o atro
fizzarli 

Proprio per dar corpo ad 
una nozione sostanziale ed 
etica di .razionalità, io stu
diolo francofone» si avvale 
In questo periodo dell'apporto 
dell'ermeneutica di Gadamer 
* della filosofia linguistica 
anglosassone nel tentativo di 
deuneare un modello di ragio
na «he non ne appiattisca uni
dimensionalmente il concet

to, rlducendolo alla sua acce
zione tecnico-strumentale, 
ma tenga anche conto della 
dimensione della razionalità 
costituita dalla giustezza nor
mativa di imperativi e valori 
comunicativamente condivi
si 

Il tortuoso ma coerente 
percorso habermasiano si 
snoda attraverso confronti 
gii abbiamo accennato a 
quello con il razionalismo cri
tico di Popper, a quello con le 
tesi studentesche e a quello 
con Gadamer e I filosofi del 
linguaggio, all'Inizio degli an
ni 70 è la volta della discussio
ne con Luhmann (cfr J H N 
Luhmann, Teoria della socie
tà o tecnologia sociale, Etas, 
Milano IH2), di cui il Nostro 
rigetta la proposta di conside
rare funzlonalistlcamente le 
società postindustriali come 
sistemi che ubbidiscono ad 
Imperativi tecnocratici di au
toconservazione, anche a co
sto di danneggiare irrepara
bilmente la sfera comunicati
va, la dimensione, cioè, in cui 
si esplicano I rapporti genui
namente umani o si trasmet
tono, si condividono, si discu
tono e si criticano norme, va
lori, orientamenti d'azione II 
rischio dell'applicazione delle 
tesi luhmannlane i Insomma 
quello di un irreversibile im
poverimento di quel «mondo 
della vita» {LebcnswelQ entro 
Il quale si produce e riprodu
ce un •senso* dell'agire socia
le. Li dove II sistema tecnico-
amministrativo Intacca que
sta riserva di senso si hanno 
crisi di legittimazione del si
stema stesso (il riscontro em
pirico di questa analisi è dato 
dal proliferare di controcul
ture o sottoculture giovanili, 
di movimenti alternativi, pa
cifisti ed ecologisti) 

Ne risulta, tra l'altro, un 
concetto di acrisia alquanto 
modificato rispetto a quello 
marziano Mentre l'autore 
del Capitale individuava le 
potenzialità critiche delle so
cietà sviluppate nel possibile 
insorgere di contraddizioni 
sul terreno della riproduzione 
economica, contraddizioni 
che in seconda Istanza avreb
bero avuto ripercussioni poli
tiche, Habermas ne La crisi 
della razionalità nel capitili-
amo maturo (Laterza, Bari 
!•;•) ritiene che I sistemi so
ciali contemporanei abbiano 
meno In atto strategie tali da 
consentire loro di evitare l'In
sorgere di crisi definitive sul 
piano Immediatamente eco-

«Teoria 
dell'agire 

comunicativo», 
il libro forse 

più complesso 
di JUrgen 

Habermas, 
esce ora 
anche in 

Italia. Ecco 
come il 
filosofo 
tedesco 

smaschera 
l'alienazione 
nelle società 
occidentali 
e perché il 

suo pensiero 
è così 

importante 
per la sinistra 

Comunico dunque sono 
nemico, ma non su quello del
la riproduzione di un «senso», 
cioè di un patrimonio norma
tivo comunicativamente con
diviso, che garantisce (certo, 
assieme alla corretta gestio
ne economica e tecnico-am
ministrativa del sistema) Il 
mantenimento di un'identità 
sociale 

Arriviamo al 1981, anno di 
pubblicazione della Theorie 
da kommunikatìven Han-
efelra (Teoria dell agire comu
nicativo), il «monstrum» (la 
definizione è dello stesso Ha
bermas) che dà una sistema
zione organica e definitiva 
agli esiti delle molteplici di
rettive di ricerca lungo le 
quali 11 pensiero del filosofo-
sociologo tedesco è andato via 
via approfondendosi e arric

chendosi È un testo che si 
presta ad una pluralità di ap
procci e di letture, in esso, in-
f atit, la dimensione storiogra-
flco-rlcostruttiva è Intreccia
ta all'aspetto più propria
mente prepositivo .testo, e 
•riflessione retrospettiva, as
sieme Cosi, la nozione di «agi
re comunicativo* si sostanzia 
nel confronto non necessaria
mente critico con l'opera di 
classici della sociologia, quali 
Mead e Durkheim, Parsons e 
Weber, Lukàcs e Adorno, ol
tre, naturalmente, a Mani I 
risultati di questo dialogo so
no esposti nelle tre £e.ra-
chtungen (considerazioni) che 
scandiscono il procedere del
la riflessione e dell'argomen
tazione Già 1 loro titoli ri
chiamano I temi più cari al 
Nostro «Agire sociale, attivi

tà finalizzata e comunicazio
ne., «Sistema e mondo vitale., 
•Da Parsons attraverso We
ber fino a Man* (con signifi
cativa inversione cronologi
ca) 

E In quest'ultima «conside
razione. che Habermas per
viene, tra l'altro, ad un chiari
mento definitivo della pro
pria posizione rispetto al'ere-
dltà franeolortese (Horkhei
mer e Adorno), ti cui «paradi
gma dialettico., imperniato 
sulle categorie hegeliane di 
totalità, conciliazione e nega
zione determinata conduce 
all'aporia di una visione di
sperante della società con
temporanea, caratterizzata 
dalla, appunto, «totale, reifi
cazione dell'esistenza, che co
stringe l'utopia di un mondo 
conciliato a rifugiarsi nella 

JQrgen 
Habermas 

dimensione estetico-elitaria 
dell'arte d'avanguardia, la 
quale nega, in virtù della sua 
non mercificabilità, la falsa 
armonia configurata dall'in
dustria culturale All'aliena
zione dell'esistenza reificata, 
Adorno preferisce cosi l'alie
nazione di un'arte estranea al 
mondo, in nome della vita 

Al pessimismo adonuano 
Habermas oppone una conce
zione della razionalità come 
«progetto incompiuto, l'illu
minismo ha prefigurato un i-
dea di razionalità che si espli
ca su tre dimensioni autono
mee distinte, anche se non ir
relate quella della tecnica e 
delle scienze oggettivanti, 
quella del diritto e della mo
rale e, infine, quella estetica 
Si tratta di un progetto in
compiuto perché, tra queste 
dimensioni, una, quella tecni
co-scientifica, sembra avere 
avuto una crescita ipertrofica 
che comporta una «colonizza
zione. degli altri ambiti della 
razionalità Se considerata da 
questa angolatura, la «dialet
tica dell'illuminismo* diventa 
una «dialettica della raziona
lizzazione., che mostra come 
la modernità (e con questo 
termine è da incendersi, in 
Habermas, la cultura illumi
nistica, e in particolare il suo 
concetto «forte, di progresso) 
abbia prodotto istanze che at
tendono ancora di essere pie
namente realizzate prima 
fra tutte, l'apertura e la dife
sa di ambiti e possibilità au
tenticamente comunicative 
estese a tutu gli strati della 
popolazione 

Gli anni (0 vedono Haber
mas impegnato, sul fronte fi
losofico, nella difesa della 
modernità in nome della ri
presa delle istanze cui si ac
cennava più sopra. Interlocu
tori del pensatore tedesco so
no, in questa fase, soprattutto 
i cosiddetti •post-strutturall-
stu francesi (daBataille e 
Derrida, fino a Foucault), 
tspirantisi alle tesi di Nie
tzsche e Heidegger, nonché I 
propugnatori tedeschi della 
•post-istoria. (Arnold Gehlen 
anzitutto) Pur accettandone 
l'intento di superare la «filo
sofia della coscienza», cioè la 
tradizione di pensiero fondata 
sull'idea di una soggettività 
astratta Habermas respinge 
gli esiti a suo avviso «distrut
tivi» di queste correnti di pen
siero, e propone un'altra via 
d'uscita dalla filosofia del 
soggetto la prospettiva, cioè, 

per cui la soggettività, anzi
ché porsi come momento fon
dativo della costruzione della 
realtà, si configura come il 
prodotto di interrelazioni co
municative, le quali fondano, 
non metafisicamente, ma di
scorsivamente, la validità 
delle norme che orientai» il 
nostro agire 

La pertinace difesi dell'I
dea di razionalità porta di 
nuovo Habermas < muoversi 
anche sul terrei» della lotta 
politica, contro tutti I tentati
vi più o meno velatamente re
stauratori (o peggio); ne è pro
va la dura polemica ingaggia
ta nell'anno appena trascorso 
contro quegli storici tedeschi 
che, confortati da alcune pre
se di posizione degli ambienti 
governativi, propongono una 
nconslderazlone storica del 
periodo hitleriano tendente a 
(are del nazismo un episodio, 
per quanto grave, in qualche 
modo estraneo alla «Kultur» 
tedesca non un fatto epocale, 
dalle conseguenze irrevocabi
li, ma un tunnel oscuro il cui 
attraversamento sarebbe sta
to favorito dalla minaccia 
staliniana 

Durante gli ultimi due anni 
Habermas, che nell'82 i tor
nato ad insegnare a Franco-
forte, ha tenuto corsi di filoso
fia del diritto e seminari sul 
temi come •Individualità, 
soggettività e identità» (in cui 
vengono trattati autori classi
ci, quali Schiller, Hegel, 
Schlegel, Schleiermacher, 
Humboldt, Kierkegaard, Nie
tzsche, Lucala), assieme ad 
Aie! Honneth, giovane e mol
to promettente studioso berli
nese 

GU ultimissimi scritti di 
Habermas (19M) sono dedica
ti agli esponenti della sinistra 
hegeliana, In particolare 
Heinrich Heine e al dibattito, 
ancora molto vivo, con gli stu
diosi e critici della Teoria 
dell'agire comunicativo. 

Nel frattempo, si è svilup
pata anche in Italia un'accesa 
discussione delle tesi del pen
satore francofortese Un'at
tenzione e una considerazione 
meritate, per un pensatore 
fra i più significativi de) no
stro tempo, e per un teorico 
sulla cui opera la sinistra è 
chiamata a riflettere per 
riempire di nuovi contenuti le 
idee di emancipazione, solida
rietà e democrazia, 

Umherto Curi 

Le opere della discordia: a Roma 
Bizet allestito senza il coro 
è un vero e proprio disastro 

Per questa 
«Carmen» 
il silenzio 

èdforo Mletta Slghale • Alain Vania In «Carmen» 

ROMA - 11 Teatro dell'Ope
ra, che pure ha aperto l'anno 
con una sventasi lata di buo
ne Iniziative (concert, della 
domenica mattina e spetta
coli di balletto al Brancac
cio), insiste In una avventi!" 
roaa, nuova prosai musicate, 
perituro condivisa e proprio, 
diremmo, favorita, dat mas-
timi responsabili il ministro 
dui Turiamo e spettacolo, il 
«Indico Nessuno batte ci* 
(Ilo* ti Teatro dell'Opera dl-
moiir* che può farcela (ma 
•ciò a srorno della cultura), 
non soltanto senza un qua
lificato direttore artistico 
(dov'è 11 musicista di chiara 
fama che possa far valere le 
ragioni della musica?), ma 
persino senza la partecipa-
«Ione del coro a opere che 
pure hanno una evidente 
componente corale 

Il Teatro dell'Opera sta 
proprio mettendo In piedi 
una tradizione di «snelli
mento» esecutivo, se pensia
mo al Tastano e Isotta rap
presentato, tempo fa, senza 
gli interventi corali, se pen
tiamo alla Ifigenia di Qluck, 
«rappresentata» in forma di 

concerto, cui adesso si ag
giunge lo scandalo della 
Carmen di Blzet Se II coro — 
e ha le sue ragioni — non 
vuole cantare, peggio per lui, 
Carmen si dà ugualmente, 
senza coro Pare, anzi, che 
attraverso miracolosi inter
venti de) computer, si stia 
già preparando il prossimo 
cartellone, puntando su ope
re che non prevedano la pre
senza del coro Ma è un erro
re, perché, dovesse sciopera
re l'orchestra, l'opera malca
pitata potrebbe rappresen
tarsi lo stesso, affidando a) 
coro anche la zum-pa-pa 
strumentale Intanto, si è 
avuta questa «prima assolu
ta* di un capolavoro qua) e la 
Carmen senza la presenza 
del coro (nemmeno fa Caval
leria rusticana potrebbe es
sere «trattata* cosi), ma In 
edizione originale (il coro è 
stato fitto In francese) Per-
diplù, non ha cantato il fa
moso tenore Jose Carreras 
(ha fatto in tempo a sottrarsi 
a una complicità nello scelua 
e farà In tempo, state a vede
re, a essere in forma quando 
il coro tornerà al suo posto), 

sicché sarebbe stata oppor
tuna la decisione di sospen
dere lo spettacolo che si è 
svolto, invece, come un mez
zo disastro 

Sarebbe stato divertente 
se, tutte le volte che entrava 
In campo 11 Toreador, il pub
blico, come qualcuno aveva 
suggerito, avesse a gran voce 
Intonato la parte de) coro. 
L'iniziativa era venuta in 
mente a qualcuno sull'onda 
del non dimenticato concer
to di Capodanno, diretto da 
Karaian che, a un certo pun
to, si e voltato verso la platea 
•dirigendo* anche li pubblico 
che, battendo le mani, scan
divo Il ritmo di danza 

Ma con Pierre Dervaux sul 
podio, il pubblico che poteva 
fare? Dervaux a malapena 
ha tirato avanti 1 orchestra 
con tutto quel recondito odio 
che I francesi chissà perché, 
hanno per la Carmen di Bl
zet In più le pesanti scene di 
Pierluigi Samaritani, le me
no azzeccate che gli sia capi
tato di Inventare, non invo
gliano né cantanti, né diret
tori Sono scene che vengono 
da) Comunale di Firenze, e 

che sono risultate «fatali» 
persino a Georges Pretre 

Dervaux, però dovrebbe 
spiegarci come mal ha accet
tato di partecipare allo 
scemrlo di Carmen metten
doci di suo 11 gusto di far 
sembrare banale, leziosa, e 
persino noiosa, l'opera di Bl
zet Ha poco alutato i can
tanti che si sono mossi l'uno 
estraneo all'altro e ciascuno 
estraneo al personaggio che 
raffigurava Si. Mletta Si
gitele ha dato una buona Mi
caela, ma è destino che quel 
personaggio I) vada bene co
munque 

A rimpiazzare Carreras, è 
arrivato dalla Francia un 
anziano tenore, Alain Vanzo, 
propenso a fare di Don José 
un improbabile Nemorino 
donl7cttli.no 

Escamlllo privo del suol 
funs~ SlIvanoCarroll —,ha 
tuonato nel vuoto e la stessa 
Elena Obrazova, spaesata e 
distaccata dal suo personag-

Jlo, cercava di far fuori Don 
osé fin dal primo incontro, 

non riuscendo neppure nella 
flnrkme del melodramma a 
manifestare una simpatia 

per l'innamorato che, del re
sto, dopo un po', l'avrebbe 
pugnalata. 

Aspetteremo anche noi 
una esecuzione vera e com
pleta, per dare 11 benvenuto 
nel campo della regia a Sil
via Cassini, la cui «partitura» 
scenica è Incappata fatal
mente nel «buchi* lasciati 
aperti dall'assenza del coro, 
sicché la vivacità dello spet
tacolo è rimasta affidata al 
coretto del ragazzini (quelli 
della Corale dell'Assunzione, 
diretti da Carmelo O Plco-
ne) e dal danzatori del Ballet 
Espanol de Madrid, scattanti 
e simpatici 

Ironia della sorte 11 coro, 
tutto sommato, ha avuto la 
meglio Ilsllcnzioèd oro, ma 
I oro che si sperpera è di tutti 
e un vero teatro dovrebbe 
economizzarlo anziché (tan
to non è suo) finallzyarlo a 
un puntiglio, col risultato di 
essere arrivati primi In clas
sifica nella gara por la Car-
men più brutta, tra quante 
ce ne sono In giro di questi 
tempi 

Il direttore d'orchestra se ne 
è andato ma il «Mefistofele» 

si farà. Lo racconta il regista 

E a Genova 
va in scena 
il diabolico 
Ken Russell 

Erasmo V a l e n t e ! Il reols.» Inglese Ken Russell 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Proprio come nel buoni, cari, vecchi tempi an
dati direttori d'orchestra che spezzano la bacchetta e se ne 
vanno Indignati, cantanti con patema d'animo, appassionati 
che telefonano da tutta Europa per avere la garanzia di un 
posto In modo da poter dire «c'ero anch'io» Alla prima del 
Mefistofele di Bolto, regia di Ken Russell, naturalmente, do
ve il nome e una sorta di garanzia CI sarà provocazione 
certamente, forse scandalo, comunque spettacolo, sul palco e 
fuori 

L'opera Inaugurerà la stagione al teatro comunale dell'o
pera il 23 gennaio con Paata Burcluladze, il grande basso 
georgiano come Mefistofele, Il genovese Ottavio Garaventa 
che sarà Faust e Adriana Morelli nella parte di Margherita. 
Sul pdlo, a dirigere la musica di Boìto, Edoardo Muller Dia
volerie registiche di Ken Russell A dirigere l'orchestra. In 
verità avrebbe dovuto esserci un musicista sovietico di gran
de nome, Vladimir Deiman, ma dopo le prime prove 11 mae
stro non se 1 e sentiti di continuare la propria visione dell'o
pera era Incompatibile con quella emergente dalla regia. 
•Non vocilo fare da colonna sonora a un film », ha detto 
scuotendo la testa davanti all'orchestra. Eppure alle eccen
tricità al Russell avrebbe dovuto essere preparato, In quanto 
il suo assenso è venuto dopo un colloquio col regista — a 
Londra — e la visione del bozzetti di scena. Si vede che la 
realta deve aver superato la fantasia. 

Del resto né Russell né Deiman sono nuovi a episodi cla
morosi Il regista inglese ha già fatto scalpore con eccentri
che regie Uriche (si ricorda una Bohème in cui Mimi era 
un eroinomane e una Butterfly ambientata In un bordello). 
Deiman, Invece, aveva già abbandonato una volta 11 Comu
nale di Genova per disaccordi con 1 autore óGÌi'Albergo àet 
poveri, Flavio Testi (nel 1979) 

Ken Russell non ci scompone più di tanto Ieri, con un 
tempo da lupi, ha Interrotto le prove dell'opera per un breve 
incontro con 1 giornalisti Tutto soddisfatto del modo in cui 
vaa\anti il lavoro 11 regista inglese ha rifiutato anticipazio
ni (-Vedrete tutto alla prima •) mie stato molto didascalico 
sul metodo «Faccio la regia di un opera — ha detto — pro
prio come faccio quella di un film, con fantasia, In modo da 
dare al grande pubblico, quello che solitamente non frequen
ta I teatri, le Idee dell'autore e di farlo In modo divertente 
Basta con le regie piatte, noiose capaci dt togliere gloria alla 
musica La musica deve danzare e quando ci riesce balìa 
anche il pubblico» 

Le Indiscrezioni sull'allestimento sono numerose — Faust 
come Che Guevara, Margherita che muoiv con una lavatrice 
elettrica — ma nessunalrova conferma. «Gli elementi delle 
regie? L'uomo, la donna. Dio e 11 diavolo Sono 1 soliti Ingre
dienti — commenta sorridendo 11 regista — ma ho cercato di 
darli come un bene moderno, un male moderno, u i uomo e 
una donna moderni» 

A Russell questa regia sta molto a cuore Ha già prodotto 
anni or sono, per l'opera di stato di Vienna, un Faust di 
Gounod «Ma li Mettstotcje di Botto — osserva — è di gran 
lunga più affascinante E un'opera di crisi, con molteplici 
problemi di lettura Qualcosa fra il sublime e il kitsch » 
Eccolo forse questa e la più vera chiave di lettura dell'Impe
gno di Russell Un impegno, si badi bene, di grande rigore 
professionale, di faticata e minuziosa attenzione 

Pubblico e critica decideranno Già adesso però Luciano 
Alberti, direttore artistico, e Franco Ragazzi, sovrintendente 
al teatro dell'opera, hanno dimostrato d a\er fatto centra A 
livello europeo l soli due spettacoli lirici italiani constd. rat» 
«da non perdere* sono lo scaligero Nabuccoe U Mctistofete di 
Ken Russell 

Paolo Satani 

http://donl7cttli.no


Fiera del libro per ragazzi, 
«classica» con tante novità 
Partir» (I primo aprila per concludersi II 5 la 24- Fiera del 
libro par ragazzi d Bologna. Non poche le novità che si 
annunciano par P classico appuntamento del settore 
L'editoria mondia l i sarà rappresentata da 6 0 Paesi e si 
prevede un aumento nella rappresentanza di Stati Uniti e 
Gran Bretagna. Negli spazi ampliati e ristrutturati della 
Flora l'Italia, al primo posto per numero di case presenti, 
proporrà eriche un apposito stand collettivo di editori 
scolastici minori organizzato dall'Ale. Alla Fiera del libro 
per ragazzi al affiancheranno un convegno, curato da 
Mauro Laeng, au tUbro-Televisione; tecnologie avanzate 
per la didatt ica! * una mostra, promossa e organizzate 
dalla Rai, dal titolo «Libro e rivoluzione dell immagine» 

l 'UNITÀ / GIOVEDÌ 
' tS GENNAIO 1987 ' 

Romanzi 

Fiabe 
del'68 

SILVIO 01 GIULIO l A i a n l e 
Clmament Edizioni ( M Leone, 
pp 73 L 9000, 

È il '66 e succede un qua* 
rantolio Arazel, anima ra
zionine (ripropone II nome 
del primo demone biblico), e 
Cimameli, parte irascibile e 
concupiscibile (suggerisce la 
deviazione lucrezTana degli 
atomi), vogliono rivoluzio
nari? il mondo. Passano gli 
anni e, per non sottostare 
tifih avari tempi della Storia, 
fondano «l.e brigate com
briccole*, uno alato nello 
stato, per colpire al cuore 
quella più grande. Il pro
gramma fallisce, Azazel fug* 
Re P Cllnamen, scovato, vie
ne Imprigionato, La morale 
della fiaba è tutta qui* la vita 
e proprio una bella fregatu-

U Storia che abbiamo vis
suto e stiamo ancora viven
do, nello scorcio di questi ul
timi vcnt'annl, si riverbera 
n«lla storiadtAzawl eCllna-
mcn, che ne è insieme to 
specchio e la cartina di tor
nasole Nel romando di una 
generazione «perduta», con* 
cenilo come opera orimi tra 
il dicembre dtfflwS « Il feb
bra io dell'flfl, che DI Giulio 
fa rivivere con Ironica parte
cipatone dentro l'aureo 
contenitore della fiaba, ci so
no un piglio felice e una ma
no che sa muoversi «con sa-
pore*. 

F i b r i l l o C h l a t u r a 

Burocrati 
e cadaveri 

JURU TYNJANOV •Persona 
di cera,, Editori Muniti, pp 
198. L 18 000. 

Jurli Tynjanov, noto so-

BraUuuo per la iua impor-
inic opera di critico nel-

'ambito della scuola forma
lista russa (clr il probelema 
del linguaggio poetico) viene 
• poco a poco riscoperto an
che nella sua veste di narra
tore. In Italia sono stai tra
dotti In tempi diversi il suo 
•rosso romàni» biografico 
Su Orlboedov (La morte del 
rauir-Muc/ilar) e alcuni bre
vi racconti, tra I quali il old 
noto e II sottotenente Klzc, 
La persone di cera, Il roman-
10 che esce ora presso gli 
Idltort muniti, fu'scrlttoaa 
Tynjanov nel 1931, all'Inizio 
delle violento trasformazioni 
e oscure Involuzioni dell'e
poca staliniana di cui II libro 
«ombra esprimere II presen
timento Come altre opero 
del Tynlnnov narratore, an
che questo romanzo prende 
spunto da avvenimenti sto
rici reali In questo caso sta 
al centro della vicenda la 
morte dello zar Pietro il 
Grande, Il sovrano che aveva 
valuto dare alla Russia un 
volto moderno. La ipersonat 
(ossia, letteralmente ma
schera) di cera è quella che 
viene ricavata dal volto del 
morto e quindi esposta In un 
macabro museo di scheletri 
e di mostri Imbalsamati, de
bitamente Innestata al tron
co di una figura che riprodu
ce quella del defunto zar. Ma 
questa figura comincia sor
prendentemente a muoversi, 
quasi che fosse viva, provo
cando terrore e scompiglio 
fra gli Intriganti e I burocrati 
che si contendono 11 potere 

11 riferimento allegorico po
trebbe valere anche per epo
che più recenti della storia 
russa 

ti 

Giovanna Spanda! 

Tramonti 
pericolosi 

RAPHAEL! BILLETDOUX. «Le 
mw notti sono più balla del vo 
sul giornn, De Agostini, pp 
180, L 16 000. 

Il titolo del quarto roman-
IP della trentacinquenne 
Haphoele Billeldoux, figlia 
del noto, commediografo 
Frantoli, e un verso di Rat-i
ne Questo riferimento alla 
tragedia classica francese 
n o n i casuale la regola del
l'unita di luogo, d'azione e di 
tempo « rispettata in questa 
stori» d'amore, di follia e di 
morte tra Lucaa, linguista 
quarantenne, e Bianche, glo-
vane cantante.! due rincon
trano e si distruggono nel gi
ro di tre giorni un week-end 

a Parigi e a Cabourg, sulla 
costa normanna, frequenta
tissima dagli Innamorati in
felici, da Proust a Lelouch 
(Un uomo e una donna) Pre
mio Renaudol e best-seller 
in Francia, Il racconto Insie
me lirico, malinconico e In
congruo, si dipana In una 
lingua manierata, non senza 
pretese di artistica sensibili
tà Lepaglne hanno II tono di 
una Duras volgarizzata da 
Francoise Sagan, di un «bon-
Jour trlstcsse», sussurrato da 
«l/a man tei 

Comincia con un tramon
to sulla terrazza di un caffè 
dove un uomo offre da bere 
alla sua casuale vicina, e fi
nisce all'alba con i loro due 
corpi avvinghiati nel mare 
delia Manica A questo pun
to, ogni lettrice, chiudendo il 
libro, si riprometterà, come 
le raccomandava la mam
ma, di non parlare mal con 
gli sconosciuti che possa es
sere davvero pericoloso, lo 
conferma la Bllìcldoux 
D'altronde, replicherà la let
trice scrollando lo spalle, an
che comprare un romanzo, 
un certo rischio, lo comporta 
sempre 

Laura Kreyder 

Il dubbio 
è ebreo 

ALBERTO LECCO, «Ester dei 
«wacolii (Marietti, pp 212, L 
18.000) 

«Dubbio e memoria sono 
tutt'uno, cosi come non ci si 
può liberare della memoria e 
del ricordi ed è Illusorio cre
dere di potersene liberare, 
nello stesso modo è assurdo 
credere di potersi liberare 
del dubbio*: cosi dice l'autore 
del romanzo, un anziano 
medico dedicatosi alla lette
ratura E 11 dubbio Impregna 
di sé l'Intero svolgersi del 
racconto e la tortuosa perso
nalità del protagonista, un 
regista celebre drmczsia età, 
giunto a Roma per sposare 
una mansueta ragazza ame
ricana di nemmeno ventan
ni 

•Va sua crisi artistica si In
treccia con una crisi di Iden
tità razziale, la madre, ebrea 
sposata a un non ebreo, 
scomparve nel settembre del 
'43 la notte della razzia tede
sca nel ghetto e lo perseguita 
il ricordo della donna, bellis
sima ed affascinante Perché 
si trovava nel ghetto, lonta
no dall'abitazione del mari
to? Aveva forse dormito nel
la casa dell'amante, un lette
rato non ebreo che nel ghetto 
abitava? E l'amicizia dì que
st'ultimo con Kapler poteva 
Indurre al sospetto? Oìnveco 
la donna — novella Ester — 
si era illusa di poter tentare 
li salvataggio de) suo popo
lo? Il regista, nel viluppo del 
ricordi resi ancor più atroci 
dall'attentato alla Sinagoga 
(realmente avvenuto, come 
si ricorderà, quattro anni fa) 
a cui assiste, sente riemerge
re l'urgenza della vecchia ra
dice ebraica 

In 48 ore egli riesce a ri
comporre 1 vari fui dell'anti
ca vicenda, e a ogni nuovo 
Incontro, plrandclllanamen-
te la verità si presenta sotto 
aspetti nuovi fino a uno scio
glimento che 11 lettore ha II 
diritto di trovare e di Inter
pretare per conto suo e a mo
do suo Perche, appunto, del 
dubbio non ci st Ubera 

Augusto Fasola 

Personaggi, 

Ragion 
di Stato 

GCOFFREV R R TREASURE 
«La vertigine del potere Riche 
lieu e la Francia dell Ancien Re 

fime» Il Mulino pp 371 L 
4 000 

Nonostante che giornali e 
riviste, l'anno scordo in oc
casione dei quarto centena
rio della nascila, abbiano 
parlato abbastanza di Ar-
mand Jean Du Plessi De Hl-
chelleu (1535-1042), e proba
bile che l'uomo che fondò il 
potere assolutistico nell età 
moderna sia ancora più noto 
per quello che se ne dice nel 
•Tre moschettieri- di Dumas 
che non per 11 peso che real
mente ebbe nefìa storia della 
trancia e dell Europa nel 
pieno di qui Ila gravissima 
crisi che sfociò mila guerra 
dti trent unni 

Q'n sta nuova biografia ci 1 
agevoli i"'Uira e quindi più 
che utile arie Ite se su Rkne-
lieu non mancano d iw i ro 
lavori anche rotanti e di 
buon livello, gta tradotti m 
Italiano 

Del celebre cardinale se ne 
son dette molte L abate tire-
mond e andato abbastanza 
vicino al vero quando disse 
che II Rlchelleu temeva si 

Intervista 

Le sorprese di Lawrence 
Tra gli scrittori Inglesi sul mercato Italiano non c'è dubbio 

che D H Lawrence occupi uno spazio che sembra destinalo a 
dilatarsi Solo l'anno scorso sono stati rtpresenlall, con 1 in
troduzione di Guido Almansi, // Pavone Bianco, II Trasgrei' 
sore. Figli e Amanti — I romanzi giovanili — mentre la Fel
trinelli si affrettava a pubblicare Afr Noon, il testo autobio
grafico ritrovato fortunosamente dopo essere slato conside
rato perso per oltre cinquantanni, che Lawrence non oso 
dare alle stampe ritenendolo -assai divertente, ma assai 
scandaloso» 

Gli stessi testi deU'edi?lone Rizzoli con l'unica variante de 
L Arcobaleno &\ posto del Trasgreisoreel vengono ora offerti 
dalla Mondadori nella collezione del Meridiani Ma queste 
coincldcnie con Lawrence non sono una novità In Italia 
infatti, per quegli strani destini editoriali che a volte colpi
scono gli scrittori, «1 intellettuale della decadenza- come e 
slato definito sembra destinato a lunghi periodi di silenzio 
per venire poi scoperto In contemporanea da due o più edito
ri Nel 1974 per esemplo, // Pavone Bianco apparve a distanza 
brevissima sia nelle edizioni Rizzoli nella traduzione di E 
Grassi, sia In quella di E Cecchl per la Newlon-Company con 
la prefazione di Elio Chlnol E tuttavia, malgrado questi Im
provvisi slanci editoriali, Lawrence nel nostro Paese non ha 
mal goduto di eccessiva fortuna, neppure negli anni della 
riscoperta del sentimenti e della passione per la pslcoanalisl 
con relativa fissazione per l rapporti primari cosi ossessiva
mente presenti nella sua opera Forse questo è successo per
che, come ha scritto Almansi, «oltre a non essere stato stilisti
camente uno scrittore d avanguardia, In Italia rispetto a pas
sioni, sentimenti e infrazioni amorose, Lawrence "sfondava 
porte aperte ' Ma allora quale può essere oggi 11 significalo di 

D H Lawrence nella caricatu
ra di Knud Mernld 

Il discusso autore 
inglese riproposto 

nei Meridiani 
Mondadori - Ma 
si può parlare di 

una nuova fortuna? 
Lo abbiamo chiesto 
a Ornella De Zordo, 
curatrice del volume 

una riproposizione così massiccia' L'anno scorso è stato il 
centenario della nascita — Lawrence era nato l'i 1-9* 1885 — 
ma per quanto la nostra sia sotto molti aspetti "la cultura 
degli anniversari", pure in questo caso non ci sembra una 
spiegazione sufficiente L'interrogativo lo abbiamo rivolto a 
Ornella De Zordo che ha curato per la Mondadori l'edizione 
più recente delle opere di Lawrence 

Che cosa può significare oggi la ri proposizione di un testo 
come figl i e Amanti'' 
Con Figli e Amanti Lawrence e) ha dato una testimonian

za di altissimo livello di un momento storico dominato dal-
l Industrialismo I guasti, 1 disagi che questo genera all'Inter
no di una coscienza ha saputo raccontarli molto bene Certo 
oggi Lawrence può sembrare poco «attuale», ma anche per 
questo mi pare abbia senso una riproposizione che faccia 
conoscere anche 11 Lawrence meno noto In Italia è ancora 
considerato soprattutto «Il padre» di Lady Chatterley E poi 
non è vero che non sta «moderno» È vero piuttosto che la sua 
modernità non consiste tanto nella sperimentazione forma
le, ma nella sua capacità di raccontare il disagio di una co
scienza rispetto al presente. Non a caso il viaggio è l'elemento 
centrale della sua vita ed e anche la «funzione» Intorno alla 
quale si organizza In gran parte la sua scrittura. 

Come spiega che anche In certi periodi, nel '68 e subito dopo, 
ad esempio, Lawrence non sia stato particolarmente apprez
zalo, non sia mal diventato un simbolo cornee invece capita
to ad altri magari con una vicenda biografica meno promet
tente della sua9 

Lawrence era già troppo noto, era diventato quasi un cli
ché Non era più fruibile 

Annamaria Lamarra 

Segnalazioni 

nrNOIT B MANDIXnROI, -CU oggetti frattali», 
Einaudi, pp 207, L 18 000 — Eenoit B Mandei-
brot, docente di matematica alla Harward Univer
sity, analizza la possibilità di studiare clementi 
naturati come la terra, Il cielo, l'oceano, servendo
si di oggetti geometrici fino a ieri considerali eso
terici e Torse del tutto inutilizzabili a fini pratici. 

ERNLSTO RALDUCCI -Il cerchio si chiude», Ma
rietti, pp 157, L 13 500 — In una lunga intervista 
curata da Luciano Martini padre Ernesto Balduc-
cl racconta la sua vita dal! Infanzia trascorsa In 
un paese di minatori al rapporti con 1 istillatone 
ecclesiastica npll inumiti <. m Ir j?r indi figure del 
cattolicesimo fiorentino tome La l'ira e dun Mila
ni, ali impegno por la pace 

MARIA GRANATA, "Tumulti-, Edizioni Lavoro, 
pp 252, L 18 000 — Argentina, autrice di poesie, 
Maria Granata traccia la vicenda di una famiglia 
travolta dalla dissoluzione perché corrosa dal ger
mi distruttori dell'emancipazione da una discipli
na autoritaria e bigotta che ne regola la vita Rea
lismo magico alla maniera di Garda Màrquez 

GIANDOMENICO FIANDRI. -L'anima, l'uomo e il 
viaggio senza ritorno», Luigi Reverdlto Editore, pp 
172, L 15 000 — Storia di un uomo che nel lungo e 
faticoso viaggio alla ricerca di se stesso giunge 
anche al paranormale Fiandrl e stato membro 
fondatore e responsabile della ricerca pslcofonlca 
presso il Centro ricerche sul paranormale -J B 
Rhlne. di Modena 

Linee orizzontati e verticali che si 
succedono regolarmente , sottolineate da) 

forte aggetto dei semipilastri che 
r ichiamano la scanalatura a spigolo vivo 
delle colonne doriche e del marcapiano 

articolato in sembianze moderniste (o dì 
una sottospecie di razionalismo avverso alle 

decorazioni), che riecheggia gravemente 

una trabeazione classica. L'ordine 

monumentale incombe. Vorrebbe incutere 
sacralità, che si perde però nella noia e 
nella ripetitività, nel «fuori scala» che è 

opprimente e rappresenta un potere 
tutt'altro che metafìsico e spirituale, 

soltanto rozzo e bestiale. La fotografìa 
riprende la vetrata della Sud-Bahnhof di 

Berlino. L'architetto è Albert Speer, allievo 
di Tessenow, ammiratore di Schinkel, 

esecutore-interprete dei disegni dì Hitler, 
ispettore delle costruzioni e alla fine 
ministro degli Armamenti. Citando 

volgarmente gli ordini giganti del neo 
barocco e la sintassi del classicismo, senza 

ornamenti, la sua architettura è carceraria, 
magniloquente e retorica, strumento di 

consenso, con aspirazioni d'eternità 
(costruita con milioni di morti, ma anche 
con marmi e graniti). Speer non fu solo. 

Come documenta Franco Borsi (L'ordine 
monumentale in Europa, Edizioni 

C o m u n i t à , pp. 2 0 8 , L. 4 0 . 0 0 0 ) i l v iz io non 

r isparmiò nessuno, fascismi, naz ismi , 

democraz ie occidental i , r ivoluzioni 

socialiste. Ciascuno con la propria 

ideologìa d a esaltare. 

ORESTE PIVETTA 

MICHEL VOVELLE, -Le metamorfosi della festa», 
Il Mulino, pp 350, L 36 000 — Profondo conoscito
re della Provenza e del suoi riti, Michel Vovelle 
affronta un aspetto della vita di questa regione 
della Francia, la Festa, cogliendo mutamenti e ca
ratteri nuovi di fronte all'incalzare e all'affermar
si della rivoluzione 

M1CHOLAS KALDOR, -Occupazione, inflazione, 
moneta e tassazione», Einaudi, pp 389, L 35 000 — 
A cura di Ferdinando Targettt, le tesi (In partico
lare sulla tassazione del consumi e non del rispar
mio) di uno del più importanti economisti del No
vecento, che con Sraffa, Keynes e Robinson cam
biò, negli anni Trenta, Il modo di pensare e regola
re l'economia. 

I inferno e amava mollo in 
teologia, ma che il ^uo rvgno 
era fondamentalmente di 
questo mondo 

Primo ministro di Francia 
dal 163<l alla morti 11 sua 
azione pose le premesse per
che, come conclude il I n i-
sure, nella persona di Luigi 
XIV potesse succissivamen-
le presentarsi nelli stori i 
francese un sovrano che pj 
leva essere ministro di .e 
stesso Tocqueville! i risalire 
a lui l'idea che 1 contadini 
non lavorerebbero se non 
fossero costantemente sti
molati nella miseria Tinef 
fetli nel suo testamento poli 
fico 11 cardi naie aveva lascia
to quista massimi -he il po
polo fosse agiato, diffidi 
mente starebbe nei limiti. 

Comunque con Richelieu 
la Ragion di Sialo si fa per
sona e cala nella storia della 
Francia le strutture portanti 
di quell assetto the raggiun
to Il suo culmine con il »Re 
Sole» resse per quasi due se
coli fino alia presa della Ba
stiglia 

Gianfranco Berardi 

Storie 

Roma? 
Uno show 

CARL W WEBER «Panem et 
circonsos» Cartami pp 316 
l ,P 000 

Aim\pr>r> limine di 
piombo rutto di fiKiones gli 

a'Ieli (e I loro sostenitori) 
sfi g u a n o a Homi furori e 
rancori consacrando I av
versino a^li dei infernali 
• Lkddctr sopprimete ferite 
Ci illu o ori adesso subito, 
ne 11 anlitr Uro paralizzate
gli PHUL membra stnsi, mi
dollo» «lo ti scongiuro, de
mone (hiunque tu sia, da 
ogni da adesso, da questo 
islmtt (i pitlre 1 cavalli del 
Vtrdi t dtiTìianchi fi crcpa
re Lì ira i dice rrimuio 
Nomino Schiacciali levali 
d ti mondo- Oh spettacoli 
sopntttuuo della Roma im-
pi ri ile si colorano di tinte 
crudeli devono offrire seri 
nazioni forti 1 anfiteatro con 
i gladiatori addentrati ad uc-
cidrre il circo con li gare Ip-
pu he i uno scenario di truc-
ihi e incidenti mortili, gli 
si idi con incontri feroci di 
pugilato che terminavano 
col crollo di un contendente, 
e di lotta libera, nelli quale 

cienza cosa solleticasse la 
plebe e gli aristocratici ro
mani 

Anche 11 teatro rientra ne
gli intrattenimenti di massa 
non, ovviamente, nel settore 
delle tragedie e delle eomme-
die, ma dei mimi e pantomi
mi gra?ie agli ingredienti di 
sesso e di crimine ai movi
menti osceni del corpo e al-
I esibizione di promettenti 
nudità 

Nil volume «Panem et clr-
censes-.Carì W Weber forni
sce dati quantitativi sul nu
mi ro sulla distribuzione de
gli spetticoli sull'aflluenza 
degli spettatori (o pir l i Ur
ine. di «clienti.) sulla dislo
cazione di anlitc-Un circhi, 
cct Naturalmente Wohrr 
specifica come i >divrrllmen-
td fossero usati dagli Impe
ratori per addormentare 
umori e protesti, spegnere 
desideri di rivolta rnu.um.ht 
precisa che attraverso l gta 
chi affiorano modi politici di 
esprimersi che I cosiddetti 
canali «normali' non con

sentivano di certo Weber e 
anche attento ai profondi 
mutamenti urbanistici pro
vocati dall'incremento degli 
spettacoli In Roma 1 unica 
citta antica in grado di ospi
tare tanta gente In cosi gran
di spazi Più che cercare di 
capire 11 passato, Weber mi
ra più a confrontarlo con 
l'oggi, con una lettura un po' 
americana di Roma, anche 
se egli scevera, con perizia fi
lologica, le cose vere dalle in
venzioni e dalle fantasie ci
nematografiche 

Umber to Albini 

Ripensare 
Salvemini 

GAETANO CINGAR1 (a cura di) 
«Gaetano Salvemini tra politica 
e stona» Laterza pp 492 L 
36 000 

E la raccolta degli atti di 
un convegno tenutosi nell'BS 
a Messina una ventlnadl In
terventi che esaminano sotto 
vari profili l'attività del pen
satore mot fu inno Dei rap
porti con In politica, i suol 
personaggi e (suol problemi 
si ociupuno Giuseppe Glnr-
n??o Angelo Ventura Lette
rio Uriguglio, Gaetano Cin-
gan. Ivo Biagiantl, Antonio 
Cardini, Mitneln D Angelo 
Roir Wùrsdorfer Gianni O 
Donno, Fabio Grassi Ilruno 
Di Porto, Ugo Spadoni Santi 
Fedele Antonio Donno Mi
na Nassisl, Vittorio Flore 
Fulvio Mazza e Gaetano Pe
cora della sua attività di sto
rilo Fulvio Tessitore e Vin
cenzo D Alessandro 

a. f, 

Cattivi 
giacobini 

HIPPOLYTE TAINE — fLe ori
gini della Francia contempcra 
nea I antico regime» Introdu 
zione di Giovanni Macchia, 
Adelphi pp 764 80 000 

reco un'open singolare, 
ormii un classilo, che, alla 
vigilia delle te librazioni del
la rivoluzione francese e con 
la ripresa della polemica an-
tigiatobma e antiautorita
ria, può anche fare moda 
Essa e solo la prima parte di 
una costruzione più com
plessa, comprendente altre 
due sezioni La rivoluzione e 
Il regime moderno II Talne 
(1823-1893) cominciò a scri
verla sotto l'Influsso degli 
avvenimenti per lui assolu
t i m e l e terrorizzanti, della 
Comune di Parigi (1870) La 
prima sezione, qui tradotta, 
apparve nel 1870. Anni pri
ma nel 186-1, Talne, In glo-
ventu liberale, splnozista e 
repubblicano non aveva esi
tato ad attaccare il Carlylc, 
lo storico Inglese ostile alla 
rivoluzione affermando che 
l rivoluzionari francesi ave-
v ino lottato per la «salvazio
ne universale, come aveva
no fatto al loro tempo l puri
tani d Inghilterra Dopo la 
Comune il giudizio dei Tal
ne mut i I!I l tutto e contro la 
rivoluzioni francese vengo
no riprese (banalmente, se
condo Adolfo Omodco) I mo-
tul della polemica anltgia-
eobina e antillumlnlsticadel 
Hurke e della signora di 
Mail Neil Anttco Regime, 
lame ha due obiettivi pole
mici Intanto la pollllcadclla 

monarchia che, col suo cen
tralismo, ha esautorato l'ari
stocrazia facendone un or
namento di corte Trasfor
mando poi il contadino in un 
proprietario terriero oberato 
di tasse, lo ha ridotto a essere 
più Infelice del servo della 
gleba privo di diritti Ecco 
quindi la prima origine della 
rivoluzione La seconda è lo 
«spirito classico», cioè la cul
tura razionalistica e Illumi
nistica da Cartesio a Rous
seau, dotata com'è, secondo 
Talne della pretesa di co
struire una «citta futura. 
partendo da un modello as
surdamente matematico di 
uomo astratto, privo di spe
cificazioni storiche, sociali e 
individuali II «contratto so
ciale- — argomenta Taine — 
assume cosi «l'autorità della 
geometria» e li «codice socia
le» che ne deriva prende la 
forma di una «geometria 
morale-, che, applicata dal
l'alto alla società, sarebbe 
sufficiente a renderla perfet
ta Al Talne la «ragione clas
sica» appare come quindi 
una sorla di «monomania», 
estremamente pericolosa 
perche da un lato scatena la 
rivoluzione e dall'altro giu
stifica la dittatura, e In que
sto Io scrittore francese si 
presenta come una delle fon
ti più Importanti delle mo
derne teorie sulle origini «ri
voluzionarle» del «totalitari
smo» 

Molti storici hanno docu
mentato la parzialità del 
giudizi del Talne. Jean Jau-
res gli rimprovero, ad esem
pio di non aver capito che 
dietro le Idee dell'illumini
smo agiva la forza storica 
della borghesia In ascesa 
Resta II faTto che questo mo
tivo della «ragione astratta., 
antistorica, che tutto vuol 
adattare a un modello rite
nuto perfetto, continua a vi
vere, a circolare e, in certi ca
si, ancora a Inquietare 

Gianfranco Berardi 

«Preziosissime» le lettere 
di Pirandello alla Abba 
«Si tratta di materiale preziosissimo, unico ne! suo 
genere' consente di osservare in dettaglio un (ungo arco 
della storia teatrale italiana ed europea del primo 
Novecento» Così uno dei curatori dell università 
americana di Princeton ha commentato la donazione di 
5 1 6 lettere scritte da Luigi Pirandello a Marta Abba e 
offerte all'ateneo statunitense dalla ormai 86onne 
«attrice preferita» del commediografo siciliano. Le 
lettere, in tutto 2 0 0 0 pagine di materiale, furono scritta 
dal 1 9 2 5 al 1 9 3 6 anno delia morto dello scrittore. In 
esse, oltre alle dichiarazioni di affetto e riconoscenza 
verso l'attrice considerata da Pirandello come la sua 
«musa ispiratrice», vi sono anche resoconti dei rapporti 
con altri commediografi, produttori, agenti letterari e vari 
personaggi del mondo culturale dell'epoca 

Pensieri 

Buddha 
polìtico 

HANS W SCHUMANN, ili 
Buddha storico». Salerno edi
trice, pp 3 3 4 , L 36 0 0 0 

Una miriade di leggende 
circonda la vita e la figura di 
Siddhattha Gotama, l'uomo 
che a 35 anni e diventato 11 
Buddha, •l'illuminato» Que
sto Interessantissimo volu
me di Schumann ricostrui
sce Il profilo del Buddha In 
chiave storica (o meglio 
«umana»), offrendo un ri
tratto penetrante e del tutto 
nuovo sia al profano che al-
l'indologo esperto Buddha è, 
per la prima volta, visto nel 
contesto delle correnti politi
che, sociali ed economiche 
della sua epoca (VI-V secolo 
a C )e ci appare uomo datato 
di straordinario senso prati
co, eloquenza e abilità diplo
matica per diffondere la pro
pria dottrina E un Buddha 
nuovo, inteso non solo come 
grande religioso e profondo 

Rensatore, ma anche come 
omo poiitteus, formidabile 

organizzatore e grande rifor
matore della sua epoca. In 
un quadro più ampio, Illu
strando I) rapporto di Bud
dha con I suoi oppositori re
ligiosi, riassumendo le ca
ratteristiche più salienti del
le diverse correnti mistico-fi
losofiche del tempo e fornen
doci un quadro dell'India 
antica, l'autore «disegna» Il 

f aesagglo, 11 clima, la strut-
ura politica e le condizioni 

di vita dell'India di 2 500 an
ni fa 

Luca Vido 

Musica 

Barret 
country 

LUCA FERRARI. tTatuato sul 
muro, l'enigma di Syd Barret», 
Gammalibn, pp 218, l 
16 000 

DI miti il rock ne ha pro
dotti tanti Uno tra questi si 
chiama Syd Barret, ex leader 
dei Pink Floyd, scomparso 
dalle scene da alcuni anni, 
perchè ha scelto di ritirarsi 
in medita7lone In un cottage 
nel pressi di Cambridge, lon
tano dal suoi abituali am
bienti rock 

Luca Ferrari lo ha ritrova
to, lo ha intervistato e ci pro
pone ora questa biografia, 
riassumendo tutte le tappe 
significative della carriera di 
Sy Barret, Inventore del rock 
psichedelico e protagonista 
indiscusso della scena musi
cale internazionale degli ul
timi decenni 

Ad una breve Intervista 
(era da sedici anni che Syd 
Barret non parlava ad un 
giornalista) si accompagna
no foto inedite, testi delle 
canzoni e aneddoti van 

Daniele Biacchessi 

Poesie 

Lucide 
tensioni 

FERRUCCIO MASINI «Per lo 
cinque dita» Ali insegna del 
pesce d oro L 10 000 

Ci sono scrittori mossi da 
una passione che rasenta la 
profezia, che in qualche mo 
do comunicano con 11 nucleo 
profondo e tragico del reale 
Albert Carraco Cloran, ecco 
alcuni nomi che verrebbe 
fatto di pronunciare davanti 
all'opera complessiva di Fer
ruccio Maslnl, a libri come 
Allegro feroce o La vita 
estrema che già nel titolo 
portano 11 paradosso, una 
tensione votata al culmine e 
ali eccesso L espressione «al
chimia degli estremi., che lo 
stesso Masini conio a suo 
tempo scrivendo di Nie
tzsche, potrebbe tranquilli-
mente adattarsi all'universo 
conflittuale ed eccentrico di 

questo germanista che una 
filosofia Intesa come via pas-
slonis ha condotto fino alla 

f ioesla, oltretutto con rlsul-
atl notevoli 

Per ie cinque dita è il libro 
di versi più recente ed è forse 
quello che meglio esibisce I 
tratti fondamentali del lavo
ro poetico di Maslnl Anzi
tutto la lucidità, intesa in 
senso forte come nitida per
cezione dell'enigma, come 
evidenza del grumo tragico e 
dolente che abita le parole e 
le cose La scrittura di Masl
nl è lontana da ogni accomo
damento dialettico e suppo
ne l'inconciliabile come ele
mento agonicu da cui né il 
reale né il linguaggio potreb
bero venire affrancati 

Ma occorre sottolineare 
almeno un altro aspetto di 
questa poesia Maslnl è un li
rico, e Io è a dispetto di un'e
poca In cut non è facile vesti
re senza vergogna l'abito del 
poeta Può frequentare la 
ballata brechtiana o l'elegia 
romantica, cancellare II con
fine tra pensiero e poesia nel
la presa aforistica ed essen
ziale della parola, ma il regi
stro dominante è quello di 
un lirismo febbrile che la 
vertigine illumina di solita
ria altezza 

Roberto Carili 

Dietro la 
cornice 

GIORGIO SOAVI, «Il quadro 
che mi manca». Garzanti, pp. 
29B, L 26 000 

Un libro di grande gusto e 
raffinatezza l 'autore, che 
affianca alla sua vena di ro
manziere e di poeta un amo
re appassionato e competen
te per la pittura e la scultura. 
fa scorrere in queste pagine 
una lunga serie di ritratti, 
aneddoti, annotazioni su ar
tisti noti e meno noti, da 
Chagall e Guttuso fino a 
Vangi e Boterò La sua dop
pia natura, di letterato e di 
critico, riesce a introdurci 
non solo come spettatori ma 
come partecipi, In un mondo 
pieno di fascino, la cui vali
dità più vera consiste pro
prio nell'affondare le radici 
nella società circostante, se
condo le leggi di un sempre 
vivo umanesimo 

a.f. 

Facce 
d'Abruzzo 

ROSALBA C1ANCAGLINI, MA
RIA ROSARIA LA MORGIA. 
LILLl MANDARA. NADIA TA
RANTINI. *C era una volta m 
Abruiioa, (ricordi abruizeai di 
gente famosa) Edizioni Me
dium. L 15 0 0 0 

Dalla A di Arbore Renzo 
alla V di Vespa Bruno Sono 
sedici Interviste con facce da 
video, come Arbore, Vespa, 
Maurizio Costanao, Gigi Sa-
banl Gente di cinema, come 
Luciano Odorizio Di teatro, 
come Alfredo Cohen Di mu-
sIca.comelvanGr-ìzlant C'è 
un piccolo drappello di sin
dacalisti Giorgio Benvenu
to, Ottaviano Del Turco, 
Franco Marmi Due giorna
listi Miriam Mafai e Renata 
Minore Un astrofisico Re
mo Ruffmi. una scrittrice, 
Natalia Ginzburg, un calcia
tore Franco Tancredi rut
ti figli illusori, carne si dice, 
di una regione, 1 Abruzzo, 
nella quale ciascuno se non è 
nato ha fatto qualcosa d'im
portante, ha mosso 1 primi 
passi in politica ha vissuto 
la guerra da sfollato, si e, 
magari, goduto antiche va-
can?e ann[sessanta 

Ed è un gran parlare dt ci
bi, fichi secchi, pizzelle, par-
rozzi, maccheroni, peperoni 
steM, sembra, ad asciugare 
al sole Ma poi di esotismi 
farciti di miserie, come la 
misteriosa Shangal di Lan
ciano di cui favoleggia Co
hen, o l'-Indla. che, in Fi«o-
li, sco\ ava il babbo di Nata-
Ila Ginzburg A misura che 
infine ci si rende conto che, 
naturalmente, potc>a essere 
Sardegna, Piemonte, Basili
cata Che la memoria qui ce
lebra se stessa e t'AbruEzo è 
uno sfondo di cartone E che 
le Interviste attraggono, In
vitano a farsi leggere quando 
i personaggi, ptù che guar
dare sulla carta geografica, 
scoprono se stessi 

Maria Serena Paliert 
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Dean Martin 
e Sinatra 

in ospedale 
RANCHO MIRAGE (Califor
nia) — Un nuovo Intervento 
chirurgico per Frank Sinatra, 
il secondo nel giro di tre mesi 
E urgente ricovero in ospeda* 
le a Las Vegas, anche per 
Dean Martin vecchio amico 
di Franine Sinatra al quale 
nello scorso novembre era sta
ta asportata una parte di inte
stino si e sottoposto a una 
nuova operazione Dean Mar
tin invece, si è sentito male 
alla vigilia di un concerto che 
avrebbe dovuto tenere a Las 
Vegas per la prima volta dopo 
trentotto anni di carriera. 

Sindacati: sì 
all'inchiesta 

sulla Biennale 
VENEZIA — L istituzione di 
una commissione d inchiesta 
sulla Mostra di Venezia 86 ri* 
chiesta del presidente della 
Biennale Portoghesi o ogget
to dì un comunicato diffuso Ie
ri da Cglt.CIsl e UH che affer
mano -di apprendere con fa
vore la volontà di istituire una 
commissione per chiarire le 
responsabllJtt della gestione 
della Mostra 11 personale * 
certo che la commissione pò* 
tra analizzare seriamente le 
responsabilità anche quelle 
del collaboratoli esterni e del 
direttore della Mostra-

Garibaldi 
fu ferito, 

ecco 
da chi... 

Garibaldi Tu Tento lo dice anche la canzonetta ma dia chi*' 
L inlerruRfltivoe tornalod attualità non fusHe altro perche il nuo 
vo film televisivo dedicato al (tenente e firmato da Luigi Magni 
(che andrà in onda a partire dalla prossima settimana) ci racconta 
nolo una parte della vita dt Giuseppe Garibaldi e si ferma prima 
della battaglia dell Aspromonte Dunque chi feri Garibaldi? Arri 
go Cetaceo io rivela oujt pomeriggio in / «mmi e la \tarta in onda 
mi Haldue alle 17 lr> >u> rio di mio nonno èstntolui lo sparatore 
il tenente dei hersnfJien l UIRÌ Ferrarli ci melerà Polacco che ha 
semaio tra (cimeli di lam jjia persino una foto del lenente Lepi 
ftmlio è stato ricostruito per la trasmissione dalla resista Man 
Ut Inceri che ha visitato con le telecamere i luoghi dell azione che 
(amarono il detienile e seguendo poi (eroe lento sino al suo 
rientro a ( aprera d< pò la dewenza a I a Spezia Di Garibaldi nel 
corno del programma — di cui è oipue anche GIRI Magni — verrà 
esaminato soprattutto I aspetto umano la sua onesta e la sua 
fsprovvedutezza sul piano politico» — come dicono fili autori — 
che lo fece mettere Ito da Cavour* 

Raitre: il cibo radioattivo 
CI sorta ancora tracce di radioattività negli alimenti Tg3 settima 
novi Un onda elle ili W) e andato* verificarlo ali Istituto superio 
re ni sanila proprio mentre crescono le polemiche per 1 imminente 
Conferenza nazlunale sul! energia La trasmissione propone qum 
di un servino dedicalo ali Aids un flagello da combattere con 

I* Rai èlVMartihi*, Rossi propongono con fa'mù_. __r-
J nutro Armonico di Vivaldi sono stati infatti filmati per la tv i 
Concerti Grossi di Torelli pubblicati per la prima volta nel 1714 
da un editore olandese (quando I autore era già morto) ma già 

razionalità ed efficienza ma senza cadere nel rischio della «caccia 
afd< unlorii di manzoniana memoria In studio dibattono dell ar 
ettmenlo il professor ronco, esperto di sessualoea e il professor 
LUIKI Cancri ni psichiatra ed esperto dei problemi della tossicodi 
pendenza Chiuderà questo numero di TgJ settimanale un Bervi 
zio olla riscoperta di un grande del futurismo Giacomo Balla e di 
alcune sue opere rimaste sconosciute per anni nella casa delle sue 
sorelle 

Raiuno: la musica di (Torelli 
Da questa sera alle i") su Raiuno parte un ciclo di quattro appun 
lamenti con la musica di Arcangelo Gorelli, per (esecuzione dei 
Sttlislt Veneti di Claudio Scimane E il secondo appuntamento che 
la Rai •Ja_Martinii $, Rosiji PTQJfrortfìoriô con Jtjnusica popoj 

Ci 
da un editore olandese (quando I autore era già morto) ma eia 
famosi Regista dell impresa televisiva è Jose MoniesBaquer che 
da tempo ama «far recitare* la musica «Per il musicista è uno sfida 
— dice Scintone — lo spettatore capiterà sul -Concerto Grosso.-
mauan solo per sfu^ire alla pubblicità di un nitro canale Proprio 
questo è it hello della situazione il musicista deve dare qualcosa di 
Mio di etico di profondo, ma anche di divertente! Perche il 
telespettatore non cambi più canale 

Raiuno; Marchiai «Non stop» 
Non *top programma di successo anni 70, dopo nove anni di 
pensionamento forra!o e tornato su Raiuno Praffnnamente non 
tttup guidato in video da Simona March ini per la regia di Enzo 
Trapani o infatti ancora una volta un pentolone televisivo in cui 
sperimentare nuovi personaggi Dal «vecchio Non stop* è uscita 
una generazione di comic) Attendiamo speranzosi i risultati del 
nuovo Ciclo 

Raiuno: e al mattino Monty 
A Unomatttna viene trasmessa oggi una rara comica interpretata 
dal pioniere del cinema Mario Bianchi in arte Montv Banks di 
fui ricorre quest anno il centenario della nascita Questo attore 
legista e produttore nacque a Cesena dove e sepolto e realizzo 
negli Usa e in Inghilterra più di cento film tra il 1910 e il 1950 

(a cura di ìs\lua harambois) 

• • • • • » • • 

Scegli 
il tuo film ' 

Il FANT\SM\l)UL\lll)FRT\(Raitre ore W 05) 
Onore e gloria al grande Luta Buiìuel qui in uno dei suoi ultimi 
filmi.&?•*) già anziano ma più visnoesulfireoche mai Giratoin 
Francia // fantasma d< Ila libertà e una fantasia cinematografica 
costruita su tonti piccoli episodi apparentemente slegati e basata 
su un paradosso la liberta per gli uom ni è un peso La liberta 
uccide soprattutto quella portata dal fucili (si veda I inizio con > 
patrioti spagnoli fucilati dai soldati di Napoleone! Insomma il 
surrealista Bunuel si scatena aiutato da una splendida schiera di 
attori incoi spicca per fama la nostra Monica Vitti 
*ACAN/e IN \MrKICA (Italia 1 ore 20 TOl 
Ahimé da Burìuol ai Vernina il salto e dawero periglioso Una 
ecolaresca romana va in gita nei mitici States ma i loro comporta 
menti non sono adamantini Per la sene .non facciamoci ncono 
scere». insomma con isoliti Christian De Sica JerryCalà Fdwige 
l'enee ri 

Al PHAIiFT CIT\ (Italia 1 ore i l 15) 
In prima visione un curioso .noir. di Amos Poe già uno dei .nomi. 
delrinema underground newyorkese qui alle prese con un soggetto 
tradizionale Vincent Spano e Johnny un giovane spacciatore di 
droga che un giorno fa uno sgarbo al capo dell organizzazione I 

Barioni non scherzano e gli spediscono i killer Ambientato nella 
ew York più selvaggia e degradata 11 film è il trionfo del già visto 

ma lo stile di Poe sferra qualche zampata Del 198J 
IMGIUTI DI Pilli \[)IUM11\ (Retequattro or? 22 30) 
Vent anni prima del Verdetto Paul Ncwman veste la toga da awo 
cato Tony Lawrence deluso da un amore finito male decide di 
dare it bando agli scrupoli e di mettersi in vendita ma sotto sotto 
e un avvocato dal cuore d oro Regia di Vincent Sherman nel cast 
anche la bella Barbara Rush (1959) 
StlTOMOKIALI (Canale 5 ore 14 10) 
Considerato un «capolavoro, dell anticomunismo batto mortale e 
il film di un uomo — Elia Kazan — che la commissione per le 
attività, antiamericane di McCarthy aveva terrorizzato e plag aio 
Il guaio è che (con un ottimo regista come Kazan e attori come 
Fredric March Gloria Granarne AdolpheMenjoul rischia addint 
tura di essere un bel film anche se la sostanza politica è davvero 
rozza La storia comunque è imperniata su un circo che si barca 
mena nella Germania Est nel! immediato dopoguerra E tutti 
meditano la fuga 

I A GRANDb NOTTI. DI CAS \ N O \ \ (Ratdue ore 0 10) 
Poche parole su questo film notturno di Norman McLeod più che 
altro per segnalarvi il singolare cast Bob Hope <Joan (ornarne 
Vincent Prtce Primo Camera Lasciamola trama alla vostra im 
magi nazione <19MI 

Di scena Una novità di Luigi Squarzina con Sergio Fantoni. Fatti e fattacci 
dentro il Consiglio di amministrazione di un qualunque Ente. Ai nostri giorni 

Corruzione a Roma, oggi 
I CINQUF SENSI di Luigi Squarzina Novità Regia di Luigi 
Squarzina Scene e costumi di Gianfranco Padovani Musiche 
d) Matteo D Amico Interpreti principali Sergio Fantoni, Se* 
nedetta Buccellato Piero DI Iorio Gianni FenseL Fiorella Buf
fa Antonella fraltaro Poala Fulcinetl Giampiero Ingrassi*. 
Guido Sagliocca Enrico Salvatori Lello Serao. Produzione «La 
Contemporanea 83- Torino. Teatro Carignano 

Noatro itrvizlo 
TORINO —«Oggi nella capitale» ecco una scritta che è assai 
raro trovare al nostri giorni, nel titoli d uno spettacolo di 
prosa A circa vent anni da Emmetì, Luigi Squarzina torna In 

fileno al suo lavoro di autore (ci sono stati, frattanto, altri 
est! ma composti a più mani) con una commedia satirica 

che non nasconde spiritose ascendenze rinascimentali — si 

Erisa soprattutto alla Mandragola —, ma che, poi, vuol gel-
re uno sguardo Ironico e disincantato sulle cose presenti, 

del Palazzo 0 del suol Immediati dintorni 
Assistiamo dunque nel Cinque sensi(lntestaztone Ispirata 

da un affresco prer affaci Ita, fine Ottocento, di Walter Crane), 
a un passaggio di poteri alla testa di un Ipotetico, ma non 
troppo, Ente nazionale per la riutilizzazione degli enti Inutili 
(Enrel), genialmente Inventato, dal suo già direttore Pio II, a 

Partire da un progetto di liquidazione totale Detto per Inciso, 
Eni di Enrico Mattel nacque a suo tempo, In modi non 

molto dissimili dalle ceneri della vecchia Aglp 
Ma veniamo a noi 0 meglio a questo Fio li, e al suo succes

sore, Paolo II Nomi che ripetono, con pungente allusività, 

quelli di due papi (al secolo rispettivamente Enea Silvio Plc-
colomlnl senese e Pietro Barbo veneziano) I quali occuparo
no 1 uno dietro 1 altro la cattedra dt Pietro fra 111458 e 1) 1471 
Fine letterato 11 Piccolomlnl, commediografo e novelliere, 
ricco di avventurose esperienze giovanili e dotato di una for
te carica utopica che lo spinse a creare la «città Ideale» di 
Plenza, ma anche a disegnare I assurdo piano di una ennesi
ma Crociata. Autoritario e accentratoro 11 Barbo uomo colto 
per se stesso ma ben convinto che al popolo non si dovessero 
fornire libri bensì panem et clreenses; onde fu lui a rivaluta
re la tradizione pagana del Carnevale 

Su scala ridotta il Pio II protagonista del Cinque sensi dà 
prova di fantasia e di Iniziativa anche nel momento del decli
no AH avvio della vicenda egli è reduce da una grave e lunga 
Infermità conseguente ad arrischiate pratiche sessuali nel 
suo stesso ufficio con la segretaria Sibilla Del fatto è a cono
scenza quantomeno un Impiegato Infido e marluolo Ettore, 
che provvide — così sembra — a «nobilitare* le circostanze 
del malore occorso al suo capo Ed Ettore è interessato a far 
assumere la sua fidanzata Tea dattilografa precaria Inte
resse condiviso dal collega Ercole, prolifico marito di Rosa 
perennemente Incinta sorella di Tea A patrocinare la causa 
è Inoltre 11 sindacalista Timoteo, membro del consiglio di 
amministrazione dell Ente e piccolo campione di demagogia, 
11 quale preme anche per Impedire l'allontanamento d una 
ventina di dipendenti In soprannumero 

Misero contenzioso si dirà. Ma di esso si serve l'ormai 
giubilato Pio II per tramare una beffa ai danni di Paolo II, 
già sua creatura e adesso Impadronitosi del bastone di co

mando Strumento e insieme oggetto parallelo del raggiro, 11 
nuovo presidente del consiglio di amministrazione, Mb4* 
una donna dt evidenti capacità manageriali e ben sposata, 
ma fi cui punto debole è un Insoddisfatta ansia di maternità. 
Del resto anche Paolo II, che pur sogna complete automa-
zlonl macchine in luogo di uomini, non è alleno dal piaceri 
della carne Cosicché llvlrlllsslmo Ercole, la disponibile Si
billa (pur sinceramente affezionata & Pio II) la riluttante Tea 
diventano le pedine d'un gioco di Inganni e di ricatti che ha 11 
suo dispiegamento in una festa mascherata, nella quale* 
com è Intuibile Pio II e Paolo II indosseranno entrambi gli 
abiti pontificali 

A muovere Pio II, comunque, non è tanto l'ambizione fru
strata, il senso di Impotenza che gli deriva dalla malattia « 
dalla perdita del ruolo dirigenziale La vicinanza delta morte 
ha esaltato In lui una coscienza dell'inutilità, della vacuità e 
vanità dell agire umano che lo Indurrebbe ad appartarsi per 
sempre, dopo aver messo a sdegno quest'ultimo colpo, e dopo 
aver magari denunciato, con sfegno sincero, le sordide prò* 
spetti ve di speculazione edilizia che il «modernismo» di Paolo 
Il occulta a fatica Ma, alla fine, nel futuro di Pio II ci sarà un 
altro «carrozzone» alla cui guida non potrà affiancarsi, alla 
luce del sole I amica Sibilla. Insomma, lo scetticismo di 
Squarzina, alimentato dalle conoscenze acquisite nel trava
gliato periodo di direzione del Teatro di Roma, è piuttosto 
cupo dietro le schernevoli apparenze E un solo scorcio di 
chiarore si profila nella figuretta di Tea, che preferirà, alla 
resa del conti, un ragazzo coetaneo, garzone dt bar e appaa* 
sionato di musica rock, a quel gaglioffo di Ettore, e, al «posto* 
sicuro onesti lavori dornestlaaTtagllo e cucito 

Opera Insolita, 1 cinque sensi, nella quale 1 antica corda 
«civile» squarztnlana<sl rammenti, al di là dt Emme ti, Roma-

Jrnola, e più indietro La sua parte di storia e Tre quarti di 
una) vibra al soffio acre del sarcasmo e del sogghigno, ma 

dove pure si colgono punti di agevole spasso come la mimesi 
d un certo linguaggio politico sindacale o aziendale L'in tri* 
go si annoda con qualche lentezza, e si scioglie In seguito. 
non senza sforzo Giacché si prevede un ampio giro, nel! arco 
di due stagioni, consiglieremmo qualche abbreviatura ali* 
rappresentazione E a Squarzina regista chiederemmo un più 
vivo smalto nella sequenza della mascherata carnevalerà, 
un ritmo meglio cadenzato 

Sergio Fantoni è a suo agio nel panni di Pio II ne rende 
benissimo 1 esteriore pigilo burlesco e l'amarezza dt fondo. 
Meno a fuoco (ma e un difetto, forse, del personaggio), Il 
Paolo li di Piero Di Iorio Appropriata, In Insolite vestititene* 
detta Buccellato Ma, dal lato femminile, l'apporto più Incisi
vo viene da Antonella Fattori, bella e brava. Discreto t) com
plesso, con una nota di merito per Lello Serao 

Alla «prima» torinese, cordiali accoglienze 

Aggeo SavtoH 

La Scala apre la stagione con tre coreografìe del grande George Balanchine 

Ballando in onore di Mister B. 
MILANO — Posticipato di un 
mese un Don Chisciotte (ver 
sione Nureyev) che si prean 
nuncla ricco d) stelle (da Fer 
nando Bujonea e Sylvie Gull 
lem) il Balletto della Scala ha 
aperto la sua stagione 87 con 
un trittico bai arie hi mano ri 
preso in parte dalla stagione 
scorsa HI figlio! prodigo) e in 
parte ripescato da un passato 
pm o meno lontano (Serenade 
e / quattro temperamenti, visti 
1 ultima volta nel 1978) 11 sue 
cesso di pubblico è stato aperto 
e confortante Per le stelle invi 
tate come Patrick Dupond 
coinvolto sino ali ultimo capei 
Io nel ruolo protagonista del fi 
gitolo scapestrato per le regi 
nette di casa come Luciana Sa 
vignano altisonante sirena e 
seduttrice accanto a Dupond 
Ma ha premiato anche gli sforzi 
dei sofisti e dell intero com 

Plesso che ha dimostrato nel 
insieme crescente sicurezza 

proprio nel linguaggio raffina 
to colto in una parola ostico 
di George Balanchine 

Del resto, da quando a cui 
dare le fila del balletto scalige 
ro e è Patricia Neary una delle 
assistenti più care e assidue 
dello scomparso maestro russo 
americano, è perfino ovvio che 
il terreno dì confronto abituale 
del complesso milanese sia 
quello classico moderno oneo 
classico di Balanchine II che 
per una compagnia relativa 
mente sedentaria come quella 
scaligera significa una buona 
dose di energia, una sferzata di 
entusiasmo e di tecnica E un 
incitamento a volere per lo me 
no assomigliare a quei cliché 
perfetti (per Balanchine, oggi 
sono rimasti forse solo 1 danza 
tori di colore dell Harlem Dan 
ceTheatre) che in molti ballet 
ti narrativi persino del grande 
repertorio ottocentesco si rie 
scono facilmente a camuffare 
tra scenari ridondanti e costu 
mi distraenti 

Al contrario le implacabili 
silhouette spoglie dei «Mister 
B • non perdonano Nella tra 
sparenza di una scena assoluta 

mente nuda come in Serenade 
e n*.\ Quattro temperamenti e 
facile individuare chi ha il cor 
pò sufficientemente aperto 
nelle anche per ballare questa 
«lingua» (come Anita Magyan 
Vera Karpenlto, soprattutto 
Isabel Scabra), chi invece no 
nostante la bella sicurezza e ve 
locità ha un impostazione di 
collo e spalle lievemente insac 
cate (Elisabetta Armiato) È 
facile anche notare carenze ma 
senili però con un ardimentoso 
Biagio Tambone i riscoperti 
Matteo Buongiorno e Guido 
Marni e altri che invece sem 
plicemente non funzionano, 
per durezze acquisiste (Edoar 
do Colacrai) e scarso impegno 
(Maurizio Vanadia) Eppure, 
come si diceva la tenuta balan 
chimana cresce complessiva 
mente 

Si canea il portamento so 
stenuto 1 allure baldanzosa 
(che per Balanchine significa 
consapevolezza del corpo delle 
sue «assi» e delle sue «leve») E 
tutto questo serve per delinea Anita Magyari • Francesco Sedeno in «Serenadaa 

re nonostante tutto un Qua!* 
tra temperamenti (del 1946) 
insospettabilmente vibrante e 
vero Di che balletto ai tratta? 
Di uno dei più belli insieme ad 
Agon, degli anni Quaranta e 
Cinquanta Di una danza ascili* 
tha, definibile concreta, nel 
concetto. Perché Balanchine, 
leggendo, come suo solito, la 
partitura musicale con il getto, 
non cerca di riassumere un 1 
deologia — come in Serenade 
— ma di trovare una conaonan 
za di «materiali! ovvero aolu 
zioni di movimento e movimen 
ti stessi senza storia, che diven 
taro stona E il Tema con 
auat.ro variazioni per piana 
forte e orchestra d archi di 
Paul Hindemith si offra splen 
didamente a questo scopo 

Di più facile lettura, Senna 
de (sulta celebre Serenata per 
archi m do maggiore di Ciaiko-
vBkq) ai aggrappa con tutte le 
forze a un sogno perduto, alla 
grande Russia alla tradizione 
tardo romantica, con un atteg 
giamento come 11 diceva, 
•ideologico» E forse per questo 
un pò superato (del resto que 
sto e un Balanchine del 34, ap 
pena sbarcato in America) in 
che se il disegno floreale, movi 
mentatissimo, dei quattro tem 
pi con il gran valzer della cop 
pia centrale (appaiono affiatati 
Anita Magyan e Francesco Se 
deno), resta nel tempo, con un 

suo peso esemplare 
Con II fighol prodigo ispira

to alla parabola biblica e alla 
musica canea, di Sergej Proki 
fiev, si propone un ulteriore 
passo ali indietro Questo Ba). 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
7 20 UNO MATTINA Condotto da P ero Badaloni ad El gabella Card ni 
9 35 STORIE DELLA PRATERIA Telltlm 

10 30 AZIENDA ITALIA Rub ica di «conom a 
10 50 INTORNO A NOI Con Sab na C UH n 0 Alessandro Cacchi Paone 
1130 IL DOTTOR SIMON LOCKE Telai Im 
11 65 CHE TEMPO FA TGI FLASH 
12 05 PRONTO CHI GIOCA7 Spettacolo con Enr ca Bonaccoft 
13 30 TELEGIORNALE TGI Tremnutd 
14 00 PRONTO CHI GIOCAT Spettacolo con Enrica Bonaccort 
14 15 MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA Documentar o 
16 00 CRONACHE ITALIANE 
16 30 OSE l ACCADEMIA DELLA CRUSCA 
10 00 ECONOGIOCO Con Sandro Paternostro 
10 BS OGGI AL PARLAMENTO TGI FLASH 
17 05 MARCO Canon anmat 
17 40 TUTTILIBRI Rubrca 
18 10 FAVOLE EUROPEE L as no e I bastona 
18 30 PAROLA MIA Con Lue ano R spot 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TGI 
20 30 PROFFIMAMENTE NO STOP Var età d Emo T apani 
22 00 TELEGIORNALE 
22 10 SPECIALE TG1 II generale Jarurolsk a Roma 
23 00 I CONCERTI 01 ARCANGELO CORELLI 
23 35 TGI NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

0 IO LA GRANDE NOTTE DI CASANOVA Film con Bob Hope 

• Raitre 

a Raidue 
11 48 CORDIALMENTE Rotocalco quot d ano con Ema Sampo 
13 00 TG2 0F1E13 TG2 AMBIENTE 
1330 QUANDO SI AMA TeleMm con Weslév Addv 
14 20 BRACCIO 01 FERRO Cartoni an mai 
14 3B TANOEM Con Fabr n.o F n 
16 65 OSE L ORTO DEI SEMPLICI 
17 25 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 35 I GIORNI E LA STORIA Documentar o 
18 20 TG2 SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK Telai Im 
19 40 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
20 30 UN MESTIERE DA SIGNORI F Im con P erre Ara t Evelyn» Bona 

Rog o d E donar d Mot naro tuli m» punita) 
22 00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET 

TACOLO 0 Fulva Beri 
22 40 TG2 STASERA 
22 60 TG2 SPORTESETTE 
24 00 TGI STANOTTE 

13 00 LUNGO IL FIUME E SULL ACQUA Scaneggato 
14 00 CORSO DI LINGUA RUSSA 
14 25 CORSO DI BASIC 
15 00 0 BARTOK — Danzo a r imo bulgaro 
15 35 A BERG Sonata op 1 P an sta G ancarlo S monacc 
16 00 DSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 
16 30 DSE BARACCA E BURATTINI 
17 00 OADAUMPA 
17 45 SCHERMA Camponat itallan assoluti 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 TG3 SETTIMANALE 
21 30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22 05 IL FANTASMA DELLA LIBERTA F Im con A * ans Asti 

• Canale 5 
8 40 LA GRANDE VALLATA Telef Im 
9 30 UNA VITA DA VIVERE Taef m 

10 20 GENERAL HOSPITAL Teoim 
11 10 TUTTINFAMIGLIA Qui con Claudo Lpp< 
1200 BIS GIOCO A QUIZ Con W ke Bong orno 
12 40 IL PRANZO £ SERVITO G oco a qu i con Corrado 
13 30 SENTIERI Teonovela 
14 30 SALTO MORTALE F Im 
17 30 LOVE BOAT Teleflm 
1B30 LOUGRANT TeeHrn 
19 30 STUDIO 5 Con Marco Columtvo 
20 30 PENTATLON G oco a qu i con M ka Bong orno 
23 00 «2000 E DINTORNI» menaste 
23 45 PREMIERE 
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100 MISSIONE IMPOSSIBILE Teleflm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS Tele! f 
9 20 I GIORNI PI BRIAN Telo' m 

10 10 STREGA PER AMORE Telof m 
12 00 MARY TVLER MOORE Teeifm 
13 00 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
14 30 LA VALLE DEI PINI — Scanegg a 
15 10 COSI GIRA IL MONDO SconoltlJJ 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Ou ) con Marco Predo 
19 30 CHARLIE S ANGELS Tdel m 
20 30 FALCONCREST TeiaMm «Sturagli di ver ta» 
21 30 HOTEL Teleflm 
22 30 I SEGRETI Dt FILADELFIA F m 

1 05 VEGAS Telel Im 

• Italia 1 
6 30 FANTASILANDIA 
9 15 CASCO E BELLE GAMBE Firn 

11 00 LA STRANA COPPIA Tolef Im 
12 30 T J HOOKER Teleflm 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telaflrr. 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JEV TELEVISION 
16 00 BIMBUMBAM 
18 00 ARNOLD Telof Im 
19 30 HAPPV DAYS Telef m 
20 30 VACANZE IN AMERICA Firn 
22 15 SI GIRA Rubrica di cinema 
23 15 ALPHABETCITY Firn 
0 65 MAGNUM f I Telef Im 

D Telemontecarlo 
1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS 
13 15 BOLLE 01 SAPONE Teleflm 
14 45 LA STORIA DI KATHY MORRIS F m 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 
19 45 MENTRE ADAMO DORME F m con Tony Francosa 
2135 IL FIUME SCORRE LENTO Sceneggato 
22 40 PIANETA NEVE Sport 
23 15 TMC SPORT 

• Euro TV 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTO CINEMA 
13 00 RANSIE Carton anmatl 
14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 
19 30 LA VENDETTA DI URSUS F Im (ultima parte) 
20 30 LA SIGNORA HA FATTO IL PIENO F Im con Carlo Giutrré 
22 25 CATCH Camponat mondai 
23 25 TUTTOCINEMA 

ED Telecapodistna 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL Telof Im 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 AGENTE SEGRETO 007 INVITO AD UCCIDERE - Film 
22 20 TGTUTTOGGI 
22 45 TRE ANNI TRIESTE. PRIMAVERA 1912 Sceneggiato 11 pun

tata! 
23 60 SPORT 

fochine,deU929 interpretata 
per la prima volta rial, appena 
scomparso Sf ree Ufar. è addì-
nttura etprwafonnta Raffin*-
ttsatmo, con I aiuto delle aceti» 
di Georges Rouault lascia in* 
trawedere quello che saxeblj» 
stato questo coreografo se non 
si fosse innamorato dopo 1 •> 
spenenu con Diaghilev e i Bai 
lets Russe» <a cu) Il figlwl pro
digo tardivamente appartiene), 
dei valori più formali e di 
un impostazione filosofiche** 
giante della dama, a tutt oggi 
piuttosto incompresa oltreché 
di un vitale •cinismo* creativo 
che condivise con Stravinsi» 

Comunque, // figliai prodigo 
non muore, tanto più che quo* 
sta volta, accanto a una Sàvi 
gnano limpida, incisiva sicura, 
ce un personaggio come Pa
trick Dupond, capace di com
prendere la fragilità la capric
ciosità e, in ultimo la disperata 
innocenza del protagonista del 
la parabola biblica Dupond 
letteralmente recita danzando.. 
Caratteristica rara dt questi 
tempi, che fa di lui un «outsi 
der. un ballerino impegnato e 
responsabile della sua profea 
sione Ossia, una vera stella. 

Marinella Guattarìni 
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Il «no» del ministro agli esami «ambulanti» organizzati dalla Cri 

Aids, le analisi bloccate 
L'autoemoteca torna in garage 
agi il camion attrezzato avrebbe dovuto sostare a piazza Colonna - Ma quale è il motivo di questa guerra? A confronto i pareri 

dott. Pasquale Angeloni della Croce Rossa e del dott. Carlo Perucci dell'Osservatorio epidemiologico regionale 
L'autoemoteca della Croce Rossa atlrezr.au per fare test ami. 

Aldi reitera ferma In garage. L intervento in prima persona del 
mlnlitra della Sanità, Carlo Donat Cattln (come riferiamo in altra 
parta dal giornale) ha consigliato i dirigenti della Cri a sospendere 
I IniKlativa partita sabato e domenica scorsi con un uscita a Fiumi
cino, Dopo il debutto, considerando la risposta della gente (nelle 
Rrlme dui giornate sono state 180 le persone che sono entrate 

ilrautoemoteoa per sottoporsi al test anti-Aids) la Croce Rossa 
aveva preparato un vero e proprio programma di uscite in piazze 

centrali e periferiche. Oggi dalle 8 alle 20 avrebbe dovuto sostare 
in piazza Colonna. 

Il ministro nel bocciare l'iniziativa ha usato toni durissimi: «SI 
tratta di follie consumistiche — ha detto — e non c'è proprio 
nessunissima necessità per i cittadini di farsi esaminare da chi non 
ha i titoli. Tanto — ha aggiunto — non troverebbero niente anche 
se ci fosse qualche sintomo. Non ci sono gli untori. Ci sono le ditte 
che agitando gli untori vogliono fare affarsi Donat Cattin va giù 
pesante. Ma quale è il motivo di questa guerra? E un problema di 

competenza, di ordine burocratico? Perché la Croce Rossa ha 
deciso di prendere questa iniziativa? E perché è stato imposto il 
veto? 

Sulla questione abbiamo raccolto i pareri (contrastanti) del 
dottor Pasquale Angeloni, direttore del Centro Nazionale Trasfu* 
sione sangue delle Cri e de) dottor Carlo Perucci, direttore dell'Os-
servatorio epidemiologico della Regione Lazio. 

A cura di Ronaldo Porgolinl 

•É «ceso In campo addirit
tura Il ministro, preferirei 
non commentare la suo deci-
alone — risponde II dott. Pa
squale Angeloni — direttore 
del Centro nazionale trasfu
sione «angue della Croce 
Rossa — per ovltare compii-
canoni sospenderemo la no
stra Iniziativa. Vedremo nel 
Prossimi giorni di trovare 

occasione per potere discu
tere In maniera pacata della 
questione-, 

— Il ministro lancia accuse 
molto pesanti (...ci sono le 
ditte che agitando gli unto
ri vogliono fare affari). 
•Ma per carità, quali ditte. 

MA la prego non mi faccia 
esprimere giudizi*. 

— D'accordo, nessun com
mento, ma può spiegarci 
•Imeno corno e nata questa 
vostra Iniziativa? 
•Con l'autoemoteca In giro 

per la città abbiamo pensato 
01 creare una sorta di filtro 
«sterna rispetto al Centro 
Trasfusionale-. 

—Che significa filtro ester
no? 

E un filtro 
per i falsi 
donatori 

•Il fenomeno di coloro che 
venivano con In scusa di vo
ler fare 1 donatori per poter 
fare cosi 11 test anti-Aids 
aveva assunto dimensioni 
preoccupanti- Gente che na
scondeva la verità sulle sue 
condizioni di salute, sulle 
sue abitudini*' 

— Ma al Centro slete In 
grado di separare II sangue 
«buono» da quello «catti
vo»? 
f Certa mente, ma esiste 

anche una zona rischio. 

Quelli che pur avendo con
tratto l'Infezione, non hanno 
ancora prodotto gli anticorpi 
rivelatori del virus. Questa 
situazione aveva creato an
che preoccupazione tra 1 do
natori di sangue •veri» che 
per paura hanno Incomin
ciato ad allontanarsi: da 
SOmlla sono scesl a 36mlla. 
Con l'autoemoteca volevano 
offrire una possibilità a chi 
vuole sottoporsi al test anti-
Aids e allo stesso tempo al
leggerire la pericolosa pres
sione a cui è sottoposto ti 
Centro trasfusionale». 

•Il ministro ha fatto bene a 
bloccare l'Iniziativa. Anche 
come Regione — dice 11 dott, 
Carlo Perucci, direttore del
l'osservatorio epidemiologi
co, avevamo diffidato la Cro
ce Rossa dal proseguire la 
sua Iniziativa!. 

— Ma qua! é la loro «col
pa»? 
«Su una questione così de

licata non si può Improvvi
sare. CI sono precisi regola
menti regionali e specifiche 
competenze...». 

— Ma e solo un problema 
procedurale? 
•Non si tratta di semplice 

formalità». 
— Sì, ma nella sostanza 
qual 6 il possibile danno 
che provoca un'iniziativa 
del genere? 
•Innanzi tutto c'è un pro

blema non trascurabile di 
ordine psicologico. Vedere In 
circolazione un'autoemote
ca che offre test anti-Aids 
può creare un clima di pani
co tra la gente»-. 

— Ma Te prime uscite del* 
l'autoemoteca della Cri 

No, quei test 
sono inutili 
e «dannosi» 

non sembra che abbiano 
creato situazioni di partico
lare allarmismo, 
•Ma è sbagliata e inutile la 

filosofia dell'operazione. 
Non ha senso sottoporre a 
test qualsiasi persona. È uno 
spreco inutile. I test per Indi
viduare 11 virus Hiv non sono 
precisi al cento per cento, 
Accade quindi che II numero 
di coloro che risultano siero
positivi è nettamente supe
riore al numero del malati 
veri. Il rapporto e di 69 falsi 

sieropositivi per 
tivo vero. E pi 

1 sieroposi-
— _ _jr separare 
quello vero dal Taisl occorro
no altri esami del tipo We
stern Blot; un solo test costa 
410mlla lire. Se sottopones
simo tutti gli abitanti del La
zio al varRest bisognerebbe 
spendere più di 20 miliardi. 
Sappiamo invece che molto 
più efficace è puntare sullo 
•screening» delle cosiddette 
categorie a rischio. E 1 soldi 
risparmiati possono essere 
spesi In maniera più produt
tiva nella battaglia contro 
l'Aids». 

La Federambiente non vuole trattare e i netturbini continuano l'astensione dallo straordinario 

S'inasprisce la vertenza, Roma più sporca 
Il contratto di lavoro scaduto da quasi un anno - Chiesto un aumento salariale e il rilancio delle aziende municipalizzate - Ce chi 
punta alla privatizzazione del settore - Saltato ieri l'incontro tra sindacati e Cispel - Altro sciopero di 24 ore entro la Une del mese? 

Abbandonavano i turni 
della guardia medica: 

12 sotto inchiesta 
Dodici comunicazioni giudiziarie nelle quali si Ipotizzano 

|« accuse di turbativa e di Interruzione di pubblico servizio 
tono state notificate ad altrettanti dipendenti della guardia 
medica intersonale di Roma, I provvedimenti sono stati 
firmati dal pretore dirigente della nona sezione penale Elio 
Cappelli e riguardano sanitari addetti al turni di sorve
gl iami , centralinisti e altri dipendenti dell'ufficio, I loro 
nomi non sono stati resi noti ma tutti saranno Interrogati 
nel prossimi giorni. 

Secondo le Indagini svolte dal carabinieri del Nas, I medi
ci al sarebbero accordati tra loro per assentarsi dal turni di 
servlilo notturno delegandovi un solo collega. Spesso, però, 
anche quest'ultimo si allontanava dall'ufficio d'accordo 
con il centralinista al quale lasciava un recapito telefonico. 
In questo modo per reperire un medico occorrevano tempi 
più lunghi e spesso II servizio restava totalmente scoperto. 

Oli accertamenti sono stati avviati dalla magistratura in 
m u l t o alla presentazione di numerosi esposti di cittadini 
romani che non avevano ottenuto risposta o adeguata assi-
s t e n » nel casi In cui si erano dovuti rivolgere alla guardia 
medica. Nei locali del servizio, I carabinieri hanno compiu
to nel giorni scorsi una serie di ispezioni Improvvise che 
hanno confermato l'assenza dal posto di lavorò di numerosi 
dipendenti. È stato compilato un elenco degli assenteisti ed 
Inviato al magistrato che ha deciso I primi provvedimenti. Cumuli di rifiuti a Montassero 

Il settore della nettezza urbana è nel caos. Saltato ieri anche 
l'incontro tra i sindacati confederali e la Federambiente per com
porre la vertenza contrattuale dei netturbini, la protesta continua 
con l'astensione dal lavoro straordinario e le cui conseguenze Bono 
sotto gli occhi di tutti. Cassonetti stracolmi, strade sporche, monu
menti imbrattati, discariche abusive che crescono di numero ogni 
giorno. E la situazione è destinata ad aggravarsi. Da un lato c'è da 
recuperare il lavoro accumulatosi nelle 24 ore di sciopero di lunedi 
scorso, dall'altro c'è il 30% della raccolta di immondizia che è 
affidata appunto allo straordinario e che non viene eseguita. 

•Siamo in una situazione conflittuale senza volano — dice Gia
como Molìnaa, neodirettore dell'Amnu, ma non ancora entrato 
nelle sue funzioni —. E il recupero di questa situazione è lentissi
mo. In più se l'accordo con la Federambiente non sarà raggiunto 
saranno mantenute le altre 24 ore di sciopero decise per la fine del 
mese con la conseguenza di una vera e propria catastrofe per la 
realtà igìenico-ambientale della città». 

Come si ricorderà, i dipendenti delle municipalizzate del settore 
da quasi un anno attendono il rinnovo del contratto nazionale 
scaduto nel febbraio 1986, In questi mesi, a partire da luglio, sono 
stati avviati incontri con la Federambiente e la Cispel per risolvere 
la vertenza, sulla base di una proposta di accordo che pone alcuni 
punti fondamentali: da un lato un aumento salariale di circa 
128mila lire; dall'altro la riqualificazione del personale degli ope
rai e il rilancio delle aziende pubbliche anche attraverso l'approva
zione di una legge quadro, pronta da anni, per il riconoscimento 
della personalità giuridica alte aziende. E proprio su questo secon
do aspetto, e non suquello economico, che le trattative hanno 
incontrato difficoltà. E su questo sabato scorso si è prodotta l'ulti-
ma rottura tra le parti e che non è stata ancora sanata. Di ieri, poi, 
la notizia che anche l'incontro con i sindacati confederali è saltato. 

Perché la Federambiente è cosi intransigente? La risposta che 
viene data in alcuni ambienti sindacati è che in questo modo,si tira 
la volata a chi punto più o meno palesemente alla privatizzazione 
del settore e non ha alcun interesse a che il servizio pubblico 
migliori. E naturalmente di questo le spese te fanno la gente e le 
città, ormai ridotte a pattumiere a cielo aperto. 

r. la. 

Intervista all'assessore all'ambiente dopo le indagini del pretore Albamonte 

«B degrado del centro? Si esagera» 
*» Assessore, ha visto la 
•pagella» del degrado? 
«Sul giornali certo. Ma 

nessuno me l'ha fatta avere». 
Gabriele Melati, liberale. 

assessore all'Ambiente ri
sponde un po' soccato alle 
nostre domande. No, non ce 
l'ha con l'Unità, ma con la 
magistratura. Neanche sta
volta è riuscito a sapere In 
tempo delle indagini sul de
grado che l'altro pretore 
«verde* ha presentato Ieri al
la stampa. Dopo l'attacco di 
Gianfranco Amendola sul
l'i nqu Inamente atmosferico, 
Adalberto Albamente ha se
gnato con 11 rosso e con il blu 
strade e piazze di Roma as
segnandole voti più o meno 
bassi a seconda della vivibi
lità» data soprattutto dalla 
Situazione del traffico, del 
verde, della pulizia ecc. Ma 
Melati dice di averla appreso 
dal giornali. 

«E singolare, non trova?, 
che si conducano indagini di 
tal genere e non al dica nulla 
all'assessore all'Ambien

te 
— Che far* adesso? 
•Cercherò il pretore. Vor

rei che mi spiegasse 1 criteri 
utilizzati nella ricerca. Sa, su 
questo tema si può dire tutto 
eli contrario di tutto». 

— È rimasto sorpreso della 
graduatoria realizzata? 
«Le impressioni sono su

perficiali perché, come le ho 
detto, non ho chiari I criteri 
della ricerca. Ma qualcosa, 
devo dire, mi ha meraviglia
to. Che il Campidoglio sia 
un'oasi per la pulizia, li poco 
rumore, 11 poco traffico, si 
poteva immaginare. Ma mi 
sembra strano che si consi
deri tanto male piazza Vene-
eia che dopotutto non è cosi 
male; scorrevole, c'è li verde, 
uno scenario famoso benché 
discusso. E la stessa piazza 
di Spagna: che cos'è che non 
va a piazza di Spagna? Più di 
tutto poi mi ha meravigliato 
la presenza del posti negativi 
della passeggiata archeolo
gica. Ma forse una volta 
spiegati l criteri si potrà ca
pire anche tutto 11 resto*. 

Immagini di degrado In via degli Uffici del Vicario 

— Non * il primo allarme 
che si leva su questi temi. Il 
Comune non 11 sente? 
.Ma quali allarmi? Il Cnr 

ha sostenuto che la situazio
ne dell'Inquinamento non è 

cosi grave come si ò sostenu
to. E anche questa indagine, 
vedremo, vedremo di che si 
tratta.. 

— Non può essere tuttavia 
un complotto generale se 

da più parti si lanciano ap
pelli per salvare almeno il 
centro della città... 
«Ci vuole pazienza, Il Co

mune ha avviato misure che 
daranno 11 loro esito, basta 
aspettare. C'è già la delibera 
che introduce l'uso del car
burante con un tasso di zolfo 
minore che In tutu I paesi 
Cee. Quando gli autobus la 
useranno l'aria sarà più pu
lita». 

—> CI vorrà tempo.,. 
«Non molto. Direi alcuni 

mesi, non di più». 
— Intanto le zone turisti
che più famose sono anche 
quelle individuate dal pre
tore come le più colpite dal 
degrado, alcune addirittu
ra sono ritenute «Irrecupe
rabili-, altre In grave peri
colo, come piazza di Spa
gna, del Popolo, piazza Na-
vona, Botteghe Oscure, 
piazza del Colosseo. Inten
dente fare qualcosa? 
ilo non direi che il centro 

turistico è degradato. Piazza 
Venezia, ripeto, non capisco 
dove sia degradata: non c'è 

nemmeno un parcheggio...». 
— Dunque non farete nul
la? 
•Ma stiamo già facendo». 
E In effetti un comunicato 

del Campidoglio, diffuso in 
seguito alle indagini del pre
tore, ricorda che sono allo 
studio provvedimenti contro 
l'inquinamento acustico e 
atmosferico, per ristruttura
re l'azlenza della N.U, e per 
ripulire 1 muri dalle scritte 
selvagge, «un Indecoroso fe
nomeno». La giunta assicura 
anche che la lotta al degrado 
è «al sommo delle sue preoc
cupazioni» e dunque «prose
guirà nella sua iniziativa e 
ficr Quanto possibile l'aecen-
uera pur nella consapevo

lezza delle limitate risorse 
disponibili!- In ogni modo li 
Campidoglio fa sapere uffi
cialmente i-he le risultanze 
dell'Indagine del pretore Al
bamonte «sembrano conso
nanti con l'analisi e le linee 
di Intervento dell'attuale 
amministrazione». E se non 
lo erano? 

Madda lena Tulant i | 

Guglitlmo Farnando 

SI è gettato dal ballatolo dell'ultimo plano 
del carcere di Regina Coell, un salto di tre 
metri e mezzo. Il volo gli è stato fatale; Ferdi
nando Guglielmo, di Pozzuoli, 39 anni (picco
li precedenti per truffa e furto) è giunto or-
mal privo di vita all'ospedale Santo Spirito. 

L'uomo più volte in passato era stato in 
cura per disturbi psichici, l'aveva fatto sape
re lui stesso lunedi quando era stato arresta
to per oltraggio e resistenza a pubblico uffi
ciale. Martedì era stato interrogato all'inter
no della sezione isolamento della prigione 
romana e poi ieri mattina era stato trasferito 
presso la IV sezione. Erano le dieci. La sua 
prigionia è durata poco più di un'ora, troppo 
poco perché I suol compagni potessero accor
gersi del grave stato di confusione In cui Fer
nando Guglielmo precipitava man mano che 
1 minuti passavano. 

Alle undici e un quarto l'uomo si è avvici
nato al ballatolo dell'ultimo plano e, prima 
che qualcuno potesse rendersi conto del ge
sto disperato che stava per compiere, si è get-

Arrestato 
2 giorni fa 

per oltraggio 
si uccide a 
Regina Coeli 

Soffriva di disturbi psichici 
Nell'85 salì sulla Stazione 

tato nel vuoto, di testa quasi come se si ci
mentasse in un tuffo dal trampolino. Un so
lalo che si trova all'altezza del secondo plano 
dell'antica costruzione ha bloccato la caduta 
ma non è servito ad attutire il terribile colpo. 
Al soccorritori la situazione è apparsa subito 
gravissima: perdeva sangue dalla testa e dal
le orecchie. A bordo di un'auto è stato tra
sportato al vicino ospedale di Santo Spirito 
ma ormai era già privo di vita. 

Ferdinando Guglielmo era stato già prota
gonista di un gesto clamoroso. Nel settembre 
dell'85 s) era arrampicato su un'alta Impal
catura della stazione Termini minacciando 
di lanciarsi nel vuoto se qualcuno non gli 
avesse trovato un posto di lavoro. In quel
l'occasione si riuscì però ad evitare il peggio. 
questa volta 11 carcere deve essere stata un'e
sperienza troppo dura per una persona dal 
fragile equilibrio pstchlco. Probabilmente 
era stata questa sua malattia a spingere Fer
dinando Guglielmo anche all'oltraggio e alla 
resistenza a un agente, Il motivo che l'aveva 
portato a varcare 11 portone di Regina Coell, 

Aveva detto: «Vado al bagno» 

Camorrista 
si beffa degli 

agenti ed evade 
dal Policlinico 

Trasferito dal carcere di Campobasso 
era in cura nel reparto di dermatologia 

Un camorrista pugliese è 
riuscito a filarsela, scivolan
do lungo un tubo di ghisa per 
un'altezza di circa venti me
tri. Matteo Albano, detenuto 
nel carcere di Campobasso, 
era ricoverato al Policlinico 
e sorvegliato da tre agenti, 
ma gli è bastato ricorrere al
l'antico stratagemma della 
toilette per conquistarsi la li
bertà. L'uomo, nato ad An-
drla (Bari), era riuscito a far
si trasferire presso la cllnica 
dermatologica del Policlini
co Umberto I l'I 1 dicembre 
scorso. Il camorrista era sor
vegliato da tre poliziotti ven-
tlquattr'ore su ventiquattro. 
Ieri notte verso le due e tren
ta ha chiesto al piantoni di 
potersi recare alla toilette. 
Nessuna delle guardie si è 
premurata di controllare che 
attraverso la finestra del ba
gno fosse possibile tentare la 
fuga. Cosi Matteo Albano 
non si è lasciato sfuggire 
l'occastone a lungo prepara
ta, forse consapevole delle 
scarse precauzioni rispettate 
dal suol piantoni. Ha scaval
cato la finestra e ha percorso 
In perfetto equilibrio I quat
tro metri di muretto che Io 
dividevano dalla tubatura 
dell'acqua, poi si è lasciato 
scivolare lungo II tubo di 
ghisa per oltre venti metri di 
altezza fino a terra. Nascosto 
nei vialetti del Policlinico 
c'era certamente un compli
ce dell'evaso che ha organiz
zato poi la fuga In auto. Del 
camorrista pugliese per ora 
nessuna traccia. 

Matteo Albano era stato 
condannato dal giudici na
poletani al carcere fino al 
1999, L'accusa nel suol con
fronti era quella di associa
zione per delinquere di stam
po mafioso finalizzata al 
traffico della droga e all'e
sportazione di valuta. Con
tro di lui c'erano ancora In 
piedi due procedimenti, uno 

a Napoli e i'altro a Tran!. 
Con la giustizia romana ave
va avuto a che fare nel IB79 
quando nel marzo fu arre
stato nel corso delle Indagini 
per 11 sequestro del professor 
Francesco Emilio Falco, 
esponente di primo plano 
della De romana e presiden
te del consorzio delle coope
rative del Lazio Cenesca-
Cisl. L'ostaggio fu liberato 
qualche mese dopo nei pressi 

di Matera. 
Matteo Albano doveva 

scontare la pena nel carcere 
di Campobasso ma nel di
cembre scorso una provvi
denziale malattia della pelle 
gli aveva consentito di otte» 
nere un trasferimento a Ro
ma per essere curato presso 
11 Policlinico. 

NELLA FOTO: Manto Albano • . 
sopra, il ptreorso della sua fuga 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte le organizzazioni del Partito di Roma a del Lazio al 
lavoro per la riuscita di questa grande manifestazione, 

http://atlrezr.au
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IST ITUTO STUDI R O M A N I -
Mortai* 2 0 inauguratone dell unno 
(Ktudomico Alle WD 17 30 noli» Sa
la Borromint ( p i s i » dona Chioso 
Nuova) proluRiono di Giuseppe Ga
lano sul (ama «Roma a >l Rinaict-
montot 

DONNA SOLDATO — US seziono 
Macao a la tona Cenno hanno orga-

Mostre 

• LA QHtQUOTTINA - L ' U I D 
politico a nvoJuitonwio della ghigliot
tina durantt it Tarrort etpoato ma
teriale gralico, atomp» ad oggetti 
Museo Napoleonico |Pia»a di Ponte 
Umberto li Ore 9 -13 3 0 martedì, 
giovedì • tabato anche 17 2 0 de
monica 9 -13 , lunedi chiuso Fino 
ali 8 labbrata 

• EDUARDO — Vita ed opere 
1900 -1984 fotografie Teatro Ar
gentine Ore 10-13 a 16-20, lunedi 
chiuio Fino al 1* febbraio 

• I M M A G I N I i FORME DEL-
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI-
VE — E organitiata dati Utnuto na-
ifonala par la Grafica in collaborano-
ne con l'Acaa L i mostra, nella aada 
o> via dalla Stamperia n 0. rimarrà 
aperta fino al 15 gennaio con il •» • 
guanti orarlo fanale a domeniche 
9 -13 , marcotadl e aabato 
0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 , lunedi e fattività mira-
•ammanali chiueo 

• IL TRIONFO DELL'ACQUA -
Acqua e acquedotti a Roma dal IV 

Taccuino 

Numeri utili 
Soecorao pubblico d 'amergania 
113 - Carabinieri 112 • O l i t e t i ! » 
centrala 4 0 8 6 - Vigili dal fuoco 
4 4 4 4 4 • Cr i ambularne 8 1 0 0 • 
Guardia madloa 47S674 -1 -2 -3 -4 
- Pronto t a c c o n o oauliatlco: 
«pedala oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli-
clinico 4 9 0 8 8 ? - C T O 5 1 7 9 3 1 . 
UMtul l f ialotereplcl Oapadellarl 
8 3 2 3 4 7 2 • Istituto Materno Regi
na Elana 3(996993 - Istituto Regi* 
na Elena 4 9 9 5 1 < lei ituto San Gal ' 
Deano 6 8 4 8 3 1 - Oipadale del 
Cambino flatù 6 6 6 7 9 5 4 - Oapa-
dala Q, Eastman 4 9 0 0 4 2 • Cupa-
dale Fstebenefratt l l i 6 8 7 3 1 -
Oipedale 0 . Forlanlnl 5 5 8 4 6 4 1 . 
Qapadaia Nuovo Regina Margha* 
rl la 5 8 4 4 . Oipadals Oftalmico dt 
Roma 3 1 7 0 4 1 • Oipedale Policli
nico A. G t m i H I 3 3 0 6 1 -Oapadalo 
». Camillo 6 8 7 0 1 . Ospedale a . 
Carlo di Nancy 6 3 6 1 6 4 1 • Ospe-
dala S, Cuaanlo 6 9 2 8 9 0 3 • Capo* 
d a l * 8 . Filippo Nar i 3 3 0 0 9 1 • 
Oabadata 8 . Giacomo In Augusta 
0 7 2 0 . O ipada la S. Giovanni 
7 7 0 6 1 • Ospedale 8 . M a r i * della 
P i t t a 3 3 0 6 f - Ospedale S, Spirito 
6 6 0 9 0 1 • Oipadale L. Seal lamanl 
6 6 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 6 8 0 • Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 • Sangue urgerne 
4 8 6 6 3 7 6 • 7 8 7 6 8 9 3 - Cantro an-
tivalanl 4 9 0 6 6 3 (giorno}, 
4 9 6 7 8 7 2 (nettai - A m t d (astnwn-
«a medica domiciliar* urgenti diur> 
na, notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 • 
Laboratorio odontotecnico 

8R * C 3 1 2 6 5 i.ft-3 . Farmacia d 
turno) ionecatro l921:Sai*r)o>N0' 

l 'Uni tà - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
15 GENNAIO 1987 

nmato por oggi alla sonore Macao 
alla ora 17 un Dibattito pubblico sul 
toma«Ladonnasoldoto unoconqul 
sta delle donne'* Partecipano Maria 
Teresa Capecchi (Pei) Renata Maler
ba IPsi) Anna Corei ufo (Arci Donna) 
TORRE DI BABELE — Al Contro 
Culturale di vis dei Taurini n 27 ria
prono i corsi di inglose tedesco e 

lec • C al XX sec Stampe legisla-
ilone nell età romana tecnologie 
idrauliche in disegni d archivio e ma 
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piana G Agnolli-Eur) Ora 
9 13 30 giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino al 15 gennaio 

• 2 A O W O U Kl ~ En-
crea/Inchiostri Venticinque dipinti a 
china su carta (utti degli ultimi anni, 
di un Importante artista di formazio
ne cinese ma in Francia dal 1949 
Cantro Culturale Francese piana 
Navona, 62 Oro 16 30 -20 (chiuso 
domenica • lenivi) Fino al 24 gen
naio 

• COSMOGONIA — Il museo im
maginario di ArturoCarmassi opere 
di Durar Ernst Calder, Kandmskl), 
Mirò, Giacomelli Klee, Matusa Re-
don Koupka, Mervon, Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti 
1) Oro 10 13 e 15-18, lunedì chiu
so Fino al 26 gennaio 

CARAVAGGIO Tredici fa-

mentano 1922, Est 1923, Eur 
1924, Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradi la Ae l giorno e notte 
116. viabilità 4212 • Aoaa guasti 
6 7 8 2 2 4 1 - 8 7 6 4 3 1 5 - 5 7 9 9 ) • 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 • Gas pronto Inter

vento 5107 • Nettaste urbana ri-
moilone oggetti Ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 - Viali) urbani 6 7 6 9 1 • 
Cantro Informai lon* disoccupati 
Colt 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo * I elenco delle edicole dove 
dopo la mettanone è possibile tro 
vare I quotidiani freschi di stampa 
Mlnott l a viale Manzoni, Maglstrl -

ni a viale Manionf Fioroni a via Vo-
neto Gigli a via Veneto, G impona-
echi alla Galleria Colonna, De Sint ia 
« via del Tritona, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturna 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
pi * Nuova, 213 /A. AURELIO: Far-
macia Cichi, via Bonifaii 12 
ESQUIL1NO: Farmacia Cristo Re del 
ferroviari, Galletta Testa staziono 
Termini (fino ore 241, Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR; Farmacia 
Imbesi, viale Europa 76 LUDOVI-
SI: Farmacia Inlernanonalo, piazza 
Barberini 4 9 MONTI : Farmacia Pi 
ran via Nationala. 2 2 8 PARIGLI. 
Farmacia Tra Madonne via Beriolo-
ni. 5 PIETRALATAt Farmacia Re-
mundo Montarselo, via Tiburtlna, 
437 CENTRO! Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 4 7 . Farmacia Spi-
nedl, via Arenula, 73 PORTUEN-
SEi Farmacia Portuenie, via Por-

spagnolo per i anno 1987 Per mfor-
majioni e iscrizioni telefonerò al 
49 5 2 B 3 1 
VILLA ADRIANA — E il luogo della 
prossima «visita guidata» che orga 
fiiiza il Gruppo archeologico romano 
Si svolge domenica 18 gennaio in 
compagnia dei docenti Stanco e 
Fontana Por informazioni rivolgersi 
al ùra (via Tacito 41 To' 

36 23 29) 

mogi dipinti Galleria nazionale d arte 
antica IVia delle Ouauro Fontane 
13) Ore 9 19 testivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 26 febbraio 

• APHRODITE S SCENTS — 
Profumi e cosmesi del mondo ami 
co quelli di Roma imperialo ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da io lettes dell epoca Fon
danone Sol giù via del Ranco di San 
to Spirilo 42 Orario 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco via 
Perugia 34 in occasione dell 69* 
anniversario della nascita del regista 
Sergei Ejtenstejn Orario 19 2 0 3 0 
escluso lunedi e martedì Fino al ' ' 
febbraio 

• CALENDARI D'AUTORE 
— Nella mostra «Memoria e Proget
to» I calendari d autore fatti in dieci 
anni da Rinaldo Cutlni grafico e Fer
nando Boghommi tipolttografo Gal-
iena Aliata via della Minerva 6 Ora
no 9 30 13/16 20 da lunedi a sa
bato Ftno al 15 gennaio 

tuonso 425 PRENESTINO-LABI-
CANO. Farmacia Collatma via Col-
latina. 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 , 
Farmacia Risorgimento piazza RI 
sorgimanta 44 OUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE
STE Farmacia Carnovale via fior-
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorensn 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No-
mentana 504 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica va Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 4 2 OSTIA. Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA, Farmacia Boaico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Dt Giuseppe), piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE: Far
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI : Farmacia 
Marconi, viale Marconi 17B ACI
D A ) Farmacia Angoli Bufallnl, via 
Bonichl, 117 OSTIENSE: Farmaci* 
S Paolo via Ostiense 168 

Culla 
E nata Giulia figlia di Elnna Belletti a 
Roberto Amici della Seziona di Man-
terotondo centro Ai cari compagni e 
alla piccola Giulia gli auguri di tutta la 
Senone dt Monterotondo della Fe
derazione di Tivoli e dell Unità 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 13 gen
naio 1997 Nati 66 , di cui 35 ma
schi e 31 femmine (nati morti 1) 
Morti 101 di cui 63 maschi • 48 
femmine Matrimoni 2 0 

Canata 5 9 

Tv locali 

VIDEOUNO 

10.40 Disegni animati; 12.05 Telefilm «Cer
catori d'oro • Attenti al ragaul»; 13.05 Diss
oni animati.' 14 To. notule; 14.10 Programma 
per r iss i l i : 18 Novale «I cento giorni di Ari-
droa»; 1» T» notule; 19.1» Novale «Povere 
Clara»; 20.28 Tg notule; 20.30 Bar Sport gio
vedì; 21 .30 Telefilm «Sherlock Holmes»; 
22.20 Tg Tuttoggl; 22.49 Tre anni; 23.50 
Sport, 

GBR Canale 4 7 

8,30 Buongiorno donno; 13.30 Novela «Figli 
miai vita mia»; 14,30 Film «Intermezzo»; 18 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Furia»; 
18.30 Novela «Figli miei vita mia». 19 Telefilm 
«Il liscino del muterò»; 19.30 Consulenza ca
sa; 20 L'altro sport; 20.45 Vldeogiornele; 
21.30 Provini; 22 Cuore di calcio; 24 Telefilm 
«Il fascino del mistero», 

Il part i to 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
« - È convocata per lunedi 19 gen
naio ore 17 In federazione la riunione 
dui CI e dalla Ciò con ali ordine del 
giorno iL Imitativa politica o di mas-
«a del Partito» Relatore il compagno 
Goffredo Bottini segretario della fe-
deranono 

RESPONSABILI DELIE SEZIONI 
DI LAVORO DELLA FEDERAZIO
NE I PRESIDENTI DELLE C O M -
MISSIONI O H CP — E convocata 

fior lunedi 19 gennaio alle ora 16 in 
adwaiiona urta breve riunione dai 

responsabili dell* sezioni di lavoro 
della tederai ione e dei presidenti del
le commissioni del Cf in preparazione 
della manifestazione del 24 gennaio 
con » compagni G Angtus e A Oc
chiuto (Carlo Leoni) 
FORMAZIONE QUADRI - INCON
TRI DI INFORMAZIONE E A G 
GIORNAMENTO — Sabato 17 
gennaio oro 10 in federazione riunio
ne dei compagni da' Cf della Cfc e 
dell apparato su «Documento sulla 
•icuroiiai con il compagno Antonio 
Rubbi della direttone del Pel 
M A C A O E UGNA CENTRO - Or* 
17 a Macao assemblea su «La dan
na soldato una conquista della don-
nel1» Partecipano Maria Teresa Ca
pacene del Pei, Renata Malerba del 
Pai Anna Corciulo dell Arci-Donna 
MONTEVERDE N U O V O - Or* 
17 3 0 proiezione dei film «La classe 
operaia va in paradiso» ore 19 3 0 
tìibflttitosu«1968-1972 II sindaca 

to del consigli solo ricordi?» 
ACIDA S A N GIORGIO - Ore 
18 3 0 assemblea con t compagni 
E storino Montino e Melandri 
PORTO FLUVIALE — Ore 18 30 nu 
mone sul progetto Teveie con i com
pagni G Vanzi e S Del Fattore 
PRIMA PORTA — Ore 17 30 as
semblea dei cittadini del complesso 
Isveur • lacp su Canone e gestione 
dei serviti con il compagno A lanml-
ti 

TORBE LL AMONACA - Ore 
18 30 assemblea degli iscritti con II 
compagno R Degni 
CELLULA USL RM 17 - Ore 16 a 
Borgo Prati festa del tesseramento 
con il compagno Silvio Natoli 
PORTO FLUVIALE, M A G U A N A , 
TRULLO — Ore 18 a Trullo riunione 
dei collegi dei probiviri con il compa
gno C Siena 
ZONA TUSCOLANA - Orfl 18 
C d Z e gruppo circoscnnonala su 
situazione in Circoscrizione con i 
compagni C Rosa e S Lorenzi 
COMMISSIONE COMMERCIO -
Ora 16 3 0 in federazione incontro 
con i sindacati degli ambulanti (F 
Vichi) 
SEZIONE SANITÀ — Ore 1B in fe
derazione riunione au «La Tenda» 
(Mancini) 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO-
BLEMI DELLO STATO E DELL'OR
DINE DEMOCRATICO — Venerdì 
16 ore 18 in federazione sui Temi 
della Conferenza nazionale sulla giu

stizia (Giorgio Fusco Fausto Tarsila-
no) 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI — Rnitare in iodorazione I 
manifesti per la manifestazione del 
24 
DIECI GIORNATE STRAORDINA
RIE PER IL TESSERAMENTO — 
Sono state indetto in occasione del-
I anniversario della fondazione del 
Pei Momento culminante sarà la 
manifestazione di sabato 24 gennaio 
al palazzo dei Congressi a cui parte
ciperanno i compagno Occheto a 
Angius In questo quadro tutte le se
zioni devono organizzare per sabato 
17 e domenica 18 gennaio uscite 
per il tesseramento a cui partecipe
ranno compagni del Cf e della Cfc Le 
sezioni devono far giungere al più 
presto m federazione il calendario 
dolio iniziative 

CASTELLI — ANZIO oro 18 riunio
ne comprensorio Rm 35 più rospon 
sabili organizzativi e amministrativi 
(Barto'olli! COLLEFERROora 17 Cd 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 18 com ne organizzazione (Lori-
ganni Piccioni • Anastasil ALLU
MIERE ore 2 0 riunione artigiani (Cas
sandre Do fan) 
FROSINONE — Comitato scuoi» 
cittadini e costituzione organizza per 
oggi alle 16 30 presso il salone della 
Confcoltivatori (via Bnghtndi 39) 
una iniziativa su «Ora di religione» 
Partecipa il sen Ulianich della Sini
stra indipendente 
TIVOLI — MQNTECEUO ore 18 Cd 
ID Aversa} 

NUOVO ANNO 
UDITO NUOVO 

CON UNA PICCOLA PROTESI SI 
OTTIENE UN MIGLIORE RENDIMENTO 

NELLA SCUOLA, NEL LAVORO. NEI 
RAPPORTI RICREATIVI, ECC.. 

RIVOLGERSI ALLA RINOMATA ORGANIZZAZIONE 

MAICO ' la più antica d'Italia 

Roma - Via XX Settembre, 95 (Porta Pia) 
Tel. 4764076/461725 

Ostia centro - Via Santa Monica, 4 
Tel. 5623209/5604067 

MAICO VIEHEAHCHEA CASA VOSTRA 
mmSì!ÌLMl!!i!!!LiSWi!SlJ!U!ÌIS!l!t£!SSimmm, 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Roma • Via M a n t e n n e , S 

VERI 
SALDI 

Com. «il u Moti l»0D( àO 

'Ite 
l'UNITA VACANZE 

Insensate e gonfiate le richieste per i Piani integrati mediterranei 

Pim, un «maledetto imbroglio» 
H governo boccia le proposte della Regione 
Presentati, senza motivazioni, progetti per 1.065 miliardi, il tetto massimo è di 350,6 - Ma era una «morte annunciata»: la giunta non 
ha mai stabilito criteri, ha fatto promesse a tutti sapendo di mentire - Sprecata l'occasione per interventi seri a sostegno dello sviluppo 

Era un «bluff., tentato da 
•giocatori» nemmeno trop
po abili. E, come tale, at 
momento dt «scoprire le 
carte», e miseramente crol
lato. I maldestri protagoni
sti di questa partita che po
teva rivelarsi importantis
sima per le aree meno svi
luppale del Lazio sono 1 
componenti della giunta 
regionale. SI è appreso Ieri, 
Infatti, che 11 governo ha dt 
fatto bocciato la proposta 
della giunta regionale per 1 
«Programmi Integrati me
diterranei» (1 Pini) riducen-
do drasticamente la dispo
nibilità di finanziamenti 
dal 1.065 miliardi chiesti 
dalla Regione a 350,6. E 
questa la «quota» destinata 
al Lazio nelle richieste che 
Il governo Italiano ha tra
smesso alla Comunità Eco
nomica Europea, l'organi
smo che ha promosso 1 
•Pimi per tutte le «nazioni 

mediterranee» e che è di
sposto a coprire la metà 
della somma occorrente 
per I progetti approvati 
{l'altra meta, In Italia, do
vrà essere coperta con fon
di regionali). 

E la Regione Lazio, ap
punto, aveva barato. Con 
una paradossale «campa
gna promozionale» — o, 
meglio, «autopromoziona-
le* — ha Invitato 1 Comuni 
del Lazio, le Province, le 
Comunità montane, i pri
vati a presentare progetti 
senza stabilire alcun crite
rio preciso cui tutti questi 
richiedenti dovessero atte
nersi. Ne sono arrivati ben 
6 177 per un totale di richie
ste pari a 6 500 miliardi. Si è 
quindi, fin troppo scoperta
mente, creata un'aspettati
va abnorme. E, sempre sen
za alcun criterio, la massa 
di proposte è stata «sfron
data» — con ritardi para

dossali ed un «provvedi
mento d'urgenza» della 
giunta regionale poche ore 
prima della scadenza del 30 
giugno scorso — a 1065 mi
liardi. Adesso, ovviamente 
ancora senza nessun crite
rio (né, viste le premesse, 
fioteva essere dlversamen-
e), ti finanziamento è stato 

fatto precipitare dal gover
no a 350,6 miliardi. Non si 
creda che sia una barzellet
ta «antipentapartlto», ma 
non è finita qui. Anche 11 
governo, Infatti, è caduto 
esattamente nello stesso 
perverso meccanismo della 
giunta regionale del Lazio 
ed ha a sua volta presenta
to alla Cee una richiesta 
per complessivi novemlla 
miliardi di finanziamento 
contro una disponibilità 
massima di cinquemila 
prevista dalla Comunità: ci 
sarà, quindi, un nuovo «ta
glio» del responsabili della 

Cee che farà ulteriormente 
scendere I finanziamenti 
per 11 Lazio. 

•E così — afferma 11 vice
presidente del Consiglio re
gionale Angiolo Marroni — 
si è sgonfiata la campagna 
propagandistica montata 
dalla giunta negli scorsi 
mesi. Slamo al grottesco. 
Malgrado le decine di ri
chiami. proteste, proposte 
del gruppo comunista ò 
stata ancora una volta sov
vertita ogni logica di pro
grammazione, non si è vo
luto scegliere quali progetti 
proporre (e come farlo) al
l'Interno dt un finanzia
mento che sin dal principio 
era ipotizzabile In non più 
di 2S0 miliardi. Così — con
clude Marroni — si è detto 
Irresponsabilmente di sì a 
tutti e a tutto senza alcun 
criterio». 

In questo modo è andata 

sprecata — ormai è eviden
te — una grossa occasione. 
Con dei programmi ben 
studiati e coordinati si sa
rebbe potuto Intervenire 
nelle aree del Lazio più a i -
retrate finanziando energie 
fresche nel mondo tecnico e 
della ricerca per progetti tn 
grado di aprire nuove occa
sioni di sviluppo. È proprio 
11 meccanismo della pro
grammazione, del saper In
vestire fondi per mettere tn 
modo una «macchina» che 
cret nuovo reddito e nuova 
occupazione, che la giunta 
regionale del Lazio da pro
va giorno dopo giorno di 
non essere In grado di atti
vare. Tanto da essere «ri
chiamata» persino dal pen
tapartito nazionale Era il 
29 settembre scorso ed 11 
governo Intervenne per ri
cordare che le richieste sul 
«Pim» dovevano Indicare le 

priorità" di Interventi ne
cessari per le aree prescelte». 
prevedere quanta ricerca 
scientifica e tecnologica si 
sarebbe messa In moto. 
quale impatto ambientale 
si sarebbe provocato, valli* 
tare quanta nuova occupa
zione si poteva ottenere. 
Tutte queste cose — affer
mava 11 governo — che nel
le richieste della giunta la
ziale mancavano. E adesso 
11 presidente della giunta-
Sebastiano Montali, scrive 
un telegramma al ministro 
per il Mezzogiorno Salvai» 
no De Vito per esprimere 
«la vibrata protesta per l'In
soddisfacente Ipotest di ri
partizione dei Fondi-Pinti 
riservandosi azioni per tu
telare con ogni mezzo,..t ec
cetera, eccetera. Ma si 
scandalizza di che? 

Angelo Malori* 

Ancora buio assoluto su come sono stati utilizzati i 40 miliardi per il rilancio 

L'Autovox torna in mano al socio privato? 
Secondo il «Sole 24 ore» le quote della Rei, finanziaria del ministero dell'Industria, si ridurrebbero all'8% - La Fiom: «Chiarire immediata
mente la situazione per rendere conto del denaro pubblico finora elargito» - Oggi sciopero di due ore per il contratto dei metalmeccanici 

Il bilancio 'BG si è chiuso 
con 22 miliardi di debito. E 
non ancora si è avuto 11 bene 
di sapere che fine abbiano 
fatto i quaranta miliardi di 
denaro pubblico destinati al 
rilancio dell'Autovox Una 
situazione grave e scandalo
sa con Millo sfondo un'altra 
bagarre tra il socio privato 
(Franco Cardinali) e quello 
pubblico, la Re) (finanziarla 
del ministero dell'Industria) 
Dunque, sembra proprio che 
dopo te accese polemiche 
dell'estate scorsa la guerra 
continua. E c'è anche chi 
non esclude altri ricorsi alla 
magistratura. Intanto più di 
500 del 750 lavoratori sono 
ancora In cassa Integrazio
ne. Ed altra manodopera è 
stata espulsa attraverso una 
serie di pensionamenti e pre
pensionamenti In tutto que
sto non si sa neppure più chi 
sia li proprietario dclrazien-
da 

Secondo un articolo ripor
tato sul «Sole 24 ore. venerdì 
scorso la maggioranza del 
pacchetto azionario, finora 
detenuta dalla Rei (circa il 
51% delle azioni), sarebbe 

ora passata nelle mani di 
Franco Cardinali. Secondo 11 
quotidiano economico le 
quote della Rei si sarebbero 
ridotte all'8% e la finanzia
ria sarebbe disposta ad au
mentarle solo a condizione 
che faccia il suo Ingresso 
nell'assetto della società un 
nuovo azionista, magari un 
gruppo straniero che sia In 
grado di rilanciare l'azienda. 
Ma l'azionista privato non 
sarebbe disposto a cedere 11 
controllo. Insomma, un'al
tra guerra In vista tra Rei e 
Cardinali. 

La situazione appare gra
ve ed anche grottesca se si 
pensa che «soltanto pochi 
giorni fa — Il 30 dicembre 
scorso — come dice Franco 
Calvant, segretario della 
Fiom di Roma — nel corso dt 
una riunione svoltasi al mi
nistero dell'Industria, la Rei 
e Cardinali si erano accorda
ti nel preparare un piano di 
rilancio dell'azienda Quindi 
non si Intravedeva alcuna 
posizione di disimpegno del
la finanziarla del ministero 
dell'Industria. Abbiamo In
viato un telegramma urgen

te al ministero In cui chie
diamo un immediato chiari
mento della situazione». Su 
una cosa ti sindacato è fermo 
fino In fondo: «L'Autovox — 
osserva Calvant — non potrà 
continuare a chiedere pd ad 
ingurgitare altro denaro 
pubblico se prima non si 
chiarisce come siano stati 
spesi l quaranta miliardi de
stinati al rilancio dell'azien
da e svaniti nel nulla, e se a 
questo chiarimento non fac
ciano seguito programmi 
precisi di rilancio dell'attivi
la». 

Il 31 gennaio ci sarà 11 con
siglio d'amministrazione 
dell'Autovox che dovrà deci
dere sulla ricapitalizzazione 
dell'azienda. «Non è possibile 
— dice Calvanl — continua
re a dar soldi a chi ha brucia
to in questo modo quaranta 
miliardi di denaro pubblico, 
a chi ha determinato un si
mile disastro La commissio
ne dei saggi, nominata nel
l'estate scorsa, dal ministero 
dell'Industria per verificare 
come quella cifra è stata uti
lizzata, nel frattempo pare 
che abbia terminato li suo 

lavoro. Ma nessuno ha potu
to finora conoscere 11 risulta
to di quest'Indagine. In es
senza di queste informazioni 
non è possibile alcuna rica
pitalizzazione» 

Intanto 11 nuovo stabili
mento dell'Autovox è stato 
ultimato La produzione pe
rò avviene ancora nello sta
bilimento di via Salarla. 
Quella dell'Autovox sembra 
ormai una «telenovela» dal 
connotati grotteschi e scan
dalosi in cui a farne le spese 
sono, oltre l 750 lavoratori» 
l'intera elettronica italiana. 
Le richieste di Incontro fino
ra fatte al ministero dell'in
dustria non hanno ancora 
avuto risposta Intanto, per 
oggi, in tutte le aziende me
talmeccaniche della capitale 
Flom-Fim-Ullm hanno pro
clamato duo ore di sciopero 
all'inizio del turno per 11 rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro Come è noto la 
trattati; a si è arenata sul sa
lano e sulla riduzione d'ora
no Si svolgeranno anche as
semblee e volantinaggi. 

Paola Sacchi 

Non è ancora nato, ma ha già un nome- Ucobas È l'unione 
del comitati di base, 11 quinto sindacato degli Insegnanti. A 
Roma 1 comitati di base si sono costituiti quasi in sordina, 
critici sia verso 1 sindacati confederali che verso 11 sindacato 
autonomo (Snals), sono presenti nella capitale In una set
tantina di scuole, quasi tutti istituti secondari, In buona 
parte licei. Non sono moltissimi, le scuole a Roma sono 850, 
e non rispondono nemmeno ad un unico coordinamento In 
alcune scuole sono state le stesse cellule sindacali a dar vita 
al comitati, lo hanno fatto con lo scopo di «pungolare, le 
proprie organizzazioni, e a formare un altro sindacato non ci 
pensano proprio; altrove (Giulio Romano, Virgilio, Mamlanl 
ad esemplo) si pensa diversamente e circolano già del volan
tini che invitano a costruire una nuova struttura. Lo scontro 
è sul contratto, la piattaforma confederale (230mlla lire di 
aumento, Incentivi per la professionalità, aggiornamento, 
autonomia dell'unità scolastica) viene giudicata «morbida», 
si chiede Invece un aumento di quattrocentomlla lire al me
se, l'aggancio al docenti universitari, classi di venti alunni. 

Una piattaforma velleitaria — dice la Cgtl-scuola di Ro-

Si prepara lo sciopero del 30 

Arriva U.Co.Bas 
neosindacato 

degli insegnanti? 
ma e del Lazio In un comunicato — che parte da un malesse
re reale ma che contribuisce solo a creare disagio e disorien
tamento. II sindacato sta lavorando per la riuscita dello 
sciopero e della manifestazione nazionale decisi per II 30 
gennaio e invita I lavoratori dellascuola alla massima unità 
per imporre al governo la firma del nuovo contratto Per 

domani alle ore 16 la Cgtl ha convocato l'attivo regionale di 
tutti 1 lavoratori della scuola, presso l locali di via Buonarro
ti 12, per discutere della preparazione dello sciopero e ap
prontare un plano di assemblee e di Iniziative articolate 
nelle scuole 

Dopo la straordinaria riuscita dello sciopero del 7 novem
bre gli insegnanti erano convinti che la firma del nuovo 
contratto (atteso da due anni) fosse ormai Imminente ma 11 
governo si è presentato agli Incontri con 11 sindacato senza 
alcuna proposta credibile, glt ultimi rinvìi hanno testimo
niato anzi la totale mancanza dt un progetto per l lavoratori 
della scuola Lo sciopero del 30 gennaio si 6 reso Indispensa
bile per cercare di sbloccare la trattativa, ma anche su que
sto appuntamento si registrano delle divisioni. Gran parte 
degli aderenti all'aspirante quinto sindacato non Intendono 
partecipare Una posizione che rischia oggettivamente di 
Indebolire la battaglia del lavoratori della scuola. 

Roberto Granì 

Danni del maltempo: il Pei chiede 
un intervento della Regione 

Dopo «la violentissima mareggiata che si è abbattuta sulle 
coste laziali la giunta regionale deve fare subito i) bilancio di 
quanto è avvenuto applicando la legge recentemente appro
vata dal consiglio regionale che consente di intervenire tem
pestivamente- Il «pressante, invito è stato rivolto alla giunta 
dal gruppo regionale del Pei che ricorda •! danni ingentlssi-
ml, t litorali scorno!ti e le attrezzature balnerari disastrate. 
11 bilancio regionale -per il 1987 dovrà tener conto — secondo 
Il Pel — di quanto è avvenuto- ed anche per questo motivo 11 
Pei ha «programmato sopralluoghi ed incontri nelle zone 
colpite per avere un quadro preciso del danni causati dal 
maltempo- Intanto Ieri il presidente della giunta Montali ha 
chiesto al governo la dichiarazione dello -stato di calamità-
per 11 Lazio 

L'Arci ricorrerà al Tar 
per bloccare il megastadio 

«Se il progetto dei megastadlo prendesse corpo ci rivolgere
mo al ministero dell'ambiente e al Tribunale amministrativo 
per bloccarlo. Lo ha dichiarato ieri il presidente dell'Arci di 
Roma Felice Ctpriant che ha definito -una follia- l'Idea di 
costruire uno stadio da 100 000 posti, strutture commerciali e 
di servizio a due passi dal Tevere in una ?ona alluvionale 

È morto il compagno 
Guido Cervati, insigne giurista 

Dopo breve malattia 6 morto alle 11 di ieri nella sua abitazio
ne il compagno Guido Cervati, uno del massimi avvocati 
Italiani, amato ed apprezzato per le sue doti di umanità, di 
dottrina, dt impegno sociale e politico e di grande cultura 
umanistica Era in particolare conosciuto come il difensore 
dei diritti delle popolazioni in materia di usi civici Aveva 80 

anni e pochi giorni or sono, benché già malato, aveva voluto 
sostenere, vittoriosamente, dinanzi alle sezioni unite della 
Corte di cassazione la sua ultima battaglia forense Pochi 
giorni prima aveva difesa Argan e Vetere, vittoriosamente 
dinanzi alla Corte dei conti II consiglio dell'Ordine degli 
avvocati glt aveva recentemente comunicato il conferimento 
della medaglia d'oro per l'eccezionale livello morale e scienti
fico della sua attività Era stato chiamato a collaborare alla 
Commissione agraria della Direzione del partito. I funerali 
avranno luogo oggi, giovedì, alle 15 nella chiesa di San Ro
berto Bellarmino 

Centro per lo spaccio in casa 
di una donna di 74 anni 

Nell'appartamento di S Basilio di Valentina De Amlcls, di 74 
anni, sono stati sequestrati duecento grammi di droga, cin
que milioni i contanti e oro Casa De Amlcls era 11 punto dt 
rifornimento per I tossicodipendenti del quartiere La vec
chietta e stata denunciata a piede libero, data l'età, mentre 
suo figlio Claudio Mancini e un suo amico si trovano già a 
Regina Cocli 

«Un regalo ai privati i miliardi 
per la campagna anti-topi» 

Secondo 11 Pel la campagna triennale di derattizzazione deci
sa dalla giunta capitolina costituisce «un Inutile spreco di 
denaro e un affare dal risvolti poco chiari-, pertanto il Pel 
chiede che la delibera venga ritirata II provvedimento, ap
pi ovato dalla giunta 11 7 novembre, prevede l'Indizione di una 
gan ' appalto per una campagna contro 1 topi e ratti da 
ivo ai rii in lutto 11 territorio comunale con una spesa di 12 
miliardi Secondo Teresa Andreoll e Sandro Dei Fattore, che 
rappresentano il Pel nelle commissioni ambiente e sanità, la 
giunta piuttosto che «regalare soldi al privati» dovrebbe po
tenziare il servizio pubblico esistente da anni presso la Usi 
Rm/lfi -non è stato minimamente coinvolto nella vicenda 
dell'appalto. 

Per il mondo che cambia 

LA MUOVA TECNOLOGIA 
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Tessennano: il sindaco concede ai cavatori anche gli ultimi 7 ettari coperti da alberi 

Una cava contro i boschi 
Si estrae la pomice distruggendo il verde 
Polemiche nel piccolo centro del Viterbese - I tecnici della provincia giudicano 
Il primo cittadino de attaccato anche per un altro provvedimento: ha vietato 

illegale l'attività della ditta di estrazioni 
il gioco delle carte nel bar del paese 

Dal n e i t r o corrltpondenta 

VITERBO — Procedendo a 
zig zag nell entroterra ma
remmano, tra valli e colli
nette, da Tuscanla verso Ca
nino si giunge a Tessenna
no piccolo borgo medievale 
costruito sul vivo tufo Un 
piccolo paese di 500 anime 
dedite ali agricoltura e alla 
pastorizia A due chilometri 
dal paese una cava di pomice 
sta modificando Irreparabil
mente Il paesaggio soggetto 
a vincolo La ditta •Escava-
zionl minerali Fnc. ha ac
quistato I terreni del privati e 
da anni estrae la pomice di
struggendo Interi ettari di 

bosco Ora è arrivata af mar
gini di un bosco di 7 ettari, di 
proprietà del Comune e gra
vato da usi civici Da quel bo
sco da secoli la gente di Tes
sennano ricava la legna per 
1 Inverno II Comune — gui
dato da una giunta di centro 
destra — ha pensato bene di 
concedere alla •Escavazlonl 
minerali! la possibilità di 
sfruttare per dieci anni an
che quel bosco, rimasto or-
mal 1 unico baluardo contro 
l'aggressione al territorio dt 
Tessennano 

Sotto la cava scorre 11 fos
so della Cadutella La terra 
di riporto ha formato un ter

rapieno estremamente In
stabile di 20 metri a ridosso 
del fosso che anche per le 
piogge di questi giorni, è sta
to bloccato da numerose fra
ne I tre consiglieri della Usta 
di opposizione (contro 1 12 
della maggioranza) hanno 
denunciato 11 fatto a tutti gli 
enti Interessati alla tutela 
del territorio I tecnici della 
Provincia, nel sopralluogo 
effettuato, oltre ad esprime
re un parere decisamente 
contrarlo ali ampliamento 
della cava, hanno rilevato 
1 Illegalità In cui opera la dit
ta che estrae la pomice In
fatti l'attuale cava a cielo 

aperto, oltre a contrastare ir
rimediabilmente con 11 cir
costante paesaggio, è situata 
ali Interno della fascia di ri
spetto di 150 metri dal fosso, 
e quindi non rispetta la legge 
del 1985 sulla tutela del beni 
paesaggistici 

•È una vera e propria rapi
na — dice Aladlno Gioiosi, 
consigliere comunale di mi
noranza — oltre a privarci 
del 7 ettari di bosco, da tempi 
remoti gravati da usi civici, 
non abbiamo neanche una 
contropartita economica ac
cettabile» Infatti 11 Comune, 
nella delibera che per ora 11 
Coreco ha bocciato, concede 

11 terreno alla •Escava2lonl 
minerali! per solo 100 milio
ni «LI ci sono miliardi di pro
fitti con tutta quella pomice 
— Incalza dolosi — prima 
girava la voce che il Comune 
avrebbe avuto almeno 500 
milioni Ora slamo scesl a 
100. E gli altri 400 che fine 
hanno fatto? 

Ma questo non è 11 solo mi
stero di Tessennano In que
sti giorni 11 sindaco democri
stiano Giancarlo De Simon!, 
ha vietato di giocare a carte 
nell'unico bar del paese I 
cittadini sono allibiti 
«Quando 11 bar era un circolo 
polivalente anche 11 sindaco 

faceva le ore piccole giocan
do* si mormora In paese 
Sempre 11 sindaco ha voluto 
un campo sportivo da mezzo 
miliardo per un paese di 500 
abitanti che, con un deficit 
di centinaia dt milioni, è sul
l'orlo della bancarotta. 

«Ma noi combatteremo 
con tutte le nostre forze que
sto alndaco-padrone che 
vuole rubarci anche 11 tempo 
libero — dice dolosi — fare
mo di tutto per fermare que
sta politica di saccheggio del 
territorio! 

Stefano Polacchi 

Entro primavera dovrebbe partire il restauro del San Michele a Montecelio 

Il design nell'antico convento 
L'istituto di grafica in cerca di sede: stanziati 800 milioni 

Si studiano tutte le tecniche 
della comunicazione - Un progetto 
del Pei per un centro permanente 

0*1 nottro corrlepond*nt* 
TIVOLI - * lutto pronto 
U Raion» Da sbrinato eoo 
milioni per realizzar* un 
protrilo presentito Itti 
Cmune dì Óuldonla per II re-
Mure dell'ex convento San 
Michele * Montecelio, Se
condo le previsioni entro I» 
line dell* puro» vera dovreb
bero minare I livori 11 pri
mo (tralcio Interesserà lai» 
occupato dall'istituto di 
grafica e comunicazione, 
ospitilo da tre unni nell an
tica struttura, ti condiziona
le t però d'obbligo visi* la 
confusione che regna negli 
ultimi mesi nell'ammlnl-
amitene comunale Psl-Dc 

81 è anche rischiato di 
mandar» In fumo li finanzia-
mento fino all'ultimo mo
mento la giunta di Ouldonia 
«rem tirato fuori le Ipotesi 
|MA diverse sulla possibile 
utHIMMlone dell'e» conven
to. sede per gli urna comu
nali, caserma del carabmle-
ri, asilo. Lo stanziamento de

gli 600 milioni era Invece fi-
nauseato esclusivamente al
la realizzazione di attività 
culturali permanenti In 
pra tlca I soldi erano destina
ti all'Istituto di grafica e co-
munlcaslone che vive tra le 
mura del San Michele 

Tornerà dunque a rivivere 
l'è* convento, costruito nel 
XVIII secolo dal Frati mino
ri osservanti? Finora era sta
to fatto solo II tetto con un 
progetto rinunziato dall'ex 
amministrazione provincia
le di sinistra Questo Ha per
messo all'Istituto di grafica 
di Installarsi In cima alla 
verdeggiante altura monti-
cellese Cosi In poco tempo la 
pregiata struttura architet
tonica dell'ex convento è di
ventata punto di riferimento 
per la più moderna e dinami
ca applicazione dell arte Ne
gli anni che verranno, dalle 
strette e altissime stanze, dal 
lunghi corridoi Imbiancati 
di recente, dalla terrazza sul
la pianura romana (dalla 

Quale si vede II profilo della 
cupola mlcnelanglolesca di 
San Pietro), usciranno grafi
ci, Incisori, ricercatori arti
stici, esperti delle comunica
zioni che lavoreranno nella 
grafica d'arte, per l'Industria 
e la pubblicità. 

•Con molte possibilità di 
Impiego — spiega II direttore 
della scuola Gerardo Lo 
Russo —, soprattutto se riu
sciremo a dare le tre specia
lizzazioni che abbiamo In 
programma grafico d'arte, 
grafie design ed esperte delle 
comunicazioni La speranza 
è anche legata alla possibili
tà che passi la proposta di 
legge specifica su questo Isti
tuto presentata alla Pisana 
dal Pel» Il progetto, sotto
scritto da Anna Uosa Caval
lo, Angiolo Marroni e Ada 
Poliziano, prevede Infatti l'I-
stltuzlonallztatlone della 
scuola di grafica che verreb
be così sottratta alla preca
rietà legale In cui versa at
tualmente non è Infatti ni 

L'è* convanto S Mietiti* • Montacelo A sinistra, un'immagln* dati* attività gr*flcri* organizsata all'Intorno 

un'accademia statale né pri
vata, ma è finanziata an
nualmente dalla Provincia. 

•È un'Iniziativa importan
te — afferma Anna Rosa Ca
vallo, consigliere regionale 
del Pel —. può asssolfere ad 
un ruolo fondamentale, per
tanto è necessario che diven
ti un centro regionale per
manente» Proprio In questi 
giorni l'Istituto ha Inaugura
to Il suo secondo anno acca
demico Due classi di 15 stu
denti, una prima ed una se
conda, seguite da professori 

come Mino Fucclllo, Rober
to Mostlconl, Sergio Vessali, 
Tudor Dragutescu, Roberto 
Mosolo e Rita DI Stefano, 
studiano in questa accade
mia che rappresenta un 
esperimento unico In Italia. 
•In realtà — dice Lo Russo 
— ci sono tre Istituti di grafi
ca, alcuni corsi postuniversi
tari di comunicazione visiva 
ma non una sola scuola che 
preveda Insieme le diverse 
manifestazioni di grafica e 
comunicazione» 

Gerardo ho Russo, artista 

trplno che ha lavorato a lun
go con Pino Zac, ha scelto, 
per realizzare questa nuova 
esperienza, Montecelio, a po
chi chilometri da Roma, e 
quell'ex convento da anni 
abbandonato che grazie an
che alla scuola di grafica tor
nerà a vìvere II progetto per 
I corsi accademici è stato 
preparato da Stefano Salvi 
che con Argan, Masslronl, 
Strazza, Pistone e Vally fa 
parte del comitato scientifi
co Nell'US II primo anno ac

cademico e partito con un fi
nanziamento provinciale di 
135 milioni, nei giorni scorsi 
la Provincia ha deciso li se
condo finanziamento di 130 
milioni, 

•La speranza per 11 prossi
mo anno accademico — con
clude Lo Russo — e che vada 
In porto la legge regionale e 
che II recupero dell ex con-
ventaci consenta di lavorare 
In modo migliore» 

Antonio Oprimi 

didoveinquando 

La fioritura francese 
nel concerto di Aprea 
Concreti margini di ecco-

atonalità tono emersi dal Ie
lle» concerto realizzalo al 
Poro Itàlico da Bruno Aprea 
* Làuri De rusco, che han
no meritoriamente scelta 
due Paline della grande ala-

Slane francese «Prlntemps. 
I Debussy e II «Concerto' 

Kir pianoforte e orchestra di 
àvel 
Apre* ha curato un'atten

ta esecuzione della musica 
di Debussy — la genesi del 
due movimenti della «Suite» 
appartiene alla giovanile 
esperienza romana, ma alla 
definitiva Identità orche
strale l'opera è giunta tardi e 
per vie tortuose - e la sensi
bile risposta dell'orchestra 
romàna della Rai ha rivela
to tutta là colta Intelligenza 

delle Intenzioni della dire
zione che ha tratto dalla 
prodigiosa partitura (di rara 
esecuzione e più sfortunata 
di «Iberlà« alla cui magica 
struttura e in qualche modo 
lecito rapportarla) un ani
mato e creati vo sviluppo del
le iridescenti venature stru
mentali e 1 vitali ritmi di 
danza. 

In una serata, dunque, 
ricca di Idee, la pianista 
Laura De Fusco ha proposto 
Il «Concerto» di Ravel, inno
vando Il brillante disegno 
della tessitura solistica con 
il tocco trasparente, alle so
glie della leggerezza, che, 
una volta tanto, si poneva In 
alternativa, meditata e di 
qualità, al consueto, torte 
pigilo tradizionale — tocca-
{litico soprattutto nel «Pre

sto» conclusivo — in un ag
gancio reale Invece con 1 e-
statlco «Adagio» 

Acclamata a gran voce la 
De Fusco ha offerto, fuori 
programma, tutte le dolcez
ze del «Souvenir de Vienne» 
n 6, di Schubert-Llszt ricor
dando al pubblico che gre
miva la sala quanto vasta, 
per cultura e ricca di umori 
sia la sua tastiera. 

Nella seconda parte la di
namica bacchetta di Bruno 
Aprea ha guidato la disponi
bile orchestra nella «Rena
na» di Schumann, ma le car
te vincenti erano già state 
giocate, e con fortuna Orasi 
trattava solo di raccogliere I 
molti applausi 

U m b e r t o Padroni 

«La Società aperta» 
immaginata come 

una scatola magica 
Da una scatola magica ci 

si può aspettare di tutto 11 
suo sviluppo deve essere 
necessariamente pteno di 
novità. «La Società aperta» 
(via Tlburtina Antica 
15/19) si paragona ad una 
di esse E anche se gii effetti 
magici non sono gli stessi, 
per gli studenti universitari 
può sempre rappresentare 
una buona alternativa per 
Il tempo Ubero e per gii stu
di 

Il centro culturale è un 
servizio che da alcuni mesi 
opera prevalentemente 
nell'ambito universitario 
Ha una convenzione con 
1 Idlsu, ed è di matrice lai
ca. 

Anche una alternativa al 
cattolici? «Noi non usiamo 

11 centro per Indirizzare po
liticamente lo studente — 
dice Pietro Ragni, uno dgll 
organizzatori —, ma vo
gliamo qualificarne l'atti
vità culturale e ricreativa, 
soprattutto del pendolari e 
del fuori sede Slamo aperti 
verso chluque voglia discu
tere e cercare Insieme Sia
mo laici In questo senso» 

L'associazione occupa tre 
plani di una palazzina a 
due passi dall'Università e 
offre una moltitudine di 
servizi Con duemila lire di 
tesssera semestrale si pos
sono seguire corsi di Infor
matica, di educazione am
bientale, di archeologia, di 
ceramica e plastica. I corsi 
di lingue (francese, Inglese 
e spagnolo) costano 5 000 li
re l'ora. CI sono Inoltre ser

vizi di Informazione sugli 
alloggi, di consulenza am
ministrativa e legale per le 
procedure e I problemi tec
nico-burocratici relativi al
la scuola, di orientamento 
agli studi E ancora, corsi di 
ginnastica (correttiva e ge
nerale), informazioni su 
viaggi, riduzioni teatrali e 
cinematografiche Da que
sto mese si possono com
prare anche libri a prezzi 
scontati e ha Inizio un pro
gramma mensile di confe
renze di psicologia. 

Tutto questo dovrebbe 
servire a portare la città 
dentro l'Ateneo e viceversa. 
Oli incontri culturali setti
manali diventano decisivi 
perii raggiungimento dello 
scopo 

•Il nostro è uno spazio 
"bianco" Molti, prevenuti, 
ci chiedono chi slete? Chie
dete voti?», sottolinea Ra
gni, per far Intendere che 
tipo di rapporto con la poli
tica si vive negli stradoni 
accademici Disimpegno? 
Ma qualcosa bisogna pur 
fare 

Alla «Società aperta» non 
si sono dimenticati neppu 
re del cinefili e del topi di 
biblioteca. Un vldeoclub 
funziona ogni giorno, tran 
ne II sabato, dalle 15 alle 80 
Le proiezioni trattano mu
sica, teatro, cinema. Inchie
ste E iniziano a muovere 
nel campo sterminato della 
cinematografia, dal 88 al 30 
di questo mese, infatti, s-
svolgerà una vtdeorasse 

§na sul cinema Indlpen 
ente italiano, Intitolata 

•Tendenze» La «sola lettu 
ra» (aperta dalle 10 alle 1S. 
fornisce ogni giorno la 
maggior parte del quotidia
ni Insieme a riviste ecologi
che, scientifiche, naturali
stiche, teatrali e psicologi
che 

Un ottimo contenitore di 
servizi, dunque, che dovrò 
concretizzare le piccole ne 
cessila di ogni giorno senza 
bacchette magiche, ma con 
tanta laicità, a questo pun
to veramente necessaria. 

Gianfranco D'Alonzo 

• POVERO GIUDA DISPERATO — ti ciclo del 
«•minori minato e novembre prosegue con il 
torio di questi dialoghi con I inconscio (oggi ore 
2 0 * B et Teatro Eliseo via Nazionale n 1831 
Uno dei drammi che più sconvolgono l uomo è 
quello che et irova a «vero di Ironie ali ipotesi di 
un tradimento La decisione razionale che lo de 
termina non riesce mal a vincere completamente 
I «naoscia segno questo delle profonde motiva 
tionilnoonsc» che I eccompagnano Perciò II tra 
dimonto à Ineluttabile proprio come I Inconscio 
oppure è anche possiti le non tradiro? la relaik» 
no adi Sandro Gindro Al termino della conforen 
I * seguirà un dibattito con il pubblico 

• UTTERATURA E MOVIMENTI — L asso 
Cluzlone cultural» «Peeiamoci» organizza por se 
baio alle 10 30 noi teatro della scuota elemento 
re «G Melimi» (vie Volsinlo 261 un incontro «ul 
toma «letteratura e movimenti per gli anni 8 0 i 
«Poetemoci — * scritto in un comunicato — 
vuol* scoprire soprattutto con il pubblico se e 
com* 1* consapovolezza o solo la pam a di una 
Mtntrote ambientale o da conflitto nucleare sia 
aodrnonuta nona cultura anche in quella lettera 
ria* A l Incontro parteciperanno Goffredo Poti 
OVtnor* di «Un»e d ombra» Cristiana Puglie»* 
stuolo» di letteratura africana cotiaboratric* de 
t i Mottetto» Filippo La Porta* Marino Sinlbal 
d . rodstion di «Unea d ombra» 

«Lorenzaccio», nuovo 
spettacolo di Bene 

(con alcune polemiche) 

Carmelo Ben* in e U f miscelo» 

Da Ieri sera è In scena al 
teatro Brancaccio un nuo
vo spettacolo di Carmelo 
Bene Lorenzaccio, che lo 
stesso Bene ha scritto sulla 
base (e «al di là» come dice 
l'autore) del testi di De 
Musset e Benedetto Var
chi Accanto all'autore-re-
glsta-protagonlsta sono in 
scena anche Jsaac Qeorge 
e Mauro Contini Lo spet
tacolo, come si ricorderà, 
ha debuttato alcune setti
mane or sono a Firenze, 
nell'ambito delle program
mazioni speciali dedicate 
olla celebrazione di «Firen
ze capitale europea della 
cultura» 

La rappresentazione — 

che ripercorre, alla manie
ra di Carmelo Bene, l'espe
rienza umana e sociale di 
Lorenzo de' Medici — arri
va a Roma seguita da un 
piccolo strascico di pole
miche Carmelo Bene, In
fatti, dopo aver fatto tappa 
nella capitale, per anni, 
ospite del Teatro di Roma 
all'Argentina, questa volta 
ha preferito la sponsoriz
zazione (si fa per dire) del 
Teatro dell'Opera che, co
me si sa, con qualche diffi
coltà gestisce la program
mazione del Teatro Bran
caccio Salvo eventuali 
problemi, In ogni caso, lo 
spettacolo sarà replicato 
fino al prossimo 27 gen
naio 

«Intimi ritratti» 
di Dino Ignani: un 
omaggio ai poeti 

«Si possono dunque fotografare .poeti lasciano almeno la trac 
eia di una sagoma sulla carta sensibile prima di svanire o di 
mutare pelle'1 E resta 1 alone della poesia attorno a quelle tace
rne"'.. Due dei Quesiti che Enzo Siciliano si pone nella presentazio
ne alla mostra di Dino Ignani ospitata in questi giorni (e Tino al 19 
gennaio) nei suggestivi sotterranei di palazzo Valentini (via IV 
Novembre 119) 

Ignani azzarda 1 esperimento di svelare al pubblico il volto, 
quasi sempre sconosciuto del poeta Ci presenta trentotto foto* 
grafìe dal titolo «Intimi ritratti! in cui e possibile ritrovare un 
verso un idea un atmosfera cara al soggetto offerto Un immagino 
che quindi rimanda alla parola a quella parola che ci aveva colpiti, 
ingannati, o resi felici per un attimo 

Ignani e andato a cercare i personaggi nelle toro case ti ha messi 
vicini ad un mobile un oggetto li ha circoscritti in un angolo dal 
quale questi come disarmati, si lasciano osservare Anna Cancella 
accanto ad una scultura di Bruno Boumes dal titolo iL'ultimo 
arrivato, sembra sorriderci quel! aria gradevole,, disincantata, ma
gica e frizzante che si respira leggendo l e sue liriche Elio Pagliara» 
ni, colpito da un raggio di luce nella penombra di un antico studio 
«tracanco di oggetti. Patrizia Cavalli volta te spalle alla mappa 
geografica di quel mondo che come lei derive, le sue poesie non 
cambieranno Io sprezzante e ironico Antonio vencziajrueece coma 
un urlo su un manifesto straccio in cui al intravede Pier Paolo 

Patrizia Cavalli In una foto di lonanl 

Pasolini 

^
La parteggiata nell'intima Imir , 
attraverso i volti e gli oggetti di l 
ammusai lazzi di lolMdaTnaana. 

•emione attesa di parlo «BellenaT 

, *"conUauaeaìi«i.o 
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Scelti 

voi 
• La mosca 
P«r i duri di stomaco e per gli 
amanti dotta fantascienza intel 
'(genie ecco il nuovo dlm di Da
vid Cronenberg. piccolo mas* 
atro del genera horror Si chia 
ma i l a mosca» e narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quella viasuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun
elle nel corso di un esperimen
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene cos) la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo-
mosca sarà lenta ma inesorabi
le Nei panni dello scienziato un 
JQH Goldblum bravissimo, sen 
suste e animalesco come ri 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• AMBASSADE 

• HOLIDAV • ATLANTIC 
• MAJESTIC 

• Pirati 
Torna Roman Polanskl E torna 
con un film ribaldo colorato 
ali insegna del «lasciatemi di 
venire» Da anni II regista di 
«Rosemary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna, 
0 A riuscito e ha coinvolto noi-
1 impresa un cialtronesco su
blime Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Rad (l avido pi 
fata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im 
possessarsi di un prezioso tro
no azteco) va davvero a perinei-

• ARCHIMEDE 

• Hotel Colonia! 
Cinzia Torrini, giovane regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
girati In Italia tenta la carta della 
superproduzione hollywoodia
na Un cast di tutto rispetto 
{Robert DuvaU, John Savage, 
Rachol Word più il napoletano 
Massimo Troia») por raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovano italiano il cui fratello. 
terrorista in fuga è stato ucci 
so Ma sismo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio' 
no morto..? 

• BARBERINI 
• NEW YORK 

0 Lola Darling 
Spike Lee Segnatevi questo 
nome Non * Ti nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di più Ov
vero un cineasta attore intelli
gente, ironico, capace di rac
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «ali black», 
•Loia Darling» è la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti, ma 
è difficile far accettare agli uo
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu
sto amarognolo quindi ma di
variarne tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane In viaggio attraver
so "America Un autostoppi
sta biondo e atletico E ali Im 
prowiao, I irruzione dell orrore 
1 autostoppista (lo «hitcher » del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
por salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Duelli il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine della malato 
ra Rutger Heuer di biondo re 
pllosnte di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut
tibile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 

• CAPITOL 
~ ~ • RITZ 

D Daunbaìlò 
Il «Benigni americano» è ere 
dateci un film da non perdere 
Porche I anglo toscano del bra 
vo attore ò uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
JimJarmusch il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perche John Lune a Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robert aceto no 
strano La stona è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sul! a 
micizta al di là delle barriere lm 
guistiche In bianco e nero odi 
zione originale (ma davvero 
doppiarlo era Impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

O OTTIMO 
Q BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime vis ioni 

I ACADEMY HALL t ? 000 
| V « SlOTri 17 Te) 426779 

Shirigriil eurprne à Jtm GaJrjard con 
Madonna 8 Sean Penn A (16 22 301 

L 7 0 0 0 
Tal 851196 

Stregell A o con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti 6R 116 22 301 

I ADRIANO 
I Pia i» Cavour 22 

L 7 000 
Tel 3S2I63 

Sana chili in tana giorni di Luca Verdone 
con Renalo Ferretto e Carlo Verdone BR 

(15 30 22 301 
AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Llnlzlatlona di Gianfranco Mingarri con 
Sereni Gran* E (VM IBI (16 22 301 

Spettacoli 
OEFINITJONI A Avveniuroso C Corri co DA D segn. an mar 0 0 Oocumenrar o OR Orammal co F Fan 
lasc erva C C a l o H Horror M Musicale S SeMmenrae SA Sai r co S U Sior co Mi lo logco 

KURSAAL 
Vie Persiano 24b 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 
Vie Trapelo 13/e TeL 3611601 

Il nuovo cinema auscnaco ora18 30Rlwe> 
00 del tempo di Hani Schergl Spinami 
di Val e Export Icortometragpol ora 20 30 
Die Stilla Oien di Xavti Scrnrtnenberrjar 
ore 22 30 11 mondo 4 di cM d H far* di 
Peter Patzak (IfilmricrwInvrraorraorTglriiej 
con sottornoli in (ladano) 

TIBUR L 3 000 ' predatori dell arca perduta * Sttvan 
VradegrrEtrusco 40 Tel 4957762 Spielberg con Harrrson fori M 

I H 22 301 

ALCIONE 
V a l éLesini 39 

L. 5 000 
Tel 8380930 

N noma della rosa di J J Annaud con 
SeenConnery OR (15 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXy L 4 000 
ViaMoniebello 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Affati 67 Tel 5406901 

La notea di òavid Cronenoerg con Jetl 
Goldblum H (16 22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tel 6916169 

The Hitcher La lunga strada della pau
ra di Robert Harman H 11622301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 876567 

Pirati di Roman Polanskl con Walter Mat 
thauCris Campion BR 116 32 30) 

ARISTON 
Via Clarone 19 

L 7000 
Tel 363230 

La mosca di Oavid Cronentierg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

ARISTON II 
Caller a Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793267 

Tha Hitcher - La lunga strada della pau
ra di Robert Harman H 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscptana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610956 

La moeci é David Cronenberg con Jefi 
Goldblum FA 118 30 22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuela 203 

L 6000 
Tel 6875466 

Round Midnlght (A merranotle cacai regia 
ri B Taverniar Gordon con Destar Gordon 
DR 11640 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sc«Honl 84 Tel 3581094 

Ore 17 lt planata aiiurro ora 19 30 Lo 
apeechlo ora 22 30 Infansia eli Ivan ora 
22 Solarla 

BALDUINA 
Pia Balduina 62 

L 6 0 0 0 
Tal 347592 

Regalo di Natale è Pupi Avali con Carlo 
Ooliti Piane SA 116 30 22 30) 

BARBERINI 
Piana Barbarmi 

L 7 000 
Tal 4751707 

Hotel Colonlal di Cinzia Torrim con Rotar! 
Ouvall e Massimo Troiai A 

116 46 22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 63 

l 5000 
Tel 4743936 

Film par adulti 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

l 6 0 0 0 
Tel 7616424 

# burbero di Castellano e Pipolo con Adria-
no Celenlano e Debra Fonar BR 116 22) 

CAPITOL 
VieG Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Tha Hitcher La lunga atrada dalla pau
ra di Robert Harman H 116 30 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piana Capranlca 101 Tal 6792466 

l'amore atiegone di Carlos Saura ccnAn 
torno Gades distate Hovos 

116 30 22 30) 
CAPRANICHETTA L 7 000 
P ra Monlecilorlo 125 Tel 6796957 

Lola Darling dt Spille Lee con Trecy Camila 
Johns BRIVMI4I 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Highlender di Russell Mulcetiy con Chn 
Slopher Lambert FA 116 15 22 15) 

C 0 U DI RIENZO L. 6 000 
Piana Cole A flienro 90 Tel 350584 

Yuppie! 2 di Enrico Oldoim con Jerry Caia e 
Christian De Sica BR 116 15 22 301 

DIAMANTE L 6 000 
Via Pianarne 232 b Tel 296606 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Saan Connery DR (16 22 30) 

EDEN L 6 000 
Pi la Cola di Rioni» 74 Tel 380188 

Shanghai eurpriie di Jim Goddard con 
Madonna a Sean Penn A (16 00 2130) 

EMBASSV 
Via Stopparvi 7 

L. 7 0 0 0 
Tel 6 7 0 2 4 5 

Yuppie! 2 di Enrico Oldotni con Jarry Caia a 
Christian Da Sica BR 116 22 30) 

EMPIRE L 7 0 0 0 
V la Regine Margherita 29 
Tel 6 5 7 7 1 9 

Corto circuito di Jnon Bootiem con Ally 
Sheedy e Steve Guttenbarg FA 

(16 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

l 4 000 
Tel 682884 

ti noma dalla rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

ESPERO 
Via Nomontana 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

a* burbero di Castellano e Pipolo con Adria 
no Celentano a Debra Penar BR 

116 30 22 30) 

ETOILE 
Piana In Lucina 4) 

l 7000 
Tel 6876126 

Strigati di a con Francesco Nuti e con Or 
nella Muti BR (16 22 30) 

EURCINC 
Valisi!, 3? 

I 7000 
Tel 5910996 

Yuppite 2 di Enrico Otdorni con Jerry Calè 
a Christian Da Sica BR 118 22 301 

EUROPA 
Corea d Itati» 107/a 

t 7000 
Tal 864868 

CU « M o g a n i r i W Oianev DA 
118 22 301 

ViaBissolail S I Tal 4 )61100 
SALA A Visiona privata 
SALAB Vienna privata 

Cineclub 
GARDEN 
Viale Traslevare 

L 6 000 
Tel 582849 

Vuppiee 3 con Jerry Celi a Chrrstian Da 
Sica BH 116 22 301 

GIARDINO 
P ira Virilità 

L SODO 
Tel B194946 

La carica dai 101 di Walt Disney DA 
115 30 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomantana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 6 6 4 1 4 9 

Super Fantouj di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio SB 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 6 0 0 0 
Tel 7596602 

Labyrinth dova tutto è poasibile con Da
vid Bovrie e Jennifer Connery H 

116 32 301 
GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 63B0600 

Gli ansiogeni a w Disney DA 
116 22 30) 

HOLIDAV 
Vie B Marcello 2 

l 7000 
Tel 658326 

Le moaca é David Cronenberg, con Jed 
Goldblum H (16 22 30) 

INDUNO 
VieG Induro 

L 6 000 
Tel 582495 

Labyrinth dova tutto a poeeibile con Da
vid Bovrie a Jenniler Connery H 

116 22 301 
«INO 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Una parlarla coppia di evitati di Peter 
Hyame con Gregory Hinea Billy CrystaR 

_BR (16 22 30) 
MADISON 
ViaChiebrera 

l 6000 
Tel 5126926 

La balla addormentata noi boaco DA 
(16 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 7 000 
Tel 786066 

Yupplea 2 di Enrico Oldoini con Jerry Celi 
e Christian De S«e BR 
116 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

La mosca di David Cronenberg con Jet! 
Goldblum FA 116 30 22 301 

METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo a m 2 l Tel 6090243 
METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 

L 7 0 0 0 
Tel 3 6 0 0 9 3 3 

Una perfetta coppia tri avltatl rj Peter 
Hyams con Gregory Marea Billy Crystat 
BR (15 45 22 30) 

MODERNETTA 
Piana Repubbhce 44 

L 4 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 9 5 

Film per adulti 110-11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piene Repubblice 

L 4 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
VaCave 

l 6 000 
Tel 7610271 

Hotel Colonlal di Cintia Tonini con Robert 
Ouvall e Messimo Troiai A (15 45 22 301 

NIR 
ViaBV del Carmelo 

L 7 0 0 0 
Tel 5 9 8 2 2 9 6 

Il nomo della rose di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 30 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecie 112 

L 7 000 
Tel 7596568 

Sette chili in eette giorni di Luce Verdone 
con Renato Pozzetto e Carro Verdone BR 

(16 45 22 301 
FRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tel 7B10146 

GII erittogsni A Walt Disney DA 
116 22 30) 

PUSSICAT 
Vie Cerea 9B 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L. 6000 
Tel 4743119 

Misslon rj R JorM con Robert De Nro e 
Jomerylsons A 115 30 22 301 

QUIRINALE 
ViaNaironale 20 

L 7000 
Tel 462653 

QUIRINETTA 
Via M Mughetti 4 

Linlaiaeiona A Gianfranco Mingenti con 
Serena Gran* E (VM IBI 116 22 30) 

L 6 000 
Tel 8790012 

Camera con vieta A Jemea rvory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 
Piana Sonnlno 16 

L 7000 
Tel 5810234 

Super Fantoul A Neri Parenti con Peolo 
Villaggio BR 116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 8 6 4 1 6 5 

ET • I oatraterreatra A Steven Spwberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

(16-22 301 

RIALTO 
Via IV 

L 6 0 0 0 
Tel 6 7 9 0 7 6 3 

Il nomo della rosa A J J Annaud con 
Seen Connery OR (16 22 301 

RITI L 6 000 
VieleSomelle 108 Tal 837481 

Tha Hitcher - la lunga atrada delle pau-
ra di Robert Harman H (16 22 301 

RIVOLI 
Va Lombarde 23 

L 7000 
Tel 460B83 

Oaunbailb A Jim Jarmuach con Roberto 
Benigni BR (16 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar lan 3 ! 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 
SAVOIA 
Via Bergamo 21 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 864305 

l 7000 
Tel 7574549 

L 5000 
Tel 66E023 

l 7000 
Tel 485499 

L 6000 
Tel 856030 

Ubyrintti dove tutto 4 pottitritt con Da
vid Dow» • Jennifer Connery H 

116 22 301 
Super Fentouj di Neri Perenti con Peolo 
Wllagg» 6R (16 22 30 
Finteli* <* Wall Disney DA 

(15 45 22 30) 
Accedermi Milttert di Ben Convv con 
Chris Lemmon Uoyd Bridge* 8F 

(16 22 30) 
L tnfiieiione di Gianfranco Mmgoui con 
Serena Grandi E (VM 16) (16 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piene G Pepe 
AMENE 
Piana Sempwne 16 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L3000 
Tel 7313306 

L 3000 
Tel 890917 

l 2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 
BROADWAV 
Vie dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Vaia delle Pineta 15 (Villa Borghe 
sei Tel 8634BS 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 
MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 
NUOVO 
Largo Ascianghi 1 
ODEON 
'iaua Repubbhce 
PALLADIUM 
9 » a B Romano 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 
SPLENDID 
Via Pier delle vigne 4 
ULISSE 
VìeTìburtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3000 
Tel 5010652 

L 3 000 
Tel 5562350 

l 6000 
Tel 586116 

L 2000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 6110203 

l 3 000 
Tel 5803622 

L 4 000 
Tel 620205 

L 3000 
Tel 433744 

L 3000 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Giotto guaio i Chinatown con Kurt Rus 
sei A 
Film per adulti 

Top Gun di Tony Scott con Ton Vrune A 
0 6 22 301 

Film per adulti 

Film pv adulo 

Oetat ol i Salteman (versione inglese, 
(15 50 22 40) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Rivista spoghadlo t film per adulti 

Cinema d essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 
FARNESE 
Campo de Furi 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

NOVOCINE 0 ESSAI 
VioMerryDelVal 14 

L. 6000 
Tel 6176256 

L 4000 
Tel 6564395 

L 3 500 
Tel 669493 

L 4000 
Tel SB 16235 

Il ciao Moro di Giuseppe Ferrera con Gian 
Maria Votante DR 
H raggio «orde dì Ero Rohmer con Marie 
Rime DR (16 30-22 30) 
Siici, l i eli dalle libertà d A. Parker con 
L Singer T Hnaks DR 
R ceto Moro di Gniteppe Ferrara conGwi 
Marta Votanti DR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La caia dado studente (Via Cesare 
D i lollla. 20) 

GRAUCO 
Va Peruga 34 

Riivtgtio di Fatene GrunwetaVf con P 
Andorai DR 

H LABIRINTO L 4 000 
Va Pompeo Magno 27 

Tel 3.2283 

SALA A Paulina alla iptigglt « Erte Ro-
r.met(19 20 451 $tanger Than PinBee 
di Jim Jarmutch (22 30) 
SALA fi a raggio verdi di Eric Ronnw 
(versione originare con soft iutiani) • DR 
[19 22 30) 

Sale diocesane 

FIORELLI R W » 
Tel 7578695 

PROVINCE 
Viete dada Province 43 

Vie F Redi 4 > W " 

« a Tortona 3 " « • » 

MARIA AUSIUATRICE n » ° w 

Pzra S Maria Ausihatrice 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Film par adulti -Tfns 
Tel 9002292 Nofl Pervenuto 

• 'ItfJJleM 

A L I A RADIANS Tel 9320126 Yupplee 2 di Eretto Oldorira cori Jirry 6 * 
I l Christian De Sica BR 

Tel 9321J39 Non pervenuto 

•J . - rUef .W 

AMBASSADOR Tel 9456041 L iniilailona di Giantrarrcei Mrrraani, O M 
Serena Grandi F (VM H I 116 30-22101 

TeL 94S4S92 Accademia miniere 4 Ben Coow, ton 
Chria Lemmi» Uovo) «ridati • M 

Imm 
Tel 9397212 N m per edulil 

• ' " " " » " ' » " 
Tel 9598QB3 Fllm P * «dut» nrw-ai 

• o l A i 7 _ M 

KRVSTALL I n Cucciolo) L 7 000 King Kong 2 di Jcthn G^ilerminn con Un* 
Via dei PaHottini Tel 6603186 da Hamilton A (1819 22901 

SISTO L 6000 Ubyrinth dovi tutto è poetitele con D » 
Via dn Romagnoli Tal E6107S0 ^ B°wii • Jonnifw Connery . H 

SUPCRGA L 7000 
Vie òtta M»«a, 44Tel 5604076 

Sene chili In u n e e r r i c i Luca V v é m ; 
con Carta Verdoni t Ranno Po/retta. M 

oe-22.Ni 

AGORA BO (V)a della Penile™. 33 
Tol 65302111 

Alle 21 Agoato moritemi! non 
ti conoioo di Achille Campanile 
con Camerini Broccia Di Carmine 
Ragia di Oudclo Camerini 

ALLA MNOHItRA (Vii dei Rieri B 
Tel 656B711) 

Alle 21 La nrtMMhi Invaniva al 
muro dalla citta di T Oorat Con 
Le Fonte Guidi Qulntuin Ambro-
gi Regia di I Loach 

ANFITRIONI (Vii 8 Saba 24 
Tel 5760827) 

Alle 21 15 Sohanoaamanta 
Cachov di e con Sergio Ammiro 
ta Patrizia Parisi Marcello Bonmi 
Olas 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo To
lt i , 18/K . Til 8395787) 
Rinoio 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande 21) Tel 5898111 
Alle 21 Aipinando metrò di 
Piero Coaiellacci Regia di Pierina 
na Cecchini 

AVAN TEATRO CLUB IVia di Por 
taLabicam 32 Tel 28721161 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia I I/e 
Tel 58948751 
Riposo 

CATACOMBE 2000 {Via Lebicane 
42 Tel 7653495) 
Ade 21 Uno donno por l'oceoiS'-
piimanto di e con Franco Venni 
rmi 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Alle 1? 30 Tra •animano a Vi 
di Marino Domenico con i Cavoi 
mcoli 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapima 19 
Tol 6585362» 

Alle 21 15 Sogno por una 
atonia con Vasco Mirandola e Ro
berto Citren Regia di Roberto Ci 
metta 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 Tel 
4758698) 
Allo 17 La femlolla deH'anti-
quarto di Carlo Goldoni diretto e 
tnterprototo da Gianrico Tedeschi 
con Felice Andreas* Marianella La 
silo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
6B41915) 
Riposa 

D£ SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951301 
Alle 17 30 Achille Componilo « 
gli anni 30 con Nino Scardina 
Paulette Mullor Franco Manieri 

OHIONE (V«a dello Fornaci 37 Tel 
63722941 
Domani elle 21 Prima llmorcon 
to di Vinello di William Shake 
Bpoare con Mano Carotenuto Re 
g a di Nucct Ledogana 

GIULIO CESARE (Velo Giulio Ce 
«ore 229 Tel 353360) 
Alle 21 O icarfallono di Eduar
do Scarpette Regia dt Armando 
Puglese Con le Camp teatrale di 
luca di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tol 47597101 
Alle 21 Schino ma fona no 
Scritto e dirotto de Germana Mar 
ini 

ILPUFFtvìeGigg>2anaM0 4 Te) 
ta 1072 il 
Alle 22 30 Uno aguardo dal 
tatto con Landò Fiorini Giuay Va 
ieri Maurilio Mattnti Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Branceocio 
B2/A Tel 737277) 
Alle 21 30 SoKyMualcal Natu
ro Show di Emilia Giannino con 
le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaiio 1 
Tel 5817413) 

Riposo 
LA PIRAMIDE (Vie G Beloni 51 

Tel 5746162) 
SALA A Alle 21 Racconti In-
quieti Regia di Marco Solari e 
Alessandra Vanii Con la comp 
Solari Vanii 
SALA a Alle 21 PRIMA Ma* 
«hath con Marilù Prati Giancarlo 
Quero Guido Ruvolo Regie rj 
Massimiliano Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romeno 1 Tol 6783148) 
SALA A Alle 21 Spettacolo di mi 
mo Lo voci dol ailanalo con 
Eric Dincer 
SALA B Riposo 

MANZONI IVia Momeierbio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Santo Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 589580?) 
Alle 21 15 ti d i s i n o del S e m -
aara di Gustavo Giardini con la 
Compagnia lt Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
803523) 
Allo 17 A cho n r v o n o q u i t t i 
quattr ini di A Curaci Diretto e 
interpretato de Carlo Giutfre con 
Aldo G uffre 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
I 3 / a Tel 36115011 
Allo 21 A m a r a di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadom Al 
manca Schiavo Regia di Rite Tarn 
buri 

Q U I R I N O - I T I (Via Marco Minghet 
t i 1 Tel 6794585 ) 
Alle 2 0 4 5 M a d i a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stano ed Edda Velante Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piana S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 74726301 
Alle 17 15 U t rovata di P io t i 
no di Renzo Martinell con la com 
pagnia stabile di Roma «Checca 
Ourantei 

SALA UMBERTO-ET1 (Va delle 
Mercede 50 Tel 6794753 ) 
Alla 17 La Comp di Paola Barbo 
ni Pino Co lm i Caterine Costanti 
ni presentano tVerma» di F G 
Lorca Regia di L Salvati 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tol 67962691 
Alle 21 30 Buonanono Bonino 
d Cestellacci e Fingitore con Ore 
ste Lionello e Leo Gullotta 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tol 5896974 ) 

Alle 2 1 1 5 Parturbai lono n 7 
Soggetto e ragia di Nicola De Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 5730891 
R poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
geni ne Tol 6 5 4 4 6 0 1 ] 
Dalla IO 13 u dalle 16 2 0 mostra 
su Eduardo De Filippo (Ingresso 
libero! 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 7323041 
Allo 17 Loroniaocio diretto • hi 
terpretato da Carmela Bone Con 
Isaac George • Mauro Contini 

T E A T R O COLOSSEO (Vie Capo 
d A f n c * 6 / A t e l / 3 6 2 5 6 I 
Alle 31 Ifi Adamo ad Eva di Po

ter Hack» Regia di Francesco Ca 
pitano 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 353509) 
Vedi «Musica» 

TEATRO DELLE VOCI IVia E 
Bombelli 24 Tel 6810118) 
Alle 17 Masnadieri da Schiller 
con Fiorenza Marchegiant Patrizia 
Zappa Mulas Regia di Nanni Gara! 
la 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini 17 A Tel 6548736) 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ml-
aarla a gwindii» noi camerino 
n. 1 di Ghigo Oe Chiara con Rena 
toCampeso Marcello Manda Ste 
fanelli Marrana Regia di Merco 
Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Allo 21 1S Tona por Tommy a 
Klttv dt Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 

SALA ORFEO 
Domani allo 21 Trittico, ipet-
taeolo di danta con la compa
gnia Vara Stai) 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale dell Uccelliers) Tel 
B5511B 
Alle 2115 Miiuraro II tempo 
diiabltato Spettacolo teatrali 
con Rossella Or 

TEATRO 01 ROMA Tel 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Animo di Giuseppe Man 
fndi con Duilio Del Prete e Mauri 
tio Marchetti Regia di Walter 
Mentre 

TEATRO DUSE (Vie Crema 8 Tel 
75705211 
R poso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 462114) 
Allo 17 Volpone di Ben Jonson 
con Tino Carfaro Umberto Orsini 
Regia di Gabriele Lavi* 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano 
del Cicco 16 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amathoa 
ni 2 Tel 6154197) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
o siparietti diretto e Interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Capr o 
Sala Teatro Alle 21 My-tiir-
Wait di P Insagno R Ciuloll 
Reg a di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 
67843801 
Alle 17 30 La Santa auTla ico-
pa Scritto e diretto de Luigi Me 
gnl con Maria Rosaria Omaggio e 
Valeria 0 Obici Musiche oh Bruno 
Lauti 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vii 
Nazionale 183 Tel 465095) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valori in Ho dui parola da 
dirvi di J P De Lege MusichB di 
Fioronio Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4756841) 
Alle 21 Garinai • Giovennini pre 
sentano Enrico Momesano in Sa il 
tempo f o l l i un gambaro Re 
già di Pieno Garmot 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassie 871/e Tel 3869800) 
Alle 21 30 Trappola pae topi di 
Agetha Ch/itta con Schemmeri 
Scalari. Regia di Sofia Scandurri 

TEATRO TENDA {Piana Mancini • 
Tel 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENDA STRISCI (Via 
Cristoforo Colombo 393 - Tel 
5422779) 
Alle 16 30 e allo 21 15 Golden 
Circuì 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta 16 • Tel 65458901 
Alle 21 Caehov o Cocheva di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Pilo Regia 
di Isabella Pironi 

TEATRO TRIANON (via Muzio 
Scovolo 101 Tel 7BB0985) 
Alle 20 45 Ritorno od AlphavB-
fa» Ragia «H Mario Martona 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Motto Scovoli. 101 - Tel 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T S D (Vie della Paglie 
32 Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO VALU-ETI (Vìa del Tea
tro Velie 23/A Tel 6543794) 
Alle 17 Fauat di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianni Giacchetti, Ro
berto Sturno 

TEATRO VITTORIA IP «a S Mi
na Liberatrici B - Tel 6740598) 
Riposo 

Musica 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Vi i dei Riari 
8 1 Tel 6568711 ) 
Sabato 17 alle 17 Voglia di c a n 
tare di G Gabrielli Regia di I Fei 

A U R O R A (Vie Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 693269) 
Alle 10 Le baracca presenta D i 
ra , farà , b a c i a r i 

CIRCO DI BERLINO 3 PISTE (V i l 
le della Stallone Prenestina Tel 
290354) 
Alle 16 3 0 • all i 2 1 Festivi 
15 30 -18 30 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzali 
Clodio Tel 3 8 9 4 3 4 ) 
Alle 16 3 0 e elle 21 30 II circo dì 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 3 0 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Rposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 Lo 
mille a una n o n a Versione di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 
diovisi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica elle 16 45 
Mario o II drago Regie di Aldo 
Giovennetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So
na 13 Tel 6276705 ) 
Domenico 18 «III 11 Faeclamo 
cho lo aro a che t u art 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
Ladispoh Tel 61270631 

Alle IO I I Cabaret da l bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO I N (Vie degli Amatnciani 
2 Tel 5 8 9 6 2 0 D 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La bambina t a n t a no
mo gioco teatrale con l i marionet 
te degli Accettane 

T E A T R O T R A S T E V E R I (Ctcon-
val la i ioni Glsnieotonae IO Tel 
6 8 9 2 0 3 4 6891194 ) 
Al le 10 e elle 14 La Compagnie 
Nuova Opere dei Burattini presen
te A m o r a a quattro man i 

T E A T R O DELL'OPERA (Piene Be
niamino Gigli 6 - T e l 4617651 
Riposo 

T E A T R O BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera Via Meruleni 2 4 4 
Tel 732304) 
Alle 21 Prologo El Jaleo Home-
naie a Federico Yormalmusicadi 
George Crumb) e Le casflda infuri 
coi Ballet Esporto! de Madrid co 
reogrefie di Goyo Monterò musi 
che di Emilio d i Diego 

A C C A D E M I A NAZIONALE S . 
CECILIA 
Riposo 

A R C U M (Via Astura 1 {Piana Tu 
scoto) Tol 7574029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I O l C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O DI G I A N O — (Via del Ve 
labro 1D Tel 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE O 
C A R I S S I M I (Vie Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M t V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Piazza Lauro Oe Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N L E O N I M A 
GNO (Via Bol lano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

CENTRE O ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869 ) 
Rnoso 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazz ni 
32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
R poso 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZ IO (Piana Co 
tonnal 
R poso 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL (V.a Nazionale! 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
R poso 

C O O P LA M U S I C A (Viale Mozzini 
fcl 

R poso 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONI 
Aid 21 Orchestri da comari del 
Gonfalone, Solista Auuusto Loppi 

TEATRO DEI COCCI (Vii Galvani 
6 9 Tel 363509) 
Alle 21 OMo and Aanoaa di 
Henry Purcell Complesso di stru 
menti antichi a coro FrarBagrum a 
Muitcao diretti da Franco Trinca 

TEATRO OLIMPICO (Piazza d i 
Gentile d i Fabriano 17 Tel 
393304) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEKANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Contorto con Francia Kui 
pars 

ASPHALT-JUNGU (Vii Alba 32 
Tel 78B0741) 
Alle 21 30 Serata rock dal vivo 

BIG MAMA (V to S Francesco • 
Ripa 1B Tel 582651) 

Afli 20 30 Concerto con 11 gruppo 
di Marco Alberimi Fabio Armani 
Andrei Avene e Alessandro D Aio
lo 

BLUE LAB (Vii del Fico 3) 
Alle 21 30 concerto del coro Poli 
fonico delle Scuole eh Musica Lab 2 
diretto di M Sons 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tal 5818685) 
Alle 21 30 Concerto te» con «Lo 
Cl.vinette» Alte 24 Discoteca 
afrotattna 

FOLKSTUDIO (Vìa G Sacchi 3 
Tel 5B92374) 
Alle 21 30 Rassegna Vanti anni 
dopo presenta un Recital di Paolo 
Pietrangeli 

FONCLEA (Vie Crescenzio 82/e 
Tel 6530302) 
Alle 21 Swing con Lino Caserta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30b Tel 581324) 
Alle 21 30 Concert Fusion del 
gruppo Staa Tu 

LA PRUGNA (Piai» dei Ponzimi, 3 
Tel 6890555 5B9Q947I 

Alle 22 Piano Bar con LHIo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il O J, 
Marco Musici par tutta N aML 

MISSISSIPPI (Borgo ArtgaliCQ, 1S 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto di ( in treduio-
riflie con la aOid Tìma Jan Band» 
di Luigi Toth 

MUSIC INN (L»go dal Fiorentini. 9 
Te) 6544934) 

Alle 22 Concerto dalli eNo imo» 
kmg iazz bandi di Gerardo GfrgM-

SAINT LOUIS MUSIC CltV M a 
defCardello 13/i-Tei 47460761 
Alle 22 Enzo Scoppi quintino. 

TUSITALA (Vie dei Neofiti. 13/e -
Tel 67832371 
Alle 21 30 Recital dal cantanti 
pianista Benfimm Wateri 

UONNA CLUB (VÌI Cima 871 . 
Tel 3667446) 
Riposo 

PESCASSEROLI 
NEL PARCO 

NAZIONALE 

DAL 25-1 

AL 2-2 

1987 

Pei prenoiamn nvotgem n seguenti m . 
0862/25313 24438 (FeOsrenone PCI Aq) 
0864/32393 PCI Sulrnoni 
0B63/91740 Profumeria A m i Pescassero! 
0863/91481 Agenzia di Soggnrm e Turismo 
06/492390 Uniti Vacanze Roma 

Festa de l'Unita 
sulla Neve 
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GIOVEDÌ 
16 GENNAIO 1987 l'Unità - SPORT 19 
L'argentino prima fa l'allarmista, poi l'arrabbiato 

31 Napoli respira 
Allodi e Maradona 

finita la paura 
Calcio 

Dalla nostra radailona 
NAPOLI - Umori da diva un
ni 50 prima confessa le tue an
gosce, poi nella tarda ««rata di 
martedì sottopone la caviglia 
|H'r IH quale non nasconde la 
mia finitosela ad esame radio-
grafico t! ne informa soltanto gli 
inumi Infine il giorno dopo ce 
I ha coti il mondo intero perché 
lo «tu? paure orano divenuta di 
dominio pubblico, quasi che 
avesse confidato le sue pene a 
iprite chu con 1 informazione 
non ha monte a che fare Ma 
Maradona non si discute, pena 
il rogo Quindi passiamo alla 
cronaca della giornata di ieri 

Irritato, infastidito dal eia* 
mori su&cit-uto dalle sue parole, 
Burnito cosa ha detto l'argenti
no «Mi ero limitato ad aspri* 
mure una mia preoccupatone 
sull infortunio e si è scatenato 

il finimondo Sono molto arrab
biato perché ho sentito dire un 
sacco di scemate Mia madre, 
preoccupata per le notizie dif
fuse, mi ha chiamato dall'Ar
gentina Ho avuto l'i m pressi o 
ne che stesse per iniziare un al
tra telenovela come accadde 
l'anno scorso a proposito del 
mio ginocchio, e a me le teleno-
vele non piacciono Abbiamo 
Bagni e Ferrano infortunati e 
li parla soltanto di me Adesso 
— conclude annunciando la 
punizione ai cronisti — non 
parlerò più delta caviglia. 

Svaniti i timori, Maradona, 
quindi, può essere abile ali ar
ruolamento per domenica pros
sima Partner il Brescia, il Na
poli cercherà di consolidare il 
primato Possibilista, sull im
piego del giocatore il medico 
sociale del Napoli, dottor 
Acampora «Le lastre — ha di
chiarato Il sanitario — hanno 
confermato la mia diagnosi di 

martedì Maradona ha riporta 
to soltanto una contusione alla 
caviglia i suoi timori si sono ri 
velati infondati Ritengo anche 
che per domenica il giocatore 
possa essere impiegabile* 

Notizie confortanti anche 
per Bagni, il cui impiego per 
domenica non sembra più esse
re tanto problematico 

Dalla Clinica Mediterranea, 
intanto, notizie confortanti sul
le condizioni di Italo Allodi, 
colpito lunedi da ischemia cele
brale I sanitari hanno sciolto la 
f(rognosi, Allodi è fuori perlco-
o fPerslstendo un ulteriore 

lieve miglioramento progressi
vo — è detto nel bollettino — si 
ritiene poter sciogliere la prò 
gnosi quo ad vitam (fuori pen
colo di vita) salvo non previste 
complicanze! Il bollettino è 
filato firmato dall'equipe medi
ca che assiste il manager e dira
mato poco prima delle 20 

Marino Marquardt 

Nell'esordio dell'Olimpica 
Carnevale torna goleador 

Noatro •trvlilo 
PATRASSO - Promette bene 
e IM<"I« ben sperare In Grecie 
contro I collcghl ellenici, le ne-
donale Olimpica di Dino ZoH 
li» conquistato la >ua prima 
Vittorio, nella «uà prima parti
ta Due «<il musi a segno, uno 
ner tempo, tutte e due firmati 
de Carnevale, nessuno subito, 

Janl tanto qualche cosa bel
la elio e servito ad avvalorare il 
success» finale pi più, 
aue le cose meno belle 
ctie linmn alle prime battute, 

laro 

„.t cui molto cose sono da rive-
fiere, da limare, da «jjiustare. 
Però 1 presupposti per mettere 
in piedi una valida rappresen
tativa ci sono tutti, specie 
quando In squadra potrei di
sporre di tutti I suoi elementi 
migliori Non va dimenticato 
erte in oue«o .-prima, sono 
mancati Virdia, Mairln a Desi
deri. tre giocatori, capaci di 
cambiare < connotati ad, una 
squadra u cote miillori le ha 
seni altro regalate il fluidifi
cante veronese De Agostini, 
Biticiitore autoritario, In posses
so di una spinta poderosa, tee-

Grecia-Italia 0-2 

MARCATORI; 12' • 85* Carnevala 
GRECIA; Ortoorladia (««' Tania»; Vesilllou <0V TalantaMa), 
Hanilathanaiiov, Mpanlotli, Papeae, Tiiolai 177' Alaxandrl-
dial. Samaraa, Mailufas, TautuNldla, Vutritaaa, Kavurai (66' 
Kiramikalos). (14 Va itosi 
ITALIA; Tacconi, Taatottl, Da Agostini, laohlni, Brio, Gravare, 
Mauro, Galla. Carnevale, Romano, Baldierl (12 Giuliani, 13 
Bruno, 14 Pallogrinl, 16 Fusi, 16 Saltano) 
ARBITRO) Popav (Jugoslavia). 

meo agonfiiticamente generoso 
ni tempo stesso Dal suo piede 
nono puniti gli «assist» che nari-

Carnevale dì 
concimure con successo • reta, 

Il primo al 12 Guitto del 
tentino cross ni centro per Car» 
nevate che con un preciso col

po di testa, supera il portiere 
greco 

potrebbe «sere l'infoio di 
una bella partita, tutta In di
scesa per gli auurri Invece, co* 
ma spésso accade nel calcio ita-
limo, al gol fa seguito un certo 
rilassamento, che permette al 
greci di prendere coraggio e di 
farsi sotto, in qualche modo mi' 
nacciosi Brio e Tacconi strana
mente mostrano qualche incer
tezza, ai mostra invece all'altez
za della situazione Tassoni e 
Cravero, insieme naturalmente 
a De Agostini, che Bono riusciti 
ad arginare le offensive greche, 
facilitate dalla fragilità del cen 
trocempo azzurro, che ha perso 
anche Baldierl, per una troppo 
severa espulsione decretata 
daU'arbvitro per un fallo visto 

to, ma non cattivo commesso su 
Vasslliou dove soltanto lachim, 
è stato molto bravo 

Comunque grossi pericoli 
Tacconi non ne ha corsi. Sol
tanto ali'83 Tsaluxidia lo ha 
messo in difficolta, dopo aver 
anticipato Brio, ma il portiere 
azzurro ha salvato con i piedi, 
Sul rovesciamento di fronte a 5 
dalla conclusione è arrivato il 
raddoppio degli italiani De 
Agostini sulla fascia sinistra ha 
superato un paio di avversari, 
quindi ha toccato per Cerneva 
le che non ha avuto difficoltà a 
segnare h ultimo brivido a due 
minuti dalla fine, quando Cra 
vero di un soffio ha ancitipato 
Tsaluxidis davanti alla porta 

r. s. 

Scavolini quasi fuori dalla Coppa delle Coppe 

Cibona senza Petrovic, 
ma Pesaro perde ancora 
Vincono le altre italiane di Coppa 

SCAVOLINI PESARO 
CIBONA ZAGABRIA 

82 
83 

Dal nostro Inviato 
TESARO - La Scavallili 
non ce I ha fatta. Sia pure di 
un solo punto e nonostante 
che il Ciborio di Zagabria 
non ovf.se schierato II suo 
fuorviasse Drazen Petrovic» 
insieme ad altri due titolari 
delia formazione Jugoslava, 
Knego o Cvye-ticanln OH 
siavi hanno confermato di 
esurc tra le migliori squadre 
europee II passaggio del tur
no di coppa delle Coppe per 
glt jugoslavi è ormai una for
malità, Non lo è, invece, per 
1» squadra pesarese I mar
chigiani non hanno potuto 
achiiraro li miglior Magnifi
co, reduce da una influenza 
con fi bbr© altissima e subito 

SCAVOLINI. Gracis 6 Fradrick 24 Davis 22 Sonaglia4 Zampo 
tini 16, Costa 3 Natali 8 Magnifico Non entrati Mmelli e Merlit 
ti AH.; Sacco 
CIBONA: Nakic 3 A Petrovic 23 Cutura 28 Vukucevc B 11 
Uslc 18 Becic Pavlicevic Non entrati Sosiarec e Lukacic Al i 
lanez 
ARBITRI: Zelmger (Israele) e Rettola (Spagna) 
NOTE: spettaron 4 500 Usciti per cinque falli Magnifico e Costa 

caricatosi di falli Insieme al
l'altro lungo della squadra di 
Sacco, Costa Nello. Scavolinl 
ha confermato il suo buon 
momento di forma Zampo!!-
ni (16), questa volta affianca
to dall'americano Davis (22) 
Leggermente sotto tono Fre-
drick «solo» 24 punti Mici
diale Invece tra gli jugoslavi 
Cutura con 23 punti, e senza 

nessun errore dalla lunetta, 
da dove ha letteralmente lm-
pciversato 

GII Jugoslavi si sono schie
rati senza tre placatori del 
quintetto base 1 già ricordati 
Knego, Cvyctlcanin, ma so
prattutto «mister Europa 
'86» 11 fuoriclasse Drazen Pe
trovic Sono rimasti a casa 
Knego pare per un problema 

«Io sconfìtto dal deserto» 
Un dilettante alla Parigi-Dakar 

Disavventure di un pilota senza assistenza e male attrezzato nel rally più pazzo e massacrante del mondo - Luigi 
Algeri, 27 anni, impiegato, racconta la resa dopo la lotta con la sabbia, i sassi e il caldo - Guidare per 12-13 ore 

Dal nostro Inviato 
SCANDIANO (RE) - -Ero 
completamente solo con la 
mia Yamaha 600 elaborata 
artigianalmente In casa, 
contro 11 deserto Me andata 
male sono caduto due volte 
e la moto ha subito seri dan
ni Con un gran dolore alla 
schiena e senza un solo pezzo 
di ricambio per II mio mezzo 
mi son dovuto ritirare» 

Queste le prime parole di 
Luigi Algeri, appena tornato 
a casa a facandlano dalla sua 
seconda sfortunata espe
rienza alla Parigi-Dakar 
Ventisette anni, Impiegato In 
un'azienda di arredamento 
ceramico, ha nel sangue la 
passionacela per le corse e le 
avventure In moto 

Chi si iscrive alla Dakar — 
spiega — è spinto fondamen
talmente da due molle un 
grande spirito d avventura e 
la passione sfrenata per le 
competizioni motoristiche, 
su qualsiasi terreno esse si 
svolgano Io, che anni addie
tro no partecipato a gare di 
regolarità, possiedo una 
buona dose di entrambe, 
dunque son partito* «La feb
bre per la Dakar — prosegue 
Algeri — m'è presa lo scorso 
anno con pochissimi mezzi e 
con tanto coraggio sono an
dato, mi sono perso nel de
serto. fortunatamente I mez
zi di soccorso m'hanno recu
perato. Quest'anno Identica 
situazione, sempre esigui 1 
mezzi economici (per far la 
Dakar servono almeno 25 
milioni) e solita sfortuna. 
Con una Yamaha procurata
mi da uno dei miei sponsor 
(Mondo Radio, un'emittente 
privata del paese) mi sono 
presentato al via di Versail
les Vo lo immaginate un pi
lota completamente solo, 

ni ginocchio, Cvyetlcacln 
sembra per disturbi ga
stroenterici, Petrovic, avreb
bero spiegato gli accompa
gnatori della squadra Jugo
slava perche In condizioni 
psicofisiche non Ideali Sof
frirebbe di una specie di 
esaurimento nervoso 

A Pesaro ci sono rimasti 
malissimo Contavano su un 
Cibona ai completo È vero 
che a Zigabrla, nalla partita 
di andata, la Scavolini era 
stata sconfitta di brutto 
(123-99) Nonostante l'assen
za di Drazen, li clima quasi 
vacanziero e le abbondanti 
licenze culinarie (e il massa
crante viaggio in autobus), il 
Cibona resta è una signora 
squadra A cominciare dal 
gemello dlDrazen «Asa» Pe
trovic 

Franco De Felice 

In Coppa dei campioni stasera 
a Milano un Real con assenti 

Mll \NO —• La neve condizionerà molto to svolgimento di Tra-
cor Rea! MA ti rid per 11 quarto turno di finale della Coppa Cam
pimi! In programma questa sera al l'alai russa rdl (su Tv2 alle 23 
iirl enr-o di "Spomello). Il Real Madrid e atterrato Ieri a Linaio 
nella l'Ufi m di neve, ha lasciato a casa un americano, Larry 
Spnu* die s'è dimenticato il passaporto alcuni ragaxri della 
.rosa piu il barbuto Lopez tturrioga perché malconcio lol» 
Salii/ 1.minatore mari ridisi*, spora di avertutlifntro oggi 
Uiwcuo in Scoria per il maltempo anche 1 arbitro Rlchardson 
Più eh* Virine l'americano che conta noi Real e Brad llranson 
costr* it*> « renare fortuna in Spugna, dopo aver giocato o Uro-
scia, ma elemento tra 1 migliori visti ne noatro paese Sprlggs, se 
giocherà e un tipo pericoloso Ma non Me ancora Integrato nella 
Squadra spagnola Peleraon dovrebbe affidarlo» Ilarlovv mentre 
ivfeneghlii dovrebbe andare sul lungo Romay, McAdoo su Bran* 
son, Prfmler su Del Corrai, „ - . ™ . , , . . 

il- PARI ITI /adar-Orthez,Traccr-Renl,Zalglris-Maccabi 
I \ U.ASMI ICA. Orthet6, Traccr 4, /algirls, «fadar. Maccabi, 

Mercoledì da leoni per Girgi 
Arexons, Divarese e Bertoni 

Un mercoledì di vittorie per le squadre italiane di basket 
Impegnare nei vari tornei europei Anche se \a detto subito i 
successi, in qualche caso non servono porche 1 eliminatone e 
cena In Coppa Koracdunque hanno vinto sia I Arevonssia la 
Dn a rese Vince anche la Mobtlgirgl che peraltro e giA qualifi
cala A Canlù l'Are\ons ha battuto II Sthtnha Setiemco per 
97-87 La Pivarese ha vinto con la JUGOPL\SIlC\ 10-3 «»0 Le 
due lombarde hanno ancora qualche speranza di qualificare 
per le semifinali \ince anche la Mobilgirgl Caserta fuori cosa 
contro lo Chaltttns per 76-75 \ ittoria infine per la Merloni contro 
i modesti belgi del Maricmburg per 83 a Ci Tra le donne le 
campionesse vicentine della Primlgi sono andate a vincere an
che In Romania contro il CluJ Aapoca Punteggio 75-61 per le 
Italiane I questa era una parlila dei quarti di finale della Coppa 
dei Campioni In Coppa Ronchetle ha vinto (a Budapest) la 
Deborah Milano contro la Pungsram (7KVI) 

Il francese 
Auriol fn sella 
alla Caglva e, 

sopra il titolo, 
la eorsa del 

centauri nel 

senza assistenza e male at
trezzato, fianco a fianco con 
gli squadroni superorganlz-
zati delle Honda, Suzuki e 
Caglva? Quello ero lo» 

Com'è andata la gara? 
•Agli Inizi abbastanza be

ne Ad un certo punto ero 
72° Ma una volta inoltrato
mi nel deserto algerino sono 
Iniziati 1 problemi La mia 
Yamaha che avevo elaborato 
in poche settimane ha inizia
to ad accusare qualche diffi
coltà nelle terribili tappe al
gerine E così dopo 2500 diffi
cilissimi chilometri di deser
to una terribile serie di bu
che maledette e Inaspettate 
m'hanno fatto rovinare a 
terra Dolorante, con la moto 
In difficoltà (come pezzi di ri
cambio avevo una sola ruota 
caricata su un camion), mi 
sono trascinato verso Ta-
manrasset senza ammortiz
zatori, senza luci, senza con
tachilometri LI ho detto ba-

Quafl sono Je insidie del 
deserto? 

•Tante ogni giorno devi 
guidare per 12-13 ore senza 
mal scendere di moto, un ve
ro massacro Poi ci sono le 
Elste trabocchetto piene di 

uche e sassi e ancora dune 

assassine, 11 pericolo d) per
dere l'orientamento, 11 caldo 
asfissiante e l'obbligo di do
ver viaggiare ad almeno 130 
km orari se non vuol finire 
fuori tempo massimo E di 
notte quando va bene puoi 
dormire in un sacco a pelo, 
altre volte sulla sabbia, ov
viamente all'addiaccio (fa 
un freddo terribile!), al ripa
ro delle ruote di qualche ca
mion di soccorso E non hai 
tempo di parlare con nessu
no chi è organizzato se ne 
sta al caldo ih albergo men
tre tu devi dormire al freddo 
e sempre con un occhio aper
to puntato sulla moto, per 
evitare che te la rubino Que
sto ho fatto per sette giorni e 
sette notti lungo 12300 chilo
metri del deserto algerino 
Ho perso la sfida col deserto 
Ma non mi do per vinto 
L'hanno prossimo ci ripro
vo» 

E adesso cosa fa Luigi Ah 
gerì? 

•Rimetto un po' In sesto 11 
fisico e lunedi torno al lavo
ro Ma In primavera rico
mincio a darmi da fare Se 
trovo qualche altro sponsor 
che mi aluta, ritento nell'88 
l'avventura » 

Walter Guagneli 

Protestano gli africani 
Vittoria di Teruzzi 

GAO (Mail) — L'italiano Claudio Terruizl (Honda) e il francese 
Patrick Tambay (Range Rover) sono I vincitori della dodicesima 
tappa del Rally motoristico Parigi-Dakar, la Niamey-Gao, che 
presentava la «speciale» Menaka-Gao dì km 500 II pilota fran
cese, che viene dalla formula uno, ha privato della vittoria la 
favorita 205 turbo del keniano Shekhar Mchta, terminato a 10 

minuti di distacco Vatanen — oggi quarto—continua a coman
dare la classifica La conlesa motociclìstica e la vittoria dell'ita
liano sono passate un po' in sottordine a causa della polemica, e 
del reclamo che I primi due della classifica generale Neveu e 
Aurìol (Caglva) hanno fatto alla giuria per chiedere una pena
lizzazione di due ore di Rahier (Bmw) che due giorni fa ha 
tagliato II traguardo nel senso di marcia opposto* quello presta-
bifìto II reclamo di Neveu, presentato in mattinata, e stato già 
respinto dalla giuria. Intanto i giornali e molte autorità gover
native del paesi attraversati protestano II presidente della Re
pubblica del Niger, il generale Kountche, nel mesi scorsi aveva 
addirittura notificato al governo francese che non avrebbe più 
autorizzato II passaggio del piloti sul suo territorio «per i danni 
ecologici e psicologici che esso ogni anno comporta*. Le piste del 
deserto rimangono sconvolte e spesso impraticabili dopo il pas
saggio dell'uragano motorizzato 

Nasce tra sospetti e critiche il campionato del mondo junior 

L'inflazione delle corone mondiali 
Il 30 Damiani affronterà l'americano Gregg 

ROMA — TVa sospetti, per-

f lessila e polemiche sono nati 
campionati del mondo junior 

il cui annuncio ufficiale In 
Italia e slato dato ieri a Roma 
dall'avv Antonio Sciarra, pre
sidente del comitato interna

zionale dei campionati L'eti
chetta «junior» deve intender
si, nel significato letterale del
la lingua inglese, cioè non co
me «giovanile», bensì •mino
re- Per regolamento, possono 
partecipare a questi mondiali 
i pugili delle confederazioni 
affiliate al Wbc che siano in
clusi nelle classifiche mondia

li dell'ente dall'I 1* al 30° posto, 
nonché i pugili classificati 
nelle prime tre posizioni delle 
graduatone nazionali Un pa
sticcio complicato che risenta 
d infla7ionarc 1 titoli e creare 
confusione Sono stati allestiti 
già I primi tre campionati Jo-
nes-Nunez (superleggcri a 
Perth il 21 gennaio). Hai 
Siong-Orozco (pesi welter a 
Giakarta il 23) eSawarno-Am-

paro il 24 ancora a Giakarta 
Umberto Branchi ni ha infine 
annunciato che Francesco 
Damiani avrà sempre la possi
bilità di disputare il primo 
campionato del mondo junior 
dei massimi non incontrando 
più il nervegese Steffen Tan-

f stad, ma lo statunitense Ed
io Gregg, numero 12 nel 

mondo, il 30 gennaio 

Campioni e... 
campioncini 
di terracotta 

II nuovo anno pugilistico e incominciato con quarantuno cam 
pioni del mondo sulla vetta delle attuali 16 categorie di peso II 
caos ha assunto proporzioni allarmanti ma il peggio deve ancora 
arrivare Soltanto Marvin *Bad> Hagler, peso meaio detiene I in 
tera Cintura riconosciuta dalla Wba dai Wbc e dall Ibf Però per 
il pelatone di Brockton Massachusetts sono in vista grane perche 
Gilbert Mendoza presidente della Wbn gli ha lanciato un ultima 
tum 

Sino a qualche giorno addietro Lloyd Honeychan un britannico 
di origine giamaicana era 1 unico campione dei weItera ma poi, 
per molivi di -apartheid» contro il Sudafrica ha lasciata libera la 
fetta di Cmfura della \\ ha 

il thailandese Samoth Fayakaroon (Wbc) e Kim Ji Won della 
Corea dei sud (ibf) sono i «numero uno» dei supergailo mentre 
risulta vacante il titolo della Wba Infine Chong Pai Park, altro 
coreano del Sud detiene li mondiale dei super medi, una diusione 
di peso riconosciuta dalla sola Ibf Questo Chong Pai Park, nato a 
Chou Ra 1 11 agosto 1960 professionista a 17 anni (tre sconfitte in 
una cinquantina di combattimenti), tome quasi tutti gli orientali 
e un «southpawi un ruvido colpitore, un «fìghter» indomabile 
Interessa in quanto potrebbe concedere una partita di campionato 
a Sumbu -Patrizio» Kalambay, campione d Italia dei pesi medi 

Nato a Lubunbashi Zaire il 10 aprile 1956 naturalizzato Italia 
no per matrimonio Kalambay è un «boxeur» rapido abile vano e 
preciso nei colpi più che un puncher malgrado le 25 vittorie prima 
del limite in una quarantina di «fights» probabilmente merita di 
venire considerato il meglio dei nostro pugilato dopo Patrizio Oli 
va campione del mondo dei welters jr Wba fra gli altri ha «con 
fitto con disinvoltura a banremo (19821 Buater Drayton di Phila 
delphia attuale campione del mondo dei medi ir Ibf 

NPI 19flr> bumbu KnlnmbBv venne dichiarai nnltuto nd Atlan 
tic Citv contro Duane Thomas, campione aio i liale dei medi ir 
Wbc poi ad Ancona davanti ad Avub Kalule (ex campione dei 
mondo dei medi ir Wba) per 1 europeo delle 160 libbre (kg 
7 ^ 4 ) 

Furono due verdetti per niente convincenti inesatti, addmttu 
ra punitivo quello contro Duane Thomas del Michigan sorpren 
dente vincitore di John « The Beasi* Mugabi sia pure con 1 aiuto di 
una polliciata Adesso Kalambay e stato scelto di nuovo dall Ebu 

come sfidante ufficiale del britannico Herol Graham, campione 
d Europa dei medi L invitto Herol Graham, però sembra avere 
diversi programmi ben altre ambizioni Per la Wba è diventato 
«Challenger» ufficiale di Marvin iBad* Hagler Secondo I ingegner 
Gilbert Mendoza «bossi della World Boxmg Associatori, Hagler 
rischia la detronizzazione se il 6 aprile a Las Vegas, Nevada. af
fronterà «Sugar» Ray Léonard nella «5/ida dei Cento Milioni* di 
dollari II campione del mondo dei medi, sempre secondo Mendo 
za deve battersi con Herol Graham, un mancino abile e potente, 
nato a Nottingham il 13 settembre 1959 da genitori giamaicani 

Barney Eastwood, ha offerto ad Hagler un milione di dollari se 
si presenta a Londra, oppure in altra citta del Regno Unito, con la 
suaCinrura ma Marvin non accetterà Un milione di dollari sono 
spiccioli per lui dato che Bob Arum della Top Rank gli ha garanti 
to almeno 15 milioni di dollari per 1 ennesima Battaglia del Secolo 
contro Léonard 

L insaziabile World Boxmg Council, durante il suo ultimo Con 
gresso, ha istituito una nuova categoria di campioni del mondo, 
anzi di campioncini per le 15 divisioni di peso che la riguardano 
esclude solo quella dei supermedi per il momento II «meeting» 
parolaio, della buona tavola della singolare trovata si è svolto ad 
Aruba il centro turistico delle Antilìe olandesi frequentato dai 
ricchi vacanzieri americani ed europei, inoltre, stavolta anche dai 
perditempo del Wbc calati nel Mar Caraibico con mogli e famiglie 

La singolare assurda proposta di José Suleiman. presidente del 
Wbc e accettata dai distratti presenti, e stata l istituzione dei 
Junior World Championships in altri termini avremo altri 15 
titolati che aumenteranno il caos diminuendo 1 importanza delle 
Cinture, già deprezzate di campione del mondo Quando erano 
otto (mosca gallo piuma leggeri, weItera medi mediomassimi e 
massimi) un campione del mondo era un «vero» campione Poi 
arrivarono\leggeri jr (1921),iife(ters jr (1922),i mcdi-;r (1962) 
onorati da assi autentici come Johnny Dundee nato a Setacea, 
Sicilia, sotto il nome di Giuseppe Camera e come il filippino 
Gabriel «Flash» Elorde, come Tony Canzonen, Barney Rosa el in 
glese Jackie Kid Berg mima della guerra e dopo il conflitto ecco 
Carlos Ortiz e Duilio Eoi Fddie Perkms, Bruno Arcari, Wilfred 
Benitez sino ad arrivare a Patrizio Oliva mentre nella divisione 
delle 154 libbre (kg69 853) destarono interesse Sandro Mazzinghi 
e Nino Benvenuti Freddie Little e Carmelo Bossi Jlocky Mattioli 
e Maurice Hope «Sugar» Ray Léonard RobertoDuran, Thomas 
Hearns e Mike McCallum 

Purtroppo poi lanciarono categorie fasulle con tanti campioni 
insignificanti Con I arrivo dei Junior VVoWd Championships nati 
nt.f,Ii ozi di Amba la Mtuazione peggiorerà ancora div entando più 
caotica e ridicola, persino pericolosa In teoria i futuri «campionci 
nu potranno sfidare (e magari battersi) ton i campioni del Wbc 
dell Ibf della Wbn 

Nel tepore di Aruba lo scaltro presidente José Suleiman ha 
messo la patata bollente nelle mani dell ambizioso avvocato Anto 
nio Sciarra e il presidente della Cap della nostra «Federboxe» ha 
presentato questo «mondialino» ieri a Roma nell Hotel Excelsior 
di via Veneto 

Giuseppe Signori 

Domenica 
Casarin 

arbitra in B 
^ ^ ^ MILANO — Que* 

^ T ^ ^ k s t i gli arbitri che 
Ba«<^Bsono stati sorteg-
^ ^ f t ^ V g i a t i a dirigere le 
^ ^ B J r gare di serie «A» e 

"*"' *B» in program
ma domenica prossima Serie 
A. Ascoii-Milan Longhf, Ata-
lanta-Sampdoria Boschi, Co
mo-Roma Redini; Fiorenti* 
na-Avellino' Mattel, Inter-
Empoli Baldas, Juventus-
Udinese Sguizzato, Napoli-
Brescia Coppe te ili, Verona-
Torino Bergamo Serie B* Ba
ri-Genoa: Casari», Cagliari-
Catania Testa, Coscna-Bolo* 
fna Paparcsta, Cremoneie-L. 

icenza Pucci, Lazio-Pisa La-
morgosc, Messina-Lecce: 
Agnolin, Modena<Campobas* 
so Cava, Pescara-Arezzo Tu-
veri, Tarantolambenedette-
se Cornletl, Triesti na-Parma 
Di Cola Squalifiche II giudice 
sportivo della Lega calcio pro
fessionisti ha squalificato, In 
serie «A» per una giornata Co* 
lantuono (Avellino), Fontolan 
(Verona), Perrone (Ascoli). 
Stergato (Udinese). In serie B 
sono stati squalificati per tre 
giornate Panchcri (Cesena), 
per due Bivi (Bari) e per una 
Lucarelli (Pisa), Papiri (Ca
gliari). Podavini (Lazio), Poli-
cano (Genoa), Ridcout e Ro
sei li (Bari) 

Carraro 
indisposto, 

niente Camera 
^ B ^ ROMA * È stata 
m&tm rinvi1*1* * merco-
Mmm^ ledi prossimo l'au-
^mimU dizione sui proble* 
^m^W mi delle società 

^ ^ ^ calcistiche, previ* 
sta per ieri alla commissione 
Interni della Camera, del mi
nistro del Turismo e Spettaco
lo Nicola Caprla a del commis
sario straordinario della Fife, 
Franco Ci irraro II rinvio e do
vuto ad una leggere indisposi
zione di Carraro 

Mauro Numa 
campione 

Riecco Dorina 

» GENOVA - Mau
ro Numa ha con
quistato a Genova 
il i 4& 

• 3 Ì V 1 I suo sesto titolo 
v ^ f ^ v assoluto indivi-

^^^ duale di fioretto 
battendo per 10*9 Andrea Ci-
Firessa Quest'ultimo ha scon-
itto fn semifinale Andrea Do

rella, campione uscente Nel 
fioretto femminile s'è rivista 
in pedana, dopo la maternità, 
Dorina Vaccaroni La venezia
na ha superato il primo turno 
con tre vittorie su quattro. 
quattro su cinque nel secondo 
e ancora quattro su cinque nel 
terzo Niente più treccia ma 
un caschetto castano 

GulKt 
ha incontrato 

Berlusconi 
^ 9 ^ > t MILANO - U cen-
/ * ~ ^ ^ ^ trocampista del* 
à V ^ H l'Eindhoven, Cui-l ^W<BV Ut, ha incontralo 
^ ^ A J ^ il presidente del 

~ Miian, Berlusconi. 
Il mulatto olandese è arrivato 
ieri a Milano e sì è diretto In 
via Rovani dove si e visto con 
il presidente GullH sarebbe le
galo ali Lmhoven fino at 1990 
ma, si dice, starebbe facendo 
di tutto per arrivare alla corte 
di «re Silvio- Come e noto il 
Milan avrebbe già acquistato 
l'attaccante Von Basten Oggi 
intanto la squadra rossoncra e 
partita in anticipo (causa il 
maltempo) per le Marche in 
\ ista delta partita di domenica 
ad Ascoli 

La Grecia 
batte Cipro 

per l'Europeo 
ATrNE - 3-1 per 
la Grecia contro 
Cipro La partita 
era valida per la 
fase eliminatoria 
dei Campionati 

europei di calcio Gruppo 5 
Due reti di Anastapoulos e 
una di Bonovas per ì greci, per 
Cipro il col e stato segnato da 
Sawas La classifica del Grup
po 5 e guidata ora dalla stessa 
Grecia 6 punti (4 giocate), se
guono l'Olanda Sp (3) la Po-
Fonìa 3 p (2), Ungheria (3) e 
Cipro (3) con 0 punti 

Sì riscatta 
l'Italia 

ai Mundialito 

®
SA\TOS — Inai-
lesa (e inutile) vit
toria dell'Italia 
sull argentina al 
Mundialito Senior 
in corso di svolgi

mento in Brasile Gli azzurri 
hanno battuto 1' \rcentina per 
2-1 Reti al i Altarini, all'ai' 
Damiani all'86' Babington su 
rigore Cspulsi Poletti e Con-
zaKs per scorrettezze L'Italia 
ha schierato Albert osi, Poletti, 
Lolj Onofri, Scala Cuccured-
du, Marini Ro\ersi, Roninse* 
gna. Altarini (33' Damiani), 
Maraschi 

Nelle Coppe 
di pallavolo 

quasi tutto ok 
^ 0 ^ RIGA - Nella 
B ^ ^ B pannai di andata 
K ^ f H f del turno di semi-
^ • A ^ f T finale della Coppa 
^ ^ & T delle Coppe di pai-

tavolo ti Radiate-
knik di Riga ha battuto la Tar
larla! Bologna per 3 set a 2 In 
Coppa Campioni a Modena la 
Panini ha sconfitto per 3-01 F-
rxacibasl di istambuì In cam
po femminile la Teodora Ra
venna ha battuto per 3-0 a Mo
naco il Ba>er (Coppa Campio
ni), a Reggio Emilia la Nehen 
ha prevalso sulle bulgare del-
VAkademla \arna per 3-1 

© 
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Postica Cee, 
tarmo pesca, 

credito e... 
Ecco i problemi 

di ETTORE IANÌ * 
h» pesca di fronte alla 

politica comunitaria, al 
fermo temporaneo e defi
nitivo di pesca, alla legge 
41/02 (meglio nota come 
•Plano per la razionalizza
zione e lo sviluppo della 
pesca marittima»), al cre
dito di esercizio' ecco alcu
ni temi che Impegnano a 
fondo 11 movimento coope
rativo di questo Importan
te settore dell'economia 
Italiana. Il nuovo regola
mento comunitario sulla 
politica strutturale, appro
vato Il 17 dicembre 1986, 
verrà adottato per I prossi
mi dieci anni. Esso rag-
?ruppa In forma organica 
ulti gli interventi a favore 

della pesca e dell'acquacol
tura, tuttavia non tiene 
ancora sufficientemente 
Conto delle peculiarità del
la pesca mediterranea. 

Il movimento cooperati
vo della pesca è fortemente 
preoccupato perché non 
sono state prese nella do
vuta considerazione, mal
grado l'Impegno del mini
stero della Marina mer
cantile, le sue proposte 
unitarie, particolarmente 
per quanto riguarda II fer
mo di pesca, Era stato 
chiesto. Infatti, di ammet
tere al contributo le im
barcazioni uguali o supe
riori a 9 metri. E stata, In
vece, fissata la misura di 
18 metri che avvantaggia 
palesemente le flotte pe-
loherecce del Nord ta-

SDando fuori oltre II 80% 
el nostri pescherecci, che 

raggiungono quelle di
mensioni. 

Questa decisione, del 
tutto Incomprensibile, si 
Inquadra nel contesto di 
una politica per la pesca 
ohe II movimento coopera
tivo ritiene Inadeguata e In 
molti punti assolutamente 
Inaccettabile 

Errori della 
commissione 

La commissione Cee 
tende a privilegiare cam-

Kagne sperimentali che 
anno sollevato dubbi e 

perplessità persino negli 
stessi ambienti comunita
ri! fornisce Incentivi ad as
sociazioni temporanee di 
Imprese create ad hoc in
vece di privilegiare le coo
perative e le organizzazio
ni già esistenti; punta, co
me si è detto, sul grosso 
naviglio che penalizza, In 
genere, la pesca mediter
ranea a vantaggio di quel
la del Nord. Al contrarlo, le 
organizzazioni cooperative 
della pesca sollecitano In
terventi più equilibrati che 
privilegino le barriere arti
ficiali, le attrezzature per 
porti pescherecci, la valo
rizzazione di specie Ittiche 
poco sfruttate (pesce az
zurro, per esemplo), la con
cessione del contributi solo 
per II iterino di pescai nelle 
acque Cee 

Il fermo temporaneo di 
pesca, da attuarsi attra
verso la sospensione o l'at
tenuazione delle attività 
pescherecce, ad esemplo, 
rappresenta, per li settore, 
un vero campanello di al
larme. SI rischia, Infatti, di 
creare — a breve termine 
— una situazione di Inca-

Saclta di rigenerazione 
ella fauna Ittica. Su que

sta questione esistono In 
Parlamento tre progetti di 
legge' uno governativo, 
uno del Pel, e uno della De 
I tre provvedimenti a 
quanto sembra verranno 
unificati e verso questo 
obiettivo già lavora un ap
posito gruppo ristretto alla 
Camera. 

Vediamo ora cosa preve
de per la pesca la nuova Fi
nanziarla. Per 111987 ven

gono raddoppiati gli stan
ziamenti destinati al plano 
fier la razionalizzazione e 
o sviluppo della pesca ma

rittima. I fondi a disposi
zione passano quindi da 90 
miliardi Inizialmente pre
visti dal governo a 180 mi
liardi per II triennio 
1981/89, cosi suddivisi' 30 
miliardi per l'87; 60 miliar
di per l'Bfl e 90 per l'89. Le 
tre Centrali cooperative 
della pesca hanno espresso 
vivo apprezzamento per 
questo nuovo stanziamen
to, ma 11 pur positivo risul
tato raggiunto non annul
la le preoccupazioni per un 
finanziamento che, anche 
cosi aumentato, resta tut
tavia di gran lunga al di 
sotto di quel 360 miliardi 
richiesti per far fronte alle 
necessità, riconosciute da 
tutti , compreso 11 ministe
ro della Marina mercanti
le, Con questa somma, In
fatti, si potrebbero soddi
sfare le richieste pregresse 
di Investimenti avanzate 
dalla categoria. 

Elementi 
di conflitto 

Ma non basta. La presi
denza dell'Associazione 
nazionale cooperative pe
sca/Lega, lamenta anche 1 
f;ravl ritardi accumulati, le 
nsufflcienze e le storture 

della legge, divenuti sem
pre più elementi frenanti e 
di conflitto. A tale scopo 
sono state avanzate al mi
nistro Degan una serie di 
Rrecise proposte, vediamo

si 1) affrontare le poten
zialità derivanti dalla nuo
va legge con un Impegno 
diverso dal passato; 2) raf
forzamento dello staff mi
nisteriale, oggi Insufficien
te per affrontare gli ulte
riori compiti derivanti dal
la legge 41/82,3) eliminare 

11 passaggio delle pratiche 
per mutui al Comitato In
terministeriale (CIO, Isti
tuito presso II ministero 
del Tesoro, che rallenta l'e
rogazione del contributi, 
dato che si riunisce uno
due volte l'anno; 4) modifi
ca del modi, (orme e quan
tum per l'erogazione del 
prestiti diretti al capitale 
di esercizio, realizzando 
una economia creditizia 
moderna, 3) costituzione di 
una credibile banca-dati 

Accanto a questi ed altri 
necessari aggiustamenti, 
la legge 41/82 ha bisogno 
di nuovi supporti leglslatl • 
vi, come 11 credito d'eserci
zio e un moderno sistema 
Integrato agro-ltttco-all 
meritare. Altro tema di 
grande rilevanza politica è, 
appunto, il credito d'eser
cizio. La valutazione del 
movimento cooperativo 
sul disegno di legge con 
cernente la «disciplina del 
credito peschereccio di 
esercizio! è complessiva
mente positivo, pur con 
due riserve di fondo le 
scarsità del finanziamenti 
previsti (solo 6 miliardi) e 
la limitatezza della durata 
del prestiti, fissata In soli 
12 mesi 

Se si ritiene la pesca un 
settore minore, ma non 
certamente secondarlo, e 
tantomeno marginale, 
dell'economia e della poli
tica alimentare del nostro 
fiaese, la cooperazlone ri-
lene necessario e urgente 

far approvare I provvedi
menti del credito, del fer
mo temporaneo di pesca e, 
In definitiva, le modifiche 
da apportare alla legge 
41/82, oltre al cambio di 
rotta della politica comu
nitaria, del suo stesso mo
do di Intendere gli Inter
venti a favore della pesca. 
• vicepresidente 

Ancp/Lega 

Produzione ittica - Quattromila miliardi in attesa di considerazione 

Tutte le occasioni mancate 
Nonostante ottomila chilometri di coste 

il pesce arriva (anche) dalla Svizzera 
ROMA — Non ci troviamo, 
ovviamente, di fronte ad 
imprese di elevate dimen
sioni come alcune indu
strie o cooperative, ciò no
nostante le aziende che so
no Impegnate nella pesca 
svolgono un ruolo nella 
economia del nostro paese 
di non secondaria Impor
tanza Prova ne sia 11 loro 
giro di affari oltre 4mlla 
miliardi Detto questo, pe
rò, non è una novità affer
mare che le aziende di pe
sca potrebbero divenire 
qualcosa di diverso dal
l'oggi se da una parte 1 
fossero reali impegni nel 
loro confronti e se dall'al
t ra si potessero sfruttare al 
meglio le potenzialità delle 
coste italiane 

Per chi non lo ricordasse 
infatti 1 litorali Italiani si 
sviluppano per oltre 8000 
chilometri per non contare 
1230mila ettari di acque la
custri e salmastre sparse 
un po' dovunque sul terri
torio nazionale. 

A fronte, dunque, di que
sta peculiarità geografica 
tut ta italiana troviamo un 
complesso di aziende che 
per concorrenza di altri 
paesi, per responsabilità di 
chi dovrebbe coordinare e 
rafforzare questo compar
to e per una mancata cam
pagna di valorizzazione 
della produzione italiana, 
naviga molto spesso (è il 
caso di dirlo) In «cattive ac
quei 

D'altronde che In Italia 
si consumi pro-capite solo 
13 chili di pesce all 'anno. 

contro 137 del Portogallo o 
135 delta Danimarca o 117 
della Francia, non è un mi
stero per nessuno Ma for
se sarà meno conosciuta 
l'Incidenza sulla bilancia 
commerciale della voce pe
sca. nel nostro paese si inv 
portano prodotti ittici per 
un valore di non meno di 
1500 miliardi di lire. (Riu
sciamo ad Importare pesce 
perfino dalla Svizzera) 

Che 11 settore della pesca 

non turbi 1 sonni degli enti 
preposti al suo sviluppo e 
tutela lo si deduce anche 
dal fatto che ad una sem
plice domanda quale; 
quanti sono gli addetti alla 
pesca? le risposte si fanno 
fumose e affannate. 

Secondo alcuni dati 
emessi dalle Capitanerie di 
porto nel lontano '62 gli 
addetti al settore non sa
rebbero meno di lOOmila. 
Risposta assai diversa, in

vece, ci viene dall'Istituto 
di statistica che ne Indivi
dua appena 75mlla Imbar
cati su motopescherecci e 
motobarche. A questi dati, 
per una analisi più seria. 
bisognerebbe aggiungere 
l'occupazione Indotta. An
che qui è guerra di cifre La 
Cee secondo un suo studio 
Individua cinque addetti 
Indotti per pescatore men
tre sempre l'istat tende a 
sottostimare arrivando so

lo a poco più di 300ml!a oc
cupati Al di là, però, della 
battaglia del numeri le or
ganizzazioni del pescatori 
(l'80 per cento sono coope
rative) e lo stesso ministro 
della Martina mercantile 
sembrano essere oggi d'ac
cordo nello stimare (1 dati 
sono fermi però all'82) in 
35mlla unità la flottiglia 
peschereccia per comples
sive 332mlla tonnellate di 
stazza Una cifra forse non 
elevatissima ma che ha 
avuto un grosso balzo 
avanti in questi ultimi 
venti anni un aumento del 
60 per cento del numero 
del natanti, un Incremento 
del 150 per cento del ton
nellaggio con un relativo 
sviluppo della potenza dei 
motori di oltre 11 180 per 
cento II tutto per arrivare 
ad una produzione annua 
di pescato di oltre 750mlla 
tonnellate annue di pesce 
azzurro (221 mila tonnella
te), di cozze e vongole 
(200mlla tonnellate) e altri 
pesci (329mlla tonnellate) 
catturati, In ordine di Im
portanza, sulle coste adria
tiche, siciliane, tirreniche, 
sarde e Jonlche. 

Su tutte queste proble
matiche abbiamo voluto 
dare la parola sulle colon
ne del nostro giornale ad 
esperti ed addetti al lavori 
con un obiettivo far cono
scere questo settore della 
nostra economia troppo 
spesso dimenticato. 

Renzo Santelli 

Inquinamento: contro il male oscuro 
scende «i I W H l r r > H l ; i i i I» 

In Romagna mobilitazione per il recupero delle acque 
RIMI NI — Il mare è molto mosso 
Anche nel porti «Là fuori non si pe
sca più; si lamentano I pescatori, le 
loro barche, sempre più grandi e at
trezzate, sembrano tanti giganti Im
potenti, con le reti appese e le pile di 
cassette allineate sul ponte, vuoto II 
malcontento cresce 

A metà novembre è persino scat
tato «peschereggio selvaggio«, che 
somiglia molto, per certi versi, alla 
protesta scatenata sulle strade dal 
Tir Loro, l pescatori, non hanno In
tralciato, però, Il fiume delle auto 
hanno semplicemente ostruito 11 
porto di Rlmlnl 100 pescherecci e 
più, accostati l'uno all'altro, lungo 11 
canale E stato 11 primo «blocco mari
no» della storia peschereccia roma
gnola 

Una storia lunga e densa di conte
nuti positivi, come di continue diffi
coltà Le prime cooperative di pesca
tori nascono oltre sessantanni or so
no Ora contano migliala di soci e 
coprono l'intera costa regionale, da 
Goro a Cattolica Servizi assistenza, 
attrezzature per la conservazione, la 
vendita e la trasformazione, un'or
ganizzazione ramificata e solida 

*Qitello che non va è II mure, sono 
le leggi capestro; Insistono con rab
bia l marinai Da un palo di anni la 
pescosità dell'Adriatico ha subito un 
calo verticale Uno del mari più pe
scosi del Mediterraneo, se non 1) pri
mo In assoluto è diventato Improv
visamente avaro Non si tratta di un 
male oscuro o di Imperscrutabili e 
cicliche migrazioni della fauna Itti
ca, come azzarda qualcuno 

La diagnosi laconosconotuttl, an
che I bagnini si chiama Inquina
mento, con la varinnte «benigna» 
(«ma solo fino a un certo punto», av
vertono gli esperti) dell'eutrofizza
zione In mare finisce di tutto, Infat
ti Dal Poe dal fiumi, come dalle na

vi Montedtson che scaricano mici
diali fanghi al fosforo al largo di Ve
nezia E 11 pesce va altrove 

*1 nostri associati sono costretti a 
trasferte sempre più lunghe — con
fermano 1 dirigenti delle coop — e 
anche a catare le reti sempre più al 
largoi Sottocosta è un mortorio, la 
pesca locale — che deve essere eser
citata entro le sei miglia — registra 
bilanci sempre più In rosso Anche se 
lo sforzo di pesca e notevolmente au
mentato, 1 risultati sono tutt'altro 
che soddisfacenti 

•Le barche sono più attrezzate, più 
potenti —• spiega 11 presidente del-
l'AssoclazIone regionale coop pesca
tori, Walter Moretti — ma gii Ingenti 
Investimenti operati In questi anni 
non stanno ripagando adeguata
mente La causa di fondo è l'inquina
mento che impoverisce il mare La 
battaglia perla salvezza dell'Adrtatl-
LO va rilanciata con forza, e non solo 
per l pericoli che corre II turismo» 

Il mondo della pesca non può 
aspettare tempi lunghi Per 11 mo
mento c'è la richiesta, pressante, di 
allargare le fasce di pesca «Le picco
le imbarcazioni, quelle di quarta ca
tegoria, la cosldetta "piccola pesca" 
— avverte Franco Tura, direttore 
della coop "Casa del Pescatore" di 
Cattolica — sentono il bisogno ur
gente di andare oltre le sei mlgita 
Occorre trovare I) modo di superare 
certi steccati burocratici» Le coop 
stanno studiano una proposta da 
avan?are al Ministero si pensa al 
passaggio d| categoria delle Imbar
cazioni, In modo da consentire loro 
puntato fino alle 10-12 miglia, ma 
dalla discussione emerge anche l'I
potesi di tentare semplicemente un 
allargamento della fascia di pesca 
(senza passaggio d) categoria, Infat
ti non sarebbero necessari ulteriori 
Investimenti in attrezzature, che si 

aggirano sul tre milioni), In modo da 
venire incontro ad una categoria che 
le ha proprio tutte contro 

Come 1 rigorosi controlli della Ca
pitaneria di porto, dopo i quali fioc
cano multe salatissime, fino a due 
milioni, quando non si arriva addi
rittura al fermo della barca per gior
ni e giorni «Peschereccio selvaggio» 
è stato attuato proprio dopo uno di 
questi controlli, che ha sorpreso una 
quindicina di piccole barche pescare 
nella notte a circa otto miglia, due di 
troppo Dalle radio di bordo è Imme
diatamente corsa la voce La solida
rietà si è subito coaugulata e un palo 
di giorni dopo I rlmtnesi si sono visti 
Il porto fitto di barche come non s e-
ra mal visto 

•E una realtà che qui t controlli 
sono molto severi — afferma Bruno 
Zanuccoll, segretario della coop di 
Cesenatico — molto di più che nel 
resto d'Italia Se la protesta monta. 
le ragioni et sono Come fa un pesca
tore a non Incarzarsl quando non 
può lavorare? E per di piò deve paga
re delle multe iperboliche Si è calco
lato che I sardonl sono diminuiti ne
gli ultimi anni di circa 1/ 60% Una 
cassa è arrivata a costare anche 
50mJJa lire'* Regolamenti da mo
dificare, dunque, ma intanto che si 
fa? Non ci sono alternative? 

Le coop stanno la 'orando sodo 
Già con la prossima primavera co
mincerà la messa In opera di due 
grandi aree di maricoltura, attrezza
te con barriere sommerse (25 ettari 
al largo di Cattolica e 2 5 di fronte a 
Rlrnlnt-Mlramare) Costo sui sei mi
liardi, finanziati per il <i)% dalla Cee, 
40% dallo Stato e 10% dalle stesse 
coop Nei giro di due anni andranno 
In produzione, ripopolamento Ittico 
e coltura di mitili «Ma se non si 
provvede a disinquinare 11 mare — 
denuncia Tura — anche queste ope

re serviranno a poco» Intanto però 
se ne stanno progettando altre, con 
un sistema diverso (a «filare», per la 
mitilicoltura) a Bellarìa, Cesenatico 
e Riccione «Devono aiutarci a supe
rare (a fase critica — precisa Zanuc
coll — a dare una prospettiva credi
bile al pescatori Tuttavia questi 
sforzi non vanno vanificati per altri 
interessi* L'allusione è precisa, an
che se non formulata Proprio que
st'estate l «vongolarl» si sono trovati 
con I banchi di «poveracce» (le «venus 
gallina», volgarmente chiamate von
gole) ridotti a cimiteri, da un giorno 
all'altro 

«Una scena vergognosa — sbotta 
un giovane pescatore — tiravamo su 
I ferri pieni e non cerano altro che 
molluschi morti- Le cause sono da 
accertare, ovviamente, ma molti 
hanno imputato la strage al cloro, 
Impiegato — si dice — per garantire 
la balneabllltà delle acque di costa 

C'è però chi dissente 'Nel pesarese 
— afferma — dove ia clorazione è 
abitudine diffusissima da anni, mo
rte del genere non et sono mal state 
Tanto e vero che i nostri "vongolarl" 
vanno proprio là a riempire le stive» 
Un fatto è certo, anche questo dimo
stra che II mare è terra di nessuno, 
non è conosciuto a sufficienza per 
quello he contiene, né per quello che 
riceve «Una conoscenza Insufficien
te — stigmatizza Moretti — che 
chiama in causa i poteri pubblici la 
ricerca scientifica Come progrxm-
mare la pesca, un'atti.iti che d i la
voro e produce redditi non [oscura
bili, se non si conosce il campo d J -
zlone?-

Anche le leggi dovrebbero essere 
fatte sulla base di una conoscenza 
non approssimativa I pescatori, 
questo, lo stanno già pagando molto 
caro, sulla loro pelle 

Florio Amadori 

Distribuzione territoriale 
delle cooperative della pesca 

Numero 
coop 

Incidenti» 
percentuot» 

Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli 
Liguria 
Emilia Romagna 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

3 
28 
76 
14 
52 
34 

47 
15 
40 

110 

27 
1 

129 
143 

1 
70 

360 
124 

0 2 
2 2 
6 0 
1 1 
4 1 
2 7 

3 7 
1 2 
3 1 
8 6 

2 1 
O 1 

10 1 
11 2 
0 1 
6 5 

28 3 
9 7 

NORD 
CENTRO 
SUD 

207 
212 
855 

16 2 
16 7 
67 1 

ITALIA 1O0O 

Fonte dati ministero del Lavoro e Lega 

Qualità 
del mare, 
Adriatico 

punto 
dolente 

RIMINI — Il settore pesca è 
uno dt quelli dove la coopcra
zione e più radicata e diffusa 
La forza più consistente, quasi 
la totalità, aderisce alla Lega i 
BOCI delle coop irossei sono in
fatti 2 400, eu un totale di 2 500 
addetti Queste cooperative so
no in tutto 14 e realizzano un 
fatturato annuo complessivo di 
circa 70 miliardi 

Una delle prime esperienze, 
quella di Cattolica, ha preso av
vio nel lontano 1926 Si trattò 
nella fase di avvio di una cassa 
mutua, che si trasformò in coop 
vera e propria solo dieci anni 
più tarai «Le cooperative sono 
state e sono ancora un punto di 
riferimento reale dei lavoratori 
del mare — afferma il presi
dente dell'Associazione regio
nale coop pesca, della Lega —, 
per i loro bisogm, le loro batta
glie di crescita economica e ci
vile. Negli ultimi vent'anni so
no stati fatti passi avanti consi
derevoli sotto molti profili, ma 
resta irrisolto il nodo di fondo, 
nazionale, di una sena politica 
di programmazione «Questo ri 
mane 1 obiettivo centrale della 
nostra battaglia — rileva Mo
retti — che dobbiamo rilancia
re con forza, partendo dai nsul 
tati della legge dell 82 per tra 
durne in pratica le indicazioni 
programmatiche» Vanno in 
questa direzione i progetti di 
Rimini e Cattolica per il ripo
polamento, che introduce il 
principio della coltivazione ra
zionale del mare e delle sue ri
sorse .L'altro grande tema che 
abbiamo di fronte •— aggiunge 
Moretti — è la qualità del mare 
Adriatico L'inquinamento e 
sempre più allarmante (recen 
temente sono stati distrutti in
teri banchi di vongole) e chia 
ma in causa responsohilita na
zionali) Terzo campo d'inter
vento delle coop, la realizzazio
ne di strutture a terra per con 
serve e commercializzare i prò 
dotti ittici «Qui e è ancora mol 
to da fare — registra Moretti 
— anche perche scontiamo 1 e-
spenenza negativa del Consor
zio Adriatico Pesca, fallito ne 
gli anni scorsi Ora si tratta di 
riprendere ed allargare un ini
ziativa in questa direzione, ma 
in forma diversa rispetto al 
passato* 

La seconda 
azienda 

di Roseto? 
È una coop 
marinara 

ROSETO DEGLI AURUZX1 
— Non c'era nulla di scontato, 
noi 1972, quando un gruppo di 
pescatori deciso di unirsi in 
cooperativa per dare alla loro 
attività quella dimensione e 
quella razionalità altrimenti ir
raggiungibili Non erano scon
tate le condizioni di mercato e 
non era una strada larga e pia* 
na quella di reperire i mezzi per 
dare vita ad un'impresa capace 
di reggersi sulle proprie gambe 
Si trattava, innanzitutto, t'i 
rimboccarsi le maniche e pre-

ftararsi ad un lavoro duro e prò-
ungalo 

Dopo quattordici anni il hi* 
lancio che si può trarre e indub
biamente positivo, anche se, ri
solto un problema, se ne pre
senta subito un altro 

Oggi, comunque, la Coopera 
ti\a Pescatori Kosetana degli 
Abruzzi ha 8-1 soci e vanta un 
giro di affari che supera gli otto 
miliardi 1 anno in questo Sasso 
di tempo tutto commuto breve, 
la cooperativa e divenuta la se
conda azienda di Roseto, per 
addetti e fatturato \ i lavorano 
stabilmente venti persone 

Quest'ultima ha finito per 
divenire 1 attività principale 
che ha consentito alla coopera
tiva di occupare buono posizio
ni sui mercati di Pescara Ho
me, Napoli e di esportare il 70 
per cento della «.uà produzione, 
soprattutto in Spagna (ed an
che qui, con prevalenza delle 
vongole) 

Dicevamo dei problemi sem
pre nuovi da affrontare Intan
to il nubifragio dell B6 ha pro
dotto danni che non sono ripa
rabili con tanta facilta Occor
re, infatti, oltre un miliardo por 
rimettere in seàto le oltre?zatu-
re, in particolare le barche Ma 
una volta riparati i guasti del 
maltempo, la cooperativa pun 
ta a gurdare avanti Nei suoi 

firogramini di sviluppo ci sono 
a costruzione di munì capan 

noni per la raccolta o lo smista
mento dei prodotti ittici e 1 am
pliamento del mercato 

Su queste produttive di svi
luppo si guarda con lavoro alla 
nascita dell'Assomollusehi e al
la creazione di un Consorzio 
Nazionale per la commerctoln-
zazione delle vongole 

Felipe Mare 

Ecomar, la ricerca 
arriva via mare 

RIMINl — Nel ricco panorama delle coop .marinare, della co-ito 
romagnola 1 ultima nata si chiama «Ecomar. In maggio farà un 
anno, ma cammina ĝ ia con le proprio gambe «Siamo sorti per % 
corsi di formazione di settore — ricorda il vicepresidente Luciana 
Lombardini — poi abbiamo pensato di alzare il tiro integrando la 
formazione professionale con l'assistenza tecnica» Insieme ali As
sociazione regionale coop pescatori, lo scorso anno, e '-tato realiz
zato un corso di sei mesi per giovani laureati presso il Cnr dt 
Ancona Tema il ripopolamento ittico Adesso orgam?2aton dei 
corso e frequentatori hanno fatto causa comune i si no «vociati 
«Suimo in 11 soci — spiega Lombardim — t abbiamo (lutate» 
I adesione a tutto le coop della regionoi Dopo i pri i» pasM !,*•«. 
mar si avvia a diventare il trait-d union mdi-.pen-.-ibile tra ricerca 
scientifica, tecnica e mondo delta pesca Un ser-uio che proietta 
nel futuro ia marineria emiliano romagnola IJÌ numa *o«p è già 
dotata di una sede e di attrezzature proprie («anche se ancora 
molto limitate» affermano i dirigenti) Ma fa anche molto conto 
sul supporto dei centri di ricerca più qualificati della casta Adria
tica, a cominciare dal Cnr 

f. ». 
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renaaro che al parla di un fatturato ai 20 miliardi l'anno. 
nollre questa collaborazione tra la coopcrazione e la SO

DAI, dando un contributo positivo agli affari di questa 
aocleta, ha dimostrata che slamo In grado di dire e al fare 
qualcosa di Interessante nel settore delle Industlre a parte-
clposlone statale>. 

— Se non sbaglio nel settore della pesca la cooperazlone 
costituisce un punto di riferimento obbligato. 
•Questo è certo, con 17 cooperative da Pesaro a S. Bene

detto del Tronto, alcune delle quali veramente rilevanti, 
slamo In grado di assicurare l'85% del pescato regionale, 
E attualmente ci stiamo battento per avere la gestione di 
tutti I mercati Ittici.. 

— In questo modo potreste organizzare un ciclo continuo 
del prodotto.,, 
•Non solo questo. Ciò che stiamo cercando di fare è di 

mutare la metodologia dell'attività della pesca. Bisogna 
pensare che, mentre negli ultimi decenni sono stati com
piuti passi da gigante nel miglioramento tecnologico di 
lutti l sottorl, a pescare ci si va ancora con la rete, ih altre 
parole, la tecnologia, In questo caso, 6 rimasta Immutata 
da migliala di anni, almeno nelle sue tecniche base. In 
questo modo, non si riesce a raggiungere una selettività 
produttiva. La raccolta del pesce e, per cosi dire, "selvag-

Sla", perdo, oggi, Il vero problema è attuare 11 passaggio 
a questa fase, a tratti arcaica, ad un sistema di pesca che 

assicuri l'aderenza alle esigenze del mercato attuale.. 
— E per raggiungere questo obicttivo? 
«Olà U anni fa, qui nelle Marche, abbiamo fatto un 

esperimento di maricoltura con la collaborazione di un 
Istituto del Cnr, l'Irpem. Si tratta di calare a mare del 
massi di cemento, rozzamente squadrati e forniti di buchi 
ed aperture di varia misura. Il principio si basa sulla con
statazione che le varie specie di molluschi e di pesci riesco
no a riprodursi con una velocità e quantità superiori alla 
media qualora possano rifugiarsi in aperture adatte alle 
loro dimensioni per sfuggire al predatori più grossi. In 

f>ratlca si trat ta di rifugi scalari nel quali 11 più piccolo 
rova scampo dalla voracità del più grosso. In questo mo

do, dopo 11 primo anno crescono le alghe, dopo 11 secondo 1 
mitili e, dal terzo In poi, I pesci, 

Ora stiamo impiantando altri centri di coltivazione ma
rittima, tutti finanziati dalla Cee, a S Benedetto del Tron
to, a Fano, a Portonovo, ad Ancona e a Senigallia. A fianco 
di questo, stiamo sperimentando gli "orti del mare" costi
tuiti da speciali gabbie che vengono calate In mare ciascu
na con un tipo dipesce e che In breve tempo diventano veri 
e propri allevamenti acquatici SI tratta di procedimenti 
altamente sofisticati, le cui tecnologie d'avanguardia sono 
già state sperimentate con successo In Giappone. Con esse 
al ottiene Inoltre una garanzia di difesa nel fondi marini 
che vengono sempre più depauperati dallo sfregamento 
delle reti.. 

<-* State, dunque, reinventando la pesca? 
•No, vogliamo solo Integrare adottando tecnologie Inno

vative a salvaguardia della costa e ad elevato livello di 
Sroduttlvltà, Con questo slamo riusciti a dimostrare che 

on è necessario essere una grande azienda multinaziona
le per fruire di sofisticate Innovazioni tecnologiche.. 

m . l . 

Nell'82 l'approvazione del piano di razionalizzazione e sviluppo della pesca 

Importante, con pochi risultati 
Storia di una legge inattuata 

Centottanta miliardi «strappati» nella Finanziaria 
L'approvazione, nel 1982, della legge n. 41 per la razionaliz

zazione e lo sviluppo della pesca marittima ha rappresentato 
certamente una svolta Importante della legislazione sulla 
pesca, caratterizzata, fino a quel momento, da leggi e leggine 
di stampo essenzialmente asslstenzlallstlco. La 41, invece, 
per la prima volta, vincolava le scelte a) metodo della pro
grammazione con la formazione di plani triennali finalizzan
dole ad obiettivi di ammodernamento e sviluppo In termini 
produttivi del settore e di sfruttamento nazionale delle risor
se Ittiche. 

Se andiamo, però, a guardare gli effetti concreti prodotti 
dalla 41, dobbiamo dire che essi sono del tutto insoddisfacen
ti. Le ragioni sono molteplici e sarebbe lungo enumerarle 
tutte. Basti qui accennare al fatto che parti fondamentali 
della legge sono ancora Inattuate o sono state piegate a esi
genze puramente clientelar!, per non parlare della scarsità 
delle risorse messe a disposizione per conseguire gli obiettivi 
della 41. Quest'anno, addirittura, la finanziarla recava una 
riduzione dello stanziamento previsto per 11 Piano 87-89; e 

di ANTONIO 
CIANCIO * 

Molte manovre 
clientelai 

Responsabilità 
del governo 
Battaglia 

dei comunisti 

solo l'efficacia della nostra Iniziativa costringeva 11 governo e 
la maggioranza a incrementare di altri 90 miliardi la somma 
Iniziale, portando cosi lo stanziamento totale a 180 miliardi. 

Tuttavia, non è tant sulle responsabilità del governo e del
la maggioranza che vogliamo Insistere, quanto sulla necessi
tà che finalmente si operi in modo nuovo, Innanzitutto con la 
piena attuazione della legge n. 41. Su questa necessità voglia
mo richiamare, soprattutto, l'attenzione del ministro per la 
Marina mercantile ricordandogli alcuni Importanti proble
mi. 

In primo luogo, sollecitiamo l'applicazione pratica di una 
legge nazionale sul fermo di pesca, Indispensabile sia per 
ridurre la pressione esercitata sulla fauna Ittica che per la 
tutela dell'ambiente marino. Il nostro paese — ed è questa 
un'altra delle responsabilità gravi del governo — non ha 
utilizzato le risorse messe a disposizione dalla Cee per 11 fer
mo di pesca. Ora, comunque, grazie alla disponibilità mo
strata dal membri della X Commissione della Camera, si è 
arrivati alla definizione di un testo su cui vi è l'accordo di 
massima dei vari gruppi e ciò consentirebbe una rapida ap

provazione La seconda esigenza che ci preme sottolineare è 
quella dell'elaborazione, nel tempi previsti dalla 41, del se
condo Plano triennale, recuperando così un ritardo che si è 
andato accumulando negli anni e che non ha certamente 
giovato ad un corretto e tempestivo utilizzo delle risorse flna-
ziane, sia pure scarse. 

Con II 1987, scatta 11 secondo triennio, tuttavia, non abbia
mo notizie che sia già in corso il lavoro per l'impostazlono del 
nuovo Piano. La cosa non è di poco conto, se si pensa che la 
possibilità di utilizzare nuovi stanziamenti previsti In finan
ziaria e di rispondere così alle attese e alle richieste del pesca
tori è legata direttamente all'approvazione del Piano stesso. 

Una particolare sottolineatura merita, Infine, la necessità 
di una svolta nella politica Internazionale della pesca. La 
questione Investe, innanzitutto, gli Indirizzi della Cee nel 
confronti della pesca nel Mediterraneo. Con 11 Plm è cambia
to parecchio l'atteggiamento comunitario verso la nostra pe
sca, ma non al punto di metterla sullo stesso plano di quella 
del Nord Europa, come dimostra 11 rifiuto delle proposte for
mulate dall'Italia al nuovo Regolamento, C'è bisogno, a que
sto proposito, di un Impegno più convinto e costante, oltre 
che di un accertamento più energico del nostro governo e 
soprattutto del ministro della Marina mercantile che finora 
non hanno saputo difendere gli interessi della pesca Italiana. 

L'altro punto dolente della politica Internazionale della 
pesca, con risvolti anche drammatici, corno l'uccisione di un 
pescatore italiano da parte di un motovedetta Yugoslava 0 
del sequestro di pescherecci italiani da parto di altri paesi 
rivieraschi, è quello degli accordi di pesca nel Mediterraneo, 
scaduti ormai da anni e mal rinnovati. Anche qui 11 problema 
è quello di un Impegno convinto. Non ci pare, però, che si 
facciano, a questo proposito, tut ti gli sforzi necessari, con la 
conseguenza di mantenere aperto un contenzioso che ha ri
flessi non positivi anche sulle più complessive relazioni del
l'Italia con questi paesi, 

• Responsabile settore pesca dei Pei alla X Commissione 
della Camera 

L'innovazione 
fa rima con 

multinazionale? 
L'esperienza dell'Ancoopesca delle Marche - A 
colloquio con Cingolati!, presidente regionale Ancp 

ROMA — II1974 è l'anno costitutivo dell'Ancoopesca, una 
aocleta mista tra Sopal, Finanziarla Marche e Cooperati
ve, Fino al '76 vennero eseguiti studi ed analisi utili alla 
predisposizione di un progetto esecutivo che considerasse 
il maggior numero di variabili, dipendenti e no, del merca
to e deicidi di produzione. Poi, nel 79. la società cominciò 
u funzionare realmente con lo stabilimento costruito oltre 
ti Molo Sud» nella zona Industriale. Oggi l'Ancoopcsca è 
d ò che si dice un'azienda leader del settore della surgela
zione e della lavorazione del prodotti di mare. Un gigante 
che si estende su di un'area di 34mila mq, che dispone di 
9000 me di celle frigorifere e di un tunnel di surgelazione 
capace di lavorare o0 tonnellate di prodotto In otto ore a 
•40°. Dispone Inoltre di un impianto per la produzione di 
farlnadl pesce in grado di lavorare due tonnellate di scarti 
Ogni ora. 

Ogni giorno l'Ancoopesca produce 30 q.U di confezioni 
diverse di pesce azzurro, 60 q.ll di altri tipi di pesce, dalle 
sogliole al dentice, al merluzzo e 40 q.U di mollame (vale a 
dire sogliole, calamari, ecc.), tutto per un volume totale 
che supera le 4000 tonnellate di prodotti ittici congelati e 
surgelati, provenienti In massima parte da navi Italiane 
operanti nel Mediterraneo e nell'Atlantico e, per 11 rima
nente, di Importazione. A queste cifre devono aggiungersi 
600 tonnellate di vongole fresche di produzione italiana e 
3500 tonnellate di pesce azzurro, praticamente la totalità 
del pescato ad Ancona. Negli ultimi anni, dall'80 ad oggi. 
l'azienda si e sviluppata ad un ritmo di Incremento del 
profitti del 30% annuo. Oltre agli sbocchi di mercato este
ri, soprattutto la Rft, l'Ancoopcsca mantiene rapporti con 
tutte le principali Imprese Italiane del surgelato fornendo 
spesso la maggioranza del prodotto commercializzato. 

Sul ruolo dell'Ancoopesca chiediamo un giudizio del 

Ciresldente regionale delle Marche delle cooperative di set* 
ore (aderente alla Lega), Giuseppe Clngolanl. 

•SI trat ta Indubbiamente — dice Clngolanl — di una 
esperienza validissima attivata tra la Sopal, la Finanzia-

Ria regionale e noi che nel corso di cinque anni di attività 
a doto risultati economici e gestionali eccellenti. Basti 

•Ecco 11 mare, vasto e Im
menso: In esso guizzano in
numerevoli viventi, animali 
piccoli e grandi.. Chi scrisse 
Il Salmo 104, da cui è tratta 
questa frase, poteva Intuire 
soltanto una piccola parte 
delle enormi ricchezze con
tenute nel mari e negli 
oceani. Eppure soltanto 
una minima parte di tali 
ricchezze viene usata dagli 
esseri umani. 

Per avere una Idea delle 
risorse del mare si pensi che 
ci troviamo di fronte ad una 
massa di 1,3 milioni di mi
liardi di metri cubi di acqua 
In cui sono discloltl circa SO 
milioni di tonnellate di sali. 

I mari e gli oceani con
tengono. Inoltre, da 50 a 100 
mila miliardi di tonnellate 
di esseri viventi sotto forma 
di plancton, molluschi, pe
sci, presenti negli strati su
perficiali e profondi del ma
re. 

Purtroppo le materie da 
cui ricavare minerali, ali
menti, prodotti chimici, si 
trovano nel mare In forma 
molto diluita e, per ricavar
ne prodotti economici utili, 
occorre usare processi mol
to diversi da quelli finora 
adottati per sfruttare le ri
sorse terrestri. 

D'altra parte le abbon
danti risorse del mare sono 
accessibili anche a molti 
paesi sottosviluppati costie
ri che sarebbero anzi 1 primi 
a trarre vantaggio dall'uso 
razionale delle risorse ma
rine, 

II mare, «pieno di innu
merevoli esseri viventi», è 
prima di tutto un grande ri
serva di alimenti. 

Nel mare, come sulle ter
re emerse, Il Sole fornisce 
l'energia per la combinazio
ne fotoslntetlca di anidride 
carbonica ed acqua con 
conseguente formazione di 
materia vivente. 

La materia organica 
•fabbricata» per fotosintesi 
nel mari e negli oceani am
monta a circa 50 miliardi di 
tonnellate all'anno, più o 
meno la stessa quantità dei 
vegetali prodotti ogni anno 
sune terre emerse 

Invece I prodotti della pe
sca In tutto il mondo arri
vano appena a 70 milioni di 
tonnellate all'anno: molto 

K i H i Il mare in peri 
Quando i rifiuti 

minano l'ecosistema 
di GIORGIO NEBBIA * 

poco rispetto ai prodotti ali
mentari che si traggono, in 
auantità 50 volte superiori, 

alle terre emerso. 
Eppure le risorse alimen

tari del mare, oltre che ab
bondanti, sono anche ric
che come varietà, Impor
tanza e valore nutritivo e 
potrebbero rappresentare 
una fonte preziosa di pro
teine animali di alta quali
tà, richieste In quantità cre
scenti dalla popolazione 
mondiale in aumento. 

Spesso le zone pescose so
no vicine a paesi poveri che 
trarrebbero per primi im
mediato beneficio dal pro
dotti del mare, se fossero 
pescati razionalmente e 
conservati con processi mo
derni e adeguati. 

Nel programmi per trarre 
maggiori alimenti dal mare 
non bisogna però dimenti
care che lo risorse biologi
che dei mare, pur grandissi
me, fanno parte di delicati 
ecosistemi nel quali nume

rose specie e forme sono In 
equilibrio fra loro, legate da 
complesse catene alimenta
ri. 

La pesca eccessiva In zo
ne ricche di vita, ma di di
mensioni limitate (nel mari 
praticamente chiusi come 
l'Adriatico o 11 Mediterra
neo, oppure nelle zone pe
scose del Pacifico lungo le 
coste sud-americane, ecce
tera) può turbare localmen
te tali equilibri e portare al 
tempoianeo Impoverimen

to delle popolazioni di certe 
specie di pesci. 

Impoverimenti che si os
servano spesso nel Mediter
raneo e che potrebbero por
tare 1 nostri pescatori nelle 
acque territoriali del paesi 
vicini, con conseguenti pe
ricoli e donni. 

Le risorse biologiche del 
mare, inoltre, sono esposte 
ad ulteriori attentati per 
colpa dell'Inquinamento. 

Il mare troppo spesso è 
usato come ricettacolo, co
me corpo ricevente, del ri
fiuti che talvolta sono scari
cati direttamente nel mare, 
talvolta sono Immessi nel 
fiumi o nel terreno e arriva
no al mare dopo un lungo 
cammino. 

Nel Mediterraneo fini
scono I rifiuti di 300 milioni 
di esseri umani e delle rela
tive città, fabbriche, campi. 

Nei solo Adriatico arriva
no, direttamente e indiret
tamente, gli scarichi di atti-
vita industriali, agricole, 
zootecniche e urbane di 
molte decine d) milioni di 
persone. 

Così, mentre da una par
te dal mare si potrebbero 
trarre alimenti, sostanze 
nutritive, minerali, ricchez
ze, dall'altra la mancanza 
di una politica ecologica, o 
addirittura una sconsidera
ta politica anti-ecologica 
distruggono la possibilità di 
continuare a ricavare an
che quel poco che il mare ha 
finora fornito. 

La salvezza va cercata In 
una nuova politica delle ri
sorse naturali, un discorso 
che va ben al di là delle 
competenze dell'attuale mi
nistro dell'ambiente, va 
cercata nella diffusione di 
ricerche sull'ecologia, sulle 
risorse naturali, sul diritto, 
sull'economia del mare. 

Ce ancora un cammino 
lunghissimo da percorrere 
per la diffusione di una cul
tura del mare nel nostro 
paese. 

Il mare, vasto, Immenso, 
rappresenta ancora oggi 
una sfida* te sue risorse re
stano Inaccessibili per col
pa della miopia, della man
canza di fantasia e della In
cultura della nostra classe 
dominante. 

• Docente di Merceologia 
presso l'Università di Bari 

Por assoluta mancanza di spazio, questa settimana non a 
possibile pubblicare (a pagina settimanale «Spazio impre
sa». Co no scusiamo con i lettori 

Il parere del direttore dell'Associazione dei conservieri ittici 

La nostra industria? È la terza nel mondo 
L'industria ittica italiana è 

certamente la più avanzata 
d'Europa dal punto di vista 
tecnologico, presenta caratteri
stiche molto differenziate tra 
comparto e comparto dovute 
sta alla disponibilità e no della 
materia prima interna, nonché 
ai consumi nazionali delie sin
gole produzioni Per avere un 
quadro più rispondente alla 
reale situazione e necessaria 
tuttavia una breve anniisi dei 
singoli comparti produttivi 

Conserve di tonno — Que
sto pesce e fra le specie ittiche, 
ciueila più profondamente stu
diata nel corso dei secoli per 
l'interesse scientifico suscitato 
dalle sue abitudini e dalle sue 
migrazioni Al crescente consu
mo interno di tonno, non fa ri
scontro purtroppo un corri-
npondente aumento dello pesca 
del tonno nel Mediterraneo che 
niedmmente non supera le 
"i 000 tonnellnto unnue Questo 
fenomeno ha costretto, pur
troppo, le imprese conserviere 
alla lavorazione di tonno grezzo 
il cui approvvigionamento ori
gina massicce importazioni 

Tuttavia, nonostante la ca
renza di materia prima nazio
nale, l'induntria italiana è in co
ntante, graduale innovamento, 

di COLOMBO MARRICCHI * 

tanto che la sua impiantistica, 
all'avanguardia tecnologica, la 
pone al terzo posto mondiale 
per la sua capacita di trasfor
mazione dopo gli Usa ed il 
Giappone Operano attualmen
te in Italia 18 moderni stabili
menti in grado di trasformare 
oltre 130 000 tonnellate di ton
no grezzo Nel 1986 in base ai 
dati in nostro possesso dovreb
bero essere lavorate oltre 
100 000 tonnellate di tonno con 
un incremento rispetto al 19S5 
del 10r

f circa La produzione 
viene assorbito quasi totalmen
te dal mercato interno, mentre 
l'interscambio nel 1985 e stato 
rispettivamente import 4 955 
tonn , export 2 042 tonn , trat
tasi di quantitativi molto mo
desti rispetto a! consumo na
zionale di conserve di tonno 
che ha raggiunto circa le 70 000 
tonn annue Detta qunntito e 
cosicomposta 90r, tonnonll'o-
liod'oliva,7'( tonno al natura
le, 3 r

( circa tonno composto 
con piselli, fagioli, ed altre ver
dure misto 

Tuttavia molte sono le inco

gnite per il futuro, il recente in
gresso della Spagna e del Por
togallo nella Comunità avrà 
certamente riflessi pesanti sul
l'industria 

Conserve di sardine — Que
sto e un altro comparto ittico di 
notevole interesse Purtroppo 
nonostante i provvedimenti e le 
iniziative adottate in sede co
munitaria e nazionale a soste
gno di questa attività per con
sentirne una ripresa, il settore 
non riesce a decollare L'indu
stria continua ad operare in 
uno stato d'incertezza da impu
tarsi principalmente ali insi 
gnificante consumo interno ed 
alta difficolta di penetrazione 
sui mercati della Comunità, per 
la concorrenza esercitata so 
prattuHo dal Marocco e dal 
Portogallo, paesi che produco
no a bussi costi e con incisive 
riduzioni daziarie 

Con riferimento al mercato 
nazionale di conserve di sardi
ne, oggi non si consuma neppu-
re una scatoletta pro-capite al
l'anno Ciò e ancora più grave 
quando ai consideri che esisto
no a monte presupposti validi 

materia prima abbondante na
zionale, con catture che supera
no le 50 000 tonn annue, 8 fab
briche con strutture moderne e 
tecnologicamente avanzate, 
aventi capacità di trosfroma-
zione 130-35 000 tonn di pe
sce), e ''he, nonostante la preca
ria situazione, rappresentano 
pur sempre il canale di maggio
re assorbimento (circa 18mila 
tonnel<ate onnue) Il perdurare 
di questa crisi impone una mi
gliore collaborazione tra le au
torità di governo e le forze im
prenditoriali che consenta di 
mettere in atto iniziative con
crete che scuotano la passività 
e la reticenza dei consumatori 
italiani 

Per attivare questa azione la 
stessa Comunità ha previsto 
misure di sostegno per la prò 
mozione ri( 1 consumo delle sar 
dine e tlu prodotti a base di 
studino, i cui progetti sono già 
m fase di attuazione 

Acciughe —• Questo pesce 
sta gradualmente scomparendo 
a causa delle catture indiscri
minati' che vengono fatte con 
reti a strascico in tutti i litorali 

italiani I dati riferiti a questi 
ultimi anni dimostrano questa 
realtà dalle 83.000 tonn pesca
te nel 1979 si e passati alle 
49 000 tonn. del 1985. Nono-
stante ciò la produzione dei fi
letti di acciughe nell'arco del
l'ultimo triennio e stata più che 
raddoppiata passando dalle 
3 500 tonn del 1981 alle 1 000 
tonn del 1986, incremento do 
vuto certamente all'eccellente 
qualità del nostro prodotto 

Vongole — L'industria di 
questo mollusco può conside
rarsi patrimonio esclusivo del
l'Adriatico. Questo animale, in-
fatti, viene pescato prevalente
mente lungo la costo da Vene
zia a Foggia, dove sono installa
ti tutti gli impianti di trasfor
mazione, una quindicina Idati 
consuntivi dell'industria delle 
vongole relativi ni movimento 
verificatosi nel 1985 evidenzia
no una flessione generale le 
catture sono diminuite del 
15'i, la produzione conserviera 
ha subito una riduzione del 
32r

0 L'unico elemento positi
vo e rapresentato dall'esporta
zione che nel biennio 1984/85 si 
e triplicata 

'Direttore Associazione 
nazionale conservieri 
ittici e delle tonnare 

Da pescatori 
a «coltivatori» 
della laguna 

La trasformazione avvenuta a Goro e Go-
rino con la produzione di cozze e vongole 

Nostro servizio 
GORO — I pescatori di Gora e Gorino stanno diventando 
•coltivatori» della laguna, la produzione di cozze e vongole 
veraci sta sostituendo In buona parte la pesca d'altura e 
quella sul fondali bassi. I mitili crescono nella «sacca» di Goro 
tra mare aperto e costa di questa estrema propaggine ferra
rese del litorale alto-adriatico, in pieno delta del Po ni confini 
con ti Veneto. 

«Dal 1984 abbiamo già avviato ventldue Impianti per te 
cozze — spiega Poldo Branchi, presidente del Consorzio pe
scatori di Coro — e, più recentemente, la coltivazione di 
vongole veraci su diecimila metri quadrati di laguna con un 
programma seguito da un esperto del Consiglio nazionale 
delle ricerche». Gli Investimenti del Consorzio per questa 
nuova attività sono stati di alcuni miliardi, un miliardo e 
mezzo 11 prossimo anno. Una riconversione necessaria per 
tanti motivi: 11 mare oggi non rende più come una volta, a 
causa del fenomeni di inquinamento che fanno letteralmente 
sparire branchi di pesce azzurro e di pesce pregiato dai luoghi 
tradizionali di riproduzione che l'esperienza del pescatori co
nosceva a menadito. Di pesce in Adriatico ce n'è sempre 
meno, come da tante parti viene denunciato. 

•Capita spesso che si tira la rete e non viene su nulla — 
racconta Giuliano Ballerini, comandante di un peschereccio 
— e basta una "tirata" buona in meno per non far giornata, 
Per assicurare al mercato Ittico nel giro di una giornata 11 

f iesce pregiato fresco dobbiamo compiere sforzi enormi e fa* 
Icosit, Qualche sollievo è venuto dalla diminuzione dei prez

zo del gasolio, che in parte ha consentito di contenere i costi 
della pesca soprattutto d'altura. «Ma il governo — dice Bran
chi — dovrebbe aiutare di più 11 nostro settore*. 

Non è una lamentazione di chi pure si sente un po' discri
minato anche se oggi la vita del pescatore non è più quella 
drammatica di un tempo. A Goro si è compreso subito qua! 
era 11 segreto: avere delie strutture a terra per la lavorazione 
del pescato. 

Dal 1976, anno In cui ti Consorzio ha Iniziato a funzionare 
(prima c'erano cooperative di pescatori che si sono fuse tra 
loro) si sono creati uno stabilimento con una linea dei fresco 
e delle semlconservate ed un'altra per 11 surgelato, oltre ad 
uno «stabularla! per i mitili con la capacità di 20-25.000 quin
tali di vongole e 60.000 quintali di cozze all'anno, da destinare 
al mercato nazionale e in maggioranza alla Spagna, con cui 
si è aperto un flusso commerciale di notevole entità. Il tutto 
per un centinaio di posti di lavoro. 

L'integrazione si chiude con la gestione del nuovo mercato 
Ittico, Inaugurato nel 1982 e creato con fondi regionali. La 
Regione Emilia Romagna ha stanziato risorse ingenti anche 
per il porto, dando sicurezza alla marineria. Inoltre 11 consor
zio pescatori dispone di tutti 1 servizi per la nautica, dalle reti 
al gasolio. 

E un complesso ottenuto con enormi sacrifici e l'unità di 
tutti I pescatori di Goro, tra I quali lo spirito mutualistico e 
altissimo, fa notare il presidente Branchi. «Senza questa uni
tà non sarebbe nato nulla», racconta, Aggiunge il vicepresi
dente, Francesco Sunclnl: «Nella produzione del mitili si Im
pegna gran parte del pescatori. Molti di loro sono t giovani 
che hanno Imparato in famiglia, che trovano un'occasione di 
lavoro, anche se talvolta soltanto stagionale. Diversamente 
sarebbero disoccupati» 

Dunque a Goro e a Gorino, due marinerie distinte ma 
collegate strettamente da accordi produttivi, si reallz?a il 
«ciclo continuo» del mare. Viene costantemente assicurato il 
livello di qualità del pesce — fresco, surgelato, trasformato 
che sia, pregiato o azzurro — e dei mitili con attrezzature 
moderne e controlli continui. 11 Consorzio aderisce alla Lega 
Cooperative, conta seicento soci, ha fatturato 30 miliardi nel 
1985 e quest'anno fatturerà, si spera, di più. La flotta e di 
circa 400 natanti, tra grandi e piccoli, fino a sessanta tonnel
late di stazza per le imbarcazioni maggiori. Quella di Gorino 
è di un'ottantina di natanti. 

Il presidente Branchi fa presente che questo gran lavoro 
subisce non poche minacce dall'esterno. L'inquinamento del 
mare, abbiamo detto, ma anche quello della «sacca» provoca
to dal Po e dal suo affluente Volano Negli anni scorsi, dal 
1983 al 1985, le acque Inquinale dagli scarichi agricoli e Indu
striali del Po fecero morire in laguna migliala di quintali di 
cozze e vongole già seminato con un danno di centinaia di 
milioni per il Consorzio, senza contare quelli dì immagine 
commerciale II 1986 è andato un po' meglio c'è stata una 
maggiore vigilanza pubblica, danni rilevanti non sono avve
nuti, anche se in estate si e rimasti col fiato sospeso. 

E una minaccia che deve cessare, dicono al Consorzio pe
scatori, con l'impegno di tutti soprattutto del pubblici am
ministratori La «sacca» dev'essere protetta e, anzi, messa 
meglio in comunicazione con il mare per un giusto equilibrio 
salino Cosi come va adeguato il fondale del canale di entrata 
al porto lungo sette chilometri L'inquinamento del Po e del 
mare rimane però il primo nemico da combattere e da vince
re definitivamente 

Franco Stefani 
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Monete, parla Reagan 
zlonalo con cui, pure, Washington ha degli 
Impegni di coordinamento; 

— viene confermato che la nuova fase di 
ribasso è stata concepita già In dicembre, 
di fronte al dati sullo squilibrio estero (Il 
che doveva essere ben noto anche nelle ca
pitali europee) per cui II rlalllneamento 
dello Sme varato lunedi scorso è avvenuto 
nel modo In cui è avvenuto pur conoscendo 
nelle linee generali la decisione americana. 

Il vlcemlnlstro giapponese delle Finanze 
Tojoo OJothen e partito per gli Stati Uniti. 
Venuto meno l'accordo di ottobre Tokio si 
trova Incastrata fra l prodromi di una re
cessione, dovuta ad una rivalutazione del 
40% che pare Irreversibile, avvenuta nono
stante un enorme quanto Inutile dispendio 
di riserve valutarle. 

Le reazioni della Commissione esecutiva 
della Comunità europea sono ovviamente 
Imbarazzate. Il presidente Jacques Delors 
afferma che si va verso un nuovo muta
mento nelle parità fra le monete europee. 
Oelors dice ora di avere perorato, Invano, 
un accordo politico nelle riunioni del mini
stri delle Finanze di domenica scorsa. I te
deschi, In particolare, rifiutano di rivedere 
la loro politica economica e di partecipare 
ad azioni coordinate. Dietro le porte chiuse 
della Commissione Delors si sarebbe 
espresso In modo ancor più duro e pessimi
stico. 

Il ministro dell'economia del governo 
Chlrac, Edouard Balladur, definisce •ec
cessivo, Ingiustificato e nocivo per l'econo
mia mondiale* Il deprezzamento del dolla
ro, Tuttavia si dice ancora convinto che II 

franco possa mantenere 1 tassi di cambio 
stabiliti lunedì col maico tedesco. Ma 11 
marco era sceso lori a 1,82 per dollaro con
tro 1,92 dì lunedi con un apprezzamento 
del 10%. Balladur dice anche — un po' co
me 11 collega italiano Gorla — che -mal si è 
avuta una maggior convergenza delle eco
nomie europee», sfidando 11 giudizio di 
gran parte degli osservatori che giudicano 
la politica tedesca restrittiva e, forse, erra
ta anche rispetto agli interessi tedeschi In
tesi nel senso più stretto. 

Cosi mentre il governo di Bonn emetteva 
un rapporto In cui definisce adeguata l'at
tuale strumentazione della politica mone
taria e finanziarla, per una crescita del 
2,5% nel 1987 senza Inflazione, anche un 
ex ministro liberale alle Finanze prende le 
distanze. Secondo Graf Lambsdorff sol
tanto una massiccia riduzione del tassi 
d'Interesse potrebbe arrestare l'afflusso di 
capitali esteri In Germania — che sta gon
fiando l'offerta di moneta — ponendo fine 
alla rivalutazione permanente del marco. 

La Borsa di New York, Interprentando la 
caduta del dollaro come una volontà di ri
lancio ad ogni costo delle esportazioni ma-
nufatturlere americane, ha continuato Ieri 
l'ascesa: l'indice Dow Jones aveva rag-

Slunto quota 2.034 a metà seduta col gua-
agno di altri 21 punti. 
Oggi si riunisce II Comitato monetarlo 

della Cee composto dal governatori delle 
banche centrali e direttori del Tesoro. Esa
minerà lo stato dello Sme. 

Remo Stefanelli 

P lotta difficilissima 
guardia? 
•Comportamenti, questa è 

la parola esatta. Per chi as
sumo droga ho già detto del
lo siringhe. Per ehi riceve 
sangue o farmaci per via pa
reri fera lo, va bandita ogni 
eventualità di utilizzazione 
comune del materiali mo
nouso. Il sangue — ma que
sto. come ho detto, già si fa 
— deve essere assolutamen
te sicuro. E circa la sessuali
tà. non c'è altra scelta che la 
riduzione drastica della pro
miscuità. Maggiore e la pro
miscuità, più* alto II rischio. 
Questo non significa che un 
solo contatto con un sogget
to Infetto non possa essere 
sufficiente al contagio, ma 
certo anche qui ha un peso la 
l*gge delle probabilità, E se 
un eterosessuale ha 26 o 30 
partner l'anno, o se un omo
sessuale ne ha tanti da dover 
essere Indicati con un nume
ro a tre cifre, questo estende 
a ventaglio la gamma de) ri
schio. Al momento la parola-
chiave è; prevenitone*. 

— Come giudica II modo In 
cui l'Italia ha affrontato II 

Koblema Aids? Da un pun* 
di vista sanitario e stato 

fatto tutto 11 possibile? Tut-
lo II necessario? 
•Tutto è Intendersi sul 

"necessario". Per esemplo 
era necessario Intervenire 
presto, subito, e li sottoscrit
to lo sostenne già due anni e 
messo fa. SI può osservare 
che essendo lo del mestiere, 
facendo II virologo, questo 
mi consentiva di vedere più 
lontano, anche sulla base 
delle notizie che giungevano 

da altri continenti. Ma ciò 
non ha Impedito che l'atteg
giamento Iniziale della clas
se medica sia stato di sotto-
valuztone e di resistenza, ta
le da consentire anche I ri
tardi della classe politica. 
Certo, 1 dati segnalavano fe
nomeni modesti, e ci si Illu
deva di restare Immuni. Ma 
perché ma! sarebbe dovuta 
avvenire? Oggi tutto è chiaro 
e tutti corrono, anche chi ieri 
ha preferito non muoversi». 

— Ma rispetto agli altri 
paesi? 
•Direi che neppure altrove 

si è fatto molto di più. Il 
blocco dell'Est sappiamo che 
nega l'esistenza del fenome
no, anche se qualche ammis
sione comincia a trapelare; t 
fiaesl dell'Europa occldenta-
e, salvo la Francia, hanno 

fatto poco anch'essi. Negli 
Stati Uniti è un'altra cosa, si 
sono mossi rapidamente e 
con grande impiego di risor
se. I nostri cinquanta miliar
di fanno ridere di fronte agli 
stanslamenti Usa. Ma al sa 
che loro sono siati colpiti 
prima e duramente dal vi
rus. Ma tornando a noi, e 
senza voler fare l'uccello del 
malaugurio, debbo dire che 
guardo al futuro con enorme 
preoccupazione. Se non si in
terviene Immediatamente, 
efficacemente, fra qualche 
anno 11 diagramma segnerà 
un'impennata: e non più fra 1 
soggetti "a rischio" ma fra 
gli altri, gli eterosessuali. E 
mi preoccupano anche certi 
atteggiamenti giovanili... Mi 
creda, lo ho sempre sostenu
to (e anche praticato, In tem

pi non facili come gli anni 
cinquanta) la piena libertà 
sessuale dell'Individuo. Ma 
oggi non esito ad Indicare la 
elevata promiscuità come 11 
pericolo. Anche se questo 
può procurarmi un gratuito 
attributo di moralista!. 

— Si e parlato del virus 
dell'Alda come di un'arma 
batteriologica costruita in 
laboratorio per la guerra 
fra le grandi potenze. Da 
ultimo al è riferito a questa 
Ipotesi uno scienziato In
glese, John Seale. Lei che 
cosa ne pensa? 

•Non conosco quest'Ingle
se, ma so che non c'è uno 
straccio di evidenza. MI pare 
soltanto un tentativo di 
creare panico e di ostacolare 
la ricerca. Basterebbe do
mandarsi quali tecniche di 
ingegneria genetica poteva
no essere mal disponibili ne
gli anni cinquanta, epoca al
la quale si risale mediante I 
dati sulla presenza di anti
corpi contro questo virus 
rintracciati nella scimmia 
Cercopiteco dell'Africa 

— Con trepidazione si 
guarda da ogni parte alla 
ricerca e alla sperimenta
zione. Davvero slamo anco
ra cosi lontani dal vaccino? 
Davvero occoreranno al
meno S anni? 
•Cinque anni? Significa 

essere ottimisti. Cinque anni 
occorrerebbero se già si sa
pesse quale vaccino produr
re. e quindi se si conoscesse 
già 11 virus con 11 quale ab
biamo a che fare. Ma 11 punto 
d proprio questo: non abbia
mo per nulla chiaro In quale 
maniera si possa allestire un 

vaccino contro questa ma
lattia; e Inoltre si tratta di un 
virus ad altissima variabili
tà, nel senso che anche du
rante l'Infezione In uno stes
so soggetto, 1 suol antigeni 
— Cloe le proteine contro cui 
si fanno gli anticorpi che ci 
dovrebbero proteggere dal
l'infezione — variano conti
nuamente». 

— Variabile come il virus 
dell'influenzi)? 
•Quello è solo un pallido 

esemplo: anch'esso muta, e 
Infatti da trentanni, ogni 
anno, si produce un vaccino 
nuovo. Ma 11 virus muta len
tamente, l'influenza abbia
mo avuto modo di conoscer
la, e comunque di influenza 
non si muore così spesso. Un 
altro esemplo, forse ancor 
più prossimo, è 11 virus del 
raffreddore: o meglio "I vi

rus", giacché sono più di 
cento specie, ed è proprio per 
questa numerosità che ad un 
vaccino contro II raffreddore 
non si pensa neppure. Ma 
neanche di raffreddore si 
muore... In conclusione non 
c'è niente da fare? Non lo 
penso affatto, diversamente 
camblerel mestiere. Si stu
dia. si ricerca, si spera di In
ventare ciò che serve. Ma 
non serve a nessuno farsi il
lusioni». 

— Un'ultima domanda sul 
tema spinoso dell'informa
zione. Ha certamente se
guito la polemica del giorni 
scorsi su come, quanto e 
chi debba Informare. Che 
cosa ne pensa? 
«L'informazione va bene, I) 

terrorismo no. È giusto e ne
cessario parlare dell'Infezio
ne, del contagio, del rischi, 

bisogna spiegare e fare opera 
di prevenzione. Ma non si 
può Indulgere sul titoloni ad 
effetto per vendere qualche 
copia di giornale in più. Ri
guardando a come la stampa 
ha trattato finora l'argo
mento, mi sento di dire che 
in generale gli articoli erano 
buoni ma 1 titoli erano pessi
mi. Ma voi sapete bene che è 
Il titolo a rimanere Impresso. 
Mi creda, è già troppo penoso 
per il malato, e lo è anche per 
il medico. Ha ragione Chio
do, del Sant'Orsola di Bolo
gna: nel paziente la voglia di 
lottare è Importante. Le no
tizie di morte, sparate in pri
ma pagina a titoli cubitali, 
accompagnate da aggettivi 
agghiaccianti, non lo aluta
no di certo». 

Eugenio Manca 

Incontro «a muso duro» 
di non criticare le rispettive realtà, ma di ri
conoscere e rispettare la realtà geografica e 
politica della Polonia*. Secondo la versione 
del generale, «la delegazione polacca non era 
contrarla al colloquio, ma alla forma ultima
tiva della richiesta avanzata». L'incontro è 
stato concordato quando la formula sul suo 
contenuto è stata modificata assumendo 
quella di «Informazioni sull'attività del sin
dacati In Italia e in Polonia». «I sindacati po
lacchi (quelli sorti dopo la messa al bando di 
Solldarnosc - n.d r.) — ha sostenuto Jaruzel* 
skl — sono Uberi e autonomi. Organizzano 
sette milioni di persone (il 63 per cento di 
tutti i lavoratori). Augurerei a tantissimi 
paesi occidentali di poter raggiungere un 
tasso cosi elevato di sindacallzzazlone». 

Ben diverso naturalmente li giudizio del 
leader sindacali italiani. Nel corso dell'In
contro — a quanto hanno riferito al giornali
sti —11 generale, molto fermo sulle sue posi
zioni, ha tentato In parte di scongelare l'at
mosfera, sollecitando Plzzlnato, Marini e 
Benvenuto a compiere una visita in Polonia 
su invito del sindacati ufficiali polacchi. La 
risposta è stata; «Grazie, no». Per 11 momento 
non se ne fa nulla, hanno spiegato 1 tre segre
tari generali, almeno sino a quando non ver
rà ripristinato In Polonia 11 pluralismo sin
dacale e non verrà concesso a Walesa di otte
nere Il visto per l'Italia per accogliere l'invito 
che gli è già stato formulato dal sindacati, 
naturalmente con 11 diritto di ritornare in 
patria. 

Cgil, Clsl e UH, è stato detto, «considerano 
un fatto positivo l'amnistia del settembre 
scorso, ma chiedono una sua coerente esten
sione anche agli ultimi prigionieri politici» 
che sono, secondo I sindacati italiani, 25 e la 
cui lista verrà da loro consegnata all'amba
sciata di Polonia a Roma. Ma la richiesta 
fondamentale di Plzzlnato, Marini e Benve
nuto, che erano accompagnati da Del Turco 
e da altri dirigenti, riguardava «la necessità 
che sta ripristinato In Polonia 11 pluralismo 
sindacale, a partire dai luoghi di lavoro, con 
la possibilità concreta per ilavoratorl di sce
gliersi il sindacato che vogliono. In questo 
senso deve cessare ogni forma di discrimina
zione nei confronti di quel lavoratori che non 
Intendono Iscriversi al sindacati ufficiali». 
Invitati ad esprimere un giudizio sulla perso
nalità di Jaruzclski, l sindacalisti Italiani 
hanno parlato di un leader molto Impegnato 
sulle sue posizioni, molto emotivo e comple
tamente diverso dal cliché conosciuto In Oc
cidente: «Non è affatto un uomo gelido, è un 
politico più che un generale». 

Un'Impressione analoga hanno guada-

fnato I giornalisti alla conferenza stampa. 
leuro dFsé, deciso, ma gentile, solo all'ulti

ma domanda di un giornalista radicale che 
lo aveva qualificato «dittatore*, 11 generale ha 
risposto brusco: «Eravamo abituati al vanda
li che ci Invadevano dal Nord. Ora vedo che t 
vandali sono anche al Sud. Mi aspettavo più 
cortesia, ma non importa. Ho visto durante 
la mia visita le manifestazioni di protesta: le 

ritengo un folklore sul generis, un folklore 
neanche politico ma grottesco, teatrale». 
Un'ultima protesta, questa volta oltre che del 
radicali anche del neofascisti del «Fronte del
la gioventù», si era svolta davanti al «Grand 
Hotel» nel corso dell'Incontro con 1 dirigenti 
sindacali. 

La conferenza stampa è stata naturalmen
te per II capo dello Stato polacco l'occasione 
per fare un bilancio della visita che egli ha 
definito «molto riuscita*. Lo sviluppo del rap
porti tra Italia e Polonia — ha detto il gene
rale — «potrebbe anticipare processi del ge
nere In Europa* costituendo «un modello da 
Imitare* sia sul plano della collaborazione e 
dell'amicizia che, più in generale, per contri
buire alla causa della distensione e della pa
ce. Riferendo della sua visita In Vaticano, 
Jaruzelskl ha dichiarato di aver avuto, dalla 
sua conversazione col Papa, «un'Impressione 
Indelebile». «Noi In Polonia — ha aggiunto — 
attribuiamo grande Importanza all'attività 
del Papa polacco e non c'è bisogno di spie
garne il perché. Seguiamo con grande atten
zione la sua fervente attività in favore della 
pace*. In Polonia i rapporti tra Stato e Chiesa 
si stanno sviluppando «In modo corretto, an
che se non sono privi di problemi». A una 
domanda se la Polonia non abbia «revisiona
to 11 marxismo» in tema di rapporti tra Stato 
e religione, la risposta è stata: «Lasciamo da 
parte la teoria. Non è 11 caso di ritornare al 
''socialismo ateo" e alle dichiarazioni di sco
munica del comunismo del Sant'Uffizio del 
1949, Anche noi In Polonia abbiamo peccato 
da questo punto di vista. Ma adesso slamo 
più maturi. Ciò che ci Interessa, credenti e 
non credenti, è 11 valore supremo della pace. 
Slamo lieti che 11 Papa polacco svolga un ruo
to così attivo In favore della pace, una grande 
causa che ci fa ritrovare uniti*. 

In tema di collaborazione economica con 
l'Italia, Infine, Il generale ha precisato: «Non 
slamo naufraghi che lanciano sos per la loro 
economia nazionale. Siamo venuti In Italia 
per proporre cooperazione. Ma gli affari sono 
affari e la Polonia è un paese che può soddi
sfare 1 bisogni del propri partner commercia

la mattinata, come detto, per 11 presidente 
polacco 1) primo appuntamento: un viaggio 
al sacrarlo del caduti polacchi a Montecassl-
no. Jaruzelskl. per la prima e unica volta In 
Italia. Indossava la divisa militare. La ceri
monia è durata poco meno di mezz'ora men
tre sulla zona si scatenava un violento tem
porale, Il generale ha deposto una corona di 
garofani bianchi e rossi (l colori della Polo
nia) di fronte al braciere che ardeva al piedi 
della collina dove, In set settori, sono ordina
te le 1.090 tombe del soldati polacchi del ge
nerale Anders. Furono proprio I soldati del 
corpo di spedizione polacco a conquistare, 
all'alba dei 18 maggio 1944, dopo tre mesi di 
combattimenti, la vetta di Montecasslno, 
spianando cosi la strada alle armate alleate 
verso Roma. 

Romolo Caccavate 

Natta su Jaruzelski 
pace In Europa, per l'indipendenza e /a liber
tà deità Polonia, per 1 diritti di partecipazio
ne e di autogoverno delle masse lavoratrici, 
che proprio in una società socialista dovreb
bero trovare la loro espressione più compiu
te. Le nostre valutazioni erano e restano 
quelle di una forza politica che ritiene invio
labile, nel rapporti Internazionali, Il diritto 
della sovranità nazionale e Inscindibile, nella 
costruzione sociale, il rapporto tra democra
zia e socialismo. 

«Noi non ci siamo ritenuti e non cJ ritenia
mo estranei o Indifferenti alle vicende di que-

stopaese. Anzi, seguiamo con Interesse vMs* 
slmo tutti quegli atti che possono rafforzare 
la nazione polacca, la sua presenza e Infoiati-
va internazionale, lo sviluppo democratico 
Interno e il riconoscimento pieno del diritti 
civili, sindacali e politici. 

^Assieme all'apprezzamento per recenti 
provvedimenti che vanno positivamente In 
questa direzione, abbiamo ribadito le nostre 
convinzioni circa la necessità e II valore ài Ufi 
ampio processo di riforma e democntissa-
zione, In un più avanzato e costruttivo rap* 
porto tra Stato e società. 

tElnquesta visione che condurremo t ftp* 
porti tra il Pel e il Poup>. 

Ora la De è più sola 
cui reagiva minacciosamen
te alle parole di Nicotazzl, il 
segretario democristiano 
prospettava riservatamente 
al suol gruppi parlamentari 
non solo una tranquilla suc
cessione alla presidenza del 
Consiglio ma la continuità 
della coalizione fino al 1993, 
non si capisce bene se come 
previsione o come proposta. 
La schizofrenia de (nervosa 
all'esterno, serenamente 
mercantile all'Interno) è la 
dimostrazione che questo 
partito — ad onta delia sua 
Insistenza sulle alleanze 'or
ganiche* — non può che pen
sare e agire In una dimensio
ne puramente tattica: Intan
to teniamoci questo penta
partito. Ma ciò non vuol dire 
che quando essa grida al 
caos e minaccia Indefinite ri
torsioni, faccia della pura 
propaganda. Bisogna capire 
ti suo rovello. 

Quella che fu chiamata la 
linea del preambolo (che poi 
è la linea su cui De Mita ha 
guadagnato la leadership) si 
fondava su tre presupposti: 11 
congelamento del Pel, l'asse 
preferenziale con un Psl sta
bilmente dislocato nell'area 
moderata e senza comunica
zione a sinistra, e — sotta
ciuta — la speranza-ricatto 
di un'alternativa centrista in 
caso di «tradimento» soclafJ-
sta. In questa Ipotesi la con
correnzialità del Psl poteva 
essere considerata una spia
cevole turbai/va che tutta-
via, a suo modo, rappresen
tava Il pegno di una sostan
ziale stabilità della formula 
Ìtesl, questa, carissima a 

?orlanl). Ora, la scossa del 
Psdl — un partito finora In
sospettabile di autonomia e 
di combattività — scombus
sola alquanto quello schema, 

ed In specie la sottaciuta ri
sorsa di un futuro isolamen
to socialista. Edifici Impo
nenti possono rovinare col 
collasso di un solo mattone. 
Cosicché si può certo dubita
re dell'alternativa social-ri
formista, ma Intanto un dato 
politico è emerso: il seppelli
mento della risorsa centri
sta, l'accresciuta solitudine 
della De. Qui è, forse, l'effet
to principale del congresso 
soclaldemocra tlco. 

Naturalmente questo rela
tivo mutamento di scenarlo 
pone qualche problema an
che al Psl. Non solo perché 
fa, almeno nell'immediato, 
scomparire l'Idea di una faci
le cooptazione o assorbimen
to del Psdi; non solo perché è 
stato posto un cuneo nell'i
potesi dell'area laico-sociali-
sta, cioè del fattore di schie
ramento che meglio espri
meva il contenuto non alter
nativo dell'alternanza e della 
lotta per l'egemonia nell'a
rea centrale; ma perché ren
de evidente ciò che si è cerca
to sempre di mascherare: la 
Incompatibilità tra una pro
spettiva riformista e l'al
leanza con la De, Incompati
bilità non solo potenziale e a 
futura memoria, ma Imma
nente (la critica più severa, e 
oggettiva, di Nicolazzl è l'as
senza di riformismo nell'o
pera di governo sotto guida 
socialista). 

t Qui sorge un punto di rea
le Imbarazzo per ti Psl. Esso, 
pur rifiutando II pentaparti
to strategico, ha finora pun
tato su uno «stato di necessi
ta» di lungo periodo (tanto 
lungo quanto necessario per 
modificare a proprio fa vore I 
rapporti elettorali, specie a 
sinistra, per marginalizzare 
definitivamente la questione 
comunista). In sostanza, nel

la condotta socialista) ero in-
compatibile ogni elemento 
di accelerazione del processi 
poli ticl, ed era In vece organi
ca una rigidità di re/azioni 
politiche da pilotare secondo 
convenienza. L'emergere ai 
un altro, per quanto piccolo, 
protagonista •fuori schema» 
provoca una questione 41 
tempi più strettì, di rischi ài 
scavalcamento prima. Im
pensabili, e rida spessore agli 
elementi sostanziali del con
flitto nel pentapartito. 

Diventa, cosi, meno gover
nabile e fisiologico II giuoco 
delle provocazioni e delle 
mediazioni tra gli alleati' 
concorrenti. Alla luce delie 
nuove tensioni, è da chieder* 
si se questioni rilevantissime 
come quella della glustltla. 
quella nucleare e le altre che 
formano oggetto di proposte 
non concordate dei singoli 
partiti della maggiorana», 
non stano destinate a diveni
re più acute, rivoltandosi al 
toro apprendisti stregoni col 
pericolo di determinare 
schieramenti eterodossi, Se 
si pensa che pendono delicati 
appuntamenti referendari, 
difficili da scansare, appare 
arduo ridurre tutto a tattica. 
Anche perché I comunisti 
non stanno certo a guardare, 
e la questione, finora plato
nica, del confronto col Pel 
diviene a sua volta fattoi» 
penetrante, reale di disloca' 
zione delle forse, DI certo i l 
congresso socialista non ba
sterà rinverdire la metafora 
menzognera dell'eterno 
«guado» cui condanna» fi 
Pei. I tempi si stanno met
tendo in modo che è pn 
Il riformismo a doversi p _ . , , 
il problema di raggiungerò 
l'altra sponda, 

EMO Roggi 

Riforma Irpef 
vrebbero risultare più favoriti dagli alleggerimenti si collochereb
bero nella fascia media e medio-alta, dove gli effetti distorsivi del 
drenaggio fiscale sono stati più avvertiti, 

Ma, in realtà, l'entrata in vigore della nuova curva delle aliquote 
a partire dal 1968 non esclude affatto un'operazione di recupero 
del drenaggio fiscale già nell'anno che si è appena aperto. È un'i
potesi questa che l'Unità ha anticipato fin dal 5 dicembre del 1986 
sulla base di alcune dichiarazioni rese da Visentin! davanti alle 
commissioni del Senato. 

Si tratterebbe, dunque, di una restituzione del drenaggio fiscale 
(forse intera, forse parziale: le agenzie parlavano ieri di 1,000-1.500 
miliardi di lire) operata a fine anno, con i conguagli fiscali che ì 
sostituti di imposta effettuano con la busta paga di dicembre. 
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CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 
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Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso i Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all'1.1.87. 
Potete approfittare di tutte e due le offerte contempora
neamente, mentre non sono cumulabili con altre iniziati
ve in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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